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Li- innovazioni , che potranno avvenire dorante la stampa , dopo di essersi tirati 
i fogli ove sarebbero cadute le conseguenti rettìfiche , si troveranno notate 
in fine del volume. 
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Competenze in Genere. 

Le diverse specie di competenze in genere spettanti alle Reali Truppe, 
e che non sono a carico de* diversi assegai in danaro , sono le seguenti: 
Sussistenze Generali : 

Trasporti di ogni natura : 

Forniture alimentarie , mobiliari c farmaceutiche per infermi negli 
Ospedali Militari. 

Alloggi ne’ Padiglioni Militari , e nelle Caserme : 

Forniture di mobilia per gli UIBziali , c di effetti di casermaggio 
pe’ Sotto u daziali e soldati : 

Illuminazione e riscaldo. 
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E siccome per questi diversi servizi , come per quei , che si rife- 
riscono al materiale del Genio e dell'Artiglieria si premise nt\\' Avver- 
timento , che precede a questo qualsiasi lavoro , che per ciascun di essi 
servizi si avrebbe avuto cura di far rilevare tutte le decisioni di massima 
emanate e prima o dopo la pubblicazione della vigente Ordinanza Am- 
ministrativa , così và tanto a praticarsi nel migliore ordine , che potrà 
riuscire. 
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TITOLO PRIMO,/.-. 

* iè * 

DELLE SUSSISTENZE GENERALI. 

— i < 

Sodo quesia denominazione va compresa la somministrazione del pane, 
de’ foraggi , c de’ viveri di campagna. 

Tra le diverse specie di forniture militari quella de’ viveri e foraggi 
è certamente la più importante , mentre si comprende bene , che ogni 
altro articolo può mancare senza presentare altro inconveniente , che 
quello di produrre momentaneamente qualche privazione, ma mancando 
la sussistenza gravi disordini ne possono succedere. 

Da ciò ne siegue , che di tutti i servizi quello, di cui qui trattasi, 
richiamar deve sotto tutti i rapporti la principale aficnziouc di ogni Am- 
ministratore Mihtare. 

Il servizio delle sussistenze militari’ fu rarissime volte assicurato per 
economia ed a proprio conto : ordinariamente lo fu per appallo ed a 
prezzo fìsso. 

Di falli fuvvi un’epoca in cui questo servizio venne amministrato 
in Regìa (i) Il Ministro della Guerra fissava il minimo delie razioni , 
che gli agenti della Regìa render dovevano in boni di distribuzioni per 
ciascuna specie di fornitura. I guadagni risultanti dalla manutenzione 
venivano conteggiati al prezzo di acquisto delle derrate , e di essi gua- 
dagni metà a favore del preposto contabile della Regìa, e metà a bene- 
fizio del Governo ( Dee. organico della Regia del a3 Novembre t8to.J 

Soppressa la Regìa , il servizio venne aUidalo ad una Soprainten- 
denza delta de’ viveri e foraggi con Rcal decreto del 24 Agosto i8i5 — 
Partendo dal principio doversi considerare invariabili le somme assegnate 
nello stato discusso annuale della Guerra, ed all'opposto variabili es- 
sendo di loro natura le spese relative alla fornitura de' viveri e foraggi, 
si stabiliva, avuto riguardo ai prezzi de’ cereali , che allora correvano , 
die ogni razione di pane si sarebbe conteggiata al prezzo di grana tre 



(1) Dal i.® Gennaro 18i« al 3o Settembre 181S. 
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e calli quattro , ogni tomolo di avena a ducato uno e grana venticin- 
que , ogni canlajo di paglia grana scssantasci ; di modo tale , che, lad- 
dove il prezzo effettivo della razione fosse risultato maggiore, la differenza 
in più sarebbe andata ad assolato carico del Governo ; viceversa l' utile ad 
intero suo beneficio , calcolate , bene inteso , tutte le spese inerenti al- 
l’ amministrazione , veruna esclusa. 

In Gne abolitasi pure la Soprai ntcndenza de* viveri e foraggi per 
effetto di Sovrano Decreto del 4 Dicembre 1817 , c con essa cessato ogni 
sistema di servizio ad economia , questo interessante ramo dell’ ammini- 
strazione militare venne fin dal 1.* Gennaro 1818 dato ad appalto , ed 
a prezzo fìsso. 

Ciò premesso si va a far conoscere quale sarebbe l’ andamento del 
servizio secondo quel primo sistema ; quale sia quello oggi giorno in 
pieno vigore secondo l'attuale sistema. 

CAPITOLO PRIMO. 

Del servizio delle sussistenze militari in economia 



SEZIONE PRIMA. 

DEGLI ACQUISTI . 



Per mezzo di Agenti all’uopo destinati, e mediante quei mezzi che 
nella circostanza sarebbero a preferirsi sotto il duplice rapporto di al- 
lontanare ogni specie di monopolio , e di tener di mira sopra tutto il mo- 
vimento de’ cereali, il Rcal Governo farebbe procedere all’ acquisto dei 
generi nella quantità proporzionata al bisogno. (1). 



(1) Allora quando il servizio delle sussistenze militari era amministralo in Regia, 
venne ministerialmente sancito, in data del 1.® Maggio 1811, un regolamento con- 
tenente tulle le istruzioni di dettaglio. 

Passata l'amministrazione di questo servizio ad una Sopraiuteudenia , come si 
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Ogni compra di derrate verrebbe fatta per mezri di sensali di com- 
mercio, o in forza di contratti ministerialmente approvati. 

Per acquistare derrate estere vi farebbe d’uopo di una speciale au- 
torizzazione. 

Per ogni compra di generi vi sarebbe un diritto di provvisione a 
pagarsi. 

Veruna requisizione (mezzo per altro dispiacevole, e che ordinaria- 
mente trova la sua scusa nella necessità:), potrebbe aver luogo senza au- 
torizzazione della competente Autorità. 

Ogni pagamento di dazi, di gabellò ec. a carico dell' Amministra- 
zione delle sussistenze militari. 

Qualunque Agente o impiegato dell' amministrazione incaricata di 
questo ramo per conto del Reai Governo si permettesse di fare diretta- 
mente , o indirettamente speculazione commerciale in grani , o in lut- 
t’ altra derrata per conto proprio, dovrebbe essere severamente punito. 

SEZIONE SECONDA. 

DELLE PROVVISTE. 

Dei guarda magazzini a scelta del Reai Governo , o dallo stesso ri- 
conosciuti , sarebbero incaricati della custodia e della conservazione delle 
provviste mediante proporzionalo premio. 

In conseguenza ai suddetti guarda magazzini contabili non sarebbe 
abbonato alcuno sfrido , nè perdila sopra i generi avuti in consegna , 
meno ne’ casi di forza maggiore, purché costasse, clic l'accaduto 
non fosse per effetto di negligenza imputabile ad essi guarda magazzini. 



disse, quest' istcsso regolamento fu mantenuto in pieno vigore. 

Nè in prosieguo furono messe in non cale le istruzioni istesse, tutte le volte clic 
se ne presentò la necessitò della loro applicatone. 

Quindi te norme, che si additano , e che possono servire di guida laddove il ser- 
vito delle sussistente militari per una circostanza qualunque dovesse essere assicurato 
in economia, sono sommariamente attinte dai rispettivi Decreti organici della Regìa, 
a della Sopramlcndensa , non che dal suindicato regolamento di dettaglio. 
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E J è perciò che costoro dovrebbero dare valida malievaria , anche 
dal perchè dovrebbero , mediante il premio convenuto , rimpiazzare le 
mancanze risultanti da sfridi naturali. 

Ad eccezione de’ generi prowcnicnti da compre, nel quale caso 
basterebbe semplice ricevo vistato dal Commissario di Guerra a favore di 
colui, clic avrebbe venduto ed immesso H genere (i), ogni altra immissione, 
qualunque nè potesse essere la provvenienza , dovrebbe essere debitamente 
verbalizzata, ed immessi una volta i generi ne’ magazzini, al solo Governo 
apparterrebbe il dritto di disporne; di tal che veruna quantità ne potrebbe 
essere estratta per essere versala in altri magazzini, che in forza di or- 
dini superiori da citarsi nel correlativo processo verbale di spedizione. 

E se nella esecuzione di qualche trasporto di generi vi fossero stati 
sfridi , mancanze , od avarie , se ne dovrebbe fare parimenti motto nei 
processi verbali di ricezione , salvo a pronunciarsi a carico di chi do- 
versi imputare la colpa, c la rivaluta del dauno riconosciuto. 

5- i. 

Viveri — Pane. 

Le provviste dovrebbero essere formate tutte in grano. 

Il grano, se non di prima, almeno di qualità buona mercantile e 
ricci libi le, ben crivellalo c purgato da qualunque materia ctcrogeuen. 



(i) Si domanderà forse : come si potrebbe cosi comprovare la qualità delle der- 
rate immesse c ricevute in magazzino? si risponde esservi il mezzo , perchè questa 
qualità fosse sempre buona , ed è quello di non ammettere il c.iso, cioè, che il guar- 
damag.izziiio coutabilc potesse ricevere generi di cattiva qualità. 

Con questo espediente assai semplice si avrebbe certamente in ogni ramo la ga- 
reutia di un buon servizio, dappoiché l'interesse del Contabile, che riceve, essendo 
in opposizione coll' inlorcssc della parte, che versi , ne risulta di necessità, che quando 
l'uno conosce che vi va della sua fortuna, non si presta a delle manovre colpevoli 
dell'altro, o a degli atti di pura compiacenza. 

Ecco perchè non si dovrebbe ammettere . che gl' is! essi guardamagazzini fossero 
incaricati degli acquisti. 

D altronde in ogni cito di contestazione si chiamerebbero eontradittoriauienle 
degli esperti. 
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Le provviste in farina sarebbero vietale , fuor che in circostanze di 
urgente ed assoluta necessità. 

In allora il Commissario di Guerra dovrebbe far foro il saggio 
delle farine mediante perizia , ed in presenza di uno o di due uffizioli 
componenti ciascun Consiglio di Amministrazione de’ Corpi di Truppe 
formanti la guarnigione— A tal effetto con. una mostra di esse farine 
si dovrebbe confezionare un pane di munizione — Risultando questo pane 
di buona qualità, giusta l'avviso degli esperti, il Commissario di Guerra 
e gli altri ufRziali all'uopo intervenuti dovrebbero apporre il loro ri- 
spettivo sugcllo su uno de* socchi delle farine assaggiate — Questo sacco 
rimaner dovrebbe intatto per ricorrervi al bisogno , nè la quantità di 
farina in esso racchiusa potrebbe essere messa in consumo, se non dopo 
esaurita l’intera partita — Nel caso l’eseguito saggio non corrispondesse 
all’aspettaliva , le farine dovrebbero all'istante essere estratte dai magaz- 
zini militari per conto di chi ne avesse fatta la somministrazione — Delle 
quali operazioni tutte so ne dovrebbe compilare analogo processo ver- 
bale, e questo atto dovrebbe essere regolarmente firmato da tutti co- 
loro, che vi avessero preso parte. 

§. II. 

• Foraggi. 

I magazzini dovrebbero essere ordinariamente provveduti di avena, 
e di paglia. 

Le provviste in orzo ed in fieno non potrebbero aver luogo, che in 
date circostanze, ed in forza di ordini speciali. 

Del resto tanto l’avena che l’orzo dovrebbero essere di qualità a- 
sciulla e nella. La paglia di grano fromento e non odorosa ; il fieno 
all’opposto di buono odore, e non sottile. 

§• ni. 

Viveri di Campagna . 

Carne — Le provviste dovrebbero essere fatte , quando venisse su- 
periormente ordinato , nella proporzione di 7 di bovi ed un 7 di vacche 
o montoni. 
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Biscotto — Da sostituirsi in tutto o in parte ad ogni altra provvista 
in grano o farina. 

Fino — In tante botti per quanto nella voluta proporzione ve ne 
sarebbe di bisogno. 

Sale — Da farsene acquisto dai fondaci de’ generi di privativa. 

/Vola . — La legna, l'acquavite, e l’aceto non entrano nella compo- 
sizione de’ viveri df campagna. 

SEZIONE TERZA, 
miiiimioiii. 

Gli stessi guardamagazzini verrebbero incaricati della manutenzione, 
mettendosi a calcolo nella fissazione del premio le spese di ogni natura 
inerenti a questo servizio di molta complicazione e di immensa respon- 
sabilità. 

. 5 - 1 . 



Fiveri — Pane. 

Importarcbbe dapprima, clic i guardamagazzini fissassero la loro 
principale attenzione , ed ogni loro cura in ciò che riguardar potesse 
la buona conservazione de’ grani; soprattutto farebbe d’uopo, che i ma- 
gazzini fossero asciutti c ventilali , nella intelligenza che il calore senza 
umidità locale non può per altro recare pregiudizio. 

Le farine al contrario, tutte le volle , che ne venisse autorizzata una 
discreta provvista, dovrebbero essere riposte in locale fresco, senza che 
fosse affatto umido, potendo un gran calore immensamente nuooere. 

Nò ciò basterebbe. Alla buona conservazione de’ grani e delle fa- 
rine vi dovrebbe contribuire più o meno la maggiore o minore pro- 
prietà ne’ magazzini. 

Ad evitare adunque , clic i grani potessero riscaldarsi , o che il 
verme , o altri insetti di specie pregiudizievoli non vi s’ in traducessero, 
sarebbe di necessità assoluta , che venissero ammassati per strati poco 
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elevati dal suolo , e che cosiffatte masse fossero il più spesso possibile 
tramutate e travagliate con delle pale adatte : in One farebbe di me» 
stierì, che il genere fosse cernuto da tempo in tempo. 

Altrettanta cura esigerebbe la manutenzione delle farine, tantoppiù 
ove si considerasse, ch’esse possono con maggiore facilità riscaldarsi , o 
prendere un cattivo gusto. 

I grani possono benissimo conservarsi per lo meno un anno : fé 
fatine sei mesi. 



PANIZZAZIOINE. 



Jl pane di munizione deve essere di grano assoluto. 

Quante volte si fosse per spedire de’ grani al molino, il Commis- 
sario di Guerra ne dovrebbe essere avvertito. Allora chiamali gli C Bi- 
nali da dover intervenire per parte de* rispettivi corpi della guarnigione, 
analogo processo verbale dovrebbe redigersi per contestarne la qualità 
ed il peso — Un sacco munito del suggello rispettivo ne dovrebbe essere 
conservato per avervi ricorso, tutte le volle che il bisogno Io esigesse. 

Per strido di macinatura verrebbe abbonato l’uno per cento (i). 

Ammesso il caso , che la manutenzione non si trovasse appaltata , 
C fosse per conto diretto ed assoluto dell Amministrazione de’ viveri e 
foraggi, e che alla stessa tornasse utile di fare macinare i grani a par- 
tito con de’ mugnai, in questo caso si dovrebbe per patto espresso sta- 
bilire dover essi venire a prendersi i grani ne’ magazzini a proprio ri- 
schio, e riportarvi in seguilo le farine, e ciò per prevenire ogni con- 
testazione per avarie, che nella esecuzione di trasporti potessero avvenire. 

La farina di grano duro non va soggetta atLalcuna estrazione di cru- 
sca : quella di grano tenero nella proporzione di rotola sei per ogni 
cantàro. 

Questa crusca, quante volle il servizio della manutenzione fosse per 
appalto , diverrebbe di proprietà del munizioniere : epperò allo stesso 
correrebbe 1 obbligo di estrarla dal locale nell’alto istesso , che le fa- 



fi) Sonia scrupolo si potrebbe accordare ancora l’uno o meno per cento. 

a 
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noe si stanno cernendo. Presente all' operazione vi dovrebbe rimanere 
un piantone , che all’oggetto verrebbe destinato alternativamente da cia- 
scun Corpo della guarnigione. 

Dandosi in appalto la manutenzione si dovrebbe nel contratto Ga- 
sare il numero delle razioni da doversi rendere per ogni cantóre di grano 
o di (brina (i). 

§. U. 

Foraggi. 

La biada, e l’orzo essendo derrate da essere conservate in locali 
parimenti asciutti , sebbene la umidità fosse loro meno pregiudizievole 
ebe non lo è per i grani , potrebbero rimanere ammassate in strati di 
altezza alquanto maggiore di quella che si esige pe’ grani , mentre pos- 
sono andare del pari soggette a riscaldarsi. 

La paglia dovrebbe essere riposta in cataste ed in locali più adatti 
che fosse possibile : farebbe d’ uopo , che fosse subito asciugata al sole, 
tutte le volte che nella immissione in magazzino si riconoscesse essere 
bagnata: altrimenti potrebbe divenire di colore nericcio e contrarre un 
cattivo odore. 

La istessa precauzione a poco appresso dovrebbesi usare in quanto 
al fieno nel caso ne venisse autorizzata la provvista sulla considerazione 
che esige minore spazio di locale. 

Tanto la biada e l’orzo, quanto la paglia cd il fieno possono be- 
nissimo conservarsi un anno. 



§. III. 

Viveri di Campagna. 

Ammesso il caso , che venisse disposta la formazione di un parco 
di bestiami, sarebbe allora a doversi stabilire l’occorrente per riguardo 
al loro nutrimento. 



(1) Un cantaro di grano duro può dare fino a aoa razioni, ed un cantaro di 
grano tenero fino t 190 razioni , eccezione per i grani miichi teneri di Abbruno , 
che sogliono dare un prodotto minore. 
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Quante Tolte, in vece di pane, si dovesse confezionare biscotto, im- 
porterebbe, che l'Amministrazione de’ viveri passasse apposito articolo nel 
contralto di manutenzione , convenendosi il numero di razioni da conse- 
gnarsi per ogni cantaro di grano, o di farina; bene inteso, cbe le spese 
inerenti a questa specie di panizzazionc sarebbero assai maggiori. 

Se il riso, e legumi dovessero entrare, come una volta, nella com- 
posizione de' viveri di campagna, bisognarebbe, che queste due derrate 
venissero spesso passale per vaglio, onde mondare il riso, e preservare 
i legumi dalla tignuola. 

Pel vino sarebbe necessario, che nell' immettersi in magazzino fosse 
riconosciuto naturale , niente affatto adulterato , perchè potesse ben 
conservarsi. Ogni quantità mancante per disseccamento naturale nelle 
botti sarebbe a carico de' guarda magazzini. 

Per tuli’ altro, come pel sale, per la legna, per l'acquavite, • 
per l'aceto niente vi sarebbe da indicare per rapporto a manutenzione. 

SEZIONE QUARTA. 

STIMILI - LOCALI. 

Lo acquisto degli utensili necessari ceder dovrebbe a carico della 
Amministrazione de* viveri e foraggi, come uelle Piazze di guarnigione 
fissa dovrebbe essere cura del Genio di fornire , e procurare i locali 
occorrenti : nelle altre Piazze l' Amministrazione sarebbe tenuta a pren- 
dere in affitto quei locali assolutamente indispensabili. 

La conservazione degli utensili anderebbe inclusa nell’abbono del pre- 
mio convenuto con ciascun guarda magazzino, in forza di che questi sarebbe 
tenuto a consegnarseli in quantità, qualità, evalore, e di riconsegnarli 
nell’istesso modo all' uscire di esercizio. 

Pe’ locali di pertinenza del ramo di Guerra, le riparazioni dovreb- 
bero essere eseguite a cura ed a carico del Genio : per quelli presi in 
affitto dall’Amministrazione si dovrebbe stare a quanto prescrivono le 
LL. CG. in materia di locazioni. 



« 
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CAPITOLO SECONDO. 

Del servizio delle sussistenze Militari per appalto. 



SEZIONE PRIMA. 

■ Aliai»! a rimo risso. 

Ai termini del suo contralto l’Appaltatore generale è nello stretto 
dovere di assicurare il servizio delle sussistenze militari per tutte le 
Reali Truppe , tanto di permanenza , che di transito , nella estensione 
de’ Reali Domini al di quà , e al di là del Faro ( Art. /.* deli at- 
tuale contralto. ) 

Ed è appunto per conseguirsi con accerto questo scopo, che trovasi 
disposto doversi al i." di ciascun mese far esattamente tenere da’ Com- 
missari di Guerra all' Intendenza Generale dell' Esercito Io stato della 
forza io uomini c cavalli di ciascun corpo, che prende pane e foraggi 
da magazzini militari nella rispettiva Provincia colla indicazione del 
loro rispettivo piazzamento. 

Su questi elementi parziali l’Intendente generale dell’ Esercito ne 
forma uno stato complessivo , diviso per corpo o per provincia , e ne 
trasmette un esemplare all’appaltatore generale { Art. 3 o idem.) 

Iu caso di movimento di Truppe lo stesso appaltatore generale ne 
deve essere avvertilo con qualche anticipazione , massime , nel caso si 
trattasse di un numero maggiore della forza di 200 uomini, e che do- 
vesse transitare per linee dell’interno ( Art . / e 3 o idem.) 

L’appalto è a prezzo Gsso per razione da variare però quesl'istesso 
prezzo in ogni anno, quante volle il contratto valer dovesse per più anni 
consecutivi , prendendo per base , in quanto ai grani , ed avena sola- 
mente , il coacervo de’ prezzi risultanti dai listini della Sala di Com- 
mercio di Napoli da Luglio a tutto Dicembre dell’anno precedente (Con- 
tratto addizionale Art. t. ) 

Qualunque dazio, gabella, ed ogni altro dritto Regio o Comunale, 
die all'epoca del cominciamento dell'appalto si trovasse imposto, ceder 
deve a carico deH’appaltalore generale ( Art. £7 del contralto). 
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È inibito del pari all' appaltatore generale di eseguire requisizioni 
fonose od arbitrarie, dovendo essere a suo carico tuli’ i trasporli , come 
lo sono a carico dt ogni privato Cittadino ( Art. aS. del Contralto. ) 

SEZIONE SECONDA. 

DELLE PROVVISTE. 

Dna delle clausole essenziali , ed inerenti al servizio delle sussistenze 
militari è quella, che l’appaltatore nell’ entrare in esercizio debba for- 
mare, e mantenere costantemente ne’ Capi luoghi delle province, nelle 
isole, e ne' forti , non che ne’ siti di guarnigione fìssa, delie provviste 
di durata più o meno lunga , e da comporsi di quelle derrate , che en- 
trano nelle diverse composizioni delle sussistenze militari, tanto in viveri, 
quanto in foraggi secondo la natura delle guarnigioni, e delle Truppe 
che vi possono transitare ; il lutto come va tassativamente specificato nel 
Contratto di Appalto ( art. 18 ). 

Formate una volta queste provviste , come da rispettivi processi ver- 
bali , qualunque ne possa essere la loro rispettiva durata , esse debbono 
rimanere intangibili. Si possono solamente ritirare le quantità di derrate 
puramente necessarie per accorrere talvolta al bisogno urgente de' ma- 
gazzini del servizio giornaliero, restando a carico dell’Appaltatore Ge- 
nerale il far immettere prontamente i generi , che ne saranno stati estratti, 
di talché infine di ogni settimana si possano trovare le provviste al loro 
completo secondo la primitiva fissazione ( ari. a 4 e s6 del Contratto ) . 

Quante volte si mancasse per parte dell’ Appaltatore di eseguire tali 
rimpiazzi nel perentorio prescritto , vi si deve provvedere eoo contralto 
di urgenza a suo danno nel modo voluto dal lleal Decreto del 27 Giu- 
gno i 83 o (1) previo ordine dell'Intendente Generale dell'Esercito, e 
mettendosi in appoggio il corrispondente processo verbale , nel quale 



(1) Questo Decreto prescrive, che quante volte uo Appaltatore qualunque man- 
casae di adempiere alle obbligazioni assunte , si debba procedere , senza alcuna for- 
malità giudiziaria , ad appalto in danno , e ciò dietro semplice protesta a nome del 
Capo della Dipendenza rispettiva , intimala soltanto al domicilio dell' Appaltatore ina- 
dempiente per organo di un pubblico Notajo. 
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otto si deve dichiarare di essersi proceduto alla ultimazione del contralto 
di urgenza per essersi appuoto mancato dall' Appaltatore di eseguire a 
tempo debito i rimpiazzi delle derrate estratte da’ Depositi ( ari. sa, a 3 , 
e aS del Contratto ). 

I Magazzini sono chiusi a doppia chiare. Per Napoli una delle due 
chiari rimaner dere presso l’Intendente Generale dell’Esercito, ed in 
sua rece presso altra Autorità Amminisiratira da lui delegala : nella 
altre piazze una chiare presso il Commissario di Guerra locale, l'altra 
presso 1* Agente dell’Appaltatore. 

Egli è ben inteso , che rerun ostacolo si dere mai frapporre perché 
i magazzini sieno aperti tutto le rollo , che la manuleazione delle der- 
rate lo esige, o si debbono estrarre, o immettere generi ( Ari. 26 idem). 

I Commcssari di Guerra sono specialmente incaricati , e sotto la loro 
più stretta responsabilità , di apportare per questa parte di serrizio la 
più attira rigilanza, sia per la qualità, sia per la quantità de’ generi for- 
manti siffatte prorriste. 

A qual effetto essi funzionar! sono in dorere di far pervenire in 
ogni 1.* di mese all’Intendente Generale dell’Esercito analogo processo 
verbale contestante la effettiva esistenza delle derrate riposte ne’ Magaz- 
zini di deposito, non che il loro perfetto stato di conservazione. (Min. 
del aS Luglio tSaj , e del at Novembre tS 38 ). 

Quando si approssima l'epoca, in cui l'appalto tocca il suo termine, 
le provviste possono mettersi in consumazione ; ben inteso colla prece- 
denza di tanti giorni per quanto ò la durata delle provviste islesse, • 
paratamente , tal che nell' ultimo giorno dovrà esservi una sola giornata 
di consumo. 

Tanto veniva prescritto con circolare dell' Intendente Generale del- 
l’Esercito in data del 23 Luglio 1818, ed ora vien conGrmato dall’ at- 
tuale contralto di appalto. 

SEZIONE TERZA. 

■UntTTEKlIOI». 

Ad eccezione di due articoli, l’uno obbligatorio , l’altro conven- 
ti anale, vale a dire, obbligatorio quello di doversi estrarre dalla farina 
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del grano tenero di Regno rotola sei di crasca per ogni cantajo , con- 
venzionale quello di far uso di derrate estere per la fornitura tanto del 
pane , quanto di foraggi, tutte le volte il contratto di appalto lo auto- 
rizzasse , ad eccezione di questi due articoli , ripetesi , il Reai Governo 
non prende alcuna ingerenza diretta, ed immediata in tutto ciò che può 
riguardare la manutenzione del servizio, eh' è ad assoluto carico, e re- 
sponsabilità dell' Appaltatore. 

Il Reai Governo giudica solo del buon , o cattivo andamento del 
servizio dalla più o meno buona qualità delle forniture, che si eseguono. 

SEZIONE QUARTA, 
miasmi - socau. 

Tutti gli utensili , e locali di pertinenza del ramo di [Guerra sono 
consegnali all’ Appaltatore Generale , o a’ suoi Agenti , al momento , che 
entra in esercizio , cioè , gli utensili in quantità , qualità, e valore, ed i 
locali all’ uso di panizzazione ed al servizio in generale de’ viveri , e fo- 
raggi nello stato, in cui si trovassero. 

Tale consegna va fatta mediante processo verb ile , ed in concorso 
di due periti, l'uno per parte del ramo militare, l'altro per parte del- 
T Appaltatore Generale. 

Nell’ uscire di esercizio deve aver luogo colle stesse formalità , e nello 
stesso modo la riconsegna degli utensili e de’ locali. ( Ari. 42 del Con- 
trailo ). 



CAPITOLO TERZO. 

Servizio per le cure de' Comuni. 

A’ termini del suo Contratto l’Appaltatore Generale non è tenuto a 
provvedere al servizio di truppa , la di cui forza minore di 300 uomini 
transitasse per le linee dell’interno. ( Art. 1 del Contratto ). 

Ciò imporla, che invece vi si deve supplire per le cure de' Siedaci 
de’ Comuni per ove questa truppa deve transitare. 
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D'altronde in forca delle obbligazioni assunte nel contratto istesso 
(art. 35) l’Appaltatore non può mai abbandonare il servizio per qua* 
lunque siasi motivo senza aver avanzata debita protesta , e con antici- 
pazione di otto giorni. 

Ciò non ostante, ed ammesso il lontano caso, che il servizio venisse 
a mancare in un puuto qualunque, allora questa circostanza dev'es- 
sere comprovata con apposito processo verbale dall’ autorità competente, 
ed inteso anche l'Appaltatore, o chi lo rappresenta sopra luogo, e questi 
avvertito all’uopo non intervenisse, deve l'islessa Autorità farne men- 
zione nel processo verbale, e quindi la sola ripetuta Autorità deve pro- 
cedere di oiiicio alla formazione del contralto di urgenza a danno del- 
l'Appaltatore a norma della legge e del più volte citato Reai Decreto 
del 27 Giugno i83o ( Art. 35 e 44 del Contrailo J. 

Laddove però non potesse formarsi un contralto di urgenza , spetta 
ai Comuni il provvedere al servizio co’ fondi comunali, e senza esservi 
bisogno di alcuna autorizzazione (1) ( Art. 45 del Contralto : e 
Min. del t5 Maggio tS3g ). 

Di cosiffatte forniture se ne deve formare dalla competente Autorità 
analogo reassunto, c questo reassunto avendo all'appoggio i corrispon- 
denti boni dev’essere decontato a’ prezzi delle mercuriali correnti nelle 
rispettive piazze ne’ giorni, in cui le somministrazioni saranno state ese- 
guile. 

Se i prezzi delle suddette mercuriali fossero maggiori di quelli ri- 



ti) Circolare dell’ Intendente Cenerate dell'Esercito in data del 18 Maggio i83g 
noni. 1980 — Giusta l’avviso datomi dal Reai Ministero di Guerra eoo dispaccio del 
■ 5 andante 4-* Rìp- num. 3383 S. E. il Ministro Segretario di Stato degli affari 
Interni A disposto, che gl’ Intendenti delle province, qualora venisse a mancare il 
serriiio delle sussstenze Militari, autorizzassero i Snidaci de’ Comuui rispettivi a sup- 
plire co' Tondi comunali per essere rimborsali delle somministrazioni {atte dal ramo di 
Guerra, dietro la esibizione de’ corrispondenti boni. 

Si partecipano tali superiori disposizioni per opportuna intelligenza nelle con- 
giunture; rimanendo cosi eliminate le difficoltà fatte da taluni Sindaci, cioè, di non 
potersi prestare nell’ occorrenza all’assicuraziouo del servizio nel modo sopra espresso 
senza una superiore autorizzazione. 



Digitized by Google 



(17) 

sultauti dal Contratto , la differenza in più a carico dell' Appaltatore ; 
se minori , il beneficio deve andare a favore del Governo. 

L’ importo ne dev' essere imputato sul primo pagamento a farsi dalla 
Tesoreria a favore dell’ Appaltatore , nella quale circostanza al momento 
ebe allo stesso verrebbe rilasciato l’ordinativo delle somme dovutegli, 
gli si rimetterebbe come contante una copia del reassunto stabilito per 
tali forniture eseguite da' Comuni, una co’ corrispondenti {boni all’ ap- 
poggìo. 

Quante volte i Sindaci non curassero di far regolarizzare siffatte for- 
niture nel mese successivo a quello, in cui avessero avuto luogo, l’ am- 
montare rimarrebbe a loro carico, senza poterne pretendere la rivaluta. 
Tanto veniva disposto in data del ifi Marzo i83o dal Ministro Segre- 
tario di Stato degli Affari Interni in seguito di premure all’ uopo inoltrate 
dal Ministro Segretario di Stato della Guerra. 

CAPITOLO QUARTO. 

» 

Composizione delle diverse specie di forniture. 

V 

VIVERI • PANE. 

Ogni giornaliera razione di pane cotto , e raffreddato dev’ essere 
di once ventiquattro Napolitane. 

2 -* 

FORAGGI. 

Pé Cavalli delle Reali Guardie del Corpo. 

Orzo — misure 3, ovvero, Avena — misure 4- 

Paglia — rotoli 8. ~ , ovvero. Fieno — rotoli 5. 

Paglia per lettiera — rotolo i. ~ 

3 
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Pé Muli , e Cavalli da tiro dell Artiglieria a Cavallo. 

Orzo — misure 3 . rr# » ovvero, Avena — misure —fr. 

Paglia — rotoli 8. , ovvero, Fieno— rotoli 4 - 

0 ’ 100 

Paglia per lettiera — rotolo 1. 

Pé muli, e Cavalli da tiro del Treno di linea. 

Orzo — misure 3 . 7V, , ovvero, Avena — misure 3 . ~j T . 

Puglia — rotoli 8., ovvero, Fieuo — rotoli 4 - — 

° IOO 

Puglia per lettiera —rotolo 1. 

Pe' Cavalli dell' Artiglieria Svizzera indistintamente . 

Orto — misure 3 . 7Y7 , ovvero, Aveou — misure 4 * 

fii • 

Paglia — rotoli 8 ., ovvero, Fieno — rotoli 4. — 

IOO 

Puglia |>er lettiera — rotolo 1. 7—7. 

Pé Cavalli de Reggimenti L ssari, Lancieri, e Dragoni, Guide dello 
Stato Maggiore , come per ogni altro cavallo da sella, sia del- 
T Artiglieria a cavallo , sia del Treno. 

Orzo — misure 2, , ovvero, Avena — misuie 3 . 

Puglia rotoli 8. -ìVi > ovvero, Fieuo — rotoli 5 . 

Paglia per lettiera — rotolo 1. 
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3 * 



VIVERI DI CA MPAGNA. 

Pano — Once trentasei , ovvero, Biscolto — Once ventiquattro. 

Carne Vaccina — Once otto, ovvero, 7 di Carne vaccina, ed ] 
di montone. 



Sale — * d’ oncia. 

* • 

Vino — Caraffa una. * 

Nola. — Accordandosi d’ordine Superiore la fornitura della legna 
alla Truppa trattata co’ Viveri di Campagna , questo combustibile deve 
essere somministrato, cioè, per Uomo e per mese alla ragione di rotoli 
venticinque , ovvero , per Uomo , e per giorno alla ragione di once 
ventisette. 



$. 4 -* 

Liquidi Spiritosi. 

Dato il caso doversi estraordinariamenle accordare, d’ordine della 
competente Autorità Superiore , de’ liquidi spiritosi , ogni razione si 
compone per Uomo : 

cioè , , 

Acquavite — Una decima parte di caraffa. ' 

Aceto — Una tredicesima parte di caraffa. 



* 



Digitized by Google 




( 20 ) 



CAPITOLO QUINTO. 

Del dirùlo alle diverse specie di forniture. 



SEZIONE PRIMA. 

VIVI*) - rmc. 

Il pane di munizione è dovuto in ragione di una sola razione per 
Uomo e per giorno , a tutti i sotto UtHziali , e Soldati , e figli di truppa 
de’ Corpi di ogni arma presenti o come presenti, tanto in stanzione, quanto 
in marcia in Corpi interi , o distaccamenti , eccezione fatta per la Com- 
pagnia delle Reali Guardie del Corpo a Cavallo, per la Gendarmeria Reale, 
e per le Compagnie di Deposito de’ Reggimenti di Artiglieria a piedi. 

I presidiar! Anno parimenti diritto al pane. 

Se vi fosse individuo di truppa, che avesse assoluto e riconosciuto 
bisogno di un nutrimento più abbondante , la somministrazione di una 
doppia giornaliera razione può aver luogo, dietro analoga proposta ac- 
compagnata da attestato , che ne afferma la necessità- Così da decisione 
di massima dell’ abolito Supremo Consiglio di guerra degli 1 1 Maggio 1816. 

Durante la remora de’ sei mesi i Sotto ulfiziali promossi ad Uffizioli 
debbono continuare ad aver diritto al pane in natura ( Min. del ag 
Novembre f 8 z 6 . Cir. dell' Ini. Gen. del 1 5 Dicembre detto anno ). 

Non si à diritto al pane in natura 

1. ° Dalle radule in marcia, e fin a che non avranno avuto de- 
stinazione di Corpo , e ciò in seguito di Ministeriale della Guerra del 3 
Staggio i 83 a avente per principale scopo di togliere una volta per sem- 
pre ogni ostacolo, che per delle somministrazioni simili si esperi mentova 
per lo innanzi nella loro regolarizzazione : 

2. ° Dagl’ individui in permesso temporaneo per breve , che ne 
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potesse essere la durata , in congedo con Reai licenza , uon che dagl' in- 
dividui in semestre : (i) 

3. ° Da coloro , che sortono dagli Ospedali Militari o Ospizi Ci- 
vili per raggiungere altrove i rispettivi Corpi : 

4. ” Da quei, che sotto scorta della Gendarmeria passano da una 
prigione all'altra, non che da coloro, che detenuti nelle prigioni Militari 
ricevono il sussìdio di grana 12 al giorno a carico della Guerra, o la 
sussistenza a carico del Ministero degli Affari interni ; infine da sotto- 
CQìziali e soldati, che messi in libertà per effetto di un giudicato sortono 
dalle prigioni per raggiungere altrove il rispettivo Corpo: 

5. ° Dagl’ individui, che congedati dal Reai servizio, sia provviso- 
riamente, sia definitivamente, si restituiscono alle loro rispettive Patrie. 

6. ° In fine in verun caso è dovuto il pane a degli individui ap- 
partenenti alla riserva dell'Esercito, sia in occasione di riunioni, sia in 
marcia, perchè richiamali al servizio Militare, o perchè di nuovo con- 
gedati dal servizio Militare fanno ritorno a’ loro paesi. 

SEZIONE SECONDA, 
fosiooi. 



1 Corpi di truppe a Cavallo, compresi gli Uffizioli di ogni grado 
appartenenti a questi islessi Corpi, Anno diritto, tanto in stanzione , che 
in marcia, alla percezione de’ foraggi in natura nel numero di razioni 
qui appresso designato. 

Colonnello Num. 4 

Tenente Colonnello . . . ... >3 

Maggiore ....... >3 

Capitano ....... >3 



(i) Ed è questo lo scopo delle Ministeriali della Guerra del Si Luglio, e del 
5 Settembre i834, le quali prescrìvono di prenderti ragione da’ Commessari di guerra 
de' permessi, che vengono rilasciati a Sotto UfBsiali e soldati , e d’inviarsi al i.° di 
ogni mese pel mese precedente Io estratto di cosiffatto registro colla indicatione del 
numero delle razioni di pane non dovute al rispettivo Corpo. 

/ 
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Capitao Teoeole ...... Num. a 

Primo Tenente . . . . . . » a 

Secondo Tenente ...... i a 

Alfiere . ' . . . . . . » a 

Per ogni Cavallo , o mulo di regio Conto. . » t 



Dal di, in cui le Guardie di onore si mettono in marcia dal Capo 
luogo della Provincia , onde recarsi fuori i limiti della stessa per affari 
di Reai servizio, debbono aver bonificati i foraggi da' Magazzini Mili- 
tari , e giusta la competenza fissata pe' Reggimenti Ussari della Guardia; 
con la condizione però che tale bonificazione debba aver luogo soltanto 
per coloro, i quali sieno partili in Truppa ed a cavallo , ed abbiano 
fitto il viaggio in tal modo, e che sieno passati in rivista da’ Commis- 
sari di guerra ne' luoghi di partenza, di transito, e di arrivo Silfio, del 
io Agosto i8Jg, e del tj Aprile tS’4 < • Cir. dell Ini. Gen del i4 
Agosto i83g e del ai Aprile t84> )• 

Auno pure diritto ad una sola razione di foraggi in genere quei 
trai Capitani ed Uffizioli subalterni di Artiglieria, eh' essendo montali a 
proprie spese si trovano appartenere a’ Battaglioni aitivi de’ Reggimenti 
di detta Arma (i). Tanto si fa noto con officio dell’ Intendenza Generale 
del aa Maggio t846 in conferma di altra precedente disposizione di 
massima. 

La Gendarmeria Reale a Cavallo è esclusa : ( 2 ) laddove però si do- 
vessero somministrare foraggi in genere, la razione dovrebbe essere com- 
posta come quella de' Dragoni , giusta una decisione emessa dal già 
Supremo Comando in data del 3i Maggio i8?o. 



(i) La razione componesi eorae quella pe’ Cavalli itegli Ussari, Dragoni ec. 
(a) Co’ meni , che offre la indennità di foraggi , la Gendarmeria deve accorrere 
alla sussistenza de’ propri Cavalli per meno di convention! particolari e tali da ren- 
derne il loro mantenimento , il più che sta possibile , economico nell’ ioteresae del 
Gendarme , e niente affatto inibaraunme nell’ interesse del serviiio. 
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la verini caso gli lì (Oziali senza truppa e gli li [Oziali Superiori dui 
Corpi attivi di fanteria, a' quali tutti ò dovuta l'indennità rappresenta- 
tiva in danaro, possono invece aver diritto a’ foraggi in genere. 

» 

Egli è chiaro , che un Ulliziale destinato ad un Corpo di Cavalleria 
non comincia ad aver diritto a’ foraggi in genere pe’ suoi cavalli , che 
dal giorno iti cui à raggiunto il Corpo, ed à preso possesso , e clic i suoi 
cavalli facciano già numero uell’etteltivo presente de’ cavalli del Corpo 
istesso. 

Ogni l'Qiziale di cavalleria in permesso à diritto al richiamo delle 
razioni di foraggi , quante volte in tempo abile si fosse restituito al 
corpo. Se poi trattasi di Ulliziale in congedò in seguito di Rcal licenza 
e col benefizio dell’iatero soldo , o della metà del soldo , in ambedue 
questi casi il richiamo delle razioni di foraggi è parimenti dovuto, pur- 
ché l’Uffiziale abbia raggiunto il Corpo nel termine prescritto , e quante 
volte avesse lasciato i suoi cavalli nelle scuderie del Corpo, o pure, 
in caso che voglia seco condurli , a condizione di far pervenire al 
Corpo istesso in ogni primo di mese il certificato della esistenza de' me- 
desimi da rilasciarsi dall’Autorità Militare del luogo, ove 1’ Ulliziale si 
trova fruendo del permesso: io caso d'inadempimento s’ intende l' ini- 
ziale decaduto dal diritto ad ogni richiamo ( Sov. Rea. del 16 Jeb- 
brajo >83j, Min. del 3 Marzo dello armo, e del 16 Marzo iH3g ). 

Avvenendo il caso, che degli Uffizioli di Cavalleria si ammalas- 
sero , e si facessero curare in un Ospedale Militare , le razioni di fo- 
raggi pe’loro Cavalli sono dovute pe’soli due primi mesi, thè riman- 
gono all'Ospedale, e purché si faccia validamente costare al Commis- 
sario di Guerra la esistenza di detti cavalli ( Ari. i3o dell' Or d. Amm.J 
• 

Gli Ulfiziali di Cavalleria, stando sotto giudizio, àuno diritto alla 
continuazione de’ foraggi pe’loro cavalli nel solo caso però che questi 
cavalli rimanessero nelle scuderie del Corjio durante il tempo , che gli 
Ulfiziali suddetti si trovino nella surriferita posizione ( Sov. Rea. del tu 
Settembre rS3o. Min. del 4 Ottobre detto J. 
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Infine ogni altro Uffiziale , che lascia il servizio attivo di Cavalle- 
rìa, sia per passaggio alla fanterìa, o al ruolo scdcntaneo, sia per di* 
missione , sia per ritiro , cessa di fatto dal percepire pe’ suoi cavalli le 
competenti razioni di foraggi dal giorno istesso che cessa di appartenere 
all' Arma di Cavalleria. 

» 

Ne’ casi di colonna mobile si à diritto all’ aumento del 5. 8 per cia- 
scuna razione di foraggi rispettivamente per ogni arma di Cavallerìa. 
( Snv. Re». del sa Ottobre i8a8. Cir. dell' Ini. Gen. del m6 No- 
vembre detto anno J. 

Dal giorno inclusivo, in cui un animale sarà stato comprato dalla 
Giunta di rimonta , o direttamente dal Corpo rispettivo , esso animale 
dev’essere nudrito per conto del ramo di Guerra ( Min. del 3o Giu- 
gno t8 i4- Cir. dell' Ini. Gen. del io Luglio detto Anno ). 

Pe’ Cavalli , che in un determinato numero da non oltrepassare i 
cento per reggimento , e cosi in proporzione per ogni altro Corpo di 
Cavalleria diversamente organizzato , e che per soli 45 giorni tutto al 
più venissero nella stagione opportuna nudriti all’erba nel proprio 
Quartiere, si deve conteggiare il corrispondente numero di razioni di 
foraggi a secco secondo la competente tariffa, come per ogni altro ca- 
vallo o mulo. 

Del pari trovasi disposto pe’ Cavalli , che avessero bisogno di tut- 
f altra nutrizione curativa; ben inteso, che il numero delle razioni da 
conteggiarsi a favore de’ Corpi rispettivi non deve oltrepassare il nu- 
mero di trenta razioni giornaliere per reggimento , e per lo intero anno, 
e cosi proporzionatamente per gli altri Corpi di minore forza orga- 
nica (i) ( Art. 3 e 4 del Contratto addizionale ). 



(i) Da cosiffatta concessone ne siegue , che dall'Appaltatore Generate non ve. 
ntuido somministrate nel fatto le razioni di foraggi per dette quote annuali di cavalli 
all' erba, e pe’ cavalli, che avessero bisogno di tnu’ altra particolare nutrizione , i Corpi 
debbono regolarizzare direttamente colla Reai Tesoreria il diritto alle razioni compe- 
tenti da valutarsene il loro importo a’ prezzi del Contratto di appalto. 

Quindi S. M. (D. G.) con Sovrano Rescritto contenuto nella Ministeriale del sui 
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I Cavalli nbbatiuli venduti, o asportati via da’ disertori , cessano 
di essere nudrili a carico del ramo di guerra dal giorno inclusivo , che 
la Giunta di rimonta , o i Corpi li portano regolarmente in bassa. 

. • 

SEZIONE TERZA. 

Fiveri di Campagna. 

E detto nelle Tariffe Generali delle competenze in danaro, ed in ge. 
nere annesse alla vigente Ordinanza Amministrativa , c precisamente in 
quella segnata sotto il n.° 53 , ebe, allora quando le Truppe dovessero ri- 
cevere i viveri di campagna , verrebbe, a tenore de’ casi , e delle circo- 
stanze , Sovranamente risoluto l’ occorrente in quanto al numero- delle 
razioni da accordarsi agli Uffizioli secondo i. rispettivi gradi. 

Intanto a' soli individui componenti la guarnigione dell’ Isola di Tre- 
miti , vista la deficienza de' generi annonari e le difficoltà di procu- 
rarsene dal Continente , è dovuta indistintamente a tutti una sola razione 
di viveri di Campagna giusta una Sovrana decisione del 27 Dicem- 
bre 1821 ; ben inteso 

1. * Che il biscotto in sostituzione del pane non dev’essere som- 
ministrato che solamente allora quando circostanze imprevedute avessero 
potuto impedire la confezione del pane fresco. 

2. ’ Che la somministrazione della legna è dovuta a' soli indivi- 
dui di truppa. 

Settembre 184.2 à manifestato, ebe per provvedersi eoa accerto al trattamento, ebe 
potesse particolarmente convenire agli animali in quisliono, i Capi de'Corpi sieno 
autorizzali a scegliere , e proporzionare a loro giudizio e discernimento que’ cibi , ed 
alimenti, ebe possano meglio confarc agli animali stessi in ragione del parziale bisoguo, 
e delle stagioni, che corrono. 

Per tanto è volere della M. S. che 1 Capi de’Corpi (sono le espressioni del 
Sovrano rescritto ) assumano quella personale responsabilità , che va congiunta alle 
facoltà istesse , e della quale essi sono tenuti di ripromettersi ogni qualvolta le cir- 
costanze lo esigessero , mentre lo andamento nndritivo , c curativo degli animali è 
interamente affidato alle cure dirette de* Capi do’ Corpi medesimi, i quali avvalendosi 
de’ meni disciplinari , che sono in loro potere , amministreranno , e faranno ben 
amministrare il prodotto di cosiffatte inversioni. 

4 - 
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CAPITOLO SESTO. 

Delle Distribuzioni. 

NORME GENERALI. 

Nei giorno ed ora stabilita gli uomini destinati alle distribuzioni 
vi si debbono sempre recare in ordine , formati , ed accompagnati dai 
corrispondenti Uffizioli e Sotto Uffizioli e da qualche uomo armalo per 
conservare il buon ordine ( Ord. di piazza ari. tory ). 

Ciascun Uffiziale deve solamente esaminare se i generi approntati 
per distribuirsi sicno di buona qualità , c se i pesi e le misure sieno 
quelle rettificate e portanti la impronta della Regia Zecca. 

Nel caso affermativo, e dopocchè gli Uffizioli unno firmato analoga 
dichiarazione , la distribuzione va disposta cd eseguita. 

La prima compagnia o il primo squadrone si fa avanti per riceversi 
i generi, ed il foriere , o chi lo rimpiazza , rimane responsabile di ogni 
errore : quindi per ordiue successivo le altre Compagnie o Squadroni. 

Se molli Corpi debbono partecipare alle distribuzioni , ciascun di 
essi deve per giro essere preferito. 

Quando una distribuzione ò cominciata ad un Corpo , essa non può 
essere interrotta per l’arrivo di un altro Corpo, che nell’ ordine doveva 
precederlo. ( Ord. di piazza ari. tozS e 1026 J. 

Al contrario dato il caso , che i generi uon fossero riconosciuti di 
qualità buona , o fossero mancanti di peso , allora il Comandante delia 
Truppa ne deve far avvertire il Commissario di Guerra, cd il Capo del 
Corpo. Quest’ ultimo ne deve dare immediatamente parte al Comandante 
della Piazza, il quale o di persona, o per mezzo dell’ Uffiziale Supe- 
riore (V Ispezione , o di altro Uffiziale della Piazza , deve esaminare sopra 
luogo il soggetto della doglianza, e deve in pari tempo vigilare sui prov- 
vedimenti presi dal Commissario di Guerra (1). 

(1) A sensi di una decisione di massima del a 3 Agosto 18 1 5 tulio lo volte che 
avveniva contestazione tra i Corpi, cd i Fornitori, gli UfEziali di Piazza, incaricati di 
assistere alte distribuzioni , dovevano far decidere la quistione da' Commissari di Guerra. 

Ed è sut proposito che in data del io Giugno 1816 venne puro stabilito in 
massima , che i fornitori non Anno vcrun diritto di recriminazione contro i pubblici 
funzionali, allorché questi procedono a norma de’ regolamenti, ed in conformili de- 
gli ordini superiormente avuti. 
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Questi provvedimenti consistono 

Se si trattasse di cattiva qualità provveniente da difetto visibile , e 
riconoscibile da chiunque, allora senza procedersi ad alcuno atto di pe- 
rizia il genere deve assolutamente essere rifiutato a carico del fornitore , e 
subito rimpiazzalo con altro genere avelie le qualità prescritte, e ciò 
mediante processo verbale. 

Se la contestazione versasse al contrario su difetto intrinseco , e tale 
da conoscersi solamente da periti , allora per parte de’ Corpi sarà scelto 
un esperto, ed un altro per parte del fornitore, e si procederà contrad- 
ditoriamente a regolare perizia (i) 

In caso di disparità di avviso il Commissario di Guerra deve invi- 
tare il Sindaco del Comune per un terzo perito, c questi derimcr deve 
ogni quislione (a). ( Cir. dell’ Ini. Gen. del 7 oltobre t8tj ). 

Se il genere fosse riconosciuto di qualità tale da non rifiutarsi, al- 
lora la distribuzione deve aver luogo : in caso contrario il fornitore deve 
sul fatto riparare ad ogni inconveniente, con somministrare in sostitu- 
zione altri generi di buona qualità , 0 supplirvi diversamente con fare 
acquistare in piazza il genere, sborsando egli il denaro all'uopo neces- 
sario. In caso diverso i Corpi autorizzali in iscritto dal Commissario di 
guerra vi debbono essi stessi provvedere co’ propri fondi. 

Delle quali cose tutte se ne deve redigere analogo processo verbale (3) 
e quante volte fosse avvenuto, che i Corpi co’ propri fondi vi avessero do- 
vuto supplire, allora un esemplare di detto processo verbale regolarmente 
decontalo dev’essere trasmesso all’Intendente Generale dell’Esercito per 



(1) 1 periti debbono essere semplicemente interrogati intorno alla semplice qua- 
lità del genere , rd anche sul grado di coltura , se di pane si trattasse , sema fare 
investigazioni , sulle quali possono darsi interpretazioni dubbie, e qualche volta cap- 
ziose , e non guidate da sana giustizia. ( Off. dell' Int. Gen. del 7 Maggio 1828 ). 

(a) Una decisione del 4 Novembre 18 15 portava, che i periti chiamali ad c- 
spertizxare i generi , qualora avessero attestato una falsità , avessero dovuto essere 
tradotti innanzi alta Gran Corte Criminale come rei di falsità di un atto pubblico. 

( 3 ) Se il fornitore rinunciasse alla perizia importa, che dallo stesso si faccia rila- 
sciare analoga dichiarazione , e questa devesi originalmente inserire nel processo ver- 
bale di riGuto. Tanto veniva prescritto con Circolare dell’ Intendente Generale del 7 
ottobre 1817. 
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inviarsi alle Officine di Tesoreria, onde disporsi la corrispondente riva- 
luta a favore de’ Corpi islessi , ed a danno dell'Appaltatore. 

Le spese di perizia si debbono pagare dalla parte soccombente , 
vale a dire, a carico del Corpo, se il genere fosse stato riconosciuto di 
qualità tale da non doversi rifiutare, ed in questo caso l’ ammontare 
della spesa ne sarebbe anticipalo dal fornitore, salvo rimborso ; quante 
volte poi il rifiuto fosse stato riconosciuto giusto e regolare, la spesa 
di perizia dev’ essere ragionevolmente pagala dal fornitore. ( Min. del ag 
Luglio /82S. Cir. delfini. Gen. del 6 agosto detto Anno — Art. 47 
del Contratto ). 

Le vacazioni restano stabilite a norma del Decreto del a 3 Gen- 
naro 1810. ( Bollettino delle leggi num. 79 ). 

Ammesso il caso, che vi fosse disparità di parere tra gli Uffiziali 
de’ Corpi, l’UIBziale di Piazza, ed il Commissario di Guerra in merito 
al reclamo prodotto sulla qualità de’ generi, e conseguentemente sui- 
f ammissione, o rigetto della perizia, in questo caso si deve stare al 
parere dell’ Ordinatore , se si è in Napoli o in Palermo , e se si è al- 
trove bisogna stare al parere dell' Autorità Militare del luogo ( Min. 
del 6 Settembre 1828. Cir. dell’ Ini. Gen. del ao detto ì. 

Le mancanze , che si possono verificare ne’ pesi , e nelle misure , 
quando si eseguono le distribuzioni, trattandosi d' inconveniente di fatto 
da non ammettere discussione, debbono essere al momento istesso rim- 
piazzale , facendosene anche la compra in piazza per conto del forni- 
tore se tanto ne’ magazzini del servizio giornaliero, quanto in que'di 
deposito non vi fossero le quantità necessarie per potervi supplire (1). 



(1) Con decisione del ao Mano 1816 veniva stabilito, che allorquando i for 
nitori avessero distribuito alla Truppa il pane mancante di peso , dover essere obbli 
cali a darne altra quantità nella proporzione del doppio della mancanza : ciò net 
caso , ove gli Uffiziali non avessero assistito alla ricognizione del genere , nel quale 
caso l' importo del minor peso doversi ritenere su’ toro rispettivi soldi a favore del 
Governo. 

Ma questa massima venne rivocala in data del 16 Dicembre dello stesso anno 
1S16 con stabilirsi, che la mancanza di peso nel pane si dovesse rimborsare non già 
al doppio, ma in quantità uguale alla dcGcicnza riconosciuta. 
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. Ma ammesso pure, che uè’ casi di contestazioni per mancanze di 
peso si finisse per ordinarsi a favore della Truppa un qualche compenso, 
diviene di necessità, che questo compenso fosse di fatto eseguito in pre- 
senza del Commissario di Guerra a’ termini di una decisione di massima 
partecipata dall' Intendente Generale dell'Esercito in data del 5 Novem- 
bre 1817. 

Nel caso di riconosciuta, e comprovata frode ne’ pesi, e nelle 
misure il Commissario di Guerra deve far arrestare e tradurre il col- 
pevole avanti le autorità giudiziarie competenti a tenore delle leggi vi- 
genti. ( Ari. 48 del Contrailo). 

Del resto importa , che in tutti i casi di contestazione in materia 
di forniture , ogni processo verbale , che la circostanza vuole , clic si 
compili, sia redatto con attenzione, e discernimento: soprattutto è som- 
mamente interessante, che il tutto, tanto a carico, quanto a discarico 
del fornitore , sia inserito con chiarezza , precisione , e semplicità. 

Eseguitasi la distribuzione non si deve dare più ascolto a reclami 
che potrebbero sorgere, allora quando gli Uffizioli non lo avessero di- 
chiarato ne’ magazzini istessi (t). 

Ne’ casi di movimenti la Truppa è obbligata di prendersi il suo 
pane , o i suoi foraggi nelle piazze , che competono durante la marcia 
e non a capriccio per esempio ne’ luoghi istessi di partenza, o in altri 
non compresi nell’itinerario a percorrere. Tanto veniva prescritto fin de. 
gl’ ir Dicembre 1817. 



(1) Una circolare dellTntendenza Generale del 17 Settembre 1817 era conce- 
pita in questi sensi t Ad ogni distribuzione un Capitano per Corpo deve nndiire « ri. 
» conoscere i generi all’ infuori degli Ulfiziali sul bai terni di corvée : quindi sia l’ ob- 

> biigo di dichiarare nel verbale tanto la quali! à quanto il numero de* pani , ebe i ri- 

> spettivi Corpi ricevono. 

< Se dopo tutto ciò il pane uou si troverà buono in quartiere , allora ciaacuuo 
» de' Capitani n’ è garante, restando a sua cura il verilicarc , se il genere avesse po_ 
s tulo essere cambiato nell' atto del trasporto dalla manutenzione al quariicrc 
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Ed è n questo proposito che qui appresso si trascrive un Ordine 
del Comando Generale delle armi al di quà del Faro in data del la 
Settembre i84-3 relativamente alla precauzione che la Truppa deve avere 
per non essere assoggettila al pagamento del dazio di Consumo pel pane, 
e po’ foraggi , che la stessa seco asportasse nel passare per le diverse 
barriere della Capitale. 

Quest’Ordine del giorno è cosi concepito: 

» In data del 3o Aprile i84o S. M. il Re, (D. G. ) ordinò 
* che le razioni di pane sull’ uomo in marcia e quella di foraggio sui ' 
> Cavallo non fossero soggette al pagamento del Dazio di consumo. 

> È avvenuto talvolta che le razioni di biada invece di porsi sul 
» cavallo sicno state trasportate con forgoni , o carrette , e sono perciò 
i sorte quistioni tra gli Agenti Doganali , e gli UUiziali Comandanti i 
i Distaccamenti sull’applicazione della massima Sovranamente stabilita. 

> Su di ciò il Ministro delle Finanze riferisce, che avendo rassc- 
1 gnato il dubbio alla M. S. à la medesima comandato farsi dichiarare, 

) che le razioni di pane e di foraggi sono esenti dal pagamento del 
i dazio, allorché si portano sul soldato le prime , e sul cavallo le se- 
i conile , dovendo pagarlo tutte le volte , che in altro modo fossero 
j trasportate ». 

In line non si saprebbe chiudere questo periodo, che racchiude le 
norme generali da osservarsi nelle distribuzioni ile’ viveri e foraggi, senza 
qui rammentare un Ordine del giorno emanato fino dal 17 agosto 1816 
uuin. 3i8g , col quale si minaccia la Truppa delle più severe puni- 
zioni in caso si permettesse di maltrattare gli Agenti delle sussistenze 
Militari: viceversa saranno del pari severamente puniti i fornitori, che 
non usassero i dovuti riguardi a’ Militari in generale, c particolarmente 
verso la Classe distinta degli Uffiziali. 



* 
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SEZIONE PRIMA 



VIVERI-FAME. 

La distribuzione del pane deve aver luogo ogni due giorni; e siccome 
ogni razione giornaliera dev'essere di once 2 &, cosi ciascun pane deve 
pesare once 4-8 (i). 

11 pane non può essere messo in distribuzione , che 24 - ore dopo 
uscito dal forno, e mancando di questa qualità non dev'essere ricevuto 
dalla Truppa , e deve rimanere a carico del fornitore. 

Il pane di munizione, per essere buono, dev’essere ben colto , di 
un bel colore , la crosta non deve distaccarsi dalla mollica , e questa 
non deve essere compatta, nè umida, di modo che calcata colla mano, 
e non altrimenti, possa da se facilmente rilevarsi; l’odore dev’essere 
grato del pari che il sapore : soprattutto non deve contenere particelle 
«renose. 

11 peso si riconosce per mezzo di più pesate di 25 pani ciascuna 
presi alla rinfusa tra la massa. La mancanza di peso è un motivo di 
rifiuto. (Ciro, del 16 Febbraio i 8 t 6 : art. 47 del Contralto J. 

11 pane dev’essere dalia Truppa trasportato a’ quartieri rispettivi. 

É inibito al soldato di vendersi il suo pane di munizione ( Ord. 
del Com. Gen. del rS Ottobre e sg Novembre / 88 oJ. 

SEZIONE SECONDA. 

F O R A O O I. 

È da premettersi esser questa una specie di fornitura quanto /arile 
altrettanto suscettiva di abusi. 

La distribuzione de'foraggi à ordinariamente luogo in ogni quattro 
giorni. * 



(i) Per ottenersi la perfetta coltura del pane , ed ore la guarnigione foste 
forte , le distribuzioni possonsi suddividere. Tanto si autorizzava eoo decisione del a 
Agosto 1817. 
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L’ avena , e l'orzo debbono distribuirsi, non a misure parziali , ma 
a tomoli, ragguagliato ognuno di 24 misure, loro capienza naturale, 
senza aversi riguardo al numero delle misure , che un tomolo può dare 
in dettaglio ; eccetto però il caso , in cui il numero delle razioni a di- 
stribuirsi fosse minore di quello necessario per formarsi un tomolo : in 
questa sola circostanza le somministrazioni vanno fatte a misure parziali. 
f Art. g del Contralto ). 

E esprssamentc vietalo di frammischiarsi biada , o orzo spettante 
pe’ Cavalli degli -UlEziali con la quantità di biada , o orzo spettante pei 
Cavalli della Truppa, dovendo tanto l'una, quanto l'altra essere se- 
paratamente estratta da Magazzini , e riposta in recipienti divisi )Min. 
de l 26 Settembre i 834 . Cir. dell' /tu. Gen. del sg. detto ). 

Nc' Domini al di quà del Faro si deve distribuire avena , e non 
orzo : viceversa ne' Domini al di là del Faro si deve fornire orzo , e 
non biada. D' altronde questa regola può variare , quante volle venisse 
un mese prima altrimenti disposto ( Sov. lìce, del 17 Agosto 18)7. 
Art. i 3 e > 4 - del Contratto.) 

L'avena, c l’orzo della nuova raccolta non possono distribuirsi , 
che dopo il 1 .* Luglio (Art. 17. idem .) 

L'avena non dev’essere di peso minore di rotola 26. per ogni to- 
molo , del pari che l’ orzo non deve pesare meno di rotola 35 . per o- 
gai tomolo (Art. < 4 - idem ) 

Si badi , che il genere non fosse bagnato , o battuto , 0 i granelli 
fossero vuoti (1). 

* 

(1) Bisogna soprattutto fissare la più minuta attenzione, onde evitare l' inconve- 
niente, cioè, che il genere prima che passi al luogo dove ordinariamente si esegue 
la distrìbnzione , fosse bagnato con acqua semplice, o mediante evaporazioni di acqua 
bollente , c quindi ben mescolata e travagliata la massa con pala, onde a’ impregni 
tutta di ugual grado di umido, come puro per prevenire l’altro inconveniente , cioè 
il genere a distribuirsi , sia o pur no stato precedentemente bagnalo, che fosse battuto 
contro le pareti del locale , o altrimenti , onde far cosi aprire le punte, ed avere 
ancora in questo modo un aumento vieppiù maggiore in misura. 

D’altronde per conoscere se l’avena, p. e., sia stata o pur no bagnala, se ne 
prenda uo gran pugno , e si stringa la mano : Se piccola quantità ne cade , o nien- 
te affatto, pruova evidente che l’avena è stala artificiosamente travagliata , mentre 
quando è asciutta, e niente alTatto bagnata, stringendo la mano ne suole cadere in gran 
copia , e non ti rimane, che la quantità, che la mano può regolarmente contenere. 
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Si deve distribuire sempre paglia di grano frumento , ed il fieno 
può essere sostituito alla paglia non solo ne' casi di assoluta mancanza 
di paglia , ma ancora tutte le volte , che il llcal Governo lo crede con- 
veniente , e purché vi preceda debito avviso (Art. i 3 . del Contratto , 
ed art. 5 . del Contratto addizionale.) 

In ogni modo la paglia nuova , ed il nuovo fieno non possono 
somministrarsi che al i.° di Agosto, e non prima. (Art. tj. del Coni.) 

La paglia non dev' essere di color nericcio , nè bagnata , come il 
fieno non dev’essere sottile, nè dev’essere quello cosi detto de Mazzoni 
espressamente vietato dal Sovrano Rescritto del i 4 - Giugno 1842. con- 
tenuto nella Ministeriale del 16 dello mese. 

L’avena , c l’orzo debbono essgre trasportati per le cure della Trup- 
pa da’ Magazzini di distribuzioni a' Quartieri — Il trasporlo però della 
paglia o fieno dev' essere a carico del fornitore dal Magazzino a’ quar- 
tieri , scmprecchè però questi quartieri si trovino ne’ limiti della guar- 
nigione, ove si eseguono le distribuzioni (Art. iS. del Contratto. ) 

SEZIONE TERZA. 



VIVISI DI CIIMORI- 

Si deve ordinariamente distribuire pane , e non biscotto , tantoccbè 
per distribuirsi biscotto, invece di pane, bisogna, che vi preceda un pre- 
ciso ordine superiore. 

É solamente ne’ casi di mancanza di carne vaccina per la totalità 
della distribuzione , circostanza, che dovrebbe ben di rado verificarsi , 
che si deve supplire con un terzo di carne di montone ; ben inteso, che 
la testa ed i piedi vanno esclusi dalla distribuzione. ( Art. 4 del Contralto). 

Le bestie da mettersi in distribuzione dovrebbero essere ammazzate 
gonfiale e scorticate abbastanza per tempo, prima , clic la truppa si pre- 
senti per riceversi la carne , nè potrebbero essere tagliate in quarti, che 
in presenza della truppa istessa. 

Le pesate debbono essere fatte per Compagnia 0 per ogni Distac- 
camento, il di cui numero d’ individui non oltrepassi quello della forza 
di una Compagnia. 
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Pel sale vi è ben poco da dire , e molto meno quando si è acqui- 
stato da' fondaci di Privativa , e venisse conservato in un locale asciutto. 

Pel vino , indipendentemente dal dover essere di riconosciuta buona 
qualità , i barili e le caraffe per le distribuzioni , s’ intende bene , do- 
ver avere la marca della Regia Zecca. 

La legna non va compresa , come si è fatto altrove osservare, nella 
composizione de' viveri di campagna; e quante volte questo combustibile 
venisse superiormente accordato alla truppa trattata con viveri di cam- 
pagna , è al fornitore delle sussistenze militari i’ eseguire la debita di- 
stribuzione. 

Lìquidi tpirùori. 

L'acquavite dev'essere di vino, e del peso di 18 a 19 gradi (1) 

Essa non va distribuita , che in circostanze rarissime , e dietro spe- 
ciale ordine di autorizzazione. 

L'aceto suole distribuirsi, allora quando ne* luoghi , ove la truppa 
si trovasse stanziata, fosse obbligata a bere acqua di cattiva qualità — 
Una circolare del 9 Luglio 1817 fissava il periodo di una simile straor- 
dinaria distribuzione , cioè , dal 1 Luglio a tutto Ottobre. 

CAPITOLO SETTIMO. 

Giustificazione delle Forniture. 



SEZIONE PRIMA. 

db' som BABBI ALI. 

Ciascun Comandante di Compagnia , o di Squadrone deve fare e 
rimettere al Quartier Mastro i corrispondenti boni , giusta la rispettiva 
forza in Uomini , e Cavalli , ed avuto riguardo alle mutazioni avvenute 
da una distribuzione all'altra. 



(1) Per effetto di disjxwsìoue emanala fio dal 1 Maggio 1816 l'acquatila ti 
dorrebbe pelare col provetto del nominato Saterio Bianchi. 
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Questi boni debbono essere distinti per specie di fornitura , cioè , 
pane — foraggi — viveri di campagna. 

1) Quartier Mastro riunisce siffatti .boni parziali , e ne forma un 
bono complessivo per specie di fornitura ; quale bono complessivo , dopo 
di essere stato munito del mi costa per parte dell’ Uffiziale Superiore 
incaricato della tenuta de' Ruoli , e del Fiato Buono per parte del Co- 
mandante del Corpo , dev' essere infine vistato dal Commissario di guerra 
per la semplice legalizzazione delle firme. 

Ogni Comandante di Compagnia , o di Squadrone deve prender 
nota , sul suo registro di dettaglio , de’ boni di sussistenze , che rilascia. 

Ne' boni complessivi di foraggi vi si deve comprendere soltanto il 
numero delle razioni pe’ Cavalli di truppa , senza includervi affatto il nu- 
mero delle razioni di foraggi pe' cavalli degli Uffizioli, per le quali ra- 
zioni se ne deve formare un separato e distinto bono in corrispondenza 
dell' effettivo numero di cavalli , del pari che distinta , e separata deve 
esserne la somministrazione. ( Min. del a 6 Settembre i834 • Cir. del- 
t Ini. Cen. del ag dello ). 

Pe’ distaccamenti isolati , e per le frazioni di truppe in marcia i 
boni debbono essere firmati da’ Comandanti rispettivi , e muniti del visto 
del Commissario di guerra. É essenziale, che in questi boni soprattutto 
non si ometta la indicazione del Corpo , del Battaglione , Compagnia , 
o Squadrone ; come pure bisogna , che su ciascun foglio di via si no- 
tino le somministrazioni avute. 

Ammesso il difficile caso , ma che pur si verifica talvolta tra gl’ in. 
dividui conduttori del treno , cioè , che la parte prendente non sapesse 
scrivere , in tal caso i boui debbono essere crocesegnati , e convalidati 
dalle firme di due testimoni : senza di che il bono non sarebbe in per- 
fetta regola. ( Min. del ao Febbrajo 182 S. Cir. dell Ini. Gen. del 
g Aprile detto ). 

Il fornitore è nel diritto di rifiutare le somministrazioni , che si 
potessero pretendere su boni irregolarmente fatti , o perchè cassali , o 
alterati o mancanti delle volute formalità , e firme : le cifre debbono 
soprattutto essere scritte in tutte lettere. ( Art. del Contratto ). 

1 Commissari di guerra non debbono per altro munire de) loro visto 
alcuno bono di forniture non dovute , nè tampoco per razioni di foraggi 
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al di là della competenza attribuita alla rispettiva arma nella cavalleria. 

I Com messori di guerra sono tenuti a registrare ogni giorno per 
ordine di data i boni sottoposti alla loro firma. 

Le ricompre essendo espressamente vietate , ogni controbono offre 
argomento di malversazione (i) Ad oggetto di venir in chiaro di abuso 
di simii natura , il Commissario di guerra può benissimo assicurarsi se 
il numero delle razioni a distribuirsi viene percepito per intero , il che 
non veriflcandosi si deve aver cura di farne rapporto , onde i colpevoli 
venissero giudicati da un Consiglio di guerra a termini dell’articolo 2^3 , 
dell'Ordinanza amminislraliva mililare. 

SEZIONE SECONDA. 

D l’ 1 O < I TOTALI. 

Alla fine di ciascun mese l’ Appallalore Generale riunisce idiversi 
boni giornalieri, e li fa tenere n' rispettivi Corpi. 

Ciascun, Consiglio di amministrazione , dopo che avrà fatto verifi- 
care la regolarità de' suddetti boni parziali colla scorta de’ fogli di sus- 
sistenze , rilasciar deve per ciascuna specie di razioni il bono totale mu- 
ti) L'na circolare del Ministro degli Affari Interni del 4 Giugno i8a5 colta 
quale sono invitati gl’ Intendenti a disporre l'occorrente, perché i Siedaci non ricom- 
prino in contante de* boni di foraggi a' distaccamenti del Treno, è concepita ne’ se- 
guenti termini : 

■ Sua eccellenza il Ministro delia guerra , c marina ai s8 Maggio ultimo mi 
s previene, che i distaccamenti dot treno, i quali spesso sono in movimento pei di- 
i versi servii! del ramo militare, vendono in contanti ai siodaci i boni delle razioni 
i di foraggi spettanti agli animali da loro condotti , ed ai quali invece somministrano 
j pessimo fave ed avene leggiere, che da essi si acquistano a vilissimo prezzo. Or 
s siccome tale procedimento arbitrario nuoce al mantenimento degli animali di regio 
i conto pel pessimo nutrimento, che lor si appresta , ad evitare tali abusi , siccome 
i il lodalo Ministro dal suo lato ha adottato misure di rigore contro gl' individui del 
s treno, che osassero incorrere in tali mancanze, è necessario, eh’ ella dal suo di- 
s spenga, che i Snidaci de’ comuni appartenenti alla provincia da lei amministrata, 

> si guardino in avvenire di permettersi la ricompra di delti boni sotto qualunque 
i pretesto , facendo osservare , che in caso di contravvenzione si adotteranno contro 

> di loro delle misure di rigore. 



Digitized-by Google 



( 37 ) 

aito di Erma di tutti i componenti di esso Consiglio — Il Commissario 
di guerra deve parimenti apporvi la sua firma e questa valer deve so- 
lamente per l’ autenticità dell’atto a’ sensi dell’ articolo 68 del Regola- 
mento del a 3 Dicembre 1823. 

I boni parziali rilasciali da Comandanti di frazioni di truppa altrove 
distaccata , o in marcia , debbono essese ugualmente totalizzali da essi 
Comandanti, e muniti di firma, per parte del Commissario di guerra per 
essere in seguilo compresi nel bono generale da rilasciarsi dal Corpo , 
cui la truppa distaccata appartiene. 

Nel presentarsi dagli Agenti dell’ appaltatore i boni parziali per la 
corrispondente totalizzazione , i Corpi ne debbono a’ medesimi rilasciare 
provvisoria ricevuta. ( Min. del 16 Luglio 1826. Cir . dell" Ini. Gen. 
del 2/ dello J. 

Reiterali ordini sono stali emanati, perchè i Corpi non ritardassero 
di procedere alla totalizzazione de' boni ; ma l’ultima disposizione dira- 
mata sul proposito, in data del ili Fcbbrajo i 84 o, prescrive quanto qui 
appresso : 

» i.° Che la totalizzazione de’ boni da farsi per parte de’ Corpi 

> abbia effetto ne’ quindici giorni a contare da quello della presenla- 
1 zione de’ boni parziali, ebe ne farà l'appaltatore delle sussistenze Mi- 
» filari , o i suoi agenti. 

» 2.° Clic in caso di rifiuto degli anzidctli Corpi per motivi non 
1 comuni ad esso appaltatore , possa egli o i suoi agenti recarsi dal 
s Commessario di Guerra incaricato sopra luogo delle riviste del Corpo 
1 esponendo in iscritto 1’ enuncialo rifiuto. 

» 3 .® Clic il Commissario stesso nel ricevere siffatto reclamo inviti 

> il Consiglio di Amministrazione del Corpo a divenire col di lui in ter - 

> vento alla totalizzazione, di cui trattasi, ed ove esso Consiglio si negas- 
» se, o non producesse in iscritto delle eccezioni da meritare di esser 
ì valutate , il Commissario di guerra eseguirà da se di ufficio siffatta 
» totalizzazione, nella quale verranno riportate con dettaglio le quantità 
) contenute ne’ boni parziali, il luogo di ricezione, eia data della per- 
ì cezione , indicandosi altresì i nomi delle parli prendenti , ed ogni al- 
» tra circostanza , che sarà riconosciuta indispensabile; quindi un esem" 

> piare della mentovata totalizzazione unitamente a’buni parziali con- 



Digitized by Google 



(38) 

» trassegnati dal Commissario di guerra , sarà da questo rimesso al 

> Corpo, un altro sarà rilasciato all'appaltatore, o al suo agente per 
ì valergli presso la Tesoreria generale , un terzo ritenuto presso del Com- 

> messanato di guerra , ed il quarto finalmente con analogo rapporto 

> spedilo dal Commessario all' Intendenza Generale dell’ Esercito ». 

È inculcato particolarmente a' Commissari di guerra, che nel com- 
pilarsi i boni totali , i Consigli di Amministrazione ne scrìvano il con- 
tenuto senza la minima viziatura sia nelle parole sia nelle cifre , senza 
aggiunzioni , e che sieno scrìtti di unica mano ; altrimenti potrebbero 
non essere ammessi. ( Cir. dell" Ini. Gen. del 3 Agosto t8aS ). 

Nel contratto di appalto è detto , che l' Appaltatore Generale debba 
avvalersi della Tipografia della guerra per la stampa delie sole carte 
che gli potranno esser necessarie per documenti contabili del servizio. 

Or quante volle per la stampa de' boni totali intestati l'Appaltatore 
generale si fosse avvalulo di tutt’ altra tipografia , il Commissario di 
guerra è autorizzato a rifiutare la sua firma : quale rifiuto per altro 
dev' essere ragionato e munito di sua firma. ( Offi. deir tnt. Gen. del 6 
Agosto i836 ). 

Son ammissibili delle totalizzazioni suppletorie di booi nel limite 
di tre mesi solamente a contare dalla data de’ boni istessi. ( Sov. ree. 
del 4 Agosto i8aS. Min. del 27 detto ). 

In caso di ritardo oltre lo stabilito termine , bisogna , che volta 
per volta sieno presi gli ordini Sovrani per l’ ammissione di cosiffatte 
totalizzazioni suppletorie. ( Min. del 3 Maggio i83a. Cir. dell Ini. 
Gen. del g detto ). 

CAPITOLO OTTAVO. 

Aggiusti di sussistenze. 

Riuniti i diversi boni totali per specie di forniture si debbono for- 
mare in tre esemplari i rispettivi reassunti per Corpo, di cui uno coi 
boni totali in appoggio per la Tesoreria Generale (1) un’altro per la Ia- 
ti) L’art: 08 del Regolamento del i5 Dicembre iSa3 pel «crvitio della Teso- 
reria vuole doversi rigettare ogni tono partiate , ed ammettere soltanto i ricevi totali- 
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tendenza Generale dell’Esercito, c 1* ultimo da rimanere presso lo stesso 
Appaltatore Generale , dopoché l' letiziale di Carico della Tesoreria avrà 
al disotto del medesimo reassunto firmato la ricevuta degli originali boni 
consegnati. 

Colla guida di questi elementi si deve per ogni Corpo procedere 
non per mese , ma per trimestre , alla formazione degli aggiusti di sus- 
sistenze (i), quali aggiusti debbono essere inviali a’ Corpi, e verificati 
dall’ Intendenza Generale dell’ Esercito nell’ istesso modo , e colle norme 
prescritte per gli Aggiusti in danaro ; beu inteso che per le frazioni di 
truppa amministrate da Consigli eventuali si debbono fare aggiusti se- 
parati di sussistenze , del pari che per le competenze in danaro. 

Ai crediti , o a debiti risultanti da siffatti aggiusti va dato valore 
numerario secondo i prezzi dell’Appalto, o dell’Amministrazione, se il 
servizio venisse fatto per economia , nel quale ultimo caso , ammessa 
la ipotesi che il più o meno percetto si riferisse a somministrazioni fatte 
in più province, e che il prezzo delle razioni non fosse l’ istesso , allora 
il valore numerario dovrebbe esser calcolato sul coacervo de’ diversi prezzi. 
( Reg. di Tes. ari. 6g ). . 

Il Credito dev* essere soddisfatto col quarto di meno , ed il debito 
dev’ essere imputalo a prezzo doppio , salvo le reintegrazioni in vista 
di motivi giustificati ; per le quali nel perentorio di due mesi , compu- 
tandosi dal dì della ricevuta degli Aggiusti , si dovrà domandare dai 
Corpi l’ abbono con fogli ragionati da discutersi , come praticasi per 
tutte le altre operazioni degli Aggiusti in danaro. 

Egli è ben inteso , che il risullamento di ogni Aggiusto trimestrale 
di sussistenze, sia a credito, sia a debito de’ Corpi, va riportato sull’ Ag- 
giusto in danaro di quel mese , in cui siffatto Aggiusto di sussistenze 
sarà stalo finalizzato. 



(i) Perchè ogni conteggio di foraggi derivante dalla concessione , di che ti pari* 
■ pag. s4 non vada soggetto ad errore , tanto nell’ interesse de* Corpi di cavalleria, 
quanto nell’ interesse dell’ Appaltatore Geuerale , trovasi stabilito , che tale conteggio 
debba esser latto colla intesa di esso Appaltatore Generale, e ciò a termini dell’ art. 
3 e 4 del Contratto addizionale. 
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CAPITOLO NONO. 



Contabilità del servizio delle sussistenze militari. 



SEZIONE PRIMA. 
stsTiom m icoioiu. 

$. I. 

Tenuta de’ Registri. 

i Guardamagazzini dovrebbero giorno per giorno , e per ordine 
progressivo di data, c di numero prendere ragione di (ulte le partile 
d'introito, e di esito. 

All’oggetto essi Guardamagazzini contabili debbono tenere al corrente 
e per ciascun articolo , appositi registri cifrati e bollati dalla competente 
Autorità. 

Alla fine di ciascun mese essi Guardamagazzini dovrebbero rimet- 
tere al Capo dell' Amministrazione , da cui dipendono, la copia letterale 
di siffatti loro registri: all’epoca istessa questi registri verrebbero chiusi 
da’ Commissari di guerra. 



$• II. 



Conto in materia. 

Gl’introiti potrebbero derivare: 

1.* Dagl’inventari di consegna giusta i processi verbali conte- 
stanti le quantità, e qualità de’ generi, ed utensili ricevuti dal Guarda- 
magazzino Contabile nell' atto della ripresa del servizio , mediante peri- 
zia contraddittoriamente eseguita ; 

2° Da compre di derrate fatte in piazza secondo gli usi del Com- 
mercio , vale a dire , per mezzo di sensali , ovvero , in forza di con- 
tratti ministerialmente approvali ; 
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3. * Da requisizioni straordinariamente autorizzate portanti in ap- 
poggio l’ ordine di autorizzazione , ed il processo verbale contestante le 
quantità requisite , e quelle immesse in parte , o in totale ; 

4. ® Da versamenti tatti da altri magazzini giusta i corrispondenti 
processi verbali di spedizione ; 

5. ® Da ricezioni provvedenti dal Demanio analogamente al pro- 
cesso verbale , che ne indicarebbe le quantità versate ; 

6.® Da' benefizi di manutenzione; e ciò per semplice ordine di scrittura. 

ESITO- 

Gli esiti potrebbero essere i seguenti : 

i.® Versamenti fatti sopra altri magazzini da essere documentati 
co' correlativi processi verbali ; 

а. ® Perdite per forza maggiore da giustificarsi con processi ver- 
bali indicanti la natura degli avvenimenti occorsi , non che la circo- 
stanza di non potersene imputare colpa al Guardamagazzino col non 
aver saputo prevenire o impedire la causa dell’ avvenimento istesso; 

3. ® Vendite di effetti , c di generi avariati o fuori di servizio da 
comprovarsi con analogo processo verbale indicante la causa dell’ avve- 
nuta avaria, o inutilità, e quante volte il Guardamagazzino Contabile non 
fosse obbligato al corrispondente rimpiazzo per effetto del convenuto pre- 
mio di manutenzione ; 

4. ® Distribuzioni fatte alla truppa giusta i borderò, ossiano, reas- 
sunti delle somministrazioni eseguite per ciascun Corpo ; 

5. ® Sfridi, e mancanze regolarmente giustificate , meno per quelle 
partite, che si riferissero alla manutenzione de' generi, per lo che i Guar- 
damagazzini ricevendo un premio non avrebbero diritto ad abbono; 

б. ” Riconsegne da comprovarsi con processo verbale simile a 
quello d’ inventario ne’ casi di ripresa del servizio, e coll’intervento di 
esperti contraddittoriamente scelti. 

Alla fine di ogni mese i Guardamagazzini formerebbero de’ Borderò 
di tutti gl' introiti ed esiti, che ànno potuto aver luogo ; e questi borderò 
vidimati da Commissari di guerra, ed aventi per ciascuna partita in ap- 

6 
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poggio i corrispondenti documenti , dorrebbero presentare in ultimo la 
effettiva situazione di ciascun magazzino. 

È 

Su questi elementi parziali il Capo dell' Amministrazione de* Viveri 
e foraggi dovrebbe al i di ciascun mese pel mese precedente formare, 
e rassegnare al Ministero di guerra analogo lavoro complessivo. 

$. in. 



Conto in danaro. 

INTSOITO. 

L' Amministrazione de' viveri e foraggi riceverebbe dalla Reai Te- 
soreria tutte le somme bisognevoli in forza degli ordinativi, ebe a favore 
ed a disposizione verrebbero tratti dal Ministero della guerra. 

Indipendentemente da questi introiti ordinari sarebbero a conside- 
rarsi quali introiti estraordinari le somme derivanti: 

1 .* Da vendite di effetti , e generi deteriorati per accidenti di 
forza maggiore giusta il processo verbale all’ uopo redatto , depuralo per 
altro il prodotto di siffatte vendite dalle spese accessorie , e ciò analo- 
garnentc all’altro processo verbale di eseguita vendita; 

a. Da ritenute praticate per quantità di generi legalmente rico- 
nosciute mancanti ; 

3. * Da vendite di effetti fuori servizio regolarmente verbalizzate ; 

4. " Da prodotto di generi approntati , e non distribuiti per cir- 
costanze sopravvenute giusta il processo verbale da contestare 1 .* il nu- 
mero delle razioni non consumate , a." la necessità di venderle ad og- 
getto di prevenirne la deteriorazione, 3.* il ricavato della eseguita vendila. 

ESITO. 

Le spese ordinarie ed inerenti al servizio sarebbero le seguenti : 
i.° Compre di derrate aventi in appoggio le quietanze de’ vendi- 
tori ne’ luoghi , ove non vi fossero pubblici sensali , ovvero , i contratti 
stipulati colla mediazione de pubblici sensali nelle altre piazze ; 
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а. " Premio di manutenzione giusta il contratto Ministerialmente 
approvato, e mensilmente decontalo e munito di quietanza del rispettivo 
Guardamagazzino ; 

3.° Compra , affitto , e riparazioni di utensili da giustificarsi le 
due prime rubriche con corrispondenti note , non essendo necessario per 
l'ultima rubrica alcun documento giustificativo dal perchè onderebbe 
compresa nell’ abbono del premio di manutenzione ; 

4-° Affitto , e riparazioni di locali con mettersi in appoggio di 
cosiffatti esiti i correlativi contralti , le quietanze de’ proprietari , ed ogni 
altro processo verbale , e lettera di autorizzazione per degli* accomodi 
fatti dopo essersene riconosciuta l’urgenza, nè fossero tali da dover cedere 
la spesa a carico del proprietario; 

5.° Trasporti di generi da convalidarsene In spesa mediante la 
esibizione delle lettere di vetture debitamente quietanzale da’ vetturali : 

б. ” Diritti di provvisione in ragione della quantità e dell’ importo 
delle derrate comprate giusta i contratti , o giusta le fatture; 

•j." Emolumenti diversi a seconda dello stato nominativo degl’ Im- 
piegali muniti in margine delle rispettive quietanze ; 

8.° Forniture a prezzo fisso da giustificarsene l’esito con con- 
tratti passati pel servizio in quelle piazze, ove il consumo fosse troppo 
limitato per potervi stabilire una manutenzione di conto dell’ Ammini- 
strazione , e mettendo in appoggio i corrispondenti borderò di distribu- 
zioni debitamente decontati ; 

q.° Forniture eseguite per le cure de’ Comuni giusta i rcassunti 
delle somministrazioni , decontati a’ prezzi delle mercuriali correnti ; 

io.* Spese minute ed estraordinarie da documentarsi con le de- 
bite quietanze de’ venditori , e secondo le norme stabilite in massima per 
esiti di simile specie; 

n.° Benefizi di manutenzione da mettersi in appoggio di un co- 
siffatto esito un estratto della liquidazione del conto di ciascun Guarda- 
magazzino contabile , e munito di debita quietanza. 

Colla scorta di tutti questi elementi il Capo dell’ Amministrazione 
de’ viveri e foraggi farebbe tenere al Ministero di guerra in ogni quin- 
dici giorni lo stato dettagliato delle somme introitate , e di quelle esi- 
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tali; , coi prospetto de fondi rimasti disponibili , ed alla 6ne del mese 
un bilancio della Cassa colla indicazione dei prezzo medio di ciascuna 
specie di razione accompagnato dalla dimostrazione del guadagno o della 
perdila approssimativamente avuta in ragione de’ correlativi prezzi di base. 



Liquidazione definitiva. 



Il Capo dell’ Amministrazione darebbe al Ministero della guerra nei 
primi sei mesi dell'anno per l'esercizio precedente il sno conto morale 
di unita a! suo conto materiale da essere trasmesso alla Gran Corte dei 
Conti per la definitiva liquidazione. 



SEZIONE SECONDA 



GISTI OH* TER 



APPASTO. 



Sullo stato di effettivo della troppa, di che si è parlato alla pag. 12 , 
sono regolati i pagamenti da farsi in linea di abuonconlo all' Appal- 
tatore Generale delle sussistenze Militari dalla Rea! Tesoreria sulla 1 .* 
Classe dello stato Discusso sin alla concorrenza di giacché l’ultimo 
ottavo sarebbe sempre ritenuto fin alla presentazione della Contabilità. 

La formazione, e rimessiva del reassunto delle somministrazioni fatte, 
e di eh’ è parola alla pag. 38, à un doppio oggetto ; l’ uno , cioè , per 
regolare gli aggiusti del più o meno percello da’ Corpi giusta il diritto 
risultante dalle riviste, l’ altro per stabilire il credito dell’ Appaltatore ge- 
nerale in ragion de’ prezzi risultanti dal contratto di appalto a fronte del 
suo dare per le somme ricevute in conto. 

Quindi è dell’ interesse dell’ Appaltatore Generale di formare , e ri- 
mettere nel corso del mese pel mese precedente i reassunti delle som- 
ministrazioni eseguite , affinchè in ogni trimestre le Officine di Tesoreria , 
tenendo presente il Contratto di appalto , ed ogni altra convenzione ad- 
dizionale , il reassunto de’ boni totali, c lo stato de’ pagamenti fatti in 
abuonconlo, possano , senza punto incaricarsi del credito , o debito ri- 
sultante dagli aggiusti di sussistenze a favore, o a carico de’ Corpi istessi, 
procedere , senza frapporre ritardo alcuno , alla liquidazione definitiva • 



Digitized by Google 






(45) 

del conto , ordinanzando a favore dell’ Appaltatore Generale il corrispon- 
dente pagamento di saldo. 

Della regolarità di cosiffatte liquidazioni è lo Scrivano di Razione 
che ne deve rispondere in concorrenza del Controllore Generale della Te* 
■oreria, rimanendo a cura dello stesso Scrivano di Razione di dare il 
relativo conto materiale alla Gran Corte de' Conti a’ termini degli arti- 
coli 57 , 184 , e 190 del Regolamento del i5 Dicembre i8a3. 

CAPITOLO DECIMO. 



CORCHI CI IONE. 

1 *:• •• 

Quale de due sistemi sia a preferirsi. 

Da quanto si è detto ne' Capitoli precedenti risulta ad evidenza es- 
sere il sistema ad economia immensamente difficile senza presentare a 
dato certo il vantaggio, che può offrire il servizio per appalto a prezzo fisso. 

Di fatti l’Amministrazione incaricata del servizio delle sussistenze 
militari ad economia dovrebbe comprare le derrate , immetterle in ma- 
gazzino , convertirle io razioni , eseguirne le distribuzioni , infine dare 
annualmente conto materiale della propria gestione. 

Quindi importarebbe giustificare le compre , le immissioni , la qua. 
lità , la manutenzione , il consumo , infine le spése di ogni natura. 

Il solo personale dovrebbe necessariamente costare moltissimo, e 
la contabilità in materia , ed in danaro non potrebbe essere che com- 
plicatissima. 

Ben altrimenti avviene per un servizio ad appalto. Il Governo , e 
T Appaltatore sono reciprocamente legati ; stipulato una volta il contratto, 
si deve stare alle condizioni in esso inserite. 

Ordinariamente si riguarda un Intraprenditore come colui che mira 
a guadagnare il più , che sia possibile ; il Governo dall’ altra parte deve 
cercare a dargli a guadagnare il meno che si può. 

Ciò non importa , che nella licitazione si debba discendere al prezzo 
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più infimo , che si presenta , specialmente , ove si trattasse di un ap- 
palto per più anni consecutivi , perche nel periodo più o meno lungo 
i preni de' cereali possono andare soggetti ad infinite e diverse oscillazioni. 

Se altrimenti fosse , si rischiarebbe , per poco che i generi anno- 
nari aumentassero di prezzo , d’ avere nn cattivo servizio , cercandosi 
dall’ Appaltatore di mettersi cosi a coperto da ogni rischio di perdita ; 
ed in caso di aumento maggiore, la cauzione istcssa potrebbe trovarsi 
insufficiente con danno immenso nell’ interesse del Governo. 

A conciliare questi estremi , S. M. animata sempre da que’ senti- 
menti di religione , e di giustizia , che tanto sublimano il suo Augusto 
Carattere , à stabilito quale esser debba il prezzo minimo della razione 
da servire di base alla determinazione de’ prezzi annuali della razione 
del pane , c del foraggio : prezzo da calcolarsi in ogni cominciamento 
d'anno sul coacervo de’ prezzi correnti de’ grani e dell’ avena negli ul- 
timi sei mesi dell' anno precedente ; di tal che , ove dallo spoglio se- 
mestrale de' listini della Sala di Commercio di Napoli risultasse il prezzo 
medio, uguale o poco al di sopra del prezzo di base , allora quello de- 
v essere il prezzo della razione con una determinata deduzione a favore 
del Governo : all’opposto, se per poco fosse al disotto del prezzo di base 
il prezzo risultante dal coacervo, allora dev' essere questo il prezzo della 
razione senza deduzione di sorta alcuna. 

Cosi quegli , che intraprende per più anni un servizio di tanta im- 
portanza , c soggetto a fasi non sempre facili a prevedersi, difficilmente 
rischia per intera la cauzione, e molto meno la sua fortuna in caso di uno 
straordinario aumento dì prezzo (1), come all'opposto il Governo , in caso 
di ribasso , vi trova proporzionatamente il suo utile. 

Oltre di che , si avrà sempre una garcutia della regolarità del ser- 
vizio, eli' essendo, per cosi dire, la proprietà dell’appaltatore , vi va del 
suo interesse , della sua riputazione di adempiere diretta mente con zelo, 
ed esattezza i suoi impegni. 



(i) L’ aumento dì pretto oc cereali suole ordinariamente essere progressivo; 
d'altronde è a supporsi in un Inira prenditore i seguenti requisiti: capacità, prcreg- 
gensa , probità , e credito. 
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Dicesi direttamente, dal perchè coll’ essersi stabilito in massima , che 
un appaltatore qualunque non possa farsi rappresentare da sottrattanti, si 
è inteso d’ impedire appunto lo scandalo, che pur troppo si verificava 
nelle Province specialmente , cioè, che passando un sotto appalto per più 
persone , dopo essersi prelevato da ciascun di esse, sul prezzo della ra- 
zione convenuto col Governo, quel residuo di beneficio, se pur ne ri- 
maneva, le somministrazioni andassero eseguite sopra luogo da un infe- 
lice , e mal accorto speculatore con sommo discapito del servizio, o con 
discapito assoluto de' suoi propri interessi. 

Da ultimo un altro vantaggio ancora presenta il servizio ad appalto, 
ed è certamente immenso , incalcolabile: intendesi parlare del suo sistema 
semplicissimo di contabilità. 

Premesse tutte queste considerazioni è forza conchiudere ripetendo 
la massima consacrata nel Reai Decreto del 2-4 agosto i8iè ( art. 7 ) 
doversi , cioè , in preferenza promuovere , e procurare sempre de' par- 
titi CERE RAtI, O PARZIALI, ANZICHÉ FARVI PROVVEDERE IN AMMINISTRAZIONE. 
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APPENDICE. 

Provviste di riserva ps casi di assedio. 

Indipendentemente dalle provviste di che ai è parlato nel Titolo 
precedente, ve ne sono delle altre non meno interessanti, le provviste , 
cioè , di riserva delle Piazze pe’ casi di assedio. 

1 .* 

Composizione delle provviste di riserva. 

Nel momento attuale queste provviste si compongono di biscotto , 
pasta - legami - o riso - salami - vino - sale - aceto * olio - acquavite , 
legna - candele di sego. 

Ogni razione si compone a' termini della Ministeriale della Guerra 
del 36 Dicembre t833. 



cioè , 



Biscotto 


once 


ai 


Posta 


once 


9 . 


Legumi in sostituzione della pasta 


once 


a. 


Riso in sostituzione della pasta, 0 legumi . 


oncia 


1 . 


Prescindo. . . 


once 


6. 


Lardo in sostituzione del prosciutto . 


once 


6. 


Sale 


oncia 


_l_ 

T 


Legna ....... 


once 


35 


Vino 


caraffa 


' I. 


Acquavite 


caraffa 


t 

n 



Or secondo la forza della guarnigione, e la durata presuntiva dell'as- 
sedio si calcolaquale esser debba la provvista di riserva perogni genere, per 
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ogni liquido , per ogni combustibile : p. e. la quantità necessaria per 
iooo uomini, c per un mese, sarebbe la seguente; 



Biscolto per 3o giorni (i) 


. . cantala 


216 . 


Pasta per io giorni 




6 . 


Legumi per io giorni 




6 . 


lliso per io giorni . 




3. 


Presciutli per i5 giorni . 




27 . 


Lardo per i5 giorni 




27 . 


Sale per 3o giorni . 


• . j 


3. 


Vino 


. . caraffe 3o,ooo. 


Legna per 3o giorni 


. . cantata 


225. 


Acquavite per 3o giorni . 


. . caraffe 


1875 . 


Olio per lume ( 2 ) . 


. . cantala 


2 . l 6 . 


Candele di sego (3). 


. . rotola 


9- 


Aceto per ristoro (4.) 


. caraffe 


5oo. 



2 -* 

Conservazione. 

Ordinariamente è per appallo , che si affida la conservazione de» 
generi di riserva. 

I palli inerenti a questo servizio sono presso a poco quelli , che 
qui appresso si vanno a descrivere. 



(i)'Pcr lo innanzi veniva prescritto, che qualora .la Piazza fosse alata in pericolo 
di esecro investita , si sarebbe avvisalo a* mezzi , di concerto colle Autorità Civili , 
per tenere disponibile un determinato numero di bestiami vivi , onde somministrarsi 
carne fresca atta truppa alla ragione di once 8 per Uomo, o per - della durala 
dell’ aasedio , mentre per gli altri f lo somministrazioni sarebbero alternate in pre- 
sciutti , e lardo. 

(a) Oncia sei al giorno per a5 uomini. 

(3) Po' soli Corpi di Guardia di Uflìziali. 

(4) In ragione di un ventesimo di Caraffa per Uomo , e per io giorni. 

7 
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I generi , liquidi , e combustibuli componenti le provviste di riserva 
sono consegnali io quantità , qualità , e valore al novello Conservatore. 

Tale consegna deve aver luogo coll' intervento degli esperti con- 
traddittoriamente scelti, l'uno dal Conservatore, l’altro dal Commissario 
di guerra per parte del Governo, ed in caso di disparità vi deve inter. 
venire un terzo perito a nominarsi dall’Autorità Municipale del luogo 
sull’ invito del suddetto Commissario di guerra. 

Siffatta operazione dev’ esser contestale eoa analogo processo verbale; 
dopo di che il Conservatore rimane responsabile di mantenere a suo 
rischio, daono, ed interesse le quantità, che si à ricevute in consegna, 
sempre in buono stato ed al perfetto completo fin al termine delle rispet- 
tive durate , cioè , 



Biscotto 


. Anni due. 


Pasta 


. Anno uno. 


Legumi 


. Idem. 


Riso . . . . 


. Anni due. 


Presciulti ( 1 ) 


. Anno uno. 


Lardo ( 2 ) 


. Idem. 


Sale 


. indefinitamente. 


Vino (3) 


. Anno uno. 


Aceto ...... 


. Idem. 


Olio 


. Anni tre. 


Legna (4) . 


. Anni dieci. 


Acquavite (5) 


. Idem. 


Candele di sego. . 


. Indefinitamente. 



A favore di ciascun Conservatore il Reai Governo accorda un pro- 
porzionato premio di conservazione. 



(■) Ogni prosciutto ben .inondilo o ben caricato deve pesare rotola S a rotola 5 

(2) Ogni correa di lardo non deve pesare meno di rotoli 17. 

(3) In Sicilia qua' vini essendo di maggiore bontà , la durata può estendersi 
fin a tre anni. 

(4) La legna deve misurerai a canne cube, e non pesarsi. 

(5) L’ Acquavite dev’ esser di vino , e di punti 19 sopra coverta. ( Officio del- 
r /ni - dtir Eternilo del to Ottobre r#3a ). 
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Questo premio varia in ragion delle obbligazioni, che il Conserva- 
tore istesso assume. 

Di fatti questo premio è minore, quando il rimpiazzo de’ generi , e 
di luti’ altro, allo spirare della durata rispettiva, deve farsi dal Gover- 
no , (i) rimanendo il Conservatore responsabile solamente della buona 
conservazione per tutta la durata assegnala a ciascun articolo, di modo 
tale , che in caso di prolungamento di durata esso Conservatore non 
dev’essere responsabile del deperimento de’ generi, proseguendo peraltro 
a percepire il convenuto premio di manutenzione. ( Min. del 3t Gen- 
naro , e del sS Dicembre i833 ). 

All’opposto questo premio è maggiore tutte le volle il Conservatore, 
indipendentemente dall’ obbligo di rispondere della buona qualità dei 
generi , assume l'altro di rimpiazzare a suo carico i generi a misura che 
escono di durata, non ebe quelle quantità, che durante il periodo a percor- 
rere, venissero riconosciute du periti essersi deteriorale, o non suscettibili 
di ulteriore conservazione , Del quale caso tra un mese deve aver luogo 
il rimpiazzo con altrettanta quantità di generi buoni; e sarà allora, e non 
prima, che i generi dichiarati cattivi potranno essere estratti da'magazzini(a). 

Quante volte si mancasse a tanto per parte del Cooservatore vi si 
deve provvedere in piazza a suo danno , e spese. 

Infine ogni immissione ed ogni estrazione di generi dev’ essere de- 
bitamente verbalizzata, specificandosi non solo la qualità ed il peso, ma 
ancora il numero di quegli articoli specialmente che vanno soggetti a 
disseccamento, e scolo ( Min. del i5 Novembre 1 843 . 

1 magazzini sono chiusi a tre chiavi; la prima appartiene all’Auto- 
rità militare del luogo; la seconda al Commissario di guerra; la terza 



(i) Tutte le tolte, che il Reat Governo facesse eseguire de' versamenti di ge- 
neri per suo conto , il Conservatore è nell’ obbligo di riceverseli alle porte de' ma- 
gazzini , e di farti collocare a sue spese ne’ magazzini istcssi. ( Min. del 26 Dicem- 
bre WS). 

(a) Eccezione pel vino per la ragione , che i recipienti debbono tòtani : quindi 
il rimpiazzo à luogo in due volte, e nell’ classo di venti giorni deve eseguirsi. 
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al Conservatore; queste due ultime chiilvi debbono però rimanere depo- 
sitate ben anche presso la suddetta Autorità militare serbate in un cas- 
settino a due chiavi diverse, da conservarsi, 1’ una dal Commissario di 
guerra , 1’ altra dal Conservatore ( Min. del a* Settembre f844 ■ 

Trovasi pertanto stabilito , che per rapporto alla qualità de’ generi 
ed alle mancanze nascenti da sfridi naturali la responsabilità è tutta del 
Conservatore : ma che in quanto alla materiale esistenza de’ viveri e di 
tuli' altro debbono i detentori delle tre chiavi essere solidalmente respon- 
sabili , dal perchè essi debbono essere considerali come possessori attivi, 
e uon passivi delle chiavi medesime ( Min. del 18 Marzo e de l a3 Ago- 
sto i843. ) 

È ben inteso dover aver iuogo tanto la consegna, quanto la riconsegna 
mediante perizia contraddittoria , e mediante analogo processo verbale. 

Quindi i suddetti magazzini non debbono giammui essere aperti , 
per qualunque siasi ragione , senza la presenza di essi detentori di chia- 
vi , e tutte le operazioni di visita , di consegna , d’ immissione , c di 
estrazione non possono, ne debbono esser fatte che coll’ intervento di essi. 
f Cir. dell’ Ini. Gen. del ad Agosto *843. Ord. del Com. Gen. del a 
Ottobre dello. ) 

La perdita , 0 mancanza dei generi nelle riserve, che possono avve- 
nire per forza maggiore , o derivanti da caso fortuito , c senza che vi 
possa essere colpabilità per parte del Conservatore, debbono essere subito 
comprovate con circostanziato processo verbale, dai quale deve emergere 
a causa di chi dovrà andare il danno avuto. 

Egli è ben chiaro, die ciascun Conservatore deve dare per gareotia 
de’ Reali interessi proporzionata malleveria. 

3-* 

Utensili- locali. 

Ciascun Conservatore nell’entrare in esercizio deve pure prendersi 
in consegna in quantità, qualità, e valore gli utensili, e deve alla line 
dell'appalto riconsegnarli parimenti in quantità, qualità, e valore. 
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I locali adatti all’ uso, cui si Togliamo destinare , debbono per le cure 
del Genio essere somministrati in buono stalo, e si debbono nello stesso 
modo riconsegnare. 

4 ” 

Riviste periodiche. 

Al i.® di ogni mese si deve stabilire , e rimettere al Ministero della 
guerra ed all' Intendenza generale dell’Esercito il processo verbale con- 
testante la situazione de' magazzini di riserva col dettaglio de’ movimenti 
che avessero potuto aver luogo nel mese precedente. 

Alla fine di ogni bimestre, o di ogni trimestre, se cosi si trovasse 
convenuto ne’ correlativi contratti , si deve procedere alla riconoscenza 
de’ generi , e degli utensili, per assicurarsi della loro rispettiva quantità, 
e del loro buono stato di conservazione , facendovi intervenire aucora • 

due periti, l’uno per parte del Governo, l’altro per parte del Conservatore. 

Quante volte esistessero de’ generi, che potessero ben conservarsi per 
altro tempo, gli esperti non debbono, a’ sensi della Ministeriale del 6 Set- 
tembre 184.0, assegnare un termine al prolungamento di durata, o per 
l’uscita di servizio de’ generi istessi , ma bensì debbono limitarsi a di- 
chiarare solamente, se un genere sia suscettibile di durata , o se esca 
di servizio do una rivista all’altra ( Cir. deli Ini. Gen. del to settem- 
bre i 845 .) 



5 .” 

Giunte di sorveglianza. 

Le provviste de’ Viveri pe’casi di assedio sono sotto la immediata 
sorveglianza di apposite Giunte , le quali si compongono dal Coman- 
dante militare della Piazza , da due Uffizioli della guarnigione di grado 
il più elevato , c di cui uno appartenente al Genio , dal Commissario 
di guerra , c da un Ufiìziale sanitario mililare. 

I componenti di queste Giunte sono chiamati ad assistere alla rice- 
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rione de' generi, ad invigilare, perchè aon ne sieno immessi che di buona 
qualità , e da potersi conservare il (crup fissato , ad assistere allo ri- 
viste periodiche , e ad ogni altro atto ed inventario di consegna , o di 
riconsegna : infine a firmare tutti i precessi verbali contestanti le diverse 
operazioni , che avessero potuto aver luogo. 



6 .* 



Deconio. 



In piè del processo verbale di rivista bimestrale , o trimestrale, il 
Commissario di guerra, tenendó presente il contratto , stabilisce in corri- 
spondenza del premio annuale fissato nel contratto islesso, il correlativo 
deconto a favore del Conservatore; e questo processo verbale cosi decontato 
va rimesso in tre esemplari all’ Intendenza Generale dell’ Esercito , la 
quale, dopo di averne verificato, ed approvato la regolarità, ne rimette due 
esemplari alle Officine di Tesoreria per le convenienti disposizioni di pa- 
gamento. 
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TITOLO SECONDO 

TRASPORTI MILITARI. 



L’Ordinanza amministrativa militare distingue, in temjSo di |)ace, 
diverse specie di trasporti militari cioè , 
i.* Trasporti di militari infermi ; 
a.* Trasporli a destinazione , ossieno , trasporti diretti ' 

3.° Bagagli militari, ossieno, trasporti al seguilo de’ Corpi ; 

4-° Trasporli per via di mare. 

CAPITOLO PRIMO 

Trasporto de Militari infermi. 



SEZIONE PRIMA 

DIRITTO iMEZII DI TRASPORTO. 

Qualunque UGjzfale , Sotto Uffiziale , e Soldato à dritto a’ mezzi di 
trasporto allora quando infermo o ferito si trovi io una delle seguenti 
posizioni, ( 1 ) cioè , 

Andando dal luogo di stanzione del Corpo ad un Ospedale esterno; 

Marciando isolatamente, 0 al disotto di iì> uomini, l’individuo ve- 
nisse colpito da malattia, che l’obbligasse ad entrare in un Ospedale il 
più prossimo sulla rotta a continuare ; 

In caso di trasferimento da un Ospedale militare , o Ospizio civile 
sopra di un’altro Ospedale ( Ord. amm, ari. 446). 

A' mezzi di trasporto à pure diritto ogni recluta , e altro militare, 
che andando sotto scorta della Gendarmeria, 0 di altra forza si ammalas- 



ti) D'altronde ogni U (E aiate, che muove da una piana per ailari di servizio può 
chiedere all’ Autorità competente i mezzi di trazporto che gli possono occorrere, contro 
pagamento a suo carico giusta i prezzi di tariffa , come più appresso si dirà. ( Ord. 
jdrrwnn. lai. n.* i3. ) 
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se per istrada. ( OJfi. dell' Ini. Gen. dell Esercito del t Agosto i838). 

Quantunque i militari debbono sortire dagli Ospedali perfettamente 
guariti , pure se nel raggiungere il Corpo essi estenuati di forze non si 
trovassero nel caso di continuare il cammino a piedi , ànno diritto 
a’ mezzi di trasporto , onde recarsi al luogo di destinazione, o rientrare 
all’ Ospedale più prossimo. { Min. del fS Giugno 1828 . 

All’opposto è inibito, meno nel caso di comprovata malattia, di 
accordarsi mezzi di trasporto a’ Veterani in rotta , poicchè è appunto in 
considerazione della loro età , che S. M. permise fin dal 27 Dicembre 
1827 , che i medesimi marciar dovessero a tappe raccorciate , onde avere 
maggiore numero di riposi , cd avessero diritto durante la marcia ad 
un soprappiù d' averi in grana due al giorno. 

Infine i militari dipendenti dal ramo di Marina ànno diritto agli 
stessi mezzi di trasporto , a carico del ramo di Guerra, qualora fossero 
entrati a curarsi in un Ospedale Militare. ( Ord. amm. art. 4A6). 

SEZIONE SECONDA, 
cosrmini. 

Agli UQLziali non competono , che posti in vettura , o cavalli da 
sella. ( Ord. amm. ari. 434, toi* annessavi n. i3). 

A’ Sotto UQìziali c Soldati possonsi somministrare, in proporzione del 
loro numero , ed avuto ancora riguardo alle risorse locali , animali da 
basto , 0 da sella , ovvero , posti su' carri 0 carrette ad uno , due , o 
tre animali , (1) preferendosi il mezzo di trasporto su’ somari per quei 
Sotto Uffizioli , c Soldati , che isolatamente viaggiassero ( Ord. amm. 
articolo 434 )• 

( 1 ) Quando si Irattasse di più individui infermi e diretti su di uno stesso Ospe- 
dale ogni Carretta ad 1 animale deve trasportare quattro individui 

> a a animali 1 da cinque a seue individui. 

1 a 3 animali > da otto a nove individui, 

potendo sostituirvisi ogni altro mezzo di trasporto, tutte te volte, che, viste Io risorsa 
locali, possonsi ottenero do’ mezzi, che alta ceunala fissazione equivalessero e che in 
pari tempo potessero riuscire più economici nell' interesse del Keal Governo. ( Min. del 
a 4 Stilemi re i8aS. Cir. dell’ Ini. Gen. del / Ollobre dello ). 
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SEZIONE TERZA. 



MEZZI DI ESECUZIONE 



II trasporto de’ militari infermi va disposto da’ Commessavi di guerra, 
ed è eseguito per le cure de’ Comuni da un transito all’ altro sulla rotta 
a percorrere. 

Verun meuo di trasporlo devesi dal Commissario di guerra accor- 
dare senza la esibizione di un certificato a firma di un professore Mi- 
litare, ed in mancanza, a firma di un professore Condottato — In questo 
certificato, e che dietro invito del Commissario di guerra si deve ri- 
lasciare , devesi attestare di una maniera chiara e positiva la specie 
della malattia , per effetto di che il militare non potendo marciare a 
piedi, à bisogno del competente mezzo di trasporto ( Off. dell Ini. Gen. 
del 6 Febbraio i836. ) 

Cosiffatto certificalo dev’essere inoltre vidimalo dal Commissario di 
guerra per la legalizzazione della firma. 

Quindi il funzionario suddetto deve rilasciare , e consegnare a cia- 
scuna parte prendente , e sulla esibizione dei titolo, in forza di cui viag- 
gia , tanti mandati per quanti sono i transiti a percorrere sul cammino 
fin al luogo di destinazione, o fin alla residenza di un altro Commis- 
sario di guerra. 

Ogni mandato deve indicare la specie del mezzo di trasporto a for- 
nirsi specialmente laddove d’ individuo di truppa si trattasse, vale a dire, 
se debbasi somministrare animale da basto, o da sella, ovvero posto su 
carro, o carretta. 

Ammessa però la ipotesi , che questo individuo non fosse in islato 
di sostenersi su di un animale da basto , o da sella , e dovesse per la 
gravezza del male essere invece trasportalo su vettura a due animali , 
anzicchè su carro , o carretta , lo sia pure , qnantevolte nel certificato 
si attesti dall’ Uffiziale di salute la circostanza , che abbia imposto la ne- 
cessità di una tale straordinaria fornitura. ( Min. del 3o Agosto t8a6. 
Gir. dell Ini. Gen. del t3 SeUembre ). 

8 
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Giusla ii modello io istampa ciascun mandato deve indicare , oltre 
il numero d'ordine progressivo, ed il numero del registro (i). 

1 . " L’ ospedale sul quale il militare infermo va diretto ; 

2 . ° la rotta da un transito all'altro ; 

3. ° il nome , e cognome dell’ individuo ; 

4. " il suo grado ; 

5. “ il corpo , battaglione , compagnia , o Squadrone. 

Iu appoggio di siffatto mandato dev’essere alligato il certificato 
dell’ Uffìzi ale di salute. 

Nel tempo istesso il Commissario di guerra deve indicare sul foglio 
di via, o altro titolo simile, la qualità della fornitura accordata, ed il 
numero de’ mandati rilasciati , e fin a quale transito. 

I mandali delle forniture debbono essere esibiti al Sindaco il dì pre- 
cederne , onde i necessari mezzi di trasporto si trovino l’ indomani ap- 
prontali ben per tempo. ( 2 ) 

II Sindaco del comune , a di cui cure il trasporlo deve proccurarsi, 
deve sul mandato npporre il suo visto buono a fornire. 

in arrivando al transito designato nel mandato , bisogna , clic in 
dorso del mandalo istesso il vetturino o mulattiere esecutore del trasporto 
vi faccia apporre, dall’ autorità comunale il certificato di essere stata 
eseguita la fonitura (3). 

E siccome spesso avveniva , die degl’individui caratterizzali infer- 



( 1 ) Questi mandati io istampa sono tornili dal Ministero di guerra sull’annuale 
richiesta de* Commissari del pari che per tutte le stampe bisognevoli tanto per questo 
servizio , che per gli altri attenenti all’ amministrazione militare. 

( 2 ) L’ abolito regolamento snl servizio de’ convogli militari prescriveva non pò* 
tersi, durante l’ inverno e I’ autunno, esigere da' Siodaci le forniture prima delle sei 
antimeridiane , ed in tempo di primavera e di estate, non prima delle quattro , nè 
dopo le nove a. 111 . 

(3) È detto nell’ Ordinanza amministrativa , che una simile formalità deve adem- 
piersi dal Commissario di guerra ( art. 43j' ), ma da posteriore disposizione di massima 
emerge doversi ciò praticare dall’ Autorità Comunale : a qual oggetto nell’ arrivare 
a ciascun luogo di transito i rispettivi conduttori di vetture , o animali da basto , o 
da sella dovrebbero fermare avanti la rispettiva casa comunale. 
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nu , e che spediti all'Ospedale o non vi si presentavano o non ti era- 
no ricevuti , perchè trovati esenti da qualunque malattia , cosi venne 
dapprima stabilito con Ministeriule del 3 Dicembre iSaii , che in questi 
casi l’ importo della fornitura ceder dovesse a carico del professore , che 
aveva rilascialo il certificalo di non poter l’ individuo marciare a piedi. 

Siffatta Ministeriale disposizione venne però io seguito modificala con 
prescriversi in data degli 1 1 Gennaro i 83 i, che pe’ trasporli accordali 
a de’ militari infermi , i quali si trovassero inabilitati a marciare a piedi, 
e che nel cammino si fossero ristabiliti in salute da non obbligarli ad 
entrare all’Ospedale, i Commessari di guerra titolari dovessero verba- 
lizzare una tale circostanza , indicando nel verbale suddetto il luogo della 
guarigione dell’ individuo durante la marcia , non clic l’ epoca di ces- 
sazione del trasporto , alligandosi un tal verbale all’ ultimo mandato. 

Ma lo scopo neanche per intero veniva a conseguirsi al punto da 
far cessare l’ abuso in parola , perchè riusciva , se non impossibile , al 
certo difficilissimo al Commissario titolare, di comprovare con processo 
verbale il luogo di guarigione del militare durante il cammino , non 
che l’epoca, in cui la somministrazione del trasporto cru cessata. 

Quindi nella costante veduta di metter ordine in un servizio per 
se stesso impicciato, c clic tale maggiormente si rende qualche volta dalla 
esigenza di chi domanda , e dalla condiscendenza di chi accorda ( son le 
espressioni dell’Intendente generale nella sua circolare del 27 Ottobre 
1 838 ) trovasi da ultimo stabilito ìd massima , che , indipendentemente 
dal certificato del professore da unirsi al primo mandalo , si debba sul 
mandato susseguente , che si rilascia da transito iu transito, attestare dal 
professore , che all’ individuo per infermità non polendo camminare a 
piedi , compete la continuazione del mezzo di trasporlo , e per quello 
individuo guarito nel transito precedente il certificato dev’essere nega- 
tivo , in modo che non venendo fornito altro mezzo di trasporto lieve 
di fatto cessare la somministrazione. 

Ove non vi. fosse siffatta circostanza sull’ultimo mandato , nel pre- 
sentarsi l’ individuo all’Ospedale, il Controloro militare , o l’amministra- 
zione civile dell’Ospizio, vi deve apporre il visto arrivare nello Stabi- 
limento, e ciò, oltre del certificato di adempito servizio , che fa l’ au- 
torità comuoale in dorso del mandato. ( Min. del 27 Ottobre 18S8 ). 



¥ 
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SEZIONE QUARTA. 

TRASPORTO be' «Il DI thasperibekto de tm OSPEDALE Eli’ ALTRO. 

Pe’ militari inferrai, che debbono essere trasferiti da un Ospedale at- 
l’ altro, il mandato, giusta il modello in istarapa, (i) dev’essere pari- 
menti rilascialo dal Commissario di guerra, come pure dev’essere mu- 
nito di tulle lo formalità prescritte pe’ mandali , che vengono rilasciati 
pe' militari infermi , sia in quanto al vitto buono a fornire , sia in 
quanto al certificator di eseguito servizio. 

In ordine alla specie de* mezzi di trasporto da accordarsi a questi 
militari infermi , e che da un Ospedale vanno trasferiti su di un altro 
giova qui osservare , che , ove si trattasse d’ individui affetti da tisi in- 
cipiente , o d’ individui dichiarali assolutamente tisici , non debbonsi a- 
dopcrare, a’ sensi della Ministeriale del 3 Ottobre 1827, sieno due o 
uno gl’individui a trasportarsi , che delle vetture sospese a quattro ruote, 
e ciò mediante contratto da rinnovarsi da tempo in tempo , sia per la 
somministrazione della vettura co’ corrispondenti cavalli , sia per la som- 
ministrazione de’ soli animali, quante volte l’Ospedale, donde l’indivi- 
duo è trasferito , avesse una vettura all’ uso adattata di conto regio. 
f Min. del i 4 Ottobre i 833 ). 

SEZIONE QUINTA 

BEILI DI TRASPORTI Pi’ SEDEI DI PESA. 

1 presidiar! , ed i galeotti Anno pure diritto a' mezzi di trasporto , 
i primi, cioè, a carico del ramo di guerra , ed i secondi a carico del 
ramo di Marina , quante volte si ammalassero in rotta , come pure nel 
caso di trasferimento da un Ospedale all’altro. 

C perche non potesse esservi confusione della regolarizzazione delle 
spese , ecco le istruzioni , che in data del 22 Ottobre 184.2, si trovano 
emanate in proposito dal Reai Ministero di Guerra, e Marina. 



(1) Gli stampati necessari ranno somministrati di conto detta guerra. 
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i* 



Cbc nel foglio di passo, che si rilascia dall' autorità militare , o ci- 
vile del luogo , dal quale sono spediti i condannati , si debba indicare 
con somma chiarezza la loro classe , cioè , se presidiar! o galeotti , e 
per questi ultimi, se di prima ricezione , o antichi. 

2 ° 

Che quest’ islcsso foglio di passo d *bba accompagnare i condannati 
sin al loro destino , onde il Capo della scorta possa presentarlo al Sin- 
daco , ogni qual volta il bisogno de’ m3zzi di trasporto risultasse indi- 
spensabile. 

3-” 

Che i Sindaci senza la esibizione di tal passo non debbono fornire 
trasporti a* condannati. 



4° 

Che per comprovare il prescritto nel precedente articolo 3.° debbo- 
no i Sindaci indicare sul mandato di trasporto — Giusta il foglio di passo 
rilasciato dal ( nome e grado dell" Autorità ) nel giorno .... in . . . 
( data , e luogo dal quale è stato spedilo it condannato ( ed a me 
esibito dal ... ( nome e grado del Comandante la scorta, che chiede 
i trasporti) e restituito allo stesso munito del mio visto ; e questo fo- 
glio di passo così adempito per parte de’ Sindaci , che ànno fornito i 
mezzi di trasporto, servir deve benanche di controllo a’ trasporti fomiti 
a’ condannati durante l’ intero viaggio. 

5- i. 

Particolari disposizioni riguardanti la classe de presidiati. 

Allora quando un presidiano passando da un Departo all’altro si 
ammalasse per istrada , e dopo aver avuto giusta il certificato del pro- 
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fossore , il mezzo di trasporto , non entrasse all' Ospedale , la spesa della 
fornitura ceder deve a carico del fondo di mantenimento del rispettivo 
Deposito generale , salvo , in caso di abuso , a farne carico all’ indivi- 
duo ( Cir. deir Ini. Gen. del /a Giugno tS 4 > J. 

Ma poicchè la esperienza dimostrava , che questo fondo veniva già 
soverchiamente caricato per spese di simil natura, forse a causa della 
facile annuenza de' medici de’ comuni nel prestarsi a delle richieste per 
certificati di malattia a de’ prcsidiarj , che sebbene caratterizzati per in- 
fermi uon entravano all' Ospedale, con Ministeriale del 19 Ottobre 1842 
si è officiato il Ministro degli affari interni, a voler dare i suoi ordini 
perchè i Sindaci siano oculati nella somministrazione di trasporti , e di 
non prestarsi alle richieste che loro ne venissero fatte, che allora quando 
costasse anche ad essi che il bisogno assolutamente lo esigga. 

§■ H. 

Particolari deposizioni risguardanti la classe de galeotti. 

in rapporto a mezzi di trasporto dovuti a galeotti allora quando 
si ammalassero venendo tradotti da un bagno all’altro, è detto nella 
Ministeriale della guerra e marina in data del 28 Novembre i 84 o, che 
il Capo della scorta, durante il tragitto, deve rivolgersi al Commissa- 
rio di guerra locale , affinchè , verificatasi la malattia con le norme 
prescritte , facesse loro somministrare i corrispondenti mezzi di traspor- 
to , e che quante volte Io stato di malattia sopravvenuta non esigesse 
assolutamente , ebe il servo di pena fosse tradotto al prossimo Ospedale, 
allora dovendo invece essere trasportato al bagno , cui è diretto , il Co- 
mandante del bagno medesimo deve apporre in dorso del corrispondente 
mandato , che gli sarà esibito , una dichiarazione contestante di esser 
lo stesso servo di pena colà giunto ammalato, e nel caso si fosse guari- 
to durante il transito , allora rimaner deve a cura del medico condot- 
tato dell’ultima lappa di contestarne l'avvenuta guarigione. 

Del pari un'altra Ministeriale del 17 Maggio i 84 i prevede il caso, 
cioè , che de’ galeotti affetti dà tisi dovessero essere trasferiti da un Ospe- 
dale all' altro , ed allora rimane prescritto , che le spese occorrenti , in- 
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elusa quella pel trasporto degl’ individui di scorta , ceder debbono o per 
intere a peso della Reai marina , se il convoglio componcsi tutlo d' in- 
dividui di questo ramo , o per rata, qualora gl’ infermi fossero promi- 
scui con quelli appartenenti al ramo di Guerra Cir. dell’ Ini. Gen. del 
aa Maggio tS4>- J 



SEZIONE SESTA 

OISCIPLI.XS DA OSSERVARSI. 

1 militari , a’ quali sarà stato accordato un mezzo di trasporto, non 
possono mai fermarsi , uscire fuori strada , né obbligare i conduttori a 
raddoppiare le gilè ( Ord. amm. ari. 4-5 7- ) 

Qualunque trasporto dev’ essere negato ad ogni militare , che asse- 
risse di aver perduto le carte, che ne costituissero il diritto ( Ord. amm. 
art. 438. ) 

Le ricompre di forniture di trasporti militari sono espressamente 
proibite. Una simile frode è sempre costante , quando un militare , il 
quale avrà ottenuto una fornitura , sarà incontrato a piedi sulla strada 
senza essere preceduto , o seguito da vettura , o animale da basto , o 
da sella. 

A questo scopo l’Ordinanza amministrativa ( ari. 43$) vuole, che 
la Gendarmeria arrestasse e conducesse sotto scorta alla loro destinazione 
in qualità di detenuti militari que’ sotto Uifiziali e soldati , ebe avessero 
commesso frode di simile specie , salvo a farsene sollecito, c circostan- 
ziato rapporto al Comandante della Provincia per la dovuta ed imme- 
diata punizione da parte della competente Autorità , se lo stato di salute 
dell’individuo lo comportasse. 

Ed ove si venisse a provare essere tale frode derivala da condiscen- 
denza per parte degl’impiegati comunali, il Sindaco dev’essere soggetto 
a pagare in beneficio del)' Erario il decuplo del valore del mezzo di tra- 
sporto non somministrato , ed il Commissario di guerra , che ne sarà 
stato avvertito dal Comandante della Provincia , gliene deve fare il cor- 
rispondente carico ( Ord. amm. art. 43$. J 
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SEZIONE SETTIMA 
Tariffe quadriennali - Pagamenti. 

I prezzi da pagarsi pe’ mezzi di trasporto de’ Militari infermi debbono 
«ssere costanti ed inalterabili. A tal effetto per ciascuna Provincia deb- 
bono essere stabilite le corrispondenti tariffe da rinnovarsi in ogni quat- 
tro anni. 

Queste tariffe sono progettale da una Giunta composta dall' inten- 
dente della Provincia , dal Comandante delle Armi nella stessa , e dal 
Commissario di guerra ; e dopocchfe sono state da S. M. approvate , esse 
debbono essere pubblicate in istampa per cura del ramo di guerra ( Ord. 
amm. art. 449- ) 

Egli è adunque su prezzi di cosiffatte tariffe in ragion della specie 
della fornitura, che ne va regolato l'importo, il di cui ammontare de- 
v’ essere anticipato dal Sindaco rispettivo , vale a dire , dal Sindaco , 
che avrà apposto il suo visto buono a fornire sul mandato , ed il pa- 
gamento va fatto a favore del vetturino o conduttore, che avrà eseguito 
la fornitura , sulla esibizione di quell’ istcsso mandato munito dell'atte- 
stato di adempito servizio ( Idem ari. 455. ) 

SEZIONE OTTAVA 
Contabilità. 

11 Sindaco di ogni comune , che sia luogo di guarnigione fissa , 
ovvero luogo di transito militare , deve tenere , giusta il modello in 
■stampa , il registro de’ movimenti , e passaggi militari , e questo regi- 
stro contener deve le seguenti rubriche 

1. ° Nomi e cognomi de’ militari 

2 . ° Gradi . 

3. ® Corpi , Battaglioni , e Squadroni , o Compagnie 

4. ® Posizione de’ militari 

5. ® Luoghi di partenza — di destinazione. 

6. ° Data della spedizione — Nomi , qualità , e residenza del fun- 
zionario che li à firmati — N.® del registro. 
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7-“ (tuanlilà di mandati di forniture accordate = Natura det tra- 
sporlo — Piazze, ove le forniture debbono essere fatte. 

Alla fine di ogni mese il Sindaco deve formare in doppio un rile- 
valo , ossia , estratto del suindicato registro (i) 

Nel tempo istesso questo Sindaco deve stabilire , giusta il modello 
in istampa , uno stato de’ mezzi di trasporto forniti a' militari infermi 
nel decorso del mese , e questo sfato deve parimenti indicare (2) 

1.* Le gite; 

2. 0 Data, e N.° progressivo de’ mandati; 

3 .° Nomi e cognomi , qualità, e residenza de' funzionari, che ànuo 
firmato i mandati, e colla indicazione del numero del correlativo registro ; 

4 -° Natura de’ trasporti accordati ; 

5 .° Ammontare della fornitura. 

Siffatto stato dev' essere stabilito del pari in doppia spedizione , e 
dev’essere certificato, c docontalo dal Sindaco; in ultimo deve avere in 
appoggio , oltre tutti i mandali originali , l’ estratto del registro de’ movi- 
menti e passaggi militari. 

Col primo corriere , dopo spirato il mese , cui le somministrazioni 
si riferiscono, la contabilità de’ trasporli, composta degli elementi suindi- 
cati , dev’ essere rimessa all’ Intendente della Provincia. 

in caso di ritardo non sarebbe dovuto a’ Comuni il rimborso delle 
eseguite somministrazioni : tanto veniva prescritto da Ministeriale degli 
1 1 Aprile 1827. 

« 

L' Intendente , dopo aver rionito gli stati de' trasporti eseguiti dai 
Comuni della Provincia , li deve paaare con un doppio elenco genera- 
le , e co’ rispettivi documenti , al Comandante delle Armi nella Provili- 



( 1 ) Gli stampati necessari vanno som ministra ti di conto della Guerra ( Offi. del' 
l’ Ini. Gei 1. del aj Agosto tS36). 

(a) Questi Stati possono essere stampati a cure ed a spesa di ciascun comune, 
uè vi à bisogno che b siano dalla Tipografìa della guerra. ( Min. del 3s Ottobre 
t333. Off!, dell' Ivi Gen ■ del aj Agosto 1 336 ). 

9 . 
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eia islessa , onde verifichi la regolarità degli estraili de’ registri comu- 
nali co’ movimenti , c passaggi militari (i) (Ord. Amm. ari. 4So.J 

(Quante volle il Comandante delle Armi trova delle irregolarità rin- 
via con un elenco parziale all' Intendente le carte relative alle partite 
a doversi rigettare a carico del rispettivo Comune. 

All’opposto laddove tulle le parlile andassero in perfetta regola , 
deve il Comandante delle Armi munire del suo visto gli estratti di mo- 
vimenti e passaggi militari , e farne invio al Commissario di guerra 
di unita agli stati delle somministrazioni eseguite c corrispondenti man- 
dali. 

Nel tempo istesso la suddetta Autorità militare deve restituire al- 
l’ Intendente della Provincia un doppio dell’ elenco rimessogli colla sua 
ricevuta in piedi. 

SEZIONE NONA 

LIQUIDAZIONI. 

Il Commissario di guerra non più tardi del quinto giorno dopo 
aver ricevuto dal Comandante della Provincia le contabilità de’ trasporti 

(i) Ecco quanto circolarmente veniva disposto in data del s6 Agosto 1826. 

1 Insorto il dubbio, per parte del Comandante della Provincia di Terra di Lavoro, come 
1 verificare le contabilità de’ trasporli , che si eseguono dai Comuni pe’ militari in' 

1 fermi, giusta il prescrìUo dall’ Art. 0 460 dell’ Ordinanza Amministrativa, nel caso in 
s cui i passaggi de' militari in tale posizione succedessero senza intelligenza. 

> S. E. il Ministro della Guerra, c Marina, inteso in assunto il parere dell’ In- 
1 tendenza Generale dell' Esercito, con dispaccio de' io dello scorso mese di Luglio 
1 4 ° Riparlimcnto , 9.° Carico n.° 3 i 8 o, ba disposto, die i Commissari di Guerra 

> trasmettano ogni mese ai Comandanti di Provincia gli esiraui di registro dei 

> mandali delle forniture ordinale, pel trasporlo de’ militari infermi; ed i supplenti , 

> che sono nel caso di spedire tali mandati, rimetter devono al Commissario di Guerra 
1 incaricalo del servizio amministrativo militare della Provincia , l’ estratto di registro, 

> indipendentemente da quello che le Comuni istesse devono unire io appoggio alle 
1 contabilità riguardanti il servisio in argomento , da far giungere ai corrispondenti 

> Intendenti di Provincia; quali estratti, riuniti che saranno dal Commissario di Guerra, 

> debbouo essere diretti insieme a quello che gli riguarda al rispettivo Comandante di 
1 Provincia, non più tardi del giorno dieci di ciascun mese, per quello scorso, onde 

> abilitarlo alla verifica in quistione 1. 
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militari , deve procedere alla loro liquidazione , tenendo presenti i prezzi 
fìssati dalla tariffa quadriennale , le rispettive competenze , e la rego- 
larità de’ mandati , se sieno soprattutto muniti delle volute formalità. 

Nel caso che vi fossero delle partite irregolari , il Commissario di 
guerra deve mettere a carico di chi abbia ordinato la fornitura ed in 
beneficio del comune rispettivo l’ importo della stessa , se si trattasse 
di mezzi di trasporti non dovuti , o accordati al di là delia spettanza ; 
come dall’ altra parte debbono essere imputati a carico de’ comuni i 
mezzi di trasporti sommininistrati al di là di que’ indicati nel mandato, 
ovvero, quando si trattasse di mancanze di formalità. 

Viceversa il Commissario di Guerra trovando la contabilità in pie- 
na regola , dopo avervi apposto il suo visto, e verificato , e dopo di 
aver liquidalo, in piè dello stato decontato dal Sindaco, l’ importo delle 
forniture , ne dispone a favore del Sindaco istesso il pagamento. 

1 pagamenti per spese de’ trasporti accordati a’ militari infermi 
ànno luogo su' fondi , che f Intendente Generale dell’ Esercito mette a 
disposizione di ciascun Commissario di Guerra in ogni mese , giusta la 
domanda, che anticipatamente va fatta per approssimazione, onde far 
fronte appunto a spese relative a questo servizio nel susseguente mese. 

Egli è adunque su questi fondi messi a sua disposizione, che il 
Commissario di guerra rilasciar deve sulle rispettive casse distrettuali i 
boni a matrice a favore de’Sindaci creditori per trasporti militari (i). 

E perchè la liquidazione della contabilità, di cui qui trattasi , non 
venisse minimamente paralizzata , trovasi prescritto , giusta le Ministe- 
riali della Guerra del 28 Ottobre i 836 , e del 7 Agosto 1837; 

1. ° Che questi boni sieno inviali a’ Sindaci rispettivi per mezzo 
dell’Intendente della Provincia, onde questa Autorità possa stabilire un 
limitatissimo termine , entro il quale essi debbono documentare di aver- 
ne esatto l'ammontare , e di aver rivaluto le casse comunali dello somme 
anticipate a' vetturali. 

2 . ° Che le matrici di quest’ islessi boni sieno ritirati in tempo 



(1) Questi buoi in istatnpa vanno forniti di conto delta Guerra. 

e 
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utile da' Ricevitori generali per rimetterle a’ Comraissarj di guerra, da cui 
sodo stati tratti i boni , giusta le prescrizioni dell’ art. i33 del Regola- 
mento della Tesoreria generale f Cir. dell' Ini. Gen. del g Novembri 
i836 , e del la Agosto i83j. ) 

Prima che spiri il mese i Commessar! di guerra debbono rimettere 
all’ Intendente generale le contabilità de’ trasporti relativi al mese preceden- 
te una col quadro di liquidazione de’ pagamenti fatti a Comuni. 

L’ Intendenza Generale dell’ Esercito deve procedere alla definitiva 
verifica di cosiffatte contabilità nel mese susseguente al loro invio ( Ord. 
amm. art. 43>-J 

In quanto al modo, onde regolarizzare delle somministrazioni fatte 
a de’ presidiar!, di eh’ è parola alla pagina 61 qui appresso si trascrive 
la Circolare all'uopo emanata a 12 Giugno 184.1. 

c Spesso è avvenuto , che a’ presidiar! in rolla per traslocamene 
i da un Deparlo all’ altro si sono somministrati de’ mezzi di trasporto 
1 dietro certificato medico contestante , che l’ individuo ammalatosi con 
1 dolori non poteva proseguire il suo cammino a piedi , e doveva <>n- 
1 trarc in qualche Stabilimento sanitario. 

z Formatesi indi da’ Comuni le contabilità per siffatte somminislra- 
» zioni , e non liquidatasi dal Commissario di guerra l’entrata del servo 
> di pena in qualche Ospedale militare , o civile , le medesime sono 
» stale rigettate a’ termini delle Ministeriali determinazioni circolar- 
» mente partecipate a 27 Ottobre i838 (1) quindi i Sindaci inno re- 
3 damato il pagamento, perchè rivestile tali contabilità di quelle foratole 
3 regolari all’ allo della somministrazione , ma indebite pel ramo della 
3 Guerra, perchè allusive. 

> Or ponderatesi dal Rcal Ministeio della Guerra siffatte circostau- 
» *e , e volendo , che la parte Civile non soffra, nè tampoco, che l' Am- 
ministrazione Militare sia gravata di quel che non deve, è il mede- 
» smio risoluto, che le contabilità riguardanti la fornitura de’ trasporti 
3 a que’ Presidiar! , che, ottenuti i certificati medici come inabilitati a 



1 ) Questa Circolare è citala alla j»ag. inj. 
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a marciare a piedi , perchè iofermi , non entrino poi in uno Stabili- 
» mento sanitario militare, o civile, sieno verificate , in quanto alla re- 
s golarità e spettanza , e liquidate a’ prezzi delle tariffe dal Commissario 
» di Guerra-, fossero rimesse separatamente per disporsene dall' Autorità 
i superiore la rivaluta a favore de' Siedaci rispettivi dal fondo di man- 
» lenimento de due Depositi generali in Napoli , e Palermo, i quali in 
s caso di abuso ne dovranno caricare 1 rispettivi individui. > 

Così pure in ordine alle spese de’ trasporti per galeotti le contabi- 
lità correlative vanno rimesse per mezzo dell’ Intendente c del Coman- 
dante della Provincia al Commissario di guerra , e questi dopo di averle 
verificate e liquidate , le deve inviare per mezzo dell’ Intendente Generale 
dell’ Esercito all' Intendente generale di marina , il quale, fattane la de- 
finitiva verifica , le deve trasmettere all’ approvazione del Ministero e 
Real Segreteria di Slato della guerra e marina pel dovuto pagamento , 
mentre in questa ultima parie i Commessarì di guerra non debbono 
prendervi ingerenza alcuna ( Min. del sS Novembre 1 84o - ) 

Ouan te volle nella verifica definitiva delle contabilità, tanto per parte 
dell' Intendenza Generale dell’Esercito, quanto per parte dell’ Intendenza 
Generale di Marina, si riconoscesse esistervi delle partite non ammissibi- 
li, il loro ammontare va imputato a carico de’ rispettivi Commissari di 
guerra , salvo regresso contro chi convenga ( Ord. armi. art. 4oi. J 

Quindi è, che a prevenire simili imputazioni o significatorie per parte 
della Gran Corte de’ Conti, cui le rispettive Intendenze generali finiscono 
per rimettere le contabilità in quislione , si è sempre raccomandato ed 
inculcato a’ Commessarì di guerra di esser attenti a non accordar mezzi 
di trasporto a’ militari infermi al di là della spettanza , e di esser ben 
accorti nell’ applicare la bonifica de’ prezzi alle forniture per le distanze 
e transiti a percorrere : infine di essere oculati a non ammettere in con- 
tabilità, che i soli mandati adempiti delle volute formalità. 

É questo lo scopo di diverse circolari diramate all’uopo dall’ Inten- 
dente Generale dell’ Esercito , ed in ispecialità, in quelle portanti le date 
del a4- Dicembre 1824 , c del i3 Febbrajo i83o. 
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CAPITOLO SECONDO 



Trasporti Diretti. 



SEZIONE PRIMA. 

OGGETTO DII SERVIZIO DEI TRASPORTI DIRITTI. 

Ai termini del)' articolo 446 dell* Ordinanza amministrativa il servi- 
zio de’ trasporti diretti à per oggetto il trasporlo de’ generi e delle armi, 
che da Regi magazzini si spediscono a’ Corpi, o viceversa (i). 

Egli i ben inteso però , quando trattasi di trasporto di generi nuovi 
ne’ luoghi di residenza de' Consigli di amministrazione permanenti , o 
eventuali. ( A fin. del s 4 Settembre i 8 sS. Cir. deli’ Ini. Gen. del sa 
• Ottobre detto ). 

All’ opposto il trasporlo de’ generi di dotazione , vestiario , cuojame, 
ed armamento , che i Corpi spediscono a' loro Distaccamenti stanziati ne- 
gli stessi Domini, vanno a carico del rispettivo fondo di mantenimento , 
e ciò a’ sensi dell’istcssa suindicata Ministeriale del a 4 Settembre i 8 a 5 . 

Del pari , in esecuzione di altra Ministeriale disposizione del 17 Di- 
cembre 1825, riportata nella Circolare dell’ Intendenza .Generale del 7 
Gennaro 1826, ceder deve a carico del suddetto assegno il trasporlo dei 
vecchi generi di vestiario, che da’ Corpi vanno spediti per vendersi, ugual- 
mente , che il trasporto degli oggetti di cuojame , e bardatura inu- 
tile (2). 



(1) Secondo l’abolito regolamento del o 4 Luglio 1809 il Bervi zio de’ trasporti 
diretti aveva per oggetto il trasporto de’ grossi bagagli de' Corpi , al che oggi giorno 
1 Corpi stessi vi provvedono co’ fondi del mantenimento, e previa approvazione del ri- 
spettivo Generale Ispettore d'arma. 

(a) Una volta il trasporto degli oggetti di cuojame e di bardatura andava a ca- 
rico del Governo , perchè il prodotto della vendila non si versava a! fondo di man- 
tenimento, come in atto trovasi disposto in seguito de' Sovrani Rescritti del a 5 Set- 
tembre c degli 8 Ottobre 1839. 
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Non così pel trasporto delle armi , che i Corpi debbono talvolta 
restituire alla Sala d’ Armi in Napoli , giacché nella Ministeriale del 3 o 
Agosto 1826 è detto , che la corrispondente spesa deve andare a cari- 
co del Governo, del pari che la spesa occorrente pel disfacimento del le 
casse contenenti le armi , onde ridurle più comode, ove dovessero adat- 
tarsi a schiena di animali per strade per le quali i carri non potessero 
passare. ( Ct'r. dell ‘ Ini. Gen. del 28 Ottobre 1826. ) 

E poiccbè il sopracitato articolo 446 dell' Ordinanza Amministrati- 
va tassativamente prescrive , che , oltre i geoeri nuovi, e le armi, che 
da' Regi magazzini vanno spediti a’ Corpi, per Io stesso mezzo de' tra- 
sporti diretti debbonsi spedire gli oggetti di pertinenza del Reai Gover- 
no , e che vanno destinati a’divcrsi Ospedali militari , 0 per uso del 
Casermaggio della truppa (1) , così ne siegue , che per tutt’ altro tra- 
sporto vi dev’essere una speciale autorizzazione (2). 

SEZIONE SECONDA. 
modo di esenzioni:. 

11 Treno è specialmente incaricato a fornire i necessari mezzi di 
trasporto. 

Ciò importa , che il Commissario di guerra, in adempimento degli 
ordini avuti , o dietro regolare invito, deve cominciare per officiare il 
Comandante del battaglione del Treno. 

Avuto riscontro negativo io iscritto , e ne’ luoghi, ove non esiste 
Treno , il Commissario di guerra deve far eseguire i trasporli diretta- 
mente da’ Comuni. 



(1) Giusta il vigente Contralto di appalto taluni trasporti relativi al servizio del 
Casermaggio debbon eseguirsi a cura dell’ Appaltatore , e la spesa ragguagliala su 
tariffa del lutto particolare dev’essere dallo stesso anticipata, salvo rivaluta dal Go- 
verno , come a suo luogo si farà rilevare. 

(a) Con posteriori determinazioni trovasi in fatti prescritto , che a carico del 
Ramo di guerra deve cedere la spesa tanto del trasporto delle armi , che vanno 
consegnalo all'Artiglieria da autorità giudiziaria in seguito digiudisj espletati, quan- 
to del trasporto di oggetti di reperto e di coavinaione ne’ giudisj militari giusta le 
istruzioni in istampa. (Min. del 26 Maggio e 10 Novembre iSSi.) 
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Ali’ uopo il funzionario suddetto devo rilasciare analogo mandalo di 
richiesta al Sindaco per far approntare le vetture bisognevoli (i) 

Il peso , di cui si possono oppressi malivamente considerare suscet- 
tibili i mezzi da trasportare gii effetti militari, b il seguente, giusta la 
tabella n.“ i4 annessa all' Ordinanza Amministrativa. 



Carro ad un animale. 


• 




• 


. Canta ja. 6 




Idem a due animali. 


• 






. J 13 




Idem a tre animali. 


. 






s 16 




Un Mulo a basto . 


• 






• ) I . 


30 


Un Cavallo a basto. 


• 






J ) 


9° 


Un Asino a basto. 


p 






• J a 


7° 


Approntate, che sono le vetture o animali da basto, giusta il numero 



indicato nel mandato di richiesta , il Commissario di guerra deve con- 
segnare corrispondente polizza di carico al vetturale incaricato delia ese- 
cuzione del trasporto (a). ' ] 

La tariffa quadriennale, di eh’ è parola alla pagina 64 deve regolare 
il prezzo a pagarsi per ogni specie di trasporto , ed in ragion di quanti 
transiti sono a farsi per arrivare direttamente al luogo di destinazione. 

Giusta il modello in istampa , ciascuna polizza di carico deve in- 
dicare: 

1. ° Il numero de’ giorni in fra il quale il trasporlo deve trovarsi 

eseguilo ; 

2. ° Il uome , e la qualità di colui, che spedisce, e dell’altro, 
cui va diretta la spedizione ; 

'ì.° La qualità de' generi a trasportarsi ,* il numero delle balle , 

o colli ec. ; 

4.” L’ ammontare del prezzo dovuto al trainante , o vetturino. 
Lo esemplare di siffatta polizza di carico , firmata dal conduttore, 
deve rimanere presso chi spedisce , un altro va acchiuso nella corrispon- 
dente lettera di avviso , cd un esemplare infine va consegnato al con- 
duttore per sua cautela. 



(1) Questi mandali sodo in istampa, e vanno somministrali di conto delta guerra. 

(2) Queste polizie di carico a desilo azione sodo in islaiopa , g sod so turni distra le 
di conto della Guerra. 
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Allora quando il convoglio si avviasse dal luogo di partenza senza 
scorta , o foglio di ordine per riceverla in istrada , e vi fosse sospetto 
d’ inconveniente qualunque , dev’ esser obbligo de’ Comandanti militari 
locali di provvedere con una scorta , o con altra misura di precauzio- 
ne, alla sicurezza del convoglio sulla semplice richiesta de’ conduttori , 
rimanendo detti Comandanti militari , o i funzionari comunali , ove 
quelli non si trovano , responsabili di qualunque sinistro avvenimento , 
che potesse accadere dietro il loro rifiuto ( Orci. Amm. ari. 465. ) 

Arrivato il convoglio al designato luogo di destinazione , si deve 
verificare se le balle, o i colli o le casse fossero giunte ben condiziona- 
te . c nel loro giusto numero. 

Nel caso affermativo , colui , cui va diretta la spedizione , ne deve 
fare analogo attestato in piè della polizza di carico. 

Allora il conduttore è pagato dall’ ammontare dell’eseguito trasporto 
giusta il prezzo indicato nella polizza di carico , c siffatto pagamento 
dev' essere eseguito dal Sindaco del comune per ove il trasporto è stato 
diretto. 

Siffatta polizza di carico, munita di debita quietanza, rimaner deve 
presso il Comune medesimo per documento di credito. 

Ammesso il caso , che il conduttore fosse illetterato , egli deve fare 
il segno di croce in presenza di due testimoni , e la di costoro firma 
dev’ essere avvalorata da quella del Sindaco. 

Quante volte poi si riconoscessero mancanze , o degradazioni nei 
generi per incuria del conduttore , ossia , del vetturale , o trainante , 
in quel caso importa, che il valore ne sia debitamente comprovato dalle 
competenti autorità in presenza del conduttore, che n’ è responsabile, e 
l'ammontare ne dev’essere ritenuto dal Sindaco sull’ importo del trasporto 
ed il documento comprovante il valore delle mancanze, o degradazioni 
dev’ essere unito alla polizza di carico ( i). 

(i) Laddove avessero luogo de' trasporti diretti per conto de’ Corpi , seguendosi 
I’ messo metodo che quello dall’ Ordioaoia indicato , allora la polizia di carico quie- 
tanzata rimaner deve presso il destinatario, degli oggetti spedili in giustificazione del 
pagamento , che à dovuto tare per conto del Corpo , che à spedilo. 

IO 
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SEZIONE TERZA 



Contabilità — Liquidazione. 

Indipendentemente dallo stato de’ mezzi di trasporti per de’ militari 
infermi , di eh' è parola alla pag. 64, ciascun Sindaco , il quale si tro- 
vasse creditore per trasporti diretti , deve in trìplice spedizione stabilire 
alla Gnc del mese , nel corso del quale la circostanza si è verificala , 
uno stato de' documenti , che costituiscono la spesa avvauzata dal comu- 
ne per la enunciata causa , e che deve contenere, giusta il modello io 
istampa , le seguenti categorie: (i). 

1. * Numero d’ordine delle polizze di carico; 

2. ’ Indicazione de’ luoghi di spedizione , e di arrivo; 

3. ° Oggetto della spesa; 

L.° Ammontare dell' eseguito pagamento giusta la polizza di carico. 

Certificato vero e decontato dal Sindaco dev' essere cosiffatto stato 
rimesso all’ Intendente della Provincia una colle corrispondenti polizze di 
carico. Quest’ autorità ne deve quindi far direttamente invio al Commis- 
sario di guerra per la debita liquidazione , il che eseguito , c trovata 
la spesa in regola , esso Commissario di guerra ne deve rilasciare a fa- 
vore del Sindaco il corrispondente bono a matrice su’ fondi messi a sua 
disposizione, serbando, tanto per la esecuzione de’ pagamenti , quanto per 
lo invio del conto all'Intendenza generale , le norme indicate nel Capi- 
tolo precedente per la rivaluta, e liquidazione de’ mezzi di trasporlo pei 
militari infermi ( Ord. Amm. art. 464- ) 



(i) Quoto «ato può esser fallo a mano , o esser stampato a spese del comune 
da qualsivoglia tipografia. 
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CAPITOLO TERZO 

Bagagli al seguito de Corpi. 



SEZIONE PRIMA 

OGGETTO DEL SERVIZIO Dz' TRASPORTI AL SEGUITO Di' CORTI. 

L 1 oggetto del servizio de’ bagagli al seguito de’ Corpi , e distacca- 
menti è quello di provvedere al trasporto, da un transito all'altro , delle 
casse , registri, archivi , ed effetti di oso giornaliero , non che al tra- 
sporto delle valigie degli UfBziali (i), de’ convalescenti , e degl’indivi- 
dui spedati, che non potessero marciare a piedi. 

A tal oggetto , ogni Corpo , o distaccamento al di sopra di 1 5 uo- 
mini , ricevuto l'ordine di movimento , deve chiedere al Commissario di 
guerra i necessari mezzi di trasporto previa l’ esibizione del corrispondente 
foglio d’ itinerario. ( Ord. del Com. Gen. del a 6 Settembre i& 44 )■ 

SEZIONE SECONDA 

COIFIIIIII. 

I mezzi di trasporto al seguito de’ Corpi son dovuti nella seguente 
proporzione . 

Distaccamento da i 5 a 28 uomini inclusi vamen te — 1 somaro 
( Min. del 4 Novembre i 83 i ) 

Idem — da 29 a 42 uomini — 1 mulo o cavallo da basto ; 

Idem — da 43 a 85 uomini — 1 vettura ad 1 animale, o 2 muli, 
o cavalli da basto. 

Idem — da 86 a 96 uomini — 1 vettura a due animali, 0 tre muli, 
0 cavalli da basto ; 



(1) Ogni valigia dev’ essere di cuojo , e deve avere le aeguenti dimensioni = 
lunghezza once 28 = larghezza once i 5 =s altena once i 5 . ( Ord. Jet Com. Gen. 
del 18 Maggio 1828 ). 
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Una compagnia — i voltura a 3 animali, o Ire mali o cavalli da 
basto. 

Due compagnie — i vettura a 3 animali , o 4 muli o cavalli da 
basto; 

Tre compagnie *— 2 vetture a a animali , « 6 muli o cavalli da 
basto (i). 

Un battaglione di 4 compagnie — 3 vetture a a animali , ed in 
sostituzione 2 carrette a 3 animali , o 8 muli , o cavalli da basto ; 

Un battaglione di 6 compagnie — 4 vetture a a animali, ed in so- 
stituzione 3 carrette a 3 animali, o ia muli, o cavalli da basto , (a) 

Un reggimento di Fanteria di a battaglioni — 8 vetture a a animali 
ed in sostituzione 6 carrette a 3 animali, o a 4 muli o cavalli da basto; ( 3 ) 

Uno Squadrone di Cavalleria — i vettura a a animali, o 3 muli, o 
cavalli da basto ; 

Due Squadroni idem — a vetture a a animali, o b muli o cavalli da 
luislo (4) 

Un reggimento idem — 4 vetture a a animali, o 12 muli o cavalli da 
basto ; ( 5 ) 

SEZIONE TERZA 

DIRITTO. 

Qualunque sia l'oggetto del movimento, la Truppa non à diritto 
che a’ mezzi di trasporto giusta la competenza più innanzi indicala — 
Cosi da circolare dell’Intendenza Generale del 6 Settembre 1817. 

Del pari giusta la fissazione istessa sono dovuti alle Compagnie , 
battaglioni , e Reggimenti i mezzi di trasporto , ancorché non fossero 
al completo della di loro rispettiva forza organica — La Ministeriale del 
18 Agosto 1827 è positiva su tal riguardo. 




( 1 ) Il Treno dovrebbe Tornire 


1 forgone a 4 muli. 


( 2 ) Idem . . 


. idem. . . . 


a forgoni a 4 muli. 


(3) idem . . 


. idem. . . . 


4 forgoni a 4 muli. 


(4) Idem . . 


. idem .... 


t forgone a 4 muli. 


(5) Idem . . 


. idem .... 


a forgoni a 4 muli. 
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Vi à però il caso, in cui a sensi dell' articolo ig45 dell’Ordinnuzn 
di Piazza può spettare, adippiù della competenza, un carro per battaglione, 
ed è appunto , in dilucidazione di questo articolo , che trovasi stabilito 
in massima : 

l.° Clic una carrella ad un animale sia somministrato ad un bat- 
taglione di quattro compagnie , ovvero a quattro conpagnic di uno stesso 
corpo marciami insieme , ed isolatamente ; ed una carretta a due am- 
mali ad un battaglione di sin compagnie. ( Min. del >3 Aprile >83<j. ) 
2° Che ad oggetto di dare una norma a’ Commissari di guerra , 
e di porre no argine alle pretensioni de’ Corpi per ottenere, durante le 
marce , la carretta a dippiù della regolare competenza , resti stabilito 
doversi abbonare tale carretta nelle lunghe , e fatigosc marce ne’ tempi 
estremamente caldi , e per gli spedati , o infermi ; ma che nelle marce 
ordinarie , e quindi non lunghe , c faticose , nelle stagioni di primavera, 
a di autunno, o neU'istesso inverno, o nella estate, ove i tempi non 
fossero all’ estremo cattivi , o caldi , e quando gl' infermi o non siano 
in un numero eccedente l'ordinario, non si debba far diritto all’ali- 
mento della corretta , dovendo la verificazione della concorrenza di tutte 
e tre le succitate circostanze essere affidala a’ Commissari di guerra , i 
quali, nell* attoccbe ne dovrebbero rassegnare all' Intendente generale im- 
mediato ed analogo rapporto, rimarrebbero responsabili delle irregolari- 
tà, colle quali si venisse ad annuire alle domande de’ Corpi su questo 
punto f Min. del >2 Agosto >833 , e degli tt Luglio >88g. ) 

Se le guardie del Corpo tanto a cavallo che a piedi dovessero ese- 
guire de’ movimenti fuori la Capitale sia per manovre , sia per altro og- 
getto di Heal servizio , si debbono corrisponder loro di conto del Rea! 
Governo i mezzi di trasporto convenevoli al loro equipaggio , come si 
pratica per tutte le altre truppe del Reale Esercito , e proporzionatamente 
al bisogno, che volta per volta si farebbe conoscere al Ministero di guerra 
dal Comandante delle anzidelte Reali Guardie del Corpo ( Min. del v 
Dicembre > 843 Cir. dell’ Ini. Gen. del 6 dello. ) 

Non cosi per le Guardie d’ onore provinciali , dappoicchè nella Mi- 
nisteriale del 4 Novembre i843 è espressamente vietato di accordarsi 
trasporti al loro seguito ( Cir. deir Int. Gen. del 7 Novembre >843. ) 
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Per le Compagnie, e distaccamenti de’ Battaglioni Zappatori Mina- 
tori , e Pionieri trovasi disposto doversi loro accordare , oltre degli or- 
dinari mezzi di trasporto , quelli ancora bisognevoli per tutti i ferri ed 
altri oggetti necessari al mestiere delle diverse arti, e ciò, dopocchè il 
Commissario di guerra si sarà assicurato del numero , della qualità , e 
del peso degli strumenti , che la Compagnia , o distaccamento destinato 
a partire seco dovrà asportare f Min. della Guerra del tS Aprile >835 
Cir. dell Ini. Gcn. del 22 detto. ) 

Per massima stabilita con Ministeriale del 17 Novembre 1827 non 
sono dovuti mezzi di trasporto alle Truppe , che viaggiando alla leggiera 
non partano nè bagaglio di Corpo , nè individui infermi. 

Ciò non ostante trovasi disposto doversi accordare una carretta a 
Ire animali per ogni Battaglione di fanteria , e per ogni Reggimento 
di cavalleria in occasione di movimento di truppa per l’ annuale parata 
di Piedigrotla ; ben inteso , che in caso di bisogno accidentale per de- 
gl’ individui spedati si debbono dare i mezzi di trasporto per que’ soli 
che meritassero di entrare io qualche Ospedale militare , o civile. 

Ciò è in conformità del disposto da una Ministeriale della Guerra 
del i3 Agosto 184 . 1 , la quale dall’ altra parte inibisce di accordarsi mezzi 
di trasporto a' distaccamenti di truppa di qualunque Corpo del Reale 
Esercito , ed in ispccic a’ distaccamenti di Gendarmeria , che da' diversi 
puuli del Regno si movessero per intervenire alla suddetta parata di 
Piedigrotla ( Cir. dell Ini. Gen. del >4 Agosto >84' j e del tg Gen- 
naro e >•] Agosto '84a. ) 

Facendo eccezione alla massima più innanzi indicata per le Truppe 
alla leggiera , è parimenti dovuta una carretta a tre animali per Batta- 
glione , che partisse per Campi d’ istruzione o per qualche servizio prov- 
visorio da restituirsi subito alle rispetti ve guarnigioni ( OJJi. dell fnt. 
Gen. deli"] Novembre >83o , e 3o Luglio >84' -J 

Infine è pur dovuta una carretta a tre animali per cadaun Batta- 
glione di fanteria che in estate andasse altrove a prendervi i bagni di 
mare , e ciò tanto nella gita quanto nel ritorno ( Min. del 7 Agosto 

'84'. ) 
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Alle reclute , che si distaccano da’ Corpi per raggiungere le loro 
compagnie stanziate in punti diversi , non si debbono concedere affatto 
mezzi di trasporto, giacché essi sarebbero superflui, non dovendo aspor- 
tare seco loro , e sulla propria persona o nel sacco , che gli effetti di 
vestiario, il cuojame , i generi di dotazione , e l' armamento corrispon- 
dente ad esse stesse , a meno che non avessero bisogno di portare, du- 
rante la marcia degli oggetti non individuali , cosa che dovrebbe essere 
comprovala volta per volta ( Sov. res. del 1 4 Marzo tS 3 S Cir. dell Ini. 
Gen. del a 4 detto. ) 

Infine non sono dovuti mezzi di trasporto al seguito per de* distacca- 
menti che transitassero per i’ interno di una Provincia , o che fossero 
destinati ad accompagnamento de’ procacci, giacché in queste circostan- 
ze , ed in altre simili la Truppa viaggiar deve alla leggiera. Tanto pre- 
scrìvevasi da una Circolare del i 5 Maggio 1818. 

SEZIONE QUARTA 

MEZZI DI ESECUZIONE. 

Sulla richiesta del Commissario di guerra il Treno deve fornire , 
come si è fatto rilevare alla pagina 76 i mezzi di trasporlo , quante 
volte trattasi della partenza di tre Compagnie , o di due Squadroni di 
cavalleria , di un Battaglione di sei Compagnie , 0 di un Reggimento di 
fanteria , 0 di cavalleria ( Ord. amm. art. tabella num. i 3 . ) 

Quindi se si trattasse di una fona minore , ovvero se nel luogo di 
partenza della Truppa non esistesse Treno , 0 benché vi fosse, il Coman- 
dante avesse avuto delle giuste ragioni per rifiutarsi : rifiuto da farsi in 
iscritto, allora i Siedaci de' comuni in ciascun luogo di transito, ossia 
di lappa militare , son chiamati a far approntare i necessari mezzi di 
trasporto. 

A questo effetto il Commissario di guerra deve rilasciare al Coman- 
dante del Corpo , o del Distaccamento , che parte , tanti mandati per 
quanti sono i transiti a fare, giusta il foglio d'itinerario, fin al luogo 
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ili destinazione , ovvero (in alla residenza di un altro Commissario di 
guerra (i). 

Ciascun mandato deve contenere , giusta il modello in islampa , le 
seguenti rubriche: 

1. ® La indicazione del Corpo; 

2. " Il numero de’ Battaglioni, Squadroni , o delle Compagnie. 

:L n L' effettivo del Corpo, o distaccamento ; 

4." Il numero del registro del funzionario, che à formato il 
mandato; 

Infine vi si deve indicare il numero e la specie de' trasporti biso- 
gnevoli e dovuti secondo la rispettiva competenza, come ogni altro mezzo 
di trasporto accordalo per bisogno straordinario ne' casi preveduti più 
sopra. 

A misura che la Truppa giunge in ciascun luogo di Iransilo, il 
Comandante della stessa, prima di far congedare i carri , o gli animali 
da basto che Tanno seguilo, deve far la richiesta al Comune de’ mezzi 
di trasporlo occorrenti per la marcia susseguente. 

Se per rifiuto de’ mezzi di trasporto : rifiuto, che il Sindaco deve 
aver dichiarato sul foglio d’ itinerario, la truppa non riceva tutti quelli, 
che le competono , il Comandante deve far trattenere tutti o parte dei 
trasporli pel transito seguente , e se un tal rifiuto fosse derivato, non da 
.assoluta deficienza di mezzi , ma da poca alacrità per parte dell’ Auto- 
rità comunale , in questo caso . fattosene circostanziato rapporto al Co- 
mandante della Provincia, il Commissario di guerra , dietro ollicio della 
suddetta Autorità militare, deve dedurre a favore dell’ Erario l’ammon- 
tare de’ mezzi di trasporlo rifiutati alla Truppa dal primo stato di cre- 
dilo, che gli potrà pervenire per conto dell’anzidetto comune ( Ord. amm. 
art. 47 1 - ) 

All’ opposto fa di mestieri qui rammentare infine l’Ordine del Co- 
mando generale in data del 4 Marzo i&J-i cosi concepito: _ 



(i) Quitti mandali sono m stampa , t* vaudo somministrali di Conto Regio al 
Commista nulo di guerra. 
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« Ad oggetto di evitare le domande , che qualche volta i Coman- 
» danti de’ Corpi, e de’ distaccamenti in marcia si permettono di fare 
» ai Comuni , per somministrazioni de' generi di trasporlo, maggiori 
» delle spettanze prescritte dalle Reali ordinanze militari , la Reai So 
» grcleria di Stato della guerra, con Ministeriale del 27 Febbrajo 184.1 , 
* a’ sensi delle Sovrane intenzioni, à disposto, che si richiamino i Corpi 
» all’ osservanza do’ Regolamenti. » 

SEZIONE QUINTA 



l’ AG A MESTI CONTABILITÀ — LIQE1DAZIOKK 



Il Commissario di guerra nel tempo istessn, che rimette al Coman- 
dante del Corpo o del Distaccamento , i mandati , di eh’ è cenno più 
avanti , rilasciar deve a favore del Comandante islesso su’ fondi messi 
a sua disposizione pel servizio de’ trasporti un bono a matrice corrispon- 
dente all’ intero imporlo de’ mezzi di trasporto giusta i mandati di ri- 
chiesta. 

Il prezzo, onde deve ragguagliarsi l’ importo di ogni vettura •> ani- 
male da basto , e per ogni giornata di transito , fc quello indicato dalla 
tariffa quadriennale di eh’ è cenno alla pag. 64- 

Quanle volle il luogo «Iella partenza non fosse residenza di un Com- 
missario di guerra titolare , o essendovi un Commissario di guerra , que- 
sti si trovasse aver esaurito le somme messe a sua disposizione . allora 
i Corpi potrebbero anticipare dalla loro cassa l' ammontare del denaro 
bisognevole, salvo rivaluta ; cd in ultimo raso anticipazioni simili debbon 
esser fatte dalle casse comunali a’ sensi della Ministeriale del 27 Novem- 
bre i 83 o. 

É sommamente essenziale, che il Commissario di guerra faccia men- 
zione sul foglio di via, e transito per transito , non solo della qualità e 
numero de’ mezzi di trasporto, ma benanche dell’importo di essi, onde il 
Corpo , la frazione, o il distaccamento sappia positivamente quanto spetta 
a ciascun padrone , o vetturino in soddisfazione del trasporto eseguito. 

11 
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K questo palpamento deve farsi in presenwylel Sindaco in arrivando 
a ciascun luogo di transito': circostanza, che la suddetta Autorità deve 
attestare sull’istesso foglio di via ( Min. del ni Luglio i 83 j . Cir. del- 
f Int. Gen. degli n Agosto detto. ) 

Ammesso il caso , che il Treno avesse fornito de’ forgoni , e che 
nelle salite si fosse stalo nella necessità di farvi attaccare de’ bovi , al- 
lora la spesa ceder deve sul servizio de’ trasporli a’ sensi di una Circo- 
lare del 7 Maggio 1817. 

Jn quanto alla regolarizzazione ile' mezzi di trasporli forniti a Trup- 
pe in movimento di colonna mollile in mancanza del treno, e che non 
possono marciare alla leggiera , b dello nel Sovrano rescritto del 3 o 
Giugno 1829, che la Truppa, nel farsi fornire il trasporlo da' comuni , 
o rinvenendo da se le carrette , o gli animali necessari , ( s’ intende se- 
condo la rispettiva competenza , ) deve anticipare da' fondi suoi i paga- 
menti a’ vetturali e ripeterne dall’ Intendenza generale il rimborso , che 
verrebbe corrisposto da’ fondi de’ trasporti a disposizione del Commissario 
di guerra locale ; e che tale rimborso devesi praticare , mediante de- 
conto da formarsi dal Corpo , appoggiato dall’ ordine di movimento 
della forza messa in marcia . da uno stato indicante il numero delle 
vetture, o animali da basto serviti, c dovuti , non che l’ammontare 
pacalo secondo la tariffa per giorno, e per specie di vettura , e dalle ri- 
cevute legalizzate dallo Autorità comunali de’ pagamenti falli a’ vetturali. 

Al primo ili ciascun mese il Commissario di guerra deve far tenere 
all' Intendente generale il quadro di liquidazione de’ pagamenti fatti per 
trasporti al seguilo de’ Corpi nel corso del mese precedente. 

Il conto dev’essere verificalo dall'Intendenza e quindi trasmesso 
nel corso dell’ anno susseguente alla Gran Corte de’ Conti ; ben inteso , 
clic trovandosi delle somministrazioni accordate e non dovute , o ecce- 
denti alla competenza , se ne deve fare a favore del Governo corrispon- 
denti' imputazione sul soldo de’Coinmessari di guerra a’ termini di una 
decisione di massima del 3 o Novembre 1824. 



f 
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CAPITOLO QUARTO. 



Trasporti per mare. 

I trasporli per mare si eseguono : 

1. ” per mezzo de’ Reali legni da guerra ; 

2. " per mezzo di battelli a vapore postali ; 

3. ° per mezzo di bastimenti mercantili a vapore , o a vele ; 

4. ’ per mezzo di barche di corrispondenza militare. 

SEZIONE PRIMA 

DIRITTO AD IMBARCO DI REGIO CONTO 

« 

Sono dovuti i mezzi d’ imbarco di conto Regio : 

1. * A tutti gli UIGziali , Sotto Uffizioli , e Soldati, non che ai 
tigli di truppa , tutte le volle che viaggiando isolatamente per oggetto 
di Reai servizio o perchè permutano di corpo o di destinazione , deb- 
bono glassare da questi Domini Continentali in Sicilia , .e viceversa; o 
clic negli stessi Domini debbono passare dal Continente alle Isole , e 
viceversa. ( Ord. amm. art. iti e 486. Min. de! 16 Ottobre /Sa4 • ) 

Non è però dovuto imbarco franco alle loro rispettive famiglie. La 
Ministeriale del 6 Novembre 1824 chiaramente vi si oppone 

2. ° A (ulti gli l disiali ed individui di truppa , che in Corpi in- 
teri , o in Distaccamenti , dubitano traversare il Faro , o rendersi da 
terra ferma alle Isole , e viceversa. ( Ord. amm. art. nS. ) 

Lo stesso favore è accordato alle rispettive famiglie; ben inteso, che 
s’ intendono decaduti da simile concessione quegl' individui , che trascu- 
rassero d’ imbarcarsi colla truppa , ammenoché ciò venisse inibito per 
la celerità della partenza , nel quale caso è permesso di provocarsi i So- 
vrani ordini per ottenere i mezzi di trasporto occorrenti per raggiun- 
gere la Truppa, rimanendo responsabili dell’esatto adempimento in tali 
casi i Capi de’ corpi , gli Uffizioli delegati, ed i rispettivi Capi di am- 
ministrazione, i quali nelle domande di tal natura debbono indicare il 
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numero e l' età degl’ individui componenti le famiglie da imbarcarsi — 
Questi sono i precisi termini della Ministcri.de del 28 Agosto i 84 o con- 
tenuta iieH’Ordine del Comando Generale degli 1 1 Settembre susseguente . 



3 . ° A militari chiamati in testimonio presso i Consigli di Guerra 
e presso i tribunali ordinari iu Sicilia , e viceversa. ( Ord. amm. ari. 
tu e / 44 - Min. del 16 Olloòre i 8 j 4 , e Hi Luglio tSaS. ) 

4 . " A tulli que’ militari , i quali sortono dagli Ospedali , e che 
debbono traversare il Faro per raggiungere il corpo rispettivo. ( Ord, 
amm ari. i 33 . ) 



3 .* Agli Uiiiziali i ed. alle reclute, clic prov venienti dalla Svi/.- 
itera s' imbarcano in Genova per venire a servire ne’reggimeDti Svizzeri 
giusta le rispettive Capitolazioni; come pure si à diritto ad imbarco franco 
da Napoli a Genova e viceversa per gli Uiiiziali. Sotto Uiiiziali , e Sol- 
dati Svizzeri, che vanno in congedo di semestre , o che ne ritornano. 

<».“ A tutti gl’ individui , che vengono congedati tini Iteal Servi- 
zio a' sensi della Ministeriale del 7 Dicembre 1824 (l). ad esclusione di 
quei , che si sarebbero' fatti sostituire da cambi giusta I’ altra Ministe- 
riale del 18 Giugno 1820. 

Alle loro rispettive famiglie è del pari dovuto imbarco franco in 
conformità del Sovrano rescritto del i 3 Aprile 1828. 

Infine, ammesso il caso , che per qualche individuo tra quei con- 
gedali concorresse la circostanza di non poter marciare a piedi, onde ren- 
dersi ad un porto principale per ivi imbarcarsi , e restituirsi in patria, 
in allora va accordato il corrispondente mezzo di trasporto anche per via 
di mare , se ciò potesse riuscire più economico nell’ interesse del Go- 
verno, e più commudo nell'interesse dell’individuo. ( Min. del 3 Ago- 
sto 18 2g. Gir. dell' Ini. Ceti, del g detto ). 



(1) Laddove « trattasse d'individui Calabresi, ed il loro congedo si verificane 
stando in Sicilia , si dovrebbe dar loro I* imbarco per Messina , donde poter da colà 
passare in Ca'abria : Tanlo si prescriveva da Ministeriale del 17 Luglio i83i. 



.Digitized by Google 



( 85 ) 

AH' opposto quel Militare , che al punto dei suo congedo non in- 
tendesse profittare dell’ imbarco franco, decude dal diritto di pretenderlo 
in seguito, o di reclamarne indennizzazionc ( Min. del tg Luglio i83o). 

Guai di esclusione. 

1. " Non è dovuto imbarco franco a' Capitani , che dalla Sicilia 
si recassero in Napoli per concorrere ad esame pel grado di Maggiore ; 
come del pari a’ sotto UlTìziali in uguale posizione per lo esame di porta 
bandiera . o di porla stendardo (Min. del 16 Novembre t 8 a i, e del 4 
Settembre iS3o. j 

2. ” 1 militari imbarcati per una piazza della Sicilia , oude rag- 
giungere il rispettivo Corpo , o destinazione iu altri punti in quegl’ «tessi 
Reali Uomini , debbono proseguire il loro viaggio per via di terra senza 
aver diritto a mezzi d' unitario di regio conto ; come pure è inibito di 
accordarsi mezzi d' imbarco a que' Ira essi militari, che per mancanza di 
occasioni dirette infeudassero di rendersi per via di mure da laterale iu 
litlurale lin a che giunti in uno di que' porli principali potessero imbar- 
carsi per traversare il Faro ( Min. del ao Luglio 1 S 2 S, Gir. dell Tnt. 
Gen. del 27 dello. J 

d.” Poieché i mezzi d’ imbarco uuu uebinmsi accordare , che ai 
soli militari , che viaggiano per affari di servizio , o per cambiamento 
di destinazione , o di corpo , cosi ne siegue , ohe que', che viaggiano 
essendo in permesso , o per altre circostanze particolari, uon vi anno 
alcuno diritto ; al punto che neanche imbarco franco è dovuto a colo- 
ro , che caduti infermi raltrovandosi in congedo fossero entrati all’Osjic- 
dale . e quindi ne sortissero per raggiungere il corpo rispettivo ne' Do- 
mini al di là del Faro , o viceversa. ( Min. del / 8 Agosto i83a. Gir. 
dell fnt. Gen. de! aq dello , e degli u gennaio i833. ) 

4.” Infine l' UJiiziale destinato al ritiro , e che pendente la sua 
liquidazione di ritiro abbia fissato il suo domicilio ne' Domini ai di là 
del Faro, e viceversa, non à diritto ad imbarco di conto regio, giae- 
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che standosi a’ termini dell' art. t45 dell’ Ordinanza Amministrativa la 
riscossione di un mese di soldo corrispondente al suo grado tiene ap- 
punto luogo di gratificazione per spese di viaggio. 

SEZIONE SECONDA 

«ZZI! DI XSICLZ1U.XS. 



I militari , a’ quali compete l' imbarco di regio conto, debbono pre- 
notarsi al Commissario di guerra incaricato del servizio do' trasporli mi- 
litari nel luogo della partenza , o di quella Piazza, dalla quale essi deb- 
bono imbarcarsi , onde analogamente all’ invito dell’ Autorità militare 
del luogo ricevere per le cure di quel funzionario l'imbarco corrispon- 
deule al rispettivo grado (i) (Min. del ad Ottobre e iz Novembre /8z4-J 
All’ opposto chiunque militare avesse ricevuto il competente mezzo 
■li trasporlo per mare, e non avesse curato di profittarne , dev’ eseguire 
il viaggio a sue spese senza poter pretendere a compenso. Tanto trovasi 
stabilito in massima nella Ministeriale del 21 Luglio i838 , contenuto 
nell’ Ordine del ('.ornando generale del 24 dello. 

* 1 

$- 1 . 

Imbarco d individui militari sm Heah legni da guerra. 

Se si trattasse di fare imbarcare militari in attività, e che per og- 
getto di Ueal servizio debbono viaggiare isolatamente, giusta il corrispon- 
dente foglio di via, il loro imbarco può bellissimo aver luogo, sulla 
richiesta della prima Autorità militare del luogo, a bordo di quel legno 
■la guerra , che non avesse commissioni speciali da opporvisi : s’ intende 



(1) Tanto per ciascun militale, che isolatamente ^ imbarca , quanto per Corpi 
interi , e distaccamenti , del pari che per gl individui dette famiglie rispettive . si 
debbono stabilire da Commissari di guerra incaricati della tenuta de* rispettivi ruoli le 
correlative riviste d' imbarco , e di sbarco giusta te norme indicate n pag. 99*1 a 993 
della prima parte della presente Opera suppletoria. 
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bene , quante volte questo legno fosse per muovere verso quel punto |»er 
ove il militare dovrebbe trasferirsi f Min. del 18 Dicembre t838 Cir. 
dell' lnt. Gen. del a a dello. ) 



Se poi si trattasse di far imbarcare Corpi interi , o distaeeanienli 
su Reali legni da guerra, bisogna., che vi preceda debita superiore au- 
tori trazione. 

S- n. 



Imbarco d' individui mililari su battelli a vapore. 



Se de’militari dovessero imbarcarsi su piroscafi a vapore, sieno po- 
stali , sieno mercantili , è d' uopo semplicemente dirigersi alle rispettive 
Officine, e stare alle condizioni, e tariffe generali , o eccezionali per la 
sola classe de’militari, quante volte così fosse; ben inteso, che per gli 
Lilliziali superiori compete posto di prima classe , c da Capitano in giù 
fin al grado di sotto (Jffiziale esclusivamente posto di seconda classe 
( Min. del 16 Febbrajo >84a; Ord. del Com. Gen. del tf detto. ) 



5- in. 



Imbarco <t individui mililari su bastimenti mercantili. 

laddove l’ imbarco dovesse seguire su legni mercantili ( 1 ) sia che 
venissero o pur no scortati da legni da guerra , è necessario , che si 
[tassi corrispondente contratto, nel quale devesi preliminarmente inserire 
la circostanza , cioè , di essersi addivenuto a ciò in mancanza di legni 
della Rea! marina. ( Min. del 3o Novembre t83a. ) 



(1) Per dare vieppiù incoraggiamento alla Marina mercantile de' tuoi Reali Do- 
mini S. M. ordinava in data del a Giugno 1817 di doverti far eteguire nella ettcn- 
tione di detti Reali Domini i trasporti militari solamente tu legni coverti detta tua 
Reti bandiera. 
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Inoltre ogni contratto di noleggio dev’essere stabilito dal Commis- 
sario di guerra colle norme prescritte dall'articolo 492 dell’Ordinanza 
ani ministrati va , vale a dire , coll’intervento del Comandante militare del 
luogo e dell’ Autorità amministrativa della Reai marina, ed in sua vece 
da ehi chiamato a supplirne le funzioni: in contrario il nolo onderebbe 
a carico del rispettivo Commissario di guerra a’ sensi di una circolare 
d ‘II’ Intendenza generale in data del 3 Dicembre t834- 

Il Capitano de! bastimento deve garentire il suo legno per (iene 
stagno , equipaggiato , «1 atto alla navigazione , ed obbligarsi , giusta 
l.i Ministeriale del 4 Aprile i 832 , a dare sul medesimo eomtnodo posto 
nella camera di poppa, o un camerino, a ciascuno degli U fUziali da 
Capitano in giù , ed essendovi Ullìziali superiori un posto più distinto 
nella detta camera, *n cederla interamente nel bisogno: gl’individui di 
truppa debbono essere commndamentc collocali nel corridojo del basti- 
mento. 

Nel caso si dovesse noleggiare un legno intero, il Capitano deve 
obbligarsi di metterlo a disposizione del ramo di guerra da poppa a 
prua , salvo il luogo po' marinari , e pel Capitano islcsso , onde cari- 
carlo sin alla salutifera sua portata. 

Il Capitano deve impiegare In sua barcaccia per condurre a bordo 
i militari del pari che nel disbarco. 

il nolo da fissarsi dev’ essere regolarmente quello , che meglio può 
convenire nell’ economia de’ Reali interessi , giacche, ove fosse trovalo 
eccessivo, sarebbe ridotto al giusto punto, ed il dippiù sareblie imputato 
sugli averi del Commissario di guerra , e ciò in conformità delle M ini- 
storiali de! 6 e 24 Febbrajo , e degli 8 Aprile 1820 ( 1 ). 



( 1 ) Secondo lo spirito dell» Ministeriale del a fi Marzo i8a8 , noleggiandosi ap- 
positamente un intero legno, si dere fissare il premo per tonnellate. Ciò importarebbe 
doversi indicare in questo raso nel Contratto di quante tonnellate tosse capace il le- 
gno noleggiato. 



Digitìzed by Google 



(89) 

li pagamento del nolo convenuto nel contralto di noleggio deve per 
massima generale essere adempito dal Commissario di guerra del luo- 
go , ove dev’ effettuimi lo sbarco ( Sov . rea. del 3o Novembre /8z4 
Gir. del 22 Dicembre detto ) (1). 

Nel caso di vera , e positiva urgenza si può anticipare una por- 
zione del nolo nel luogo di partenza , il saldo dovendo però esser asso- 
lutamente pagato dopo eseguito il trasporto (Min. del 3o Aprile i8aS 
Cir. dell' Ini. Gen. degl' /’/ Maggio detto. ) 

E se per avventura nel luogo dello sbarco non vi fosse Commissa- 
rio di guerra titolare da dover tenere fondi per trasporti militari , in 
questo caso anticipandosi al padrone del legno una quota del nolo nel 
luogo di partenza , il pagamento di saldo , ed aggiusto definitivo avrebbe 
luogo dopo di esserei adempiuto agli obblighi del contratto di noleg- 
gio. Tanto veniva determinato iu massima nella Ministeriale del 9 Di- 
cembre 1820, inteso ancora sull’ oggetto il Consiglio di Tesoreria (a). 

Ogni contratto di noleggio dev’ essere compilalo in cinque esemplari, 
de’ quali uno pel padrone del legno, udo per l’archivio del Commissario 
di Guerra, e tre per essere trasmessi , giusta la Circolare del 29 Dicem- 
i83o all’ Intendente Generale dell’ Esercito (3), affinchè, dopo avervi ap- 



(1) Ad eliminare qualunque ostacolo derivante da capriccio per parte do* pa- 
droni di battimenti per articoli , eh’ essi intenderebbero non doverti inserire nel ri- 
spettivo contralto di nolo, una Ministeriale della guerra del ai Maggio i 8 a 5 vuole, 
che in casi simili il Commissario di guerra debba rivolgerei al Sindaco , o ad altra 
Autorità competente per ciò che sia andamento del servizio pubblico , onde obbligare 
i delti padroni a delle condizioni ragionate , 0 giuste , come si pratica pc’ trasporti 
per terra , per gli alloggi , c per tutti i casi , ne' quali i particolari per difficoltà ar- 
bitrarie si negassero di concorrere al servizio del Re ( Cir. dell Ini. Gen. del 4 
Giugno !8aS. ) 

(a) All’ uopo si dovrebbe spedire a’ ff : da Commissari di guerra 1 * ammontare 
de* fondi necessari immediatamente dopo la partenza del legno ( Cir. dell' Ini. Gen. 
del 18 Giugno i8tS. ) 

( 3 ) In quattro esemplari quante volte una quota del nolo si fosse pagata nel- 
l* atto della partenza , ed il saldo si dovesse pagare nel luogo di arrivo. 
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posto il suo Fitto e Verificato . formalità voluta dalla Ministeriale del 
i /j Ollohro dello stesso anno i83o , vi possa far impartire l’approvazione 
della Heal Segreteria di Stato della Guerra in conformità di precedente 
disposizione di massima emessa fin dal 16 Novembre 1 8 ap- 
pendente la provocata Ministeriale approvazione il contratto deve 
sempre ricevere la sua piena ed intera esecuzione (i) ed anche quando 
il prezzo del nolo si riconoscesse essere eccessivo , ciò non deve impe- 
dire , che il padrone del legno dovesse per intero esser soddisfatto del 
nolo convenuto , giacché ogni eccedenza sarebbe imputata , come si disse 
piò sopra , al Commissario di guerra. Questo è lo spirito della Ministe- 
riale degli 8 Aprile iSefi contenuta nella Circolare dell’ Intendenza Ge- 
nerale del 16 dello mese. 

5- *•* 



Trasporlo (f individui Militari su barche di corrispondenza. 



luiine tanto pel trasporto d’ individui militari, quanto pel trasporlo 
della corrispondenza militare tra il Continente c le Isole in ciascuna parte 
de’ Reali Domini vi sono espressamente addette delle barche appartenenti 
al ramo della Reai marina, o delle barche particolari , pel mantenimento 
delle quali si paga un mensuale assegnamento a’ termini de’ Contralti al- 
I' uopo stabiliti , e Ministerialmente approvati. 

Il servizio di queste barche c periodico, meno ne’ casi estraordinari 
quando la circostanza lo esigesse — Queste barche sono sotto gli ordini 
del Comandante Superiore per ciò che riguardar potesse movimento d' io- 



ti) Ecco come su late riguardo si esprimeva il Ministro detta Guerra in un suo 
dispaccio del rii Dicembre i8a4- 

> I contraili per trasporti per mare . che si passauo da' Commissari di guerra , 
» debbono eseguirsi senza attendersi I* approvazione Ministeriale , mcnocehè ne’ soli 
n casi, nc* (piali verrebbe diversamente ordinato, ritenendosi l'approvazione, che 
» in Iati alti dovrà apporsi , per semplice regolarizzazione , e per verifica , affinchè 
i in caso di eccedenza di spesa o di altre irregolarità se ne possa disporre il carico 
i a fonzionari. elle li Anno stabiliti ( Cir. <ie!C Ini. Gen. ilei sa Ihctntbrr iH»4 )• 
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dividui , e servizio' di corrispondenza , e debbono dipendere dai Com- 
missario di guerra per quanto si riferisce all' amministrazione militare, 
ed alla tenuta di esse barche. 

Quante volte il trasporto di qualche individuo , o di uu piccolo di- 
staccamento si verificasse su di altra barca , cagionandosi così uu di- 
spendio maggiore , il Commissario di guerra locale ne deve giustificare 
la necessità con analogo attestato del Comandante militare ; altrimenti 
gliene sarebbe fatto il corrispondente carico. ( Ord. amm. ari. 488 ). 

Solamente dandosi il caso , che degl’ individui dovessero da una 
isola trasferirsi ad altra isola , o su qualche punto di terra ferma , per 
ove la barca di corrispondenza non è tenuta di andare, è detto nelle 
Ministeriali del as Marzo , e 3o Aprile IS4 3 ! che vi si debba supplire 
con altra barta , mediante contratto di noleggio. ( Off. e Cir. dell' Ini. 
Gen. del a3 Marzo, e del 4 Maggio /84 a )• 

SEZIONE TERZA 

TRATTAMENTO DI TAVOLA A BORDO — RAtJOM DI PASSAGGIO 

§. I. 

Trattamento di tavola a bordo. 

Gli iniziali isolati , o imbarcati senza truppa , e gl' iudividui di 
loro famiglia rispettiva imbarcati per effetto di ordini superiori su Reali 
legni da guerra non Anno diritto a trattamento di bordo ; e laddove 
venisse loro offerto , e non vi si rinunciasse, debbono rimborsarne l’im- 
porto giusta la tariffa n.° 5i con ritenuta su loro averi ( Min. del 27 
Giugno >83g- J 

Egli è ben inteso , inseguito di analogo bono sottoscritto dalla parte 
prendente , vidimato dal Cnmmissario di guerra del luogo dello sbarco, 
ed avendo all'appoggio copia legale dell'ordine particolare, che ne au- 
torizzi l' imbarco ( Min. del 3 Febbrajo 1827. ) 

Riguardo poi al trattamento di tavola degli Ulfiziali ed assimilati ( 1 ) 

( 1 ) I Guardia tanto di Artiglieria quanto dei Genio debbono considerarsi per lo 
imbarco come assimilali ad Alfieri ( Cir. dell’ Ini. Gen. del 5 Novembre i834- ) 
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c che Irovansi imbarcali di passaggio su Reali tegoi da guerra , biso- 
gna slare alle prescrizioni contenute nel regolamento Sovranamente ap- 
provato in data del 4 Aprile i838, e che sono quelle , che qui appresso 
si additano. 

A bordo de’ Reali legni gli Uffizioli generali e gli Uffizioli superiori 
una colle persone di loro rispettiva famiglia debbono essere trattati alla 
mensa del Comandante. 

Gli Uffiziali poi da Capitano in giù una colle famiglie , e non esclusi 
gli L’fliziali di nuova nomina , che si trovassero nella remora del seme- 
stre , come da Ministeriale del 4 Agosto 1827 , debbono far parte della 
mensa degli Uffizioli di bordo. 

E vietato a qualunque Ulfiziale di farsi apparecchiare il pranzo par- 
ticolarmente per se. 

A’ soli Uffizioli aggregali alla mensa del Comandante va dato il 
caffè. 

Il trattamento consiste alla tavola del Comandante — pranzo — zup- 
pa , e quattro pietanze — Cena — due sole pietanze: alla tavola degli 
Uffizioli ; — pranzo — zuppa , e due pietanze — Cena — una sola pietanza. 

Circa il de user t , ed i piattini tanto nell' una, che nell'altra tavola, 
bisogna , che ciascuno si persuada , che gli Uffizioli di bordo farebbero 
ilei loro meglio per trattare i loro commensali di passaggio , onde adat- 
tarsi al possibile. 

Inibiti i vini esteri. Le limonate fredde non sono dovute di diritto. 
Qualtiuque pozione calda, invece del calle, come di thè, di tiglio, • 
sambuco , orzo ec. può essere somministrata come articolo medicinale a 
chi la domanda, c cosi portala in consumo; di tal che l'Uffiziale sa- 
nitario di bordo ne deve disporre la somministrazione da chi ne à il 
carico. 

Cosi pure pel trattamento a bordo de’ Reali legni a vapore , una 
Ministeriale dql 24 Aprile i844 81 esprime ne' seguenti termini. 

t É intenzione di Sua Reai Maestà , che , ferme rimanendo tutte 
> le disposizioni contenute nel regolamento approvalo Sovranamente il 
3 4 Aprile i838, e pubblicato in islampa , sul modo conio trattarsi a 



Digitized by Google 




(93) 

» bordo de’ Reali legni da guerra gli Lfliziaii , che imbarcano di pns- 
i saggio , pe’ Reali legni a sapore debba il tulio intendersi possi bilmcri- 

> le , tanto pe’ meni , che per la durala breve de’ viaggi de’ legni inc- 
» desimi. 

t Questo Reai Ministero è quindi nella sicurezza , che la sobrietà 
j dalla quale va certamente accompagnata la delicata educazione dei 

> signori UBiziali , che imbarcano di passaggio su questa specie di hn- 
i stimeali , farà contentarli del trattamento , che a’ Comandanti ed agli 
j UBiziali del bordo potrà riuscire di offrir loro, secondo le circostan- 
» ze , e la durata della navigazione , come rifreddi , salami , e cose si- 

> miti , nè da essi signori Uffizioli di passaggio potrà desiderarsi lauto 
i trattamento ( Cir. dell Ini. Gen. del / Maggio t844 ■ ) 

In quanto a documenti da compilarsi in giustificazione del tratta- 
mento di tavola , che si somministra dalla Reai Marina agli UBiziali di 
terra imbarcati su Reali legni da guerra , o in convoglio co' medesimi, 
esso deve essere giustificalo dalle giornate di presenza per ciascuno di 
essi passate a bordo , in conformità degli Stati nominativi rilasciati dai 
Comandanti de' corpi interi, Battaglioni, o Compagnie transitanti. 

In questi Stati si deve indicare: 

i .* Il legno da guerra , o trasporlo , che li conduce ; 

2. * Data e luogo dell’imbarco; 

3. ’ Data , e luogo dello sbarco ; 

4. ° Nomi e Cognomi degli UBiziali ; 

5. * Loro gradi; 

6. ° Reggimento , Battaglione , o Compagnia ; 

7. * Numero delle giornale di trattamento ; 

S.° Spettanza in danaro per ciascuna giornata ; 

9. 0 Ammontare. 

In piè di cosiffatti Stati deve trascriversi il bono della somma to- 
tale pagala. Questo bono verrebbe sottoscritto dal Comandante del Corpo, 
Battaglione o Compagnia imbarcata , e quindi dev’ essere vistato dal 
Commissario di guerra del luogo Hello sbarco. ( Mia. del 3 Febbraio 
i8nj. Cir. dell' Ini. Gen. del s4 dello ). 

Mediante i suddetti elementi giustificativi , e che a’ sensi della Mini- 
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storiale del 22 Maggio 1 84-3 debbono essere redatti in semplice origi- 
nale con firme delle rispettive parti prendenti , il Conladore al ritorno 
in porlo deve far pervenire per mezzo dell’ Infondente Generale al Mini- 
stero della Guerra c Marina il foglio di carico nominativo , certificato 
dall’ Uffiziale di dettaglio , e vistato dal Comandante di Bordo, delle gra- 
tificazioni di tavola soddisfatte alle rispettive due mense per disporsene 
l’ immediato rimborso a’ fondi del bordo , e quindi poi curarsene la ri- 
valuta al ramo di marina da quello , cui la spesa compete. ( Ari. 6 
del rey. del 4 Aprile >838. Min. del t',i Maygio i83g ). 

Pel trattamento dato alle famiglie, uguale stato nominativo , e bona 
si richiede per ottenersene in seguito il rimborso , lenendo presente quanto 
su tal proposito trovasi disposto negli art. 3.° , e o.° del suindicato re- 
golamento del 4 Aprile i838 trascritti nella i.* parte della presente Opera 
pag. 170 e 171 ; e ciò in conformità delle disposizioni emesse su tal 
particolare con Ministeriale del 27 Giugno 1839 contenuta nella Circo- 
lare dell’ Intendente Generalo del i3 Luglio susseguente. 

fi trattamento a bordo de’ battelli a vapore sieno postali , sieno mer- 
cantili , dev'essere quello fissato dalla particolare tariffa, cd è dovuto 
soltanto agli Uffizioli Superiori , cui compete posto di 1 .* classe , e l’ im- 
porto ne va compreso nel pagamento del posto istesso. 

Quante volte della Truppa venisse imbarcata su legni di commercio 
noleggiati per conto del ramo militare , e si viaggiasse sotto convoglio 
de' legni da guerra , gli Uffiziali debbono ricevere trattamento corrispon- 
dente. 

Laddove però degli Uffiziali, sia che fossero isolali, sia che lo fos- 
sero con truppa, venissero imbarcati su legni di commercio senza essere 
convogliati da legni da guerra, essi Uffiziali debbono avvisare a’ mezzi 
come trattarsi sia a loro spese , ed a loro cure , sia mediante partico- 
lare accordo co' Capitani del rispettivo legno. 
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§• ii. 

Razioni di passaggio. 

Ogni razione di passaggio competente a ciascun Sotto Uffiziale 
Soldato di ogni arma, non esclusa la Gendarmeria, si compone: 

Gallette ....... Once i5. 

Vino Caraffa i. 

Tosino , o lardo, presciutlo o boccolari . Once 5. 

Cacio di Sicilia, o di Sardegna invece del tosino Once 
Tonnina Once 



o di faggioli 



Once 

Once 

Once 

Oncia 



I Pasta 

Faggioli invece di pasta. . 

Fave in vece di pasta , 

Colla tonnina olio 
Aceto 

Saie .... 

Legna 
{ Tariffa n .* Ss». ) 

L' istessa razione di passaggio nella proporzione della metà spelta 
a’ figli di truppa. ( Min. del l'j Agosto »83S. ) 



6 . 

5. 

4- 



6 . 

1. 

2 . 
I . 

26. 



In quanto a’ viveri , che competono alle famiglie de’ Sotto GlEziali e 
Soldati imbarcali, la suindicata tariffa n.° 52 vuole, che le mogli di 
essi individui militari, di qualunque grado essi siano, debbono avere 
ognuna la razione di passaggio per inlera , e la metà per ogni figlio, 
u figlia imbarcata. 

lai somministrazione delle razioni di passaggio deve sempre comin- 
ciare dal giorno susseguente a quello dell’ imbarco , mentre in esecu- 
zione della ministeriale del 3o Novembre i838 contennta nell’Ordine del 
Comando Generale del 5 Dicembre , i corpi debbono provvedere di pane 
e presi gl’individui per il giorno della loro imbarcazione ( 1 ) 



(1) Ciò imporla, che sulle riviste d’ imbarco deve sempre indicarsi esclusivo il 
giorno in cui essa succede , qualunque (in P ora , nella tieurezxa , die gl’ individui 
detonali u partire timo siati provveduti di presi e di pane per quel giorno. 



Digitized by Google 




( 96 ) • 

§. I. 



Somministrazione delle razioni di passaggio a bordo de Reali 
legni da guerra. 

Imbarcandosi in Truppa su Reali legai da guerra, le razioni di pas- 
saggio e tuli' altro occorrente alla Truppa medesima , debbono essere 
somministrate dal Provveditore di Marina, e giunti i legni al luogo di 
destinazione , i generi di supero debbono rimanere a carico del Prov- 
veditore islesso , senzachò il ramo di guerra fosse tenuto ad altro, che 
ni solo pagamento de’ viveri consumati durante la traversata. 

$ »• 

Somministrazione delle razioni di passaggio su battelli a vapore. 

Quando de’ militari venissero imbarcati su battelli a vapore, e col • 
diritto alle razioni di passaggio , la somministrazione loro ne dev’ es- 
sere falla secondo le particolari convenzioni all’ uopo stabilite , sia col- 
I’ Amministrazione generale delle poste , sia colle diverse Officine aventi 
questa specie d’ Intraprese. 

§. III. 

Somministrazione delle razioni di passaggio a bordo di legni mer- 
cantili noleggiati di conio della guerra. 

Nel casu, che l’imbarco della Truppa dovessi; aver luogo su basti- 
menti mercantili , c previo contratto di noleggio , bisogna tener presenti 
diverse circostauze: p. e. 

Se si tratta d’ individui isolati , o di piccoli distaccamenti , il corpo - 
o l’iffiziale Delegato deve, nell’atto islesso dell'imbarco, provvedere 
alla loro sussistenza durante la traversata ( Ord. Amm. art. / 16, Min. 
del 16 Marzo 1828). 
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Il Capitano del legno non sarebbe tenuto che a somministrare l'ac- 
qua , od il lume la notte. 

Se la truppa imbarcasse su legni mercantili da trasporlo . e questi 
dovessero viaggiare sotto convoglio de’ legni da guerra , le razioni di 
passaggio verrebbero somministrate dal Provveditore di marina con ista- 
bilirsi preventivamente analogo processo verbale di perizia relativamente 
allo stato , in cui si ritrovano i generi: a questa operazione di espcrliz- 
zo debbono intervenire il Commissario di guerra , il Commissario della 
Reai Manna , il padrone del legno noleggialo , e gli esperti contraddit- 
toriamente nominati. 

Ciò fatto, il padrone del legno, accettandola buona qualità de’ ge- 
neri, deve rendersi garante del deperimento di essi, e del deperimento 
del bottame , e degli utensili , ( tranne le cause di forza maggiore le- 
galmente documentate ) c riconsegnare il tutto io buono stato colle reste 
di supero al suo salvo arrivo ucl luogo di destinazione, facendone pas- 
saggio su’ legni della Reai Marina per conto dell’ Assicntista. 

Egli è ben inteso, previo altro processo verbale di cspcrtizzo ; rii tal- 
chi l’ imporlo di essi generi superanti , in caso di riconosciuta buona 
qualità si nell’ imbarco, che nello sbarco , dev'essere defalcato dal cre- 
dito da liquidarsi a favore dell’ assentata per la espressala fornitura. 

Quante volte poi si riconoscesse deficienza, il padrone ne deve pa- 
gare l’ importo da ritenersi sull' ammontare del nolo. 

Il bottame per l’acqua, gli utensili, ed i fanali sarebbero pure som- 
ministrati dall’ Arsenale di marina , c compresi colle medesime condi- 
zioni nel verbale di espcrlizzo , di cui più sopra è parola ( Min. del 
Ji Gennaro 1826. ) 

All’opposto, se il numero degl'individui sia tale da doversi noleg- 
giare appositamente un intero legno , e questo non dovesse essere con- 
vogliato da alcun legno da guerra , [in allora dovendosi somministrare 
viveri di regio conto durante la traversala , a’ sensi della Ministeriale del 
16 Marzo 1828, le norme a tenersi presenti nel procedersi alla stipula 
del corrispondente contratto di noleggio variano a seconda delle circo- 
stanze. , 

13 
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Di fatti , quante volle l' imbarco seguir dovesse in luoghi , ove esi- 
stessero Magazzini di marina , il padrone del legno deve obbligarsi a 
prendere la consegna de' viveri ne’ magazzini dell’ asscnlista nel numero 
di razioni di passaggio stabilito sull' effettivo presente degl’individui, 
che vi avessero dritto (i) e sulla presuntiva durala del viaggio (2); co- 
me pure deve obbligarsi esso padrone a farne a bordo la debita distri- 
buzione, ritenendo per suo conto la resta dell' approvvisionamenlo , salvo 
pagamento dell’importo del nolo dovutogli al prezzo del contratto di 
assidi lo.^ 

I11 quanto agli utensili per la conservazione, e distribuzione dc’vi- 
veri , ed il bottame per l’ acqua , e pel vino , il Capitano deve provve- 
derli di suo conto. 

Nel caso il padrone non intendesse noleggiare il suo legno a questi 
patti per riguardo a’ viveri , ed utensili , allora la consegna ne verrebbe 
falla da' magazzini dell' assicnto di marina mediante processo verbale di 
espertizzo , e colle istcsse formalità indicate più avanti , e giunto il legno 
nel luogo di sbarco, i generi riconosciuti tuttavia in buono stato , e su- 
scettibili a nuove distribuzioni , debbono essere consegnati all' assentiste 
di marina per utilizzarli , defalcandosene l' importo di essi dall’ammon- 
larc de’ viveri somministrati nel luogo d’imbarco. 

He' generi, che si trovassero deperiti , quelli per causa di forza mag- 
giore debbono essere venduti per conio della Guerra , andando a suo 



fi) Se Ira gl' individui imbarcati vi fossero de’congedati , costoro debbono essere 
esclusi da ogni somministrazione di viveri , essendosi loro dato pane e presi in danaro 
po’ 1 S giorni dopo il congedo, a meno che non vi tosse per ossi una particolare 
autorizzazione, oppure, nel caso la traversala fosse cosi lunga da esaurire ogni loro 
mcuo di sussistenza ( Min. del 26 Marzo 1828. e del 3 o Novembre i 838 , Ord. del 
Com. Gen. del S Dicembre detto. ) 

(4) Perché si potesse proporzionare la quantità de’ generi necessari ad imbar- 
carsi a bordo, i Commissari di guerra, in esecuzione della Circolare del 17 No- 
vembre 1847, debbon far conoscere a’ Commissari di marina il numero degli uomi- 
ni , che ranno ad imbarcarsi aventi diritto alle razioni di passaggio , senza omettere 
d' indicare il luogo di destiuazionc pel quale il legno dovrà dirigersi. 
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carico ia differenza : se il deperimento è ad attribuirsi a colpa del pa- 
drone del legno , la vendita di essi generi sarebbe fatta per le cure del 
Governo , e la differenza sarebbe ritenuta al padrone sull’ imporlo del 
nolo, o pure, sarebbero rilasciati al padrone islesso i viveri deperiti per 
sua colpa, ritenendosene l’importo dietro apprezzo legale sull’ ammon- 
tare del nolo , come meglio potrebbe convenire per lo accerto de’ Reali 
interessi. 

Nel tempo istesso debbono essere riconsegnati all’ assentata della Reni 
Marina gli utensili , pagandosi dal ramo di guerra o dal padrone del 
legno, come più sopra è detto, l'importo delle deteriorazioni avvenute. 

( Min. del 3i gennaio i8z6 ). 

In quanto a ciò che potesse riferirsi a mancanza di quantità in 
confronto di quella ricevuta, e messo a calcolo il numero delle razioni 
consumale, è ben inteso, che il padrone del legno ne deve pagare l’im- 
porto sull’ammontare del nolo. 

« 

Succedendo il caso, cioè, che le truppe s’ imbarcassero in un luogo, 
ove esistessero magazzini di Marina , e che il padrone avesse condisceso 
ad accettare la consegna de’ generi senza assumere l’obbligo di ritenersi 
per conto proprio le reste ; ed all' opposto nel luogo di sbarco non vi 
fossero magazzini dell'assiento di Marina per riceversi tali reste , allora 
giunte le truppe nel luogo di destinazione , ecco ciò che si dovrà pra- 
ticare — Pe’ generi di supero non consumati nella traversala , c dopoché 
sono stati espertizzali, c riconosciuti suscettibili di ulteriore consumazio- 
ne , devesi disporne il disbarco dalle autorità Amministrative Militari , 
o da chi ne dissimpegnassc le funzioni per indi procedersi alla vendita 
di essi generi per conto della Guerra ; ben inteso , che una tale dispo- 
sizione debba aver luogo nel solo caso di essere stati esauriti tutti i mezzi, 
onde far rimanere a beneficio del padrone del legno, in cscomputo del 
saldo del nolo a lui dovuto , i viveri suddetti al prezzo del contratto di 
assiento della Rea! Marina , o tutto al più per lo importo delle grana 
otto , che dalla Reai Tesoreria si caricano sul prest de’ sotto-uffiziali e sol- 
dati. ( Min. degli 8 dicembre i8bj. Cir. dell’ Ini. Gen. del a3 gen- 
naio i8s8). 

Ancora un ultimo caso, ed è quello, che tutte le voile la truppa 

♦ 
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g’ imbarcasse in luoghi, ove non vi fossero magazzini di Marina, e che 
nel luogo di destinazione neanche ve ne fossero , allora si deve assoluta* 
mente contrattare co’ padroni de’ legni per lu somministrazione della dia- 
ria razione di passaggio, e per tutt’ altro, che può occorrere alla Truppa 
imbarcata a seconda del prezzo , che potrà convenire co' padroni sud- 
detti , e per quanto sarebbe possibile, da non oltrepassare le grana io 
di prest giornaliero , restando a carico di ciascun padrone tanto i vi- 
veri superanti , quanto gli utensili, bottami, c tutt’ altro, non dovendosi 
pagare , che l’ importo delle razioni consumate durante la traversata. 

In ordine alla legalità de' documenti da compilarsi nelle sommi- 
nistrazioni de’ viveri alle Reali Truppe imbarcate, giova qui appresso tra- 
scrivere il regolamento ministerialmente approvalo a 17 febbraio 1827. 
« Art. i.” Ne’ trasporti di truppe imbarcate su’ legni da guerra, 

> su trasporti convogliati da essi , c su quelli di commercio tragittando 
i isolatamente, le somministrazioni, che si eseguono tanto de’ generi 

> npprovisionati dall’assienlo di Marina, quanto da padroni dc'lcgni in 
3 mancanza dell’assiento suddetto , saranno giustificate con boni scpa- 

> rati , distinguendosi per ciascun Corpo le razioni di passaggio fornite 

> così dette di truppa , di liberanza , di famiglie , e le consumazioni 
j d’olio po’ fanali straordinari. 

» 2.’ Ne’ boni delle razioni di passaggio dette di truppa dovrà di- 
3 stinguersi il Corpo , Battaglione , e Compagnia , a cui appartengono 
3 gl’individui, il totale delle razioni distribuite, e la durata de’ giorni. 
3 Tali boni saranno sottoscritti per parte prendente dal più elevato in 
3 grado eh’ esiste sul legno , e la Grma ne sarà legalizzata dal Com- 
3 missario di Guerra, o dal Sindaco, che ne dissimpegna le funzioni 
1 nel momento , in cui à luogo la rivista di sbarco. 

3 3 .® In quei boni, che indicano razioni di liberanza, dovrà speci- 
3 bearsi il nome , cognome dell’ individuo ammalato , il Corpo , Uatta- 
3 glione , e Compagnia , a cui appartiene , T epoca di tale trattamento , 
3 ed il totale delle razioni distribuite. Detti boni saranno sottoscritti dal 
3 Professore sistente a bordo del legno da guerra , e per le parti pren- 
3 denti dall’ individuo più elevato in grado del Corpo, che si trovasse 
3 imbarcato , se-guendo la vidimazione delle firme , come si è detto 
3 nell’ articolo precedente. 
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) 4.° Negli altri boni contestanti le razioni di passaggio date alle 

> Famiglie , dovrà precisarsi il nome , c cognome della moglie e tigli 

> colla indicazione parziale del nome , cognome , grado , corpo , liat- 
ì taglione , e compagnia dell’ individuo , a cui appartengono , il nu- 
» mero parziale , e totale delle razioni distribuite , e la durata dc’gior- 

> ni. Tali boni saranno sottoscritti per parte prendente , dall' individuo 
i del Corpo medesimo il più elevato in grado , e quindi la vidimazio- 

> ne del Commissario, come si è detto nell'articolo secondo. 

> 5.° Finalmente ne’ boni relativi alla consumazione d' olio fatto 
i sa’ legni da guerra per fanali estraordinari , dovrà indicarsi il nu- 
» mero de’ fanali accesi, l' onciario del liquido consumalo per ciascuno 
» di essi , la durata de’ giorni , ed il totale ridotto a cantata , rotola , 
z e centesimi. Detti boni saranno firmati dal Comandante del legno da 

> guerra , e vidimati dal Commissario della Reai Marina. 

* Quando poi la somministrazione suddetta siasi eseguita a bordo 
j de’ legni da trasporto, senza essersi convenuta nel Contratto di noleg- 

> gio , allora li accennati boni saranno sottoscritti dal padrone del legno, 
t dal più elevato in grado degl' individui imbarcali , e vidimati dal 
s Commissario di Guerra del luogo dello sbarco. * 

Pel rimborso delle somministrazioni di viveri fatte da’ rispettivi pa- 
droni di legno la Reai Tesoreria deve mettere a disposizione del Com- 
missario di Guerra del luogo di sbarco la somma approssimativa del 
loro importo a suggerimento dell’ Intendente Generale, e dietro il pre- 
ventivo avviso ricevuto dall’ Intendente Generale istesso del movimento 
della forza , c de’ giorni presuntivi da impiegarsi nel transito, salro la 
regolarizzazione della spesa con la imputazione di essa al Corpo in se- 
guito dell’arrivo in Tesoreria delle corrispondenti Contabilità. ( Min. 
degli n. Novembre i8*6.) 

E perché siffatta disposizione di massima potesse avere il suo pieno 
effetto l’Intendente Generale dell’ Esercito emise in data del io Gennaro 
1827 circolare del tener seguente : 

* Ne’ movimenti di truppa per mare da luoghi , in cui nou vi esi- 

> stono Magazzini di Marina , il Commissario di Guerra della Piazza di 
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» partenza dovrà sollecitamente dare conoscenza all’ Intendenza Generale 

> dell' Esercito : 

» i.° Del movimento delle Truppe medesime per la piazza di 
» destinazione ; 

i a.” Della forza nutnerativa per Corpi distinta per individui di 
» truppa , e per famiglie ; 

j 3.° De’ giorni approssimativi da impiegarsi nel transito ; 

* 4-° Dell' imporlo di ciascuna razione convenuta co) padrone 
) del legno , da non eccedere il presi giornaliero del soldato ; 

i 5.* Finalmente, dell’ammontare totale della spesa occorrente 

> onde potersi rimettere dalla Reai Tesoreria la somma a disposizione 

> del Commissario di guerra della Piazza di destinazione. 

> Giunte le Truppe nel luogo di destinazione , il Commissario di 
z Guerra rimborserà da' connati fondi messi a sua disposizione, al padrone 

> del legno, contro sua ricevuta, l’imporlo delle razioni di passag- 

> gio somministrate , durante la traversata , in conformità de' boni 
» legali , che verranno rilasciati dalle Truppe imbarcate. 

* Tali documenti saranno prodotti in appoggio della Contabilità 
ì relativa , ebe dovrà compilarsi dal summentovato funzionario , e ri* 
i mettersi all’Intendenza Generale dell'Esercito. In detta contabilità dovrà 

> precisarsi. 

» 1 ." La somma , che per l’ oggetto indicato si è messa a sua 

> disposizione dalla Reai Tesoreria ; 

» 2." La spesa erogala per Corpi , distinguendosi l’ imporlo delle 
» razioni fornite, così dette di truppa, e quelle di famiglie; 

» 3.* Finalmente la somma residuale , che può rimanere presso 
» del funzionario a disposizione della Reai Tesoreria , la quale all' ar- 
i rivo dell' enunciata Contabilità ne regolarizzerà la spesa coll’ imputa 

> zionc di essa a' Corpi rispettivi (i) e conteggerà la rata non esitata 
» dal funzionario in discorso ». 



(i) Una Mioistcrialc del 3 Febbrajo iSaj vuole, che non si debba tener conto 
delle raiioni di passaggio di meno percepite dagl'individui de’ Corpi imbarcati, ma 
sollauto Tarsi il carico a favore del Regio Erario per quelle in più percepite. 
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§• IV. 



Somministrazione delle razioni di passaggio su barche di torri- 

spondenza. 

Imbarcandosi infine de’ Militari su barche di corrispondenza, sia 
isolatamente , sia facendo parte di piccolo distaccamento , essi stessi 
debbono provvedere alla loro sussistenza, e ciò anche sulla considerazione 
che questa specie di trasporti per mare suppone una breve traversata. 

SEZIONE QUARTA 

IMBARCO SI CAVALLI. 



Si à diritto all’ imbarco di Regio conio pel cavallo , o cavalli , 
che dagli U£EziaIi in attività di servizio debbono seco loro condurre 
pel grado, di cui son rivestiti , o commissione , di cui in allo si trovas- 
sero già in possesso materialmente preso. ( Cir; del Novembre i833). 

Quante volte l’ imbarco de' cavalli avesse luogo su bastimenti no- 
leggiati di Regio conto , sia a vele , sia a vapore , è indispensabile 
che il funzionario del luogo di partenza attesti con suo certificalo di 
a verli veduti imbarcare , indicando il legno , il numero , e la rassegna 
de’ cavalli medesimi , e che il funzionario del luogo di arrivo ne con- 
testi in piè dello stesso certificalo lo sbarco , c la ricognizione , non 
che il legno, sul quale saranno stati trasportati. 

Lo inadempimento di una delle indicate formalità farà sì , che la 
spesa del trasporto de' medesimi debba essere imputala tanto al Commis- 
sario di Guerra, ebe avrà formalo il contratto di nolo, quanto all’Cffi- 
ziale, cui i cavalli appartenessero, e l’ammontare di cosiffatte ritenute 
sarebbe introitato nel capitolo trasporli dello stato discusso. (Min. del 
a 8 luglio i83S , e del 3o agosto i84* • 

Nel contratto di noleggio il padrone del legno deve obbligarsi a 
far costruire a bordo le corrispondenti stalle a sue spese, e di prov- 
vedere a' mezzi d’ imbarcarli, e disbarcarli colle regole stabilite. 
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Ciascun allumiti , cui i cavalli imbarcati appartengono , sia che 
il loro imbarco fosse seguito su Reali legni da guerra , sia su legni 
noleggiati di conto del Governo , deve pensare al modo più convenevole 
per la loro nutrizione durante la traversata. 

Se poi si trattasse di molti cavalli appartenenti a Corpi di Caval- 
leria , l’Ordinanza amministrativa vuole., art: n 5 , che i foraggi in 
natura durante il tragitto per mare debbono essere somministrati dal- 
l'appaltatore delle sussistenze Generali nel luogo di partenza . salvo a 
farsene corrispondente conteggio col Corpo rispettivo. 

SEZIONE QUINTA 

1 M RAUCO A PROPRIE SPESE — CEHTtPICATl LEGATIVI- 



Con Ministeriale della Guerra del a 3 Ottobre 1824 veniva disposto, 
che ne casi di urgenza e nella precisa maucanza di tutt' altro mezzo di 
irasporto delia Reai Marina pronto a far vela , i Commissari di Guerra 
venissero autorizzati a rilasciare de’ certi Beati , acciò gli Uffizioli , che 
non ne fossero stati provveduti in natura , ne potessero ricevere l'equi- 
valente in danaro previa Ministeriale approvazione. 

Con altra susseguente Ministeriale del 1. Settembre i 838 trovasi di- 
sposto dover inoltre tali certificati , per essere ammissibili , rilasciarsi nei 
soli luoghi d’imbarco (1) , e debbono contenere l’ indicazione dei porto, 
e del sito ove il legno ò diretto , non che il prezzo solito a pagarsi per la 
traversata (2) infine debbono spccibcarc l’oggetto del viaggio, cioè, se sia 
jier affari di servizio, ed in questo caso la causa del movimento del- 



ti) Ciò importa, clic io mancatila de' Commissari di Guerra, cd a’ termini 
■ iella Circolare dell* Intendente Generale dei 7 Sellembre i838 questi certificati 
debbono rilasciarsi da’ Sindaci Marittimi . 

(a) Siccome con Ordine del 17 Febbrajo ib’4? si facevano conoscere i pressi 
di nolo su' legni a vapore destinati al servizio postale fra diversi punti de’ Reali 
Domini, rosi la indicazione del prezzo noi ito a pagarsi varrebbe per quelle traversalo 
per le quali non si trovasse stabilito un servisio postale con legni a vapore. 
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l' individuo e l' ordine superiore, io forza .del quale vieti eseguilo (Gir. 
delfini.- Gen : del 4 Gennaro t84-d. 

Inoltre siffatti certificali negativi debbono essere muniti del vizilo 
arrivare nel lnogo dello sbarco , precisandosi la data , ed il legno di 
commercio , sul quale si sarebbe eseguito il trasporto (i). 

La mancanza di quest' ultima formalità farebbe decadere l’interessato 
dal diritto a riscuotere il compenso di nolo del viaggio eseguito a pro- 
prie spese (a). • 

Quante volle l' IKBuatc avesse ancora provveduto a suo spese al 
trasporto del suo cavallo, o de’ suoi cavalli, allora importa strettamente 
uniformarsi a quanto vien prescritto dalla Ministeriale del 24 Dicembre 
>84.i, la quale riepilogando, e confermando le altre precedenti dispo- 
sizioni emanate su taf proposito , è concepita ne’termini, che qui appresso 
si trascrivono : 

c Perchè si possa procedere con la debita regolarità nel servizio 
» de’ trasporti militari io occasione d’ imbarco su legni non noleggiati 
» per conto del Reai Governo d’ individui militari con propri cavalli 
i pel passaggio, viaggiando isolatamente dall’una all altra parte dei Reali 
» Domini, ed aversi insieme i convenienti mezzi di verificazione, rima- 

> ne stabilito : 

» l.° Nel luogo di partenza di un Militare isolato, che abbia 
i diritto a razioni di foraggi in genere, o in danaro, con uno o più 

> cavalli propri, il Commissario di Guerra, che à il servizio de’ trasporti 
j Militari , farà la rivista d’ imbarco del militare , e del cavallo , o dei 
» cavalli, che seco porterà. In tale rivista sarà tra le altre cose dichia- 



(i) Per I* istessa ragione più avanti addolci , io mancanza del Commissario di 
Guerra , sarebbe il Sindaco marittimo chiamalo a supplire le sue veci per apporr» 
sul certificato il visto arrivare. 

(a) Ecco perché uel partecipare a’ Commissari di Guerra la Ministeriale del 
i Settembre i838 , l’ Intendente Generale soggiungeva nella sua Circolare del ^ detto 
mese t ed affinchè dalle parti interessate non ai adduca causa d' ignoranza doversi 
i dall' Autorità , che rilascia il certificato negativo , esprimere le formalità da adem* 
> pierai dal latore nel luogo del suo arrivo i. 

14 
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i rato , che il Militare non abbia preso imbarco su di un legno noleg- 
i giato per conto del Reai Governo , vi sarà indicato il nome del legDO 
» sul quale per conto proprio si sarà il Militare imbarcato , e del Ca- 

> pitano di esso , ed espressa in modo chiaro e distinto la rassegna 
j dell'animale, o degli animali rispettivamente, e finalmente vi sarà 
» attestato di averli esso Commissario veduti imbarcare. Tutlocciò pre- 

> scindendo dalla rivista da (arai pel Militare , c pel cavallo o pe' ca- 

> valli , che partono , dal Commissario di Guerra , che à i ruoli del 

> Corpo nel luogo di partenza pel coreo di rito del servizio delle riviste. 

i 2° Nell’ imbarcarsi il cavallo o i cavalli, il Commissario di 
ì Guerra de’ trasporti dovrà esigere dal Capitano del legno una diebia- 

> razione a pie di un esemplare della rivista d' imbarco , di aver im- 

> barcato l’ animale o gli animali conformi alle rassegne. Questo esem- 

> piare di rivista , munito della detta dichiarazione , rimarrà presso lo 

> stesso Commissario di Guerra, il quale lusccrà nelle mani del Militare 

> imbarcalo due altri esemplari della rivista d’ imbarco. 

ì 3.° Appena giunto il Militare al luogo del disbarco , esibirà 

> al Commissario di Guerra , che quivi sarà incaricalo del servizio dei 

> trasporti, i due esemplari della rivista d’ imbarco , presentandogli con- 
i temporaneamente il cavallo , o i cavalli disbarcati , ed il Commissario 
s medesimo , dopo di aver esattamente verificato la identica corrispoo- 

> denza de’ cavalli con le rassegne espresse nella rivista d' imbarco , 
» distenderà su i due esemplari della rivista istessa la dichiarazione di 

> esser giunto il Militare col suo cavallo, o co’ suoi cavalli, ( specifi- 
j candone il numero) c di aver verificato gli animali con le rassegne 

> enunciate nella rivista istessa , attestandone la identità. 

» 4." Uno de’ due esemplari della rivista d’imbarco corredato 
) della dichiarazione, come sopra, sarà rilascialo al Militare , il quale 
# dovrà alligarlo alia petizione , che avvanzerà pe' canali gerarchici , 
9 onde ottenere il compenso di nolo per se , e pel suo cavallo o pei 
i suoi cavalli ; l’ altro esemplare sarà dal Commissario di Guerra rimesso 
j all’ Intendenza Generale dell’ Esercito , il quale se ne servirà di con- 
9 fronto con l’ altro esemplare , che dovrà pervenirgli dal Reai Ministero 
9 per farai diritto in giustizia alla domanda di compenso di nolo ». 
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SEZIONE SESTA 



trasporti di orami sd numi militari. 

L’articolo 4g3 dell’Ordinanza amministrativa vuole, cbe il trasporto 
de’ generi ed effetti militari dovesse in preferenza aver luogo su legni 
della Reai Marina. 

In questi casi trovasi prescritto da Ministeriale della Guerra , e Ma- 
rina in data del 16 Luglio 1839 quanto qui appresso si trascrive: 

si.® Che i Comandanti de’ Reali legni da guerra, allorché rice- 
» veranno a bordo generi di vestiario ed altro appartenente al ramo di 
* guerra , debbono indispensabilmente rilasciare ricevo a chi consegnerà 
» loro gli effetti medesimi , spiegando nel documento suddetto il nu- 
» mero delle botti , delle balle ec. ed a chi sono dirette ; 

i a.® Che nel giungere i legni nel luogo , ove saranno diretti , 
» se gli oggetti di vestiario apparterranno ad un Corpo ivi stanziato 
» essi saranno consegnati al Capo del corpo : in caso contrario i ripe- 
» tuli generi dovranno i Comandanti de’ legni stessi passarli al Coman- 
» dante della Marina del luogo , ed indicare a chi sono diretti , rima- 
li nendo a cura del precennato Comandante della Marina di farne co- 

> noscere la ricezione all’autorità amministrativa del luogo , onde siano 

> ritirati e spedili ai proprio destino. ( Cir. dell Ini. Gen. del ao Ltr 
» gito i83g. ) 

'« 

In mancanza di legni appartenenti alla Reai Marina, il trasporlo , 
di cui qui è parola , deve aver luogo su legni mercantili coverti da 
Bandiera Reale Napolitano , mediante analogo contratto di noleggio. 

I Commissari di guerra coll’intervento dell’ autorità amministrativa 
di marina sono incaricati della redazione di simili contratti da essere 
quindi sottoposti , previo visto e verificaio dell’ Intendente Generale 
dell’ Esercito , all’ approvazione ministeriale , del pari che si pratica per 
ogni altro contratto di noleggio. 

Laddove però si trattasse di trasporto di oggetti di artiglieria or- 
dinato dal Ministero di guerra , in allora spelta a' Consigli di ammini- 
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strazione delle rispettive Dirczioai di formare il correlativo Contratto di 
noleggio col concorso dell’autorità amministrativa di Marina, e coll’ as- 
sistenza del Commissario di guerra locale ; nella intelligenza, che per 
mezzo del Direttore Generale de’ Corpi Facoltativi un tal contralto deve 
essere passato in triplice spedizione alla Giunta Generale de’ contratti mi- 
litari per semplice regolarizzazione ( Ord. amm. art. 4 ^. 9 • CiK dell' Int. 
Gcn. del t'J Dicembre 1S2.4. ) 

Ed ove mai i trasporli di oggetti di artiglieria dovessero eseguirsi 
in luoghi lontani dalla residenza de’ Consigli di amntinislrazione delle 
Direzioni rispettive, una ministeriale del i 5 Gennaro 1828 permette, 
che i correlativi contralti possono compilarsi dall’ Uffiziolo dell'arma re- 
sidente sopra luogo in unione dell’ autorità amministrativa di Marina , 
e del Commissario di guerra localo , salvo a farsene invio alla Giunta 
Generale decontratti militari , dopocchè il rispettivo Consiglio di am- 
ministrazione ne abbia discusso il contenuto , c trovnto regolari le condi- 
zioni inserite, e convenute. ( Cir. dell Ini. Gcn. del 3 o Gennaro 187.8. ) 

In occasione d’imbarco di Militari isolali, c di piccoli distacca- 
menti si devo con essi loro imbarcare il rispettivo regolare equipaggio. 

Laddove poi si trattasse dell’imbarco di un intero Corpo di truppa 
o di una grandissima quantità di oggetti , di tal che per intero fosse 
stalo noleggialo il legno, il padrone deve obbligarsi di caricarlo sino 
alla salutifera sua portata (1). 

Quando si tratta del solo trasporlo di generi , e di oflelli , sia che 
il legno fosse stalo per intero noleggiato , sia lo fosse stato in parte, il 
Capitano nel suo contralto di noleggio deve obbligarsi di prendersi in 
consegna al lido di mare le botti , gli sporloni , le casse , e colli di 



t 1 ) Quante velie si riconoscesse essere insudicienti i mezzi di trasporli giudicali 
necessari , r noleggiali già di conto del Governo , al punto di doversi al bisogno 
provvedere con altri mezzi in supplemento , non basta il certificarsi dal Commissario 
di guerra , che i legni approntati non sieno capaci di contenere quel designato nu- 
mero d* individui , e quella tale quantità di generi , ma si deve verificare, se In robba, 
che s' imbarca , sia regolare e non superfluo , o componevi di coso inoliti ( ffi«. ilei 
H Novemirt iS-U- ) 
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effetti militari ( 1 ) ben chiusi e suggellati , di farli trasportare a bordo 
colla sua barcaccia , e di riconsegnarli nella marina del luogo di desti- 
nazione agli UiGziali , o Impiegati militari incaricali di ritirarli , senza 
mancanza , alterazione , od avaria , salvo i casi di forza maggiore le- 
galmente comprovati giusta le leggi di commercio — Imbarcandosi però 
casse , ed altri colli di medicinali , effetti di vestiario , oggetti di mo- 
bilia ospedaliera , il Capitano deve inoltre obbligarsi di andare a pren- 
dersene la consegna ne’ rispettivi magazzini , e sottoscrivere i processi 
verbali di spedizione. 

Le botti , gli sportoni , le casse , ed ogni altro collo debbono es- 
sere messi sotto coverta , e quante volte nella riconsegna si riconoscesse 
esservi avaria, degradazione, o perdila, i padroni de’ legni vanno as- 
soggettiti a corrispondente rivaluta , meno il comprovato per forza mag- 
giore , in deduzione di quanto può loro rivenire per nolo. ( Min. dagli 
8 Aprile i8u5. ) 

In quanto alla economia da apportarsi in simili contrattazioni non 
che per rapporto al modo di pagamento del nolo si deve stare a quanto 
più avanti si b fatto rilevare, soggiungendosi, che la corrispondente re- 
golarizzazione deve aver luogo dopo di essersi comprovata l’ esalta con- 
segna de’ generi, come da analogo certificato , che deve rilasciarsi da 
coloro , cui gli oggetti erano diretti: quale certificato dev'essere munito 
pure di vidimazione dal Commissario di guerra per ogni buona regola. 

Quante volle però l’ eseguilo trasporto riguardasse il ramo dell’ Ar- 
tiglieria ( Materiale ) in questo caso i pagamenti dcbhonsi eseguire dai 
rispettivi Consigli di Amministrazione su’ fondi riferibili a spese deter- 
minate, come a suo luogo si farà rilevare; ben inteso, previo analogo 
processo verbale di ricezione o altro documento simile ( Ord . amm. art. 

v 9 .) 



(i) Una Ministeriale del 3 o Settembre 1826 vuole, facendosi eccezione alla 
massima stabilita in data del 9 t Settembre 1S20 , citata più aranti alla pag. 70 , 
che quando si tratta di trasporto per via di mare di effetti di vestiario, che i corpi 
spediscono a’ loro distaccameli li al di qua , o ni di là del Faro , la spesa deve ce- 
dere a carico della guerra. ( Cir. dtll' Ini. Giù . del 2/ OUotre 1826. ) 
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FORMALITÀ’ DOGANALI. 

Tulle le volle che si debbono imbarcare generi indigeni soggellc 
a dazi di csporlazione per essere trasportali da un luogo all' altro dei 
Reali Domini al di quà e al di là del Faro, è necessario, prima che 
abbia luogo la corrispondente verifica doganale , presentare la dichia- 
razione in dettaglio di tali generi nella dogana di partenza. 

Fatta la dichiarazione, i generi debbono essere verificati , e spediti 
con bolletta a cautela , c questa deve contenere T obbligo solidale 
dell' estraente , c di un fidejussore solvibile di esibire nel termine, che 
verrebbe fissato secondo la distanza de’ luoghi , un certificato dell' arrivo 
de' generi alla dogana di destinazione , e dello scaricamento ivi seguito, 
ovvero di pagare il doppio diritto di esportazione su’ geaeri medesimi. 

in vista però della difficoltà, che per parte de’ militari estraenti si 
elevava circa T obbligo solidale voluto dalla legge , fu in Dicembre 
1828 emesso il seguente Sovrano rescritto. 

> Essendosi rassegnato a S. M. ( D. G. ) che per le formalità pre- 
3 scritte dall’articolo 104. delle leggi doganali si tralascia l'adempimento 
» dai militari per gli effetti d’importazione, e di esportazione apparte- 
» nenli all'amministrazione generale della guerra, la prelodata M. S. 
a nel Consiglio ordinario di Stalo de' i 5 Dicembre 1828 ha trovato 

> indispensabile l’esecuzione dell’ articolo della legge in questione. In- 
3 caricandosi però della ripugnanza dei militari a dar l’obbligo cau- 

> zionalo, e volendo in certo modo conciliare l’osservanza della legge 
a ed il decoro dei militari stessi , si è degnata ordinare , che, rimanendo 
3 costoro dispensati dal)' esibizione del suddetto obbligo cauzionato , resti 

> alla loro responsabilità di esibire fra i termini prescritti la fede d’im- 
ì missione ; e non eseguendolo sieno riputali come mancanti in officio : 

) disposizione , che formar dovrà un punto d’ ordinanza pei militari 
1 anzi detti. 

Gli effetti appartenenti direttamente all' Amministrazione della guerra 
1 esclusi quelli di abbigliamenti , cuojami , e generi di sussistenza nel 
senso più esteso , i quali debbono esser considerati per tutte le forma- 
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lilà da adempirsi e pel pagamento de’ dazi , come quelli de’ particolari ) 
son esenti da ogni pagamento di dazio d' importazione , e di esporta- 
zione. 

Quindi è detto nella legge del 19 Giugno 1826 , che quante volte 
degli effetti enunciati più sopra debbono essere importati , o esportali 
da Reali Domini di quà o di là del Faro , il Ripartimento della Guerra 
o quello di Marina deve indicare al Ministero delle Finanze , o al Luogo- 
tenente generale , taoto la loro qualità , e quantità , quanto il porto , 

0 la dogana di frontiera , da cui dev’ eseguirsi l’ importazione , o 1’ e- 
sportazione , in vista di che vanno emessi gli ordini , onde non sia ri- 
scosso dazio di sorta alcuna. 

In ampliazione di questo articolo di legge , evvi Ministeriale della 
guerra del 27 Settembre i 843 , la quale contiene il seguente Sovrano 
rescritto : 

> S. M. , con risoluzione del 26 scorso mese, ha ordinato che pel 

> tratto avvenire tutt’ i contratti per oggetti di guerra e marina si sta- 
j bilisscro colla franchigia del dazio , e che volta per volta fosse av- 

> visato il Ministero delle Reali Finanze dell’ arrivo degli oggetti stessi 

> per poterne disporre il disbarco in franchigia di dazio , ai termini 
» dell'articolo 378 della legge Doganale vigente. 

E poicchè degli ostacoli sorgevano, tanto per parte della Finanza, 
che per parte della Guerra e Marina nelle occasioni di arrivi di ba- 
stimenti con generi del Reai Governo , ma diretti a particolari , e pei 
quali a norma de’ Sovrani ordini si dovesse accordare la franchigia del 
dazio, il Ministero in data del 12 Giugno i 84 i> scriveva di aver di- 
sposto c cho da oggi in poi dopo che il Ministro delle Finanze avrà rila- 

1 sciato il permesso pel cennato disbarco sulla notizia del peso de’ generi 
i da disbarcarsi , il Commissario del Materiale della Rcal Marina appon- 
j ga su’ registri di dogana la dichiarazione munita di sua firma , conlc- 
j stante non solo che i generi pervenuti appartengono al Reai Governo, 

> ma benanche l' effettiva quantità , c specie introitale per conto del me- 
» desirao. 1 

Infine giova qui rammentare, che, giusta l’articolo 38 1 dello Leg- 
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gc doganale , gli effetti appartenenti all’ Amministrazione della guerra , 
i quali Tanno trasportati da nn luogo all’altro de’ Reali Dominj di qua, 

0 di là del Faro per mare, tanto nell’ imbarco, quanto nello sbarco, 
debbono essere sottoposti a tutte le formalità doganali , come del pari 
le verifiche debbono essere esattamente eseguite. 

Quindi è clic una Ministeriale dello Finanze comnnicata dallo Reai 
Segreteria di Stato della guerra e marina in data del i4 Ottobre i845 
contiene un Sovrano rescritto del 29 Settembre portante : 

j 1.' Che in esecuzione della legge in vigore non si permetta in 
j Darsena il disbarco de’ generi della guerra, si perchè tutte le forma- 
» lilà debbano eseguirsi sotto gli occhi della Dogana, e si perchè il 
» ramo di Guerra è a ribocco provveduto di barcacce, vettore, e di ogni 

> mezzo di trasporto ; 

1 2.° Che ove si desse il caso , che un oggetto rifiutato della 
» Marina si volesse restituire al fornitore , debba quella Dipendenza di- 

> ehiararlo alla Dogana , facendosene ancora espressa menzione sul ecr- 
3 tifìcato che deve formarsi in piè delle rispettive bollette, con espressa 
s proibizione di poter tali oggetti uscir dalla Darsena stessa senza una 
3 bolletta doganale di pagamento se sono rilasciate a particolari , o con 
» bolletta doganale di accompagnamento con le relative verifiche, quando 

1 i generi acquistati per conto della Rcal Marina si spedissero negli 
i Opifici di Pictrarea o altrove. 1 

SEZIONE SETTIMA 

PAGAMENTI — CGST ABILITÀ — LIQI IPAZIOffE - 

Quanto si inietto pc’ pagamenti riferibili a trasporti per via di terra 
è applicabile al servizio de' trasporti per via di mare, vale a dire, deb- 
bono essi eseguirei su’ fondi all’uopo messi a disposizione de’ Commissari 
di guerra, c mediante boni a matrice. 

Ciascun esito dev’essere debitamente giustificato da correlativi con- 
tralti Ministerialmente approvati , da copie d' inviti avuti per mezzi di 
trasporti da accordarsi, da fogli di rivista d’imbarco , c disbarco mu- 
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niti delle volute formalità , da certificati contestanti ogni regolare con- 
segna di generi , da rassegne di cavalli imbarcali , infine da copie di 
Ordini Ministeriali per compensi di nolo ec. 

Esili siffatti vanno regolarmente compresi Delle mensuali contabilità 
de' trasporti militari in generale e conseguentemente la verifica delle 
correlative partite n’ è data ali’ Intendenza Generale dell' Esercito , dopo 
di che à luogo la definitiva liquidazione presso la Gran Corte de' Conti. 



i\. B. Alla fine del presente volume , che concerne le competenze in genere , 
si troverà inserita la tavola di ragguaglio, e di riduzione de'pesi , e misure in con- 
• formità del prescritto dalla Legge del 6 Aprile 1840. 
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TITOLO TERZO 

OSPEDALI MILITARI. 



Il servizio degli Ospedali Militari consideralo precipuamente sotto 
il rapporto della salute del soldato , c del progresso della scienza , e 
dell’ arte di guarire , e considerato subordinatamente sotto il rapporto 
della economia nelle spese , non può non essere , che immensamente in- 
teressante ; onde può ben dirsi esser questa la parte la più preziosa 
dell’ Amministrazione Militare. 

Nella mira di conseguire un tanto scopo sotto i tre suindicati rap- 
porti , vari sistemi si sono successivamente adottati. 

Con Decreto organico del 26 Luglio dell'anno 1807 veniva dap- 
prima stabilito : 

Che sotto la immediata e diretta dipendenza degli Udìziali di salute 
in capo dell’ Armata , un Medico , un Chirurgo , ed un Farmacista , 
secondato ciascuno di essi pel rispettivo ramo , da un dato numero di 
llfliziali di salute , e Farmacisti di grado inferiore , sarebbero superior- 
mente incaricati in ciascun Ospedale Militare di quanto riguardar po- 
tesse la parte curativa : 

Che la polizia ne sarebbe devoluta all’esclusiva autorità de' Com- 
missari di Guerra : 

Che pel servizio amministrativo , la sorveglianza ne sarebbe eser- 
citata da un Ispettore Generale , et! il dettaglio affidato a degli Econo- 
mi , i quali sarebbero siati i soli contabili responsabili , avendo sotto 
i loro ordini un dato numero di Commessi a carico del Governo per la 
sola tenuta de' registri , c pel rendimento di conti della propria gestione. 

In Napoli oravi un Magazzino generale de’ medicamenti , c da que- 
sto deposito venivano spediti in ogni tre mesi i farmachi occorrenti pe'di- 
versi Ospedali. 

La somministrazione de’ generi di vitto , o di quanto altro occorreva 
pel nutrimento , c medicatura de’ Militari infermi si eseguiva per appal- 
to , ed a carico dell’ Appaltatore ceder doveva ancora il mantenimento 

■ 3 
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di altri Commessi incaricati del dettaglio del servizio oeH’interesse dell'Ap- 
paltatore islesso. 

Infine oravi pure in Napoli un magazzino generale di approvvisio- 
namento pe* generi di mobilia, ed utensili ad uso degli Ospedali Mili- 
tari. Da questo deposito i diversi Stabilimenti venivano provveduti di 
quanto sotto questo rapporto faceva d' uopo — Il mantenimento di questi 
effetti ed utensili veniva parimenti assicuralo per appalto. 

Con posteriore Decreto del 1 4 Ottobre 1811 , nel mentre il servizio 
degli Ospedali Militari pel ramo sanitario , e disciplinare veniva in tutte 
le sue parli coofirmato , innovazione si apportava solamente in ciò, che 
riferir si potesse al servizio alimentario , ed al servizio mobiliare ; im- 
perciocché 1’ amministrazione di questi due rami ne veniva affidata ad 
una Regia militare, clic in allora già esisteva pel servizio delle sussistenze 
militari. 

Per effetto adunque del sopracitato Decreto del i 4 Ottobre 1811 , 
e delle istruzioni Ministeriali all’ uopo emanate in data del 16 Giugno 
1812, la Regia militare, mediante aggiudicazioni a ribasso, c salvo 
approvazione del Ministero della Guerra , passava de' contratti per la 
fornitura degli alimenti , c dall’altra parte mediante pagamento di prezzo 
regolato per giornata di ospedalità , altra convenzione passava cogli Eleo- 
nomi pel mantenimento , e rimpiazzo del mobilio , per la somministra- 
zione di quanto occorresse per la proprietà , per la preparazione degli 
alimenti , per riscaldo , ed illuminazione , infine pel servizio della chi- 
rurgia ; di tal che gli Economi divenendo simultaneamente Appaltatori , 
dar dovevano corrispondente mallcvaria (1). 

Tale era il sistema , onde il servizio degli Ospedali militari veniva 
retto, allora quando con Reni Decreto del «7 Agosto i8ifi ebbe luogo 
una novella organizzazione, vale a dire: 

Un Consiglio Generale di sanità militare venne istallato. Esso com- 



(1) l)i falli, giusia gli articoli 8 e 17 del Regolamento del ia Giugno i8ia, 
simili appalli erano obbligatori per gli Economi , ed il mantenimento e rimpiazzo de- 
gli etfclti . cJ utensili dovevano far parte degl’ incarichi degli Economi islesii ! ! ! 
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pooerasi di un U Ornalo Generale Presidente , di un Commissario Ordi- 
natore , e di un Ispettore Generale di sanità. 

Sotto la dipendenza di questo Consiglio si riorganizzare il personale 
de’ Medici, e de’Chirurgi militari, non che quello de’ Farmacisti ; c 
ciò pel servizio sanitario. 

In quanto all'amministrazione , la classe de’ Controlori veniva so- 
stituita a quella degli Economi , destinandosi sotto i loro ordini ia 
classe de’ Commessi pe' diversi dettagli, e per la tenuta della scrittura, 
e de’ registri , e questi Commessi indistintamente tutti a carico del Ilenl 
Governo. 

I Comm issai! di Guerra continuavano ad essere superiormente in- 
caricali della polizia degli Ospedali. 

La Regia Militare veniva abolita , e coll’ abolizione della stessa si 
stabiliva per massima doversi eseguire a partito la somministrazione de- 
gli alimenti , della mobilia , e di ogni altro articolo accessorio. 

Altrettanto per ciò , ebe si rapportasse a modcla , ben inteso con 
separato contratto. 

Infine si prescriveva, che il prezzo, tanto per gli alimenti e mobi- 
lio , quanto pe’ medicamenti , dovesse inviolabilmente essere fissato per 
giornata di ospcdalità. 

Eppcrò nel 1819 due importanti riforme ebbero luogo. 

L’ una si fa quella di affidarsi il comando degli Ospedali a degli 
Uffizioli appartenenti all’ Esercito , il che importò , che i Commissari di 
Guerra dovessero essere esonerati dall’incarico della polizia, clic per lo 
innanzi vi esercitavano. 

L’altra fu l’ abolizione del sistema per appalto , ed invece venne 
adottato il sistema ad economia, ossia, per conto assoluto del Governo. 

Dopo d’ allora il servizio degli Ospedali Militari à Subito non po- 
che modificazioni per la maggior parte consentanee in ispecialità all’ in- 
trodotto sistema, sia per efTelto di un Decreto del 20 Luglio 1821 , 
che dopo qualche tempo fu abrogato con Sovrano Rescritto del io Ot- 
tobre 1822, sia per effetto dell’ Ordinanza Amministrativa Militare pub- 
blicala nel 1824 , c che è tuttavia in vigore. 
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Egli è dunque secondo i dettami di questa Ordinanza , che il sor- 
Tizio degli Ospedali Militari sotto la Suprema Autorità del Ministero 
della Guerra trovasi ora affidato : 

i.° Ad una Direzione Generale, che sotto la Presidenza dege- 
nerale Ispettore degli Ospedali Militari (1) trovasi inslituita per dirige- 
re, e sorvegliare superiormente il servizio di tutti gli Stabilimenti Spe- 
dalicri, tanto in fatto di disciplina, che per ciascun Ospedale vien eser- 
citala da’ rispettivi Comandanti Militari, quanto in fatto di personale, 
che abbraccia la classe de’ Medici , Chirurgi , e Farmacisti per la parte 
sanitaria- farmaceutica , e quella de’ Controlori e Commessi per la parte 
amministrativa- contabile ( Ord. Amm. art. 3 oo ). 

а. ° Ad un Consiglio centrale sanitario sotto la Presidenza di esso 
Generale Ispettore per la discussione c risoluzione degli affari , che si 
rapportassero all’ esclusivo ramo di salute^ Sov. Res. e Min. del 7 Mag- 
gio t 83 a ). 

3 .’ A’ Consigli di Amministrazione degli Ospedali Militari respon- 
sabili dell’impiego de’ fondi, degli effetti di mobilia, delle derrate, c 
di quanto altro ogni gestione economicamente retta può e deve com- 
prendere ( Sov. Res. del g Luglio i8tg J. 

4 -° Al Commissariato di Guerra per ciò, che si riferisse a movi- 
menti nell' effettivo degl’ individui infermi , ed a rito, conteggio e com- 
pilazione de’ diversi processi verbali , onde rendere legali le operazioni, 
e le spese fatte da essi Consigli di Amministrazione ( Ord. Amm. Art. 3 tS). 

S.° Alla Tesoreria Generale per la parte relativa a’ fondi occor- 
renti , ed alla formazione degli aggiusti di Ospcdalilà ( Reg. del g Lu- 
glio /8/g, e S Gennaro t8ao ). 

б. ” Infine all’ Intendenza Generale dell’ Esercito per la verifica , 
c liquidazione delle direrse contabilità mensuali , trimestrali ed annuali 
(Reg. del 3 Gennaro 1S20, e del g Ottobre 1828). 

•s 

k 



(1) Dee. degli 11 Gennaro 1 83 1 . Sov. Rei. del 3 i dello mese. 
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CAPITOLO PRIMO 

PERSONALE 
DOVERI ED ATTHIBUZIOXI. 



SEZIONE PRIMA 
di' comandanti. 

Il Comandante è incaricato della polizia , ossia, della disciplina, 
e della vigilanza su tutte le parti del servizio dell'Ospedale al suo co- 
mando affidato (i) ( Ord. Amm. Ari. 3/8). 

Egli è chiamato specialmente a sorvegliare la esalta esecuzione de- 
gli ordini , che dalle competenti Autorità Superiori possono emettersi ; 
come pure deve invigilare, onde tutti gl’ impiegati in generale , ciascuno 
nella parte rispettiva , adempissero con zelo ed integrità al dissimpegno 
de' propri doveri , soprattutto in quanto ad assiduità , cd esattezza ncl- 
l’ orario. 

Da ciò la necessità di un foglio di presenza , e la disposizione , onde 
in ogni otto giorni il Comandante sia nell’ obbligo di rassegnare al Ge- 
nerale Ispettore pei iodico rapporto sull’esatto andamento del servizio in 
generale , non che sulle assenze degl’ impiegali , laddove si fossero ve- 
riGcale, salvo ogni altro particolare rapporto straordinario , tutte le volte 
che il bisogno lo esigesse , sul conto di chi si fosse trovato in fallo , cd 
a cui si fosse stalo nella necessità d’infliggere delle punizioni. ( Gir. 
del Dir. Gerì, del 6 Aprile i83t , del 20 Agosto /843, e del 7 
Marzo i84d. ) 

Inoltre ciascun Comandante deve tenere presso di se il libro di vita, 
e costumi degl' impiegali tutti dello Stabilimento , c scorso appena l'anno 
ne deve far tenere in doppio esemplare la analoga libretta al Generale 



( 1 ) La proposta degli Uffizioli da adirsi al Comando degli Ospedali Militari è 
netto attribuzioni dell’ Uffiziolo Generale Ispettore dette Truppe sedentanee ( Dtc. del 
sr Giugno l833 , « del 3 Ftbbraro f834 ). 
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Ispettore corredala di noie io quanto a condotta, morale, entità cc. ( Gir. 
della Dir, Gen. del 2 Aprile tS3i, e del i-j Marzo /84? - J 

Il Comandante deve dirigere in ispccialità la sua massima sorve- 
glianza su lutto ciò, che può concorrere al mantenimento dell’ordine, 
c contribuire alla economia nelle spese : economia tempre conciliabile 
col bene del soldato infermo ( 1 ); deve prevenire, o reprimere ogni specie 
di abuso ; deve ogni mattina da se veriGrare la buona qualità degli ali- 
menti , ed osservare la tenuta degli apparecchi di Chirurgia ; deve vigi- 
lare, che sieno esattamente eseguite le visite , le medicature , le distribu- 
zioni , assicurandosene di persona il più spesso possibile ( 2 ); è suo do- 



li) Ecco l'oggetto che S. M. (D. G. ) ebbe in mira, allora quando ordinò 
l'attuale sistema di Amministrazione per gli Ospedali Militari; c questo sarà l’ og- 
getto , ebe richiamerà di continuo la vigilanza dell' Autorità Superiore. 

(a) In comprova dell' interesse , e della sollecitudine, che de’ Generali si anno 
data in ogni tempo a prò del soldato ammalato, possoozi citare diversi esempi. 

Il Maresciallo di Matignon , dopo di essersi iinpadronilo di Long le Sau- 
nier Del i5gi> , ebbe il dispiacere di perdere una parte dell’ Esercito inseguito di 
micidiale malattia contagiosa. Non cessava egli stesso di assistere coloro, che n* erano 
attaccati , c che ammonticchiati moribondi giacevano negli Ospedali , facendo loro 
prodigare tutte le cure possibili. Si procenrava d’ impedire, che il Maresciallo si espo- 
nesse ad esser vittima di se stesso : egli rispondeva ( Sono cinque giorni t moìtisai- 

> mi soldati sono già morti , e certamente non per mancanza di assistenza , e di cure. 

> E come potrò io in si trista circostanza abbandonare degli uomini, che mai mi abban- 

> donarono sul campo di battaglia? s Non vi fu mezzo di persuasione : volle ritornare 
agli Ospedali, fu invaso dal contagio, e vi morì. ( t'ita del Mar. di Matignon). 

Il celebre Maresciallo di Turcnna non essendo che semplice Capo di una Com- 
pagnia, cho portava il suo nome, vide, in una ritirala , la strada tutta ingombra di 
soldati feriti , e che il cattivo servizio delle ambulanze aveva ridotti a lasciar morire 
senza soccorsi di sorta alcuna. Al momento dispose di buttarsi a terra tatti i baga- 
gli , eh’ erano ne' suoi forgoni, ed egli stesso si dava premura a collocarvi i feriti. 
Cammin facendo Turcnua ebbe il dispiacere d’ imbattersi ancora una volta in un 
individuo, ebo mortalmente ferito, stvva presso di im albero là là per dar fuori l’ul- 
timo spirito. Allora egli smontò da cavallo, c vi fece montare quell' infelice legan- 
dolo alla sella ; ed a piedi egli stesso lo condusse colla briglia alla mano fin dove 
potè lasciarlo in luogo commodo e sicuro. ( Fila del Maresciallo di Turenna ). 
Ancora un’azione più generosa. Il Duca di Cutnberland figlio del Re d’fngliil- 
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vere il badare , onde la massima proprietà sia mantenuta ne' cortili , nei 
corridoj , nelle sale , ed in tutti gli altri luoghi , come a dire, nella cu- 
cina , nella dispensa , nella farmacia , c suo laboratorio ec.; perchè in- 
fine la tranquillità possa costantemente sussistere tra tutti gl’individui 
nell’ ospedale, sia che appartenessero alla classe degl’ Impiegali , sia clic 
appartenessero alla classe de’ Militari infermi. 

A qual oggetto vi dev’essere un registro, ove vanno trascritti gli 
ordini , che nel ben essere degli ammalati o nell’ interesse del servizio 
disciplinare , od economico dello Stabilimento , il Comandante avrà po- 
tuto rieeTere da competente Autorità , onde sorvegliarne la esecuzione o 
ch’egli avrà credulo direttamente di dare. ( Ord. Amtn. ari. 3tg. ) 

Il Comandante deve esaminare il più spesso possibile la tenuta dei 
diversi registri. 

Egli deve ogni giorno girare per le sale degli ammalati ad oggetto 
di far diritto a de’ reclami, che costoro potessero elevare. 

Per mezzo del Comandante debbono passare le domande, che i mi- 
litari infermi possono indirizzare a’ Superiori de’ Corpi, cui essi rispetti- 
vamente appartenessero. 

È suo dovere di visitare di sorpresa l’ Ospedale durante la notte per 
assicurarsi se il tutto vada in regola , se gl’ Impiegati di guardia sieno 
al loro posto, infine se le lampade nello stabilito numero sieno accese tutte. 

II Comandante non deve prendere ingerenza ne’ metodi" curativi degli 
Ufliziali di salute ; ma ciò non imporla , eli’ egli non debba badare, clic 
i professori sanitari trattino con umanità ed interesse i malati sottoposti 
alle loro rispettive cure. 

Dall’altra parte incumbe al Comandante di esercitare tutta la sua 



terra era stato ferito alla battaglia di Euiogcn sotto gli occhi di suo padre. Una palla 
gli avera passato da parte a parte la gamba : a’ immagini bene la sollecitudine , che 
i cbirurgi accorsi alla sua tenda si davano tulli per medicare la ferita , allor quando 
il giovane Duca si accorse, clic un Uflìziale francese ugualmente ferito mancava di 
ogni sorta di assistenza c Cominciate, allora disse egli a’chirurgi , per sollevare 

v quell’ Ulti zia le francese; la sua ferita può essere più grave della mia polrcb- 

> be stare che de’ soccorsi giungessero troppo tardi .... ( Secolo di Luigi XI ). 
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autorità , perchè gl’ infermi abbiano pe’ professori quel rispeUo dovuto al 
loro grado, quella obbedienza reclamata dallo stato della propria salute (i), 
infine quel riguardo imposto dalla riconoscenza verso chiunque prodiga 
cura, ed assistenza ne’ casi di malattia (2). 

Secondo i casi , e la gravezza delle circostanze^ il Comandante può 
infliggere delle punizioni puramente disciplinari , ed ove queste punizio- 
ni dovessero subirsi da qualche individuo infermo, è d’uopo di consul- 
tare l’ ufliziale di salute per assicurarsi , che lo imposto castigo non gli 
possa arrecare pericolo , o pregiudizio , salvo ogni altra misura di rigore 
quando quest’ islcsso individuo , guarito che si è , dovesse rientrare al 
Corpo. 

Il Comandante deve nonmeno far valere tutta la sua autorità , onde 
gl' infermieri, lungi di trattare gli ammalali con negligenza , e con aspre 
maniere , usino invece la massima umanità, ed assistenza ( 3 ). 

Ed è perciò, che in una Ministeriale della Guerra del 27 agosto 18^1 
si prescrive a' Comandanti d' Ospedali di badare tutte le volle , che si do- 
vesse ammettere al servizio un individuo da infermiere, che questi sia 
un soggetto dotalo di buoni requisiti. 



(1) Importarne pur troppo è la professione do’ Medici, e de’Chirurgi. Dilanio 
n’ era persuaso il Maresciallo Conte di Sassonia, al punto che per avversare l'Esercito ad 
avere per essi la dovuta considerazione dava egli stesso I* esempio dell’ obbedienza, e della 
rassegnazione — De Senac , primo Medico , si accorse un giorno , che il Maresciallo 
Don ostante fosse attaccalo d’ idropesia non seguiva un regime di vita molto regolare. 
Allora egli prese tutti gli espedienti , onde evitare ogni occasione, c portò lanlo oltre 
questo suo zelo , clic si permise di dare analoghe consegne alle sentinelle di guardia 
alla sua abitazione. Il Maresciallo lo seppe, applaudì alla severità del sno Medico, 
ebbe a lodarsi degli Uffizioli, elio lo avevano secondalo ; fece anche dippiù ; vi si 
sotlomisc ( Memorie del Conio di Sassonia. ) 

(e) 1/ importanza delle funzioni è in ragione della loro utilità : colui , che co- 
manda a' soldati, à certamente diritto al loro rispetto : colui che proccura tulli i 
mezzi per migliorare sempreppiù il loro bcu' essere sotto i diversi rapporti , merita 
pur troppo la loro riconoscenza — Or quanto maggiore rispetto, e riconoscenza ma- 
ritar non dove colui , che colla sua arto , colla sua esperienza , col suo sapere , à 
cicatrizzato le loro piacilo , calmalo i dolori di acuta malattia , à fatto loro riacqui- 
star la salute , 0 la forza , infine li avrà salvalo da immatura morte ? 

( 3 ) Se tulli gli Uomini stando infermi anno diritto ad essere soccorsi ed assistiti. 
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Il Comandante dell’ Ospedale deve rimettere ogni giorno al Gover- 
natore , o Comandante di Piazza lo stato di movimenti, che nel dì prece- 
dente avessero avuto luogo nella forza degli ammalati , non che circon- 
stanziato rapporto delle novità occorse. ( Ord. di piazza art. 89S. ) 

Inoltre al i.°di ciascun mese pel mese precedente il Comandante 
deve far tenere al Comando Generale , per mezzo del rispettivo Coman- 
dante d’armi, lo stato numeralivo e complessivo per Corpo di tutti gli 
ammalati , curati , sortili , o morti , e colla indicazione delle diverse 
specie di malattia. ( Cir. della Dir. Gen. del i 4 Settembre i 83 g. ) 

Ogni Corpo della guarnigione , quantevolle la sua forza lo permette, 
deve destinare giornalmente un sotto UQiziale di piantone all’Ospedale, 
onde badare che gl'individui del Corpo istesso sieno sotto tutti i rap- 
porti ben assistiti ; questi piantoni debbono dipendere dal Comandante 
dell’ Ospedale ; al battere della ritirata essi debbono rientrare in quartiere. 
( Ord. di piazza art. 899.) 

Infine una Guardia Militare va destinala alla porla di ogni Ospe- 
dale , ed è a disposizione del Comandante per tutto ciò, che può occor- 
rere nell’ interesse del servizio. 



quanto bisogno maggiore di sollievo e di assistenza non ne à il soldato, allora quando 
è ammalato? 

Negli Ospizi Civili l’ infermo vedo accosto al suo Ietto i parenti e talvolta anche 
l’ amico che la sciagura non sempre discaccia. Negli Ospedali Militari, il soldato, e 
sia questi una recluta , avvezzo alle cure di una tenera madre , e di una buona ed 
affettuosa sorella non pub trovare altra risona che nel solo suo coraggio morale. 

Nella classe degl’ infermieri si possono trovare degli Uomini sensibili , e fortuna- 
tamente ne' nostri Ospedali Militari molti ve ne sono ; ma vi possono essere ancora 
degli Uomini duri, e resi indifferenti alle altrui afflizioni dal luogo servire in questi 
luoghi di continuo soffrire. 

Or se costoro non fossero contenuti da un’autorità veramente repressiva , il 
loro modo di assistere potrebbe arrecare ad un povero infermo conseguenze più * 
triste che l' istessa malattia. 

Chi dunque se non il Comandante dell' Ospedale pub superiormente invigilare 
sulla esecuzione di quanto su tal proposito vien inculcato dall’Ordinanza Militare? 

16 
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SEZIONE SECONDA 

DEI MEDICI E CIURUmit DE* FARMACISTI. 



11 servizio di Medieina, del pari che quello di Chirurgia dev’essere 
diretto nel rispedivo ramo dal primo Medico, e dal primo Chirurgo i più 
antichi Ira quelli, che si limassero addetti all'Ospedale, cosicché tutti 
gli altri Uffizioli di salute men elevali in grado o men antichi sono 
sotto la loro dipendenza per ciò che fosse servizio sanitario ( Ord. Amm- 
Art. 3a3, e 3s4 )• 

I professori Capi di servizio , considerati isolatamente , ciascuno di 
essi nella rispettiva qualità , non possono prendere alcuna ingerenza in 
quanto a ciò che fosse disciplina o amministrazione in generale dello 
Stabilimento: epperò, quando la circostanza lo esigesse nell'interesse della 
salute degli infermi , possono dirigere al Comandante Io loro osserva- 
zioni. 

I secondi Medici , ed i secondi Chirurgi possono essere Capi di ser- 
vizio in qualche Ospedale , ed ove non lo fossero per esservi Uffiziali 
di salute di grado più elevato, o più antichi, in allora avendo ciascun 
di essi assegnata una sala di febbricitanti , o di feriti secondo la loro 
rispettiva facoltà , non debbono dipendere dal proprio Capo di servizio 
in quanto a metodi curativi , dovendo ognuno regolarli secondo vanno 
dettali dalla propria professione. 

Importa però che ne* casi di malattia grave , o di qualche opera- 
zione cerusico difficile e complicata i Capi di servizio ne sieno consul- 
tati ( Ord. Amm. Art. 3s6 ). 

A quale oggetto i Capi di servizio , sotto la loro responsabilità 
debbono far conoscere per mezzo del Comandante i consulti da essi te- 
nuti ne' casi suindicati ( Ord. Amm. Art. 3 26 , Cir. deita Dir. Gen. 
degli n Maggio i83i, e del so Agosto t834 )• 

I terzi Chirurgi sono ordinariamente destinati ad eseguire delle 
semplici operazioni chirurgiche, nè possono dispensarsi dal fare Gnau- 
co il salasso nell' occorrenza , come da circolare della Direzione Ge- 
nerale in data del 26 Aprile i 832. Essi debbono dipendere non solo 
dal 1 .” Chirurgo Capo di servizio, ma ancora dal Medico, 0 Chirurgo 
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prescrivente , e che ciascun di essi deve seguire nelle risile ; ben inteso 
tale dipendenza esser dovuta per tutto ciò» che avesse relazione alle vi- 
site islesse C Ord. Amm. Art . 3*4 /• 

La ripartizione delle sale spetta a’ Professori Capi di servizio , inteso 
il Comandante dello Stabilimento, cui devesi render conto di ogni altro 
cambiamento di simil natura ( Ord. Amm. Art. 3z3 ). 

Un terzo Chirurgo deve costantemente rimanere di guardia all’Ospe- 
dale per a 4 ore , e questa guardia , s’ intende bene , dev’ esser fatta 
per turno tra tutti i terzi Cbirurgi — Prima di entrare di guardia è di 
dovere presentarsi a’ due Capi di servizio , ed al Comandante per pren- 
dere i loro rispettivi ordini, e venendo l’ indomani, è non meno essen- 
ziale il far loro esatto rapporto delle novità accorse ( Ord. Amm. Art. 33 1 ). 

In quanto alle mancanze in officio de’ terzi Cbirurgi , e di altri 
Uffizioli di salute di grado subalterno , una Ministeriale della Guerra 
del 10 Settembre 1825 prescriveva, che iCapi di servizio ne dovessero 
rispondere ( Ord. Amm. Art. 3*4 )• 

Ed è su tal proposito che giusta l’Arf. 3a5 dell’Ordinanza Am- 
ministrativa, alla fine di ogni mese, essi Capi di servizio debbono far 
conoscere alla Direzione Generale la condotta , c la entità de' professori 
di loro dipendenza ; disposizione di massima pur anco confirmata da 
circolare di essa Direzione Generale in data degli 11 Maggio i83i. 

I Professori Capi di servizio debbono avere un registro cifrato dal 
Commissario di Guerra per iscrivervi le relazioni de’ feriti , onde poter- 
sene estrarre copia tutte le volte che in officio se ne facesse richiesta 
da competente Autorità ( Ord. Amm. Art. 3ag ). 

E prescritto dall’ Ordinanza Amministrativa f Art. 33o ) doversi ese- 
guire in ciascun Ospedale Militare delle dissezioni anatomiche. 

I professori Capi di servizio sono incaricati di far tanto praticare 
nelle epoche , e secondo va stabilito nel regolamento all' uopo compi- 
lato dal Consiglio Centrale sanitario , e ministerialmente approvato in 
data del a3 Ottobre >843. 

Alla fine di ogni semestre , i professori Capi di servizio debbono 
pure compilare, e far tenere alla Direzione Generale uno stato degl’ in- 
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fermi tuttavia esistenti all’Ospedale oltre i sei mesi, corredando siffatto 
stalo delle necessarie notizie soprattutto riguardo a’ mezzi d'igiène cbe 
si fossero adoperali ( Cir. della Dir. Gen. del /a Maggio i84j )• 

In fine è d' uopo far qui osservare esser siffatto semestrale lavoro 
indipendènte dagli stati mensuuli prescritti da essa Direzione Generale 
fin dal 3o Gennaro , e 27 Febbraio i833 , e che van sottomessi all’e- 
same , ed al giudizio del Consiglio centrale sanitario , 1' uno relativo 
alla statistica medico-cerusica giusta il modello a suo tempo rimesso , 
l' altra indicante il numero degl' infermi trattati , di quelli cbe ne fos- 
sero usciti guariti , e degli altri che fossero morti ; ben inteso dover 
essere siffatti stali corredati di tutte quelle osservazioni alte a conseguire 
lo scopo , cbe si ebbe nel prescrivere tali periodici lavori. 

Il Servizio di farmacia va parimenti diretto dal i. a Farmacista Capo 
di servizio. 

E suo principale dovere il far spedire i medicamenti ordinati dai 
professori curanti , impiegando in ciò (ulta la sua attenzione , e vigi- 
lanza , onde non avvenga nella loro preparazione , nella loro composi- 
zione , c nel loro peso alcun disguido , come del pari deve far eseguire 
la distribuzione de' medicamenti istessi colla maggiore celerità possibile, 
e ciò independentemenle dalla massima vigilanza sulla nettezza , e sul- 
l’ ordine della farmacia , e suo laboratorio. 

I secondi farmacisti sono specialmente addetti al bancone per la 
spedizione de’ medicamenti. 

I terzi farmacisti sono infine destinali a seguire le visite mediche, 
e cerusichc giusta la ripartizione, che ne va fatta dal farmacista Capo 
di servizio, previa intelligenza del Comandante dello Stabilimento. 

Oltre della dipendenza dovuta al Capo del servizio farmaceutico per 
lutto ciò che potesse riferirsi alla particolare disciplina, amministrazione, 
e servizio della farmacia , i terzi farmacisti debbono pure dipendere 
da’ Medici e Chirurgi prescriventi per quanto potesse avere relazione al 
servizio risultante dalle visite istcsse. 

Un terzo Farmacista deve per turno rimanere di guardia all' Ospeda- 
le , del pari che si ò detto pe’ terzi Chirurgi — Epperò, laddove avvenis- 
se , che in uno Ospedale Militare vi fosse un solo terzo farmacista, tranne 
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il primo e secondo, quest’ultimo deve alternare col terzo farmacista nel 
servizio della guardia giornaliera ( Min. del 7 Luglio i83e. Cir. della 
Dir. Gen. degli // detto mese.) 

Il farmacista non può allontanarsi dalla speziarla, che nelle ore di 
pranzo, di cena, e di riposo per andare alla stanza della Guardia, do- 
vendo esser responsabile di tutti gli oggetti depositati nella farmacia 
istessa , meno che di quelli che il farmacista incaricato del servizio po- 
trà conservare sotto chiave. 

I farmacisti degli Ospedali Militari per massima stabilita dal Su- 
premo Consiglio di Guerra fin dal «4 Luglio 1816 non possono es- 
sere fornitori di medicinali , nò tampoco possono avere farmacie pub- 
bliche nell'islesso Comune. 

SEZIONE TERZA. 

DII COimOLOft] , C SVI COMMESSI. 

II Controloro addetto ad un Ospedale Militare ò specialmente re- 
sponsabile di quanto si riferisce a scrittura , ed a conservazione degli 
cfletli, tanto di proprietà degl'individui infermi, quanto di pertinenza 
dello Stabilimento , alla viltitazione degl’ infermi , alla proprietà e net- 
tezza delle sale : infine deve rispondere di tutto ciò che fosse dettaglio 
di servizio in generale ( Ord. Amm. Art, 34 e )- 

Il Controloro è chiamato a supplire il Comandante in occasione di 
momentanea assenza ( Min. del dì 8 Giugno i843 ). 

I primi , secondi , e terzi Commessi sono indistintamente destinali 
al dissimpegno de’diversi incarichi di dettaglio, vale a dire , al Burò di 
entrala, al Magazzino de’ sacelli, al Magazzino della mobilia, alla dispensa, 
e cucina ( Id. art. 343 ). 

Essi sono sotto la immediata dipendenza del Controloro , ciascuno 
per lo incarico rispettivo, giusta la ripartizione, che al 1.’ Gennaro di 
ciascun anno deve aver luogo , previa approvazione del Generale Ispet- 
tore ; ben inteso, che in conformità delle Ministeriali del i4 Novembre 
1842 e 12 Dicembre i843 un Commesso può, secondo le circostanze, es- 
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sere cambialo d'incarico nel corso dell’anao, quantevolte ciò venisse im- 
posto da plausibili inolivi , come al contrario per deficienza nel perso- 
nale un Commesso può esser confirmalo nell' incarico già esercitato per 
Un anno, salvo sempre nell’uno, o nell’ altro caso l'approvazione del 
suddetto Generale Ispettore. 

In caso di assenza , o di altro impedimento il Controloro dev’ es- 
sere provvisoriamente surrogato dal Commesso il più elevato di classe 
( Ord. Amm. Art. 343 ). 

Un Commesso dev’essere ogni giorno di guardia all’Ospedale, e 
tanto nell' entrare in servizio, quanto neH’ esserne rilevato, deve presen- 
tarsi al Comandante ed al Conlroloro per ricevere i loro ordini , e dar 
conto di quanto abbia potuto avvenire di estraordinario nello scorso giro 
delle a4 ore di guardia. 

SEZIONE QUARTA. 
dii cmiujun. 



I Cappellani degli Ospedali Militari (i) ànno l’obbligo non sola- 
mente di assistere i moribondi , ma benanche quello di far praticare 
agl’ infermi gli esercizi di pietà c di religione , amministrando loro i 
Sacramenti, e vegliando sulla morale, e su' costumi di ciascun di essi — 
Nella quaresima sono nel dovere di supplire ancora agli esercizi spiri- 
tuali , non che di fare, nel celebrare la Messa ne’ dì festivi, una breve 
omelia sul vangelo : dippiù in ogni due giorni di ciascuna settimana 
debbono eseguire la istruzione sul catechismo ( Ord. Amm. art. 344 J 
Min ■ degli // Marzo t83a e degli 8 Marzo t84a. 

II Cappellano più antico è incaricato del servizio di religione, e 
conseguentemente dovendo aver cura della Cappella à in consegna tutti 
gli arredi Sacri , suppellettili , ed altro ; e nella circostanza deve far co- 
noscere al Comandante quanto occorre per Io esalto mantenimento dei 
Culto Divino. 



(■) I Cappellani Militari so» nominati da S. M. in acguito di proposta dei Cap- 
pellano Maggiore. 
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In ogni Ospedale essendovi ordinariamente due Cappellani , essi 
debbono alternare nel giornaliero servizio in modo tale, che in tutte le 
ore ve ne sia sempre uno da poter accorrere , ove il bisogno richiede. 



SEZIONE QUINTA 

deol’ ixrnmiXRi. 



Per 1' assistenza degli ammalati e pel servizio in generale degli Ospe- 
dali Militari vanno impiegali de’ primi e secondi infermieri nella propor- 
zione, che sicgue : 
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Gl’ infermieri debbono essere vestiti di uniforme , tanto d’ està , 
quanto d’ inverno giusta i figurini , e secondo va prescritto nel regola- 
mento all’uopo approvato da S. M. a ’ 19 febbrajo i833 — L’imporlo 
ne deve cedere a loro carico , mediaute un fondo di massa di loro as- 
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soluta proprietà e che si compone colla ritenuta giornaliera , cioè , di 
grana cinque pe’ primi infermieri , e di grana due pc' secondi — ( Cir. 
della Dir. Gerì, del 12 Aprile i83j , 27 Ottobre r84> , ed altre). 

Il Commissario di guerra dove tenere il ruolo degl' infermieri , ed 
al 1.° del mese pel mese precedente deve passarli in rivista per assicu- 
rarsi del loro numero , e della loro esistenza : quindi esso funzionario 
deve conoscere il loro aumento , o diminuzione nel giorno istcsso in cui 
le mutazioni anno luogo : inoltre gli si deve far tenere il movimento 
giornaliero degli ammalali , onde servire di controllo. ( Cir. dell' Ini. 
Gen. del 3t Ottobre tSzg. Min. del 27 Settembre iS3r ). 

Senza distinzione di classe gl* infermieri debbono stare agli ordini 
non solo del Comandante, e del Controloro, ma ancora degli Uliiziali 
di salute, e de’ Commessi, come i secondi infermieri vanno subordinali 
a' primi, tanto per l’assistenza dovuta a ciascun ammalato, quanto per 
de' servizi locali. (Ord. Amm. ari. 34g). 

In coso di malattia gl’ infermieri son ammessi a curarsi negli stessi 
Ospedali , ove in atto si trovassero servendo. 

Inoltre a’ termini dell’ art. 74 dello statuto penale gl’ infermieri de- 
gli Ospedali Militari sono individui Militari , e venendo sottoposti a Con- 
sigli di guerra essi non possono essere altrimenti assimilati , che a Sol- 
dati. (Min. del ag Aprile t833 ). 

De’ presidiar! , e non mai galeotti a’ sensi della Ministeriale del 6 
Marzo i83o , prescelti tra que’di bassa condanna, e non per delitto di 
furio , vanno pure destinali al servizio degli Ospedali Militari ( Min. 
degli tt Agosto i83ì>. Sov. res. del tz Maggio i83j ). 

Quindi è che a misura del bisogno per aumento di ammalali , o 
in surroga di que’ presidiar! da licenziarsi per non convenire al servizio 
dello Stabilimento, ciascun Comandante deve dirigersi alla competente 
autorità militare (1). 

( 1 ) Con Ministeriale del 17 febbrajo i83a si ordinava spedirsi al Ministero 
delta Guerra per messo della Direzione Generale lo stalo nominativo di tutti i presi- 
diar] addetti agli Ospedali colla indicazione degli ordini, che avessero dato luogo alla 
loro destinazione, e di spedire in ogni due mesi un nolamenlo delle mutazioni oc- 
corse ( Cir. delta Dir. Gen. del so ftb&rajo rSSs e del iS Marzo /S3j). 
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I prcsidiarì debbono essere addetti a de’ servizi locali, anziecbè alla 
personale assistenza de Militari infermi , i quali debbono in preferenza 
essere assistiti da infermieri paesani. (Min. del 3 Dicembre >843 , e 
del 26 Feùbrajo t 844 )• 

Essi debbono dipendere da’ primi , e secondi infermieri. 

Conducendosi bene , otto mesi di servizio di ospedale vanno valu- 
tati per un anno di pena da espiarsi; nel caso di licenziamento per cat- 
tiva condotta va perduto un tale vantaggio pel servizio precedentemente 
prestato ( Ord. Amm. art. 348 ). 

SEZIONE SESTA 



» E' FOITIItil. 

Due portinai son ordinariamente addetti ad ogni Ospedale Militare 
appunto perchè potessero alternarsi nel servizio. 

Questi portinai vanno prescelti dalla classe de’Solto-UQìziali del 
Reggimento Reali Veterani col diritto , oltre i loro rispettivi averi , ad 
una meusuale gratificazione ( Ord. Amm. ari. 343). 

il portinajo deve badare , che niuno entri all’ Ospedale o che ne 
sorti , eccetto coloro designati oella consegna avuta dal Comandante ; 
come pure non deve permettere la introduzione di altre derrate , be- 
vande , o frutta, che quelle pel solo servizio dell’Ospedale. 

ha caso venisse sorpreso qualcuno, cui fosse permesso il sortire, e 
che seco asportasse di soppiatto effetti o altro di pertinenza dello Stabi- 
limento , il portinajo deve trattenerlo , e nell' occorrenza la sentinella e 
la guardia debbono prestargli mano forte. 

I Portinai ànno sotto la loro speciale custodia la classe de’ presidia- 
vi, che trovnnsi addetti al servizio de’ rispettivi Ospedali. ( Ord. Amm. 
ari. 348). 
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CAPITOLO SECONDO 

DE' CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE. 

Ciascun Consiglio di Amministrazione si compone : 

Dal Comandante dell' Ospedale .... 

Dai due professori Capi del servizio Sanitario. 

Dai farmacista incaricato del servizio . 

Dal Conlroloro 

E a questo Consiglio tutto riuoilo, che il servizio amministrativo di 
ciascun Ospedale Militare s'intende affidalo , e da esso diretto in modo 
da risponderne senza eccezione. 

Nè il Comandante , cui è esclusivamente affidata la parte disci- 
plinare, nè i professori Capi di servizio, a’ quali è dato lo esclusivo in- 
carico della parte sanitaria , possono da essi soli dar mai in affari di 
amministrazione alcun espediente , senza che sia stato prima discusso e 
deliberato dal Consiglio riunito. 

Ciascun componente può in Consiglio riunito fare delle proposte e 
delle osservazioni tendenti al bene del Reai servizio. Quando non vi fosse 
uniformità di voti è permesso al discrepante di far iscrivere nel processo 
verbale di deliberazione il ragionamento del suo voto contrario ; la qual 
cosa non deve per altro impedire la esecuzione di quanto a maggio- 
ranza di voti si trovasse esser stato deliberato. Il Consiglio deve però 
far conoscere il tutto a chi si conviene, onde potersi rassegnare l’occor- 
rente al Ministero per le sue superiori disposizioni. 

Tutte le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione debbono es- 
sere trascritte nel correlativo registro , e firmate da tutti i componenti 
del Consiglio istesso. 

Il Comandante dell’Ospedale è incaricato della esecuzione delle de- 
liberazioni prese dal Consiglio. Ciascun Consiglio deve essere costantemente 
al suo completo. 

In assenza de' Membri titolari de' Consigli dfi Amministrazione pos- 
son ammettersi le firme di coloro, che son chiamati a sostituirli in forza 
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dell’ art. 56 a dell’Ordinanza Amministrali va (i). Tanto si prescriveva dal 
Comando Generale delle Armi in data del 17 febbraio i 83 o. 

E poìechò la responsabilità di ciascun Consiglio riposa in qualche 
maniera sul concorso de' Commessi incaricali de’ diversi dettagli del ser- 
vizio interno dello Stabilimento, cosi importa, che l’annuale proposta 
di ripartizione sia basata su’ requisiti, che possono concorrere in ciascun 
di essi Commessi , e tale da formarne oggetto di apposita deliberazione 
nella quale senza velo e senza mistero il Consiglio esprima nominati- 
vamente per ciascuno le ragioni, sulle quali poggia la proposta istessa, sia 
per nuovo incarico , sia per conferma , sia infine per esoncrazione nel 
corso dell’anno: e siffatta proposta dev’ esser tantoppiù ben discussa, in 
quantochc colle norme su tal particolare prescritte non si è inteso di 
arrecarsi la benché minima idea di diminuzione di responsabilità da 
parte del Consiglio, f Min. del ts Dicembre t 843 J. 

Un esemplare di ogni deliberazione relativa a questo affare, per mezzo 
del Generale Ispettore , dev' essere trasmesso alla Reai Segreteria di Stato 
della Guerra. ( Cir. della Dir. Gen. del t 4 Die. i 843 J. 

Per gli alfari amministrativi contabili ciascun Consiglio deve cor- 
rispondere coll' Intendente Generale dell’ Esercito , in conformità delle 
Istruzioni del 9 Luglio 1819, e del 9 ottobre 1828; ed è perciò, che 
giusta una Circolare di massima diramala sin dal 22 Marzo i 84 - 3 , cia- 
scun Consiglio deve in affari amministrativi dare adempimento alle di- 
sposizioni, che la istessa Intendenza Generale avrà creduto di emettere , 
e di darne partecipazione per mezzo del Commissariato di Guerra , sia 
che si abbia 0 pur no avuto analogo particolare avviso dalia Direzione 
Generale degli Ospedali. 



(1) I membri assenti della guarnigione , o mancanti , compreso il Presidente , 
si rimpiatteranno degl’ individui , che li sieguono immediatamente in rango di anzia- 
nità , o in grado. 
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CAPITOLO TERZO 



DELL’ ASSEGNO DI OSPEDALITA’ DISTINTO PER ARTICOLI DI SPESA. 

Con suo Sovrano rescritto del 12 Mareo i 833 , S. M, nel confir- 
mare l' importo della giornata di ospcdalità per Uffiziolo a grana 3 o , 
si trova aver ordinalo , che pe’ sotto UIEziali, soldati, ed altri individui 
a carico delia Guerra, esso debba essere di grana 21, da dividersi, 

cioè : 

Per medicamenti ..... grano 1 

Per mobilia , ed utensili .... » 2 

Per villo c spese accessorie .... j 18 



grana 21. 



Ciascun Consiglio di Amministrazione deve rimettere alla Regia Scri- 
vania di Razione , ed alla Controloria Generale della Tesoreria Io stato di 
movimenti de’ militari infermi , nei principio di ogni quindicina, c lo 
stato generale delle giornate in ogni fine di mese. 

Su questi elementi lu Tesoreria deve ritenere presso di se per cia- 
scuna giornata d'ospedalilà il grano uno da adirsi al fondo destinalo 
per acquisto di medicinali , non che le grana due per adirsi al fondo 
destinato per acquisto di mobilia , ed utensili ; ben inteso, che quante 
volte alla fine di ogni anno vi fossero avanzi , essi debbono essere ri- 
porlati nell’esercizio dell’anno successivo, c lungi di ammortizzarsi colle 
chiusure de' conteggi biennali, essi debbono costantemente ravvivarsi. 

Nel tempo islesso , c sugli slessi elemenli , la Tesoreria Generale, 
in ragione delle giornale di ospcdalità deve, in linea di abuonconlo , 
far pagare a’ rispellivi Consigli di Amministrazione l’ammontare delle resi- 
duali grana 18 per vitto, c spese accessorie, salvo a regolarizzare il più 
o meno sullo stalo generale delle giornate ; il tutto come verrà più este- 
samente detto qui appresso. 
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SEZIONE PRIMA 

MED1CAM£MTI. 



I Medicinali da farsi uso negli Ospedali militari debbono essere 
quegl’ islessi indicali dalla tariffa n.° 5. annessa all’Ordinanza Arami- 
nistralira militare ( ari. 368 J, nè per le composizioni e miscele de- 
vesi seguire ailro formoiario farmaceutico , che quello Sovranamente ap- 
provalo in data del 7 Dicembre i834, c pubblicato in Giugno i835. 

§. I. 



Domande semestrali. 

Due mesi prima di spirare ciascun semestre , e precisamente pel 
dì 4 Maggio , e 4 Ottobre , il Medico , il Chirurgo ed il Farmacista 
Capi di servizio debbono compilare lo stato di richiesta de’ medicinali 
nella quantità presuntivamente bisognevole pel servizio farmaceutico du- 
rante il semestre vegnente. ( Cir. della Dir. Gen. del 6 Aprile i83t 
del tj Settembre /83g, del tg Maggio t84o, e del 22 Febbrajo f843j. 

Un tale stato deve contenere in margine la indicazione della forza 
degli ammalali per genere di malattia, ed esistenti nel giorno, in cui 
si stabilisce In domanda , ed i medicinali debbono essere quelli indica- 
ti dal formoiario in vigore, e secondo la nomenclatura usata dal formoia- 
rio istesso ( 1 ). 

Inoltre questo stato dev'essere compilato in modo da far rilevare 
per ciascun articolo la quantità, che vi esisteva al i.° del mese nel corso 
del quale la domanda va inoltrata , H consumo avuto nel semestre pre- 



ti) Se sì «limasse d’impiegare altri Medicinali per qualche cura straordinaria , 
sta f infermo un u (Stiate, sia un individuo di troppa , non si deve «are in forse nel 
farne debita domanda , mentre dietro il parere de) Consiglio di sanità essa sarebbe 
inoltrata al Ministero di Guerra per la debita autoriuaiiooe ( Min. del aj Gennaro 
1843. Cir. della Dir. Gen. del ag detto). 
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cedente , infine la quantità necessaria per assicurare il servizio durante 
il semestre, che immediatamente siegue , in modo da non essere nella 
necessità di fare delle richieste suppletorie , le quali sono espressamente 
vietale. ( Cir. della Dir. Gen. del sa Ottobre /84S > del g Settem- 
bre t84G , e del S Gennaro i84t- )• 

Qualunque nota, clic occorresse farsi, dev’ essere scritta in piè di esso 
stato di domanda semestrale, anzicchè nella colonna di osservazioni, che de- 
vosi lasciar véla a sensi della sopra citata Circolare del 17 Settembre 
1889 . 

In siffatto stato deTesi ancora indicare il numero de' cinti erniari 
che posso» occorrere ( Min. del ss Gennaro t8s8 , Cir. della Dir. 
Gen. del zS Agosto t843 ); e poiché il valore di essi cinti va com- 
preso nella giornata di medicamenti pei soli individui , clic a carico della 
Guerra sono trattati negli Stabilimenti Ospedalieri, cosi se per de’ galeotti 
bisogno ve ne fosse, il Comandante dell’ Ospedale far ne dovrebbe la 
richiesta al Comandante del Bagno, cui i servi di pena si appartengono, 
onde prelevarli da’ depositi, che in ciascun Bagno ne debbono esistere. 
Cosi da Ministeriale della Guerra del i3 Agosto i84-6. 

Dippiù, per ovviare all’ inconveniente di doversi cambiare le cande- 
lette , c cateteri da un grado all’altro , con circolare del zi Agosto i845, 
trovasi disposto dalla Direzione Generale , che i Professori Capi di ser- 
vizio sanitario c farmaceutico , nello stabilire le domande semestrali , pre- 
vedessero il bisogno delle diverse gradazioni de’ suddetti lavori di gom- 
ma elastica, e che, come ben si conosce, sono dal numero uno al dodici. 

Infine non si saprebbe abbastanza raccomandare , che siffatti stali 
di domande semestrali di medicinali siano scritti con chiarezza , senza 
cassature , ed affatto privi di qualunque viziatura. ( Min. del ij Set- 
tembre i838 , Cir. della Dir. Gen. de' s3 Novembre r844 )• 

Il Comandante dell'Ospedale, dopo di aver munito del suo visto 
lo stato suddetto, ne deve far invio in quintuplo esemplare al Generale 
ispettore , da chi alla Commissione all' uopo incaricata. 
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§. II. 



Acquisto de Medicinali. 

Non appena la Commissione à trovato regolare la richiesta , o vi à 
apposte lo necessarie osservazioni , ne vien rassegnato dal Generale Ispet- 
tore analogo stato all’approvazione della Reai Segreteria di Stato della 
Guerra in un simile lavoro complessivo per lutti gli Ospedali militari , 
cosicché approvato questo lavoro proceder si deve all’acquisto delle droghe, 
c medicamenti semplici nella quantità corrispondente al totale riunito ri- 
sultante dagli stati di richiesta. 

Un tale acquisto à luogo o mediante contratto aperto, che si pas- 
serebbe dalla Giunta de' Contratti militari , o per mezzo di apposita Com- 
missione all’ uopo superiormente destinala. 

In quest’ ultimo caso dalla Madrefede de’ fondi sistenti presso l’ Inten- 
denza Generale deli’ Esercito vanno prelevate a favore della Commissione 
le somme approssimativamente bisognevoli. 

§• m. 

Magazzino Generale de' Medicamenti. 

In Napoli evvi un magazzino Generale di Medicamenti. È dallo stesso 
che gli Ospedali militari debbon essere provveduti de’ farmachi richiesti. 

Il servizio di questo magazzino generale è diretto da un i.” tarma- * 
cista Contabile avendo sotto i suoi ordini un proporzionato numero di 
farmacisti di grado inferiore, tanto per la preparazione , e manipola- 
zione delle droghe e de’ semplici , quanto pel servizio dt scrittura : più 
un dato numero d’ inservienti , c di presidiar!. 

Egli è adunque in questo magazzino generale die debbono dappri- 
ma esser versate , cd immesse le droghe , e medicamenti semplici acqui- 
stati che sono sia nell'uno, che nell’altro modo più sopra indicato per 
sovvenire alle semestrali richieste degli Ospedali ; ed è nel momento della 
immissione , che ne dev’essere attentamente esaminata la specie , la qua- 
lità, e la quantità soprattutto se il versamento ne fosse stato eseguito in 
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forza di contralto , nel quale caso venendo un genere rifiutato il forni- 
tore è obbligato a cambiarlo, c ad eseguirne immediatamente il rimpiazzo. 

Alla compra degli utensili necessari pel servizio del magazzino Ge- 
nerale dei Medicamenti anche vi si provvede per via di contratto , o 
in linea economica. 

Ogni immissione di droghe , c medicinali , non che di utensili , de- 
v’ essere debitamente contestala dal (Commissario di guerra incaricato del 
servizio del magazzino generale con analogo processo verbale indicante 
la specie degli articoli immessi , la loro quantità, cd il loro importo ai 
prezzi di acquisto , quante volle da apposita Commissione si fosse ese- 
guilo ; ovvero , se l’ acquisto avesse avuto lungo per appalto , in questo 
caso nel processo verbale di immissione si deve auebe indicare il nome 
del fornitore, ed i prezzi debbono essere quelli dell'appalto. 

Nella prima ipotesi cosiffatto processo verbale servir deve alla Com- 
missione in giustificazione dell' impiego delle somme all' oggetto avute in 
anticipazione , e per lo clic devesi dalla stessa stabilire apposita Con- 
tabilità, onde la Tesoreria Generale possa sul fondo presso di se espleti- 
le, come da pag. i34, rivalere la Madrefede dell' Intendenza del danaro 
anticipato per la eseguita compera di Medicinali. 

Nella seconda ipolesi tre esemplari del verbale in quistione debbono 
rimettersi all’ Intendente Generale dell’ Esercito per dccontarli , e per ri- 
metterli pel pagamento sul prodotto dell’assegno, il primo alla Regia 
Scrivania di razione , il secondo alla Controloria Generale , ed il terzo 
per corredo dell’ archivio della Intendenza. 

Questi diversi processi Verbali d' immissione sono sufficienti , onde 
il farmacista Capo di servizio del magazzino generale resti autorizzato a 
portare in introito le droghe , i medicamenti , e gli utensili immessi , e 
eh egli si à ricevuti per darne debito conto. 

il magazzino dev' essere tenuto in ordine , e proprietà ; i medica- 
menti debbono essere classificati secondo le loro specie e disposti in ma- 
niera da preservarli da qual siasi deteriorazione , nei quale caso egli il 
farmacista Capo di Servizio ne sarebbe responsabile della valuta a prezzi 



Digitized by Google 



( 139 ) 

di acquisto , meno quando si provasse esser ciò derivalo da vetustà o 
per altre cause non imputabili a sua colpa. 

Le sostanze velenose debbono essere tenute ben custodite a chiave 
in un luogo separato — I vasi di rame debbono essere ristagnati ogni 
volta che se ne riconoscesse la necessità. 

$. IV. 

Spedizione de medicamenti tu diverti Ospedali. 

Uno de' doveri imposti al farmacista Capo di servizio del magazzi- 
no generale è quello di sollecitare il più possibile la spedizione de' me- 
dicamenti ai diversi ospedali. 

A questo oggetto egli deve cominciare dal far eseguire secondo il 
formolario tutte le preparazioni farmaceutiche pei medicamenti composti, 
previo esame , e rettifica dello stato de’ medicamenti semplici da doversi 
all'uopo impiegare, c salvo, dopo eseguita la preparazione, di far 
contestare con analogo processo verbale lo effettivo impiego di essi me- 
dicinali semplici. 

Quindi in presenza del Commissario di guerra addetto al magazzi- 
no generale , del Comandante dell' Ospedale generale della Trinità al- 
T uopo superiormente destinalo , e del conduttore incaricato del traspor- 
to, il farmacista Capo di servizio deve fare convenientemente situare 
nelle casse ferrate a questo uso espressamente destinate , i farmachi tanto 
semplici quanto composti da doversi spedire ; badando soprattutto, che 
ciascuna cassa sia ben chiusa a chiave , e ben condizionata , onde non 
possa avvenire alcun deterioramento nella esecuzione del trasporto. 

Ogni spedizione dev' esser regolarmente contestala con analogo pro- 
cesso verbale a firma di coloro , che vi ànno intervenuto. 11 processo 
verbale da compilarsi in una simile circostanza deve indicare il nume- 
ro delle casse ferrale, non che de’sacchi, o balle, bottiglie, vasi di 
faenza , cc. , la denominazione, e la quantità de’ medicamenti , ed il loro 
importo parziale : infine il nome del conduttore consegnatario , il quale 
da quel momento ne rimane responsabile , cosicché in caso di perdita o 

18 
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di avaria ceder ne deve a suo carico ia valuta , salvo eccezione per delle 
circostanze fortuite di forza maggioro legalmente comprovate (i). 

É in seguito di cosiffatto processo verbale , che il farmacista Con- 
tabile del magazzino Generale rimane autorizzalo a portare in esito la 
quantità de' farmachi spediti. 



S- V. 



Ricezione dei medicamenti negli Ospedali Militari- 

Giusta quanto va prescritto in massima, ed in conformità della cir- 
colare della Direzione generale degli Ospedali militari in data del 3 i 
gennaro 184.6 , la ricezione lin dentro lo Stabilimento , c ia dissnggella- 
zione delle casse, e balle contenenti le droghe e farmachi spedili dal ma- 
gazzino generale, non che la riconoscenza della loro qualità e quantità devo 
aver luogo in presenza di tutti i Componenti il Consiglio di Amministra- 
zione , come pure del conduttore , onde poter rispondere su quanto ri- 
guardar potesse la sua parte. 

Il Commissario di guerra addetto al servizio dell'Ospedale deve 
espressamente per anco assistervi. 

Trovalo il tutto in piena regola se ne deve contestare la eseguila 
immissione con processo verbale contenente le istesse categorie che quelle 
contenute nel processo verbale di spedizione. Siffatto processo verbale 
dev'essere redatto in più spedizioni , di cui una per il magazzino gene- 
rale , donde i farmachi sono stali spedili. 

Nel coso si riconoscesse che de medicinali non fossero ricetti bili per 
la loro qualità, e mai per colpa del conduttore , nel quale caso se ne 
farebbe il carico allo stesso in ragion del prezzo di acquisto , essi deb' 
bon esser rifiutati, e respinti alla Commissione, indicando i motivi del 



(■) Quanlevolte la spedizione avesse luogo per via di mare, gli Agenti Doga- 
nali , giusta una Ministeriale portante la data di Ottobre 1827 non lì debbono opporre 
alla immissione in franchigia de* Medicinali , che dal Magazzino Generale si spediscono 
per uso degli Ospedali Militari. 
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rifiuto , onde ottenersene il pronto rimpiazzo : il tulio mediante ragio- 
nato processo verbale. — Cosi dal regolamento approvalo per gli ospedali 
della Reai Marina in data del 6 giugno i83i. 

Adempito a quanto di sopra , i medicamenti debbono esser classi- 
ficali per specie , e rimanere ben conservali secondo le volute regole 
ne' recipienti adattali , massime per quei, che per essere velenosi debbou 
essere conservati separatamente , e chiusi a chiave. 

In quanto alle casse di pioppo , ad altri oggetti occorsi per la 
spedizione de’ Medicinali , quante volte questa avesse avuto luogo per 
via di terra , e per Ospedali sili in luoghi non bagnali dal mare , bi- 
sogna che se n’eseguisca la vendita sopra luogo, e del ricavato se ne 
deve far invio all’Intendente Generale , per versarsene l'ammontare in 
madrefede ; il tutto mediante analogo processo verbale. 

Dall'altra parte, quante volte i medicamenti fossero stati spediti per 
via di mare , in allora sotto la responsabilità de’ Commissari di guerra 
locali debbono rinviarsi al magazzino generale tutte le casse ferrate, le' 
casse di pioppo , se vo ne fossero , ed altri oggetti , come delle botti- 
glie di vetro, dei vosi di faenza, c de' fiaschi di majolica , sia profit- 
tando di qualche legno della Reni Marina, sia mediante regolare contratto 
di nolo, con espresso obbligo di riconsegnare il tutto al detto magazzino 
generale sito nell’Ospedale della Trinità. ( Cir. delfini. Gen. del >3 Lu- 
glio >833 , del t3 Ottobre >838, e de' 3 Gennaro, to Aprile e si 
Luglio i83q ). 

SEZIONE SECONDA 

MOBILIO. 

I generi componenti la mobilia da servire per uso degli Ospedali 
Militari vanno distinti in due categorie , l’ una esclusivamente per la 
giacitura , e vestizione degli ammalati , l’ altra pel servizio in generale 
di ciascuno stabilimento. 



T. 
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§. I. 



Effetti componenti ciascuna fornitura. 

Giusta !a tabella n.” 8, annessa all'Ordinanza Amministrativa ogni 
fornitura per UlEziale infermo , sia qualunque il suo grado, deve com- 
porsi di un iettino di ferro, di tre tavole, di un saccone, di due mate- 
rassi , ciascun di essi contenente Hot. 12 di lana, di un cuscino, ea- 
trovi Rot. 3 di lana peso netto , di una coverta d’ inverno, e di un co- 
verlino di està , di sci lenzooli , e di altrettante cusciniere — Più , di 
quattro camice , di tre pantaloni di tela, di quattro berrette di està ; e di 
una berretta d’ inverno, di un cappotto di panno blu, di un paio di pia- 
nelle di cuoio ; infine di quattro salviette, di tre asciugamani , di un ta- 
volino , di un comò, di due sedie , d’ uno specchio , d' una posata , d' una 
mensctla portatile , di due boccali , di un bicchiere di cristallo bianco 
con bottiglia corrispondente, di una zuppiera, di otto piatti, e finalmente 
di un bacile con piede, e brocca, di un orinale, e di una cassetta. 

Ogni fornitura per sotto Ufimale , c soldato infermo , qualunque 
sia l' arma , cui l’ individuo appartenesse , deve parimente consistere, in 
conformità della tabella n.° 9, annessa all'Ordinanza Amministrativa, in 
due scanni di ferro , in tre tavole da letto , in un saccone, in un ma- 
terasso , in uno solo cuscino ( Min. del zg Marzo 1826 ) in sei lenzuoli , 
ed iu altrettante cusciniere , in una coverta d’ inverno ed in un cover- 
tino d'està — Più in cinque camice ( Sov. Iìes. del 1 8 Ottobre i8sg J 
in tre pantaloni di tela , in uno sckarò di està , (Sov. Iìes. del 3 
Giugno tS 3 o J ed in un cappotto d’inverno: infine in tre salvietti , 
( Sov. Iìes. del 27 Giugno 1827 ) in due asciugamani a rollò per 
ogni dieci infermi, in una posala, in una mensctla d’attaccarsi al muro, 
in altra portatile , in un bacile con brocca per ogni dieci ammalali , 
in due boccali , in uua scodella , in un piatto , in una etichetta con 
lastra da tenersi affissa presso del letto, infine in una tavolozza per 
iscrivervi le prescrizioni alimentarie (Min. del 27 Febbraio rSag ). 

Per ciascun Ospedale vi va inoltre destinato uno , o più letti di 
forza per degl' iudiridui maniaci furiosi. 
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Sotto la rubrica di generi di Mobilia pel servizio in generale vanno 
compresi i generi ed utensili in ferro, in bronzo, in ottone, in latta, 
in legname cc. da servire appunto per la farmacia, e suo laboratorio, 
per la dispensa, per la cucina e po’ bagni comprese fin anche le stufe 
pel riscaldo dell'acqua, comedo Ministeriale del 21 Giugno i8-i3. 

In oltre ogni Cappella fissa o portatile dev'essere corredata de’ cor- 
rispondenti arredi sacri , suppellettili ec. 

In quanto alle qualità , e dimensioni di ciascun articolo di mobi- 
lia , bisogna nell’occorrenza consultare le note, che fanno seguito alle due 
suindicate tabelle annesse all' Ordinanza Amministrativa sotto i numeri 
8 , e 9 , non che le diverse modificazioni posteriormente apportatevi , 
ed in Specialità quelle contenute nel Sovrano Rescritto del i3 Aprile 
1828. 

5- II. 

Dotazione — Diviste di verifica trimestrale — Effetti inutili. 

Ciascun Ospedale Militare deve avere assegnala la sua rispettiva do- 
tazione in corrispondenza della propria forza organica. 

Or perchè si possa periodicamente verificare, se tale dotazione sia 
costantemente al completo , e se gli effetti ed altri generi, che la com- 
pongono, sieno sempre in perfetto stalo di servizio, è prescritto doversi 
al 1 ." di ogni trimestre pel trimestre precedente passare analoga rivista 
di verifica, partendo dal principio , che i generi di mobilia esistenti in 
ciascun Ospedale Militare s’ intendono consegnali al rispettivo Consiglio 
di Amministrazione in quantità , qualità , e valore ( 1 ). 



(1) A 1 sensi dell’ art. ao del Regolamento del 17 Aprilo 1 83 z i Contigli di 
Amministrazione non sono chiamati a rispondere della valuta della mobilia : per 
cui intendevi qui per valore quella fissazione in danaro, su cui si forma il giudizio 
dello stato della mobilia istessa, come nelle precedenti istruzioni del 9 Ottobre 1828, 
veniva ancora specificalo. 
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E perche si pofesse nello slesso tempo giudicare a ragion veduta della 
solerzia usata per parte di ciascun Consiglio di Amministrazione nella 
manutenzione del mobilio : c provvedere con conoscenza di causa al 
rimpiazzo degli effetti mancanti , o resi inutili per effetto di regolare 
consumo , i Commissari di Guerra , cui ò esclusivamente attribuita que- 
sta parte di servizio, come si esprime l' Intendente Generale dell' Eser- 
cito in un suo officio del 18 Ottobre 1837, debbono, coll’ intervento del 
Consiglio istesso , nell’ eseguire tali periodiche rassegne, tenere presenti 
le norme qui appresso ; 

1. " Ciascun effetto, e genere di mobilia deve trovarsi marcalo 
col corrispondente bollo, ed avente le due lettere iniziali 0 . M. Ospe- 
dali Militari , perchè sia riconosciuto di pertinenza del Governo ( Min. 
de! 2 8 Giugno 1826. Cir. deir Ini. Gen. del S Luglio detto ). 

2. * Verificate, che si sono le quantità de’ generi rinvenuti esistenti 
nell’atto della rivista, importa, eh* essi siano classificali secondo il loro 
attuale stato di conservazione , vale a dire : 

Sono nuovi quei generi , che neanche momentaneamente sono stati 
messi in uso ; 

Sono buoni que’ generi, che sono stali messi in uso, e che non 
presentano alcuna degradazione nelle parli componenti ; 

Sono mediocri que’ generi, che, sebbene offrono delle degradazio- 
ni , che li rendono deteriorati , possono essere suscettivi di rimanere in 
servizio, quantunque avessero due, o tre pezze; 

Sono inutili infine que’ generi, che non offrono consistenza tale a 
poterli tuttavia tenere in uso , come quelli di teleria , che avessero più 
di tre pezze , le coverte di lana ridotte senza pelo , o diminuite molto 
di peso , e con più di tre pezze , i generi di legno , o di metallo non 
suscettivi di aecommodo , quelli infine di cristallo , e di crelaglia , che 
fossero rolli, o lesionati (Min. del 28 Giugno 1826 ). 

3 . ° Bisogna distinguere e classificare per ogni ramo di servizio 
i diversi effetti , ed ulensilj, c non mai in massa. 

4 -* Ogni passaggio da una classe all’altra deve far diminuire 
di un terzo il valore del genere , vale a dire , appena messo in uso un 
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effetto nuovo, c venendo classificato per buono , esso perde di un terzo ; 
cosi passando da buono a mediocre il valore ne viene a diminuire an- 
cora di un al Irò terzo , fin al punto , che divenuto e riconosciuto inu- 
tile finisce per essere di niun valore per uso dell’ Ospedale. Ciò a’ sensi 
di un Officio dell’ Intendente Generale dell’ Esercito del 1 8 Ottobre 1887. 



5.’ A misura che nell’alto della rivista gli effetti passano di 
classe , essi debbono esser marcati col bollo corrispondente , vale a dire, 
gli effetti nuovi, nel momento che sono messi nella categoria di que’ in 

servizio , debbono esser bollati col marchio ^ °'jj m j ; quelli buoni , e 
che passano alla classe dc'mediocri col marchio (V) ; infincglieffetli 
mediocri riconosciuti inutili debbono esser marcati col bollo (V) (■)• 



6.° Tutti gl' istrumenti cerusici debbono pure esser passati in ri- 
vista, onde verificarne la loro esistenza e buona tenuta. (Cir. delfini. 
(Seti, del 6 Dicembre i843 ). 



7. 0 Siffatta classificazione dev’essere contestata con analogo pro- 
cesso verbale , badando, che in una sola tinca debbono esser riunite le 
quantità , ed i valori degli articoli della medesima denominazione per 
ciascuna classe ; e poicchò i prezzi de generi novellamente immessi pos- 
sono essere diversi , cosi importa, che in ogni trimestre, nel quale si fosse 
verificata immissione di nuovi generi e con altri prezzi , si faccia la riu- 
nione delle quantità , ed il coacervo de’ rispettivi valori (2). ( Cir. del- 
ti Ini. Gen. del /8 Ottobre i83j ). 



(1) Quelli diversi marchi debbono costantemente rimanere presso il Commissario 
di Guerra e da lui gelosamente essere conservati. ( Min. del 28 Giugno 1826). 

(a) Ogni differenza in frazioni millesimali ne' totali parziali de* valori per classe 
devoti notare per semplice memoria , onde aversi cosi notizia delle ragioni dalle 
quali provengono incalcolabili variazioni tra il primitivo e l'attuale conto in valore 
del mobilio. 
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8.* Dopo di essersi indicalo in siffatto processo verbale la (pen- 
tita , distinta per classe, degli effetti, generi, ed utensili restanti nella 
rivista precedente , gl’ introiti , e gli esiti che avessero avuto luogo do- 
rante il trimestre, infine la rimanenza all’epoca della rivista colla in- 
dicazione del loro valore , si deve nella clausura del processo verbale 
suddetto specificare ancora il valore del mobilio consumato durante tale 
periodo ; valore risultante dall' avvenuto passaggio di classe , onde po- 
tersi giudicare a colpo d'occhio della solerzia tenuta da ciascun Consi- 
glio nella manutenzione del mobilio. ( Min. del 28 Giugno tSaff. Cir. 
delfini. Gen. del !» Luglio detto ). 

Ciò importa , che se si riconoscessero degli effetti deteriorati o inu- 
tilizzati per difetto di manutenzione , il carico ne sarebbe del Coman- 
dante , e del Controloro, poicchb ambedue sono particolarmente incari- 
cali a vegliare sulla buona tenuta del mobilio, mentre a peso del Go- 
verno ceder deve la sola differenza di prezzo, che si verifica per effetto 
del passaggio degli effetti da una classe supcriore ad una inferiore sem- 
pre però colla regolare gradazione dal nuovo al buono , dal buono al 
mediocre, e dal mediocre al fuori servizio ( Cir. delfini. Gen. del So 
Dicembre tSa6 — Min. del sa Marzo tS 36 — Cir. del /8 Maggio idem J. 

9 . * Bisogna non meno, che in ciascuno processo verbale di rivista 
mobiliare distinguere , a' termini della Ministeriale del 29 Dicembre 1826, 
in colonna separala , la quantità di effetti , ed utensili , che potessero 
essere riconosciuti mancanti. 

In questo caso le riconosciute mancanze debbono cedere a carico 
dell' intero Consiglio di Amministrazione , calcolandosene la valuta al 
prezzo di oggetti nuovi , c da imputarsi in ragion di soldo a ciascuno 
de’ componenti esso Consiglio ( Sov. rei. del rj Aprile t 83 r. Min . 
del 22 Marzo iS 36 J. 

10. ” In caso di contraddizione tra il Consiglio di Amministrazione, 
e il Commissario di Guerra nelle varie classificazioni del mobilio, previo 
analogo c circostanziato rapporto all’Autorità superiore, può essere au- 
torizzato l’intervento di esperti per dirimore la quistione. 

L’ intervento però degli esperti , cioè , di uno solo per arte , è di 
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diritto voluto nella rivista del solo 4--* trimestre di ciascun anno, imper- 
ciocché questa rivista dev'essere eseguila di rigore a’ sensi delle istruzioni 
annesse alla Circolare dell’ Intendenza Generale del i 4 luglio i 83 o. In 
caso di disparità deve chiamarsene un secondo esperto a carico della parie 
soccumbcnle. 

A questi esperti per ogni vacazione di ore tre va dovuto la somma 
di carlini quattro giusta il Decreto del 23 Gennaro 1810 (i) , cosicché 
in calce di ciascun processo verbale di rivista di rigore si deve anche 
enunciare il numero delle vacazioni impiegate da’ periti. In caso di omis- 
sione la spesa non sarebbe ammessa in seguito, e ciò a’ termini della 
Circolare dell’Intendenza Generale dell’Esercito in data del 12 Agosto 1829. 

ii.® In piè di ciascun processo verbale di rivista trimestrale si 
deve ancora iscrivere il reassunlo delle giornate di Ospedalità, durante il tri- 
mestre , distinguendone il numero per uffiziali, per sotto uffizioli, e sol- 
dati , e per presidiar! ( Reg. del 17 Aprile i 83 t )■ 

Tale indicazione viene pure fortemente raccomandata dall' Intendente 
Generale con Circolare diramata in Agosto i 834 , num." 2070. 

ia.® Ciascun processo verbale dev’essere redatto in quattro esem- 
plari da inviarsi dal Commissario di Guerra, uno all'Intendente Gene- 
rale dell' Esercito , ed un altro alla Direzione Generale degli Ospedali : 
delle altre due copie l’una per l’Ospedale rispettivo , c l’altra per l’Ar- 
chivio del Commissario di Guerra redattore , il quale dalia Ministeriale 
del 29 Dicembre 1826 è strettamente chiamalo responsabile di ogni ir- 
regolarità, che potesse risultare in questa interessante parte di servizio, 
e eh’ egli avesse potuto prevedere , e non far osservare. 

i 3 .® Lo invio di si (Tatti processi verbali deve farsi improrogabil- 
mente nel corso del mese che siegue il trimestre ed in appoggio di ogni 



(1) Nel 10I0 Circondario di Napoli vanno dovuti, per ogni vacazione di tre ore, 
cardini tei •’ termini del suindicato Decreto provvisoriamente tuttora in vigore ( Cir.- 
dell’ Ini : Gtn : del / 4 Luglio >830 ). 

«9 
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processo verbale bisogna inserirvi i processi verbali d' introito ed esito, 
che nel corso del trimestre avessero potuto aver luogo; anzi nel caso vi 
fossero sfate in dello periodo immissioni di generi , bisogna che damila 
a processi verbali di ricezione , come a suo luogo si dirà , sieno alli- 
gali anche i processi verbali di spedizione , onde cosi esser certi non solo 
della pervenicuza degli effetti , ma ancora della loro ricezione nell’ i stessa 
identica classifica. ( Gir. dell' In/. Ceti, del io novembre i83o , e del 
ni> febbraio tS43 , ari. 12 del Iìeg. del rj aprila i83t )• 

Terminata appena la rivista materiale della mobilia, è d’uopo, che 
dalla massa de’ generi di già marcali col bollo I inutili sieno prelevati 
gli ofielti di telerie, che possono servire per le medicature, e riatto, giusta 
la Ministeriale del 25 Novembre i83o, come del pari debbono esser 
messe da parte le fodere de' materassi , c porzione de’ sacconi per uso 
d’imballaggio, mentre altra porzione dev’essere rattoppata per supplire 
a’ bisogni nel momento del ricambio della paglia, e ciò in esecuzione 
delle Ministeriali disposizioni degli n Otlobre i 832, c 19 Aprile i84-5. 

Tutti gli altri cfTelli , cd utensili assolutamente inutili debbono iin- 
mantincnli , e nel fatto essere depositali altrove in un luogo separato, 
c chiuso a due chiavi da conservarsi, I’ una dal Coulroloro e l’altra 
dal Commesso incaricalo della, mobilia ; c ciò in presenza del Commis- 
sario di Guerra, dopocchò gli effetti islessi saranno siati conlromarcnti in 
modo da non poter più figurare io servizio (Min. del 26 Aprile /843. 
Gir. dell’ Ini. Gen. del 3o detto ) (i). 

Di questi effetti inolili, e coll'aggiunzione di quei, che in ogni ri- 
vista trimestrale sono inutili dichiarali, se no deve formare analogo sialo, 
ed un esemplare ne dev’ essere pur anoo rimesso all’ appoggio di ogni 
copia «li processo verbale. 

Scorso l'anno, tulle queste quanlilà di effetti inutili debbono essere 



(1) A misura che delle pagate d'argento per uso degli uflìiiali infermi shunti- 
li starnerò , importa farne rapporto al Generale Ispettore per ciò che meglio convenga 
farsi , se accomodarli , o cambiarsi in seguilo di autorizzazione per parte del Ministero 
( Cir : della Dir : Gen : del 7 Ottobre lS46 ). 
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t end» le , in seguilo di analoghi contraili da passarsi per gli Ospedali su- 
burbani alla Capitale dalla Giunta Generale dei Contralti Milituri, e per gli 
altri mediante contratti da stabilirsi dalle Giunte locali ne’ rispellivi Capi 
luoghi di Provincia , e con vendita a tutta passata , giusta quanto si 
trova prescritto da Ministeriali del 28 ottobre i 83 o , 24 marzo iS 3 a , 
e 4 marzo 1846. 

Il prodotto di cosiffatte vendile dev'essere nel momento islesso della 
consegna degli effetti inutili versato nelle mani del Commissario di 
Guerra , il quale , diunita al p occsso verbale comprovante la eseguita 
vendila , e consegna, ne deve fare versamento presso f Intendenza Gene- 
rale dell’ Esercito , onde farsene introito in Madrefede. 

§. HI. 

Acquisto degli effetti e generi di mobilia. 

Pervenuti che sono presso la Direzione Generale i processi verbali 
di verifica trimestrale per lutti gli Ospedali del Regno , come da pag. 47. 
deve essa formare , c trasmettere in quadrupla copia al Reul Ministero di 
Guerra lo stato complessivo de* generi da acquistarsi per ciascun Ospe- 
dale in rimpiazzo di que’ inutilizzati, o mancanti al completo della rispet- 
tiva dotazione. 

Quindi approvato, che si è siffatto lavoro dopo di essersi all’uopo con- 
sultalo l' Intendente Generale dell’Esercito, una copia ne va trasmessa 
alla Giunta de’ Contralti militari per procedere all’acquisto degli eflclti 
ed utensili necessari q tino [evolta la loro somministrazione non venisse 
compresa nel contralto tuttavia in vigore, un’ altra all’ Intendenza Gene- 
rale dell’Esercito per darne debita partecipazione a’ rispettivi Commissari 
di Guerra , e I’ ultima alla Direzione Generale perchè pratichi altrettanto 
verso i Consigli di amministrazione degli Ospedali rispettivi. 

L’acquisto de’ generi ed utensili deve aver luogo mediante Contralti 
aperti c da rinnovarsi da tempo in tempo con uaa sola concorrenza e licita- 
none, ed a tutta passala , per la sonimi lustrazione di tulli gli oggetti di 
mobilio , ed uteusiJì di cristallo , e di crelaglia senza eccettuarne alcuno. 
( Heq. del rj Aprile 18J1 , Min. del >4 Luglio 18J8 J. 



Digitized by Google 




( ISO ) 

Non dev’ essere stipulato un sol contralto per lutti i generi di mo- 
bilie , ma tanti per quante sono le specie de’ generi , cioè , uno per quei 
di tela, un altro per quei di lana, un terso pe’ generi di ferro ec. 

Le condizioni principali da inserirsi in questa specie di contratti 
sono le segucati. 

i . # Di essere obbligati i fornitori a tutte le spese de rispettivi 
Contraili j ( fìeg. del t-j Aprile i83i J. 

2 . ® Di essere parimenti tenuti alle spese d’imballaggio; (Reg, 
idem: Min. del rj A gotto i838 ). 

3. ® Di non doversi adoperare periti nelle ricezioni degli effetti , 
ma starei al solo parere delle autorità che vi fossero destinate, sul confronto 
de’ campioni superiormente approvati ; (idem J. 

4 . ® In caso di rifiuto 'di generi neanche dover aver luogo perizia 
in contradizione ; ma invece doversi eseguire le norme del Reai Decreto 
del 27 Giugno i83o , quanlevollc i generi rifiutati non venissero al mo- 
mento rimpiazzati; 

5. ® Di non esser valido verun Contralto, nè potersi tenere come 
diffinitivamenle aggiudicalo , o stipulato, se non dopo di esser stato cor- 
redato della Ministeriale approvazione. 

Il Presidente della Giunta nel rimettere i Contratti alla ministeriale 
approvazione deve dare il suo particolare parere sulla convenienza dcl- 
l' approvazione o dissapprovazione in fatto di prezzi. ( Min. del >4 Lu- 
glio tS38 )• 



5. IV. 



Magazzino Generale della mobtlia Ospedaliera. 



Per la ricezione degli oggetti ed utensili pel servizio degli Spedali 
Militari vi à in Napoli apposito magazzino Generale , ed ove va conser- 
valo un determinato numero di forniture nuove per Uffizi ali , e per in- 
dividui di truppa, onde accorrere ad ogni estraordinario, ed eventuale 
bisogno. Infine in questo islesso magazzino generale vanno versali i ge- 
neri superanti in qualche ospedale , o provvenienti da ospedali lempo- 
raneamenle aperti , cd ia seguito chiusi. 
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Per lo speciale servizio di questo magazzino generale vi va desti- 
nato un Controloro , ed un determinato numero di commessi pel detta- 
glio , e per la scrittura : più un sotto uflizialc del Reggimento Veterani 
per Custode , ed un facchino , a’ quali va accordata una mensuale gra- 
tificazione. 

Un Commissario di Guerra vi è pure addetto per ciò eli’ è di suo 
istituto. 

Or in questo Magazzino Generale i fornitori debbono eseguire il 
versamento degli effetti ed utensili a norma delle condizioni contrattale, 
e per le quantità volta per volta richieste, c nelle epoche superiormente 
fissate. 

Le verifiche debbono eseguirsi in presenza della Commissione al- 
l’ uopo indicata dal regolamento approvalo da S. M. in data del 17 
Aprile i83i, e che si compone daH’Uifiziale Superiore sotto Direttore, dal 
Commissario di Guerra , dal Controloro , c da qualunque altro funzio- 
nario , che vi fosse superiormente destinato. 

Trovali che si sono gli oggetti nelle quantità, qualità, c dimen- 
sioni volute giusta il Contratto, e giusta i campioni (i), essi generi 
vanno bollali in presenza del Commissario di Guerra con il marchio 
particolare della Commissione , e con altro marchio avente le lettere ini- 
ziali 0 . M. Ospedali Militari , ed è solamente allora, che s’ intendono de- 
finitivamente ammessi , ed introitali. 

Siffatta immissione dev’ essere contestata con analogo processo ver- 
bale in sette spedizioni da servire tre per l' Intendente Generale del- 
l'Esercito, uno pel fornitore, uno per la Direziona Generale e due pel 
Magazzino Generale. 

L’ Intendenza Generale, avuti questi processi verbali di immissione, 
deve apporre in calce di ciascuno esemplare il corrispondente deconlo 
a favore del fornitore , e ne fa invio allo Scrivano di razione , ed al 



(1) Questi campioni muniti regolarmente di botto detta Competente Autorità 
debbono rimanere presso il Magazzino Generale , onde servire appunto di confronto 
nelle ricezioni di citelli. 
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Conlroloro Generale pel proalo pagamento sui fondo delle grana due a 
questo uso destinato , come da pagina » 4-7 • 

I! Controloro incaricato del Magazzino Generale deve pure riceversi 
in consegna tutti gli oggetti che in esso verrebbero depositali da altri Sta- 
bilimenti Ospedalieri in quantità, qualità e valore , giusta i versamenti , 
o le spedizioni verificandosene la corrispondenza delle classi, e motivan- 
dosene le variazioni, laddove ve ne fossero, con analogo processo verbale 
( Reg. del tj Apr. i 83 t ). 

De’ generi in qualunque modo immessi il Conlroloro ne rimane re- 
sponsabile in quantità , qualità , e valore , dal perchè è egli solo , che 
deve riceverseli in consegna , evi ove mancanza se ne verificasse in 
qualche rivista trimestrale, in questo caso giusta Tari. 29 del regola- 
mento de! 17 Aprile i 83 i dev’ essergliene imputata la valuta. 

S- V. 

Spedizione degli effetti su diversi Ospedali Militari. 

Giusta lo stato preventivamente avuto dalla Direzione Generale, il 
Conlroloro addetto al magazzino Generale rimane incaricato, sotto la sor- 
veglianza del Commissario di Guerra , di approntare l'occorrente per 
l‘ imballaggio , c per la spedizione degli efTelti nelle quantità designate 
per ciascun Ospedale ; ben inteso, che non convenendo far rimanere lun- 
go lempo nel magazzino Generale gli oggetti nuovi appartuuenLi alla 
dotazione di deposito, cd in ispccialità i generi di lana, cosi è d’uopo, 
ad evitare ogui beoehè leggiera degradazione , che questi generi sicno 
in preferenza spediti e sostituiti da' generi di fresco immessi. 

Quando è imminente la spedizione , c pronti i necessari mezzi di 
trasporto, per la qual cosa il Commissario addetto al magazzino Generale 
deve prima mettersi d’accordo co! suo collega incoricelo di quest' altro 
ramo di servizio, diviene di (ulta necessità, che colui, il quale s’inca- 
rica del trasporto, intervenga pure all’imballaggio. ( Art. t 8 delreg. 
del 1^ Aprile ). 
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Ogni spedizione di effelti ed utensili dev'essere comprovata con ana. 
logo processo verbale in quantità, qualità, c valore, fissando per valore- 
quello di acquisto per gli effetti nuovi , c per gli effelti usali quello 
di versamento nel magazzino Generale. Ciascun processo verbale di spe- 
dizione dev'essere firmato dal Coalroloro, e dal Commissario di Guerra, 
non ette dal conduttore del trasporto , il quale rimane responsabile di 
qualunque mancanza , o deteriorazione che nella esecuzione del trasporlo 
islesso potesse verificarsi. 



§. VI. 



Ricezione degli oggetti di Mobilia negli Ospedali Militari. 



Appena , che il Comandante dell' Ospedale sarà sialo avvertilo dei- 
fi arrivo de’ generi ed utensili spelliti dal Magazzino Generale , deve con- 
vocare il Consiglio di Amministrazione , c coll’ intervento del Commis- 
sario di Guerra si deve procedere , presente il conduttore , alla ricono- 
scenza degli oggetti ed utensili giusta il processo verbale di spedizione , 
senza clic degli esperti dovessero intervenirvi giusta le istruzioni di mas- 
sima annessi alla circolare dell’ Intendenza Generale del i4 Luglio i83o(i). 

Trovalo il tutto in perfetta regola il Commissario di Guerra addetto 
all'Ospedale deve stabilire il correlalivo processo verbale di ricezione in 
più copie da spedirsi la prima all’Intendenza Generale, la seconda alla 
Direzione Generale , due al Commissario di Guerra incaricalo del Ma- 
gazzino Generale, e la quarta per alligarla, come documento d’in- 



(') Negli Orpellali am minisi rati in economia debbono esser chiamali gli Esperti, 
cioè uno per arie , 

i.° Nello ricezioni di mobilio prowenienli di Ospedali reti* in appalto , e 
non mai da Ospedali che parimenti si reggono in economia. 

a.° Io occasiono di riceiione di effetti risultanti da versamenti eseguili diret- 
tamente da* fornitori . ammesso il caso di contraddizione : 

3.° Nelle ricciioni di effetti che provvenissero dal Casermaggio Militare ( t>/r. 
€ome topra ). 
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froito al processo nerbale di rivista trimestrale , che immediatameDle 
succede. 

SifTatti processi verbali di ricezione debbono per specie , numero , 
qualità e prezzi corrispondere perfettamente con que’ di spedizione, e deb- 
bono essere sottoscritti dal rispettivo Consiglio per rimanerne risponsabilc 
nell' istessc quantità , e qualità , mentre , ripetesi , se in siffatti processi 
verbali di ricezione vanno riportati i prezzi di spedizione, ciò c a solo 
oggetto di aversi le basi , onde potersi stabilire in piè delle riviste di 
mobilia i conteggi di consumo , come si è fatta rilevare a pag. i\'5. 

F.pperò in caso d’ incorrispondenza di classe tra il verbale di spe- 
dizione , e quello di ricezione , o di contradizione nel fissarsene la qua- 
lità , se ne debbono verbalizzare ragionatamente le cause , ed in parti- 
colare quando provvenissero da difetti di trasporlo, nel quale caso d’in- 
corrispondenza importa rassegnarne subito analogo rapporto per le su- 
periori decisioni. ( Reg. del rj Aprile f83t J. 

Verbalizzata cosi la ricezione degli effetti , ed utensili spediti dal 
Magazzino Generale , essi vanno riposti , secondo la loro specie , e la 
loro classificazione ne’ rispettivi scaffali ed armadi nel Magazzino della 
mobilia. 



Nel tempo istesso fa d'uopo, che nel rinviarsi al Magazzino Gene- 
rale de' Medicamenti le casse ferrate, come va dello a pag. 14 . 1 , si pro- 
fitti di questa opportunità per rinchiudere nelle casse istesse le fodere di 
paglioni , e quelle di materassi , ed altri oggetti servili d’ imballaggio 
de' generi ed uteosilì spedili dal Magazzino Generale, onde per mezzo 
dello stesso conduttore se ne possa fare debita e diretta restituzione net 
locale istesso del suddetto Magazzino Generale della Mobilia Ospedaliera, 
in Donnaromila ; ben inteso previo corrispondenti verbali di spedizione 
e di ricezione. (Min. del 4 Aprile 1843. Cir. dell Ini. Gen. degli 
8 Aprile i843. 



Digitized by Google 



( »55 ) 



SEZIONE TERZA 

' VITTO , CO ALTEE SPESE ACCESSORIE. 

5- I. 

Degli alimenti. 

Lo stato, che qui appresso siegue, indica quali sicno gli alimenti da 
somministrarsi agli Uffizioli, sia qualunque il loro grado, non che ai 
sotto uffizioli e soldati infermi , e come gli alimenti islcssi vanno distri- 
buiti tra mattina e sera , in porzioni intere , in -f, in £ , ed in j di por- 
zione , giusta le prescrizioni de' professori curanti. 
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Invece della zuppa , dei bollito , e dei vino si può somministrare il 
latte io once 20 a quelli che sono a £ di porzione , in once 18 a quelli 
che lo sono a \ , cd in once 12 a coloro, che sono ad -J di porzione. 

In cambio dell’arrosto, o del bollito si possono dare, secondo la 
specie , ed il grado di malattia , de’ così detti leggieri alimenti e che 
consistono in uova da bere non più di due , in zuppa di erbaggi , o di 
legumi freschi secondo le stagioni , in riso al latte , in qualche insalata 
cotta o cruda, in polpettine (1), in carne arrosto di vitella , o di castra- 
to (2) in qualche fegatino ( 3 ) o porzione di pollo ( 4 ) o pcscicolo del peso 
di once sei crudo. ( Tab. annessa alla Min. del io Settembre i 83 o J. 

A’ diclanti possonsi somministrare de’ ristori consistenti in brodo sem- 
plice preso dalla marmitta comune , in qualche sorbetto , in una aran- 
ciata , o limonca nevata , in un mezzo cioccolatlc , in un cade , in un 
bicchierino di malaga, infine in un pezzettino di neve bianca (Tab. idem ). 

Contrattazioni. 

I rispettivi Consigli di amministrazione sono chiamali a procedere 
a’ contratti a forma di doppi originali per gli appalti de’ vari generi di 
villitazione mediante concorrenza , anziché far eseguire il servizio mediante 
minute compre in piazza. 

II Commissario di Guerra addetto all’ Ospedale deve assistere , ed 
esser presente in quanto si attiene a questa interessante parte di servizio. 
Nella qualità di Commissario del Re il funzionario suddetto deve sopral- 



(1) Da darsi a mercurianti con vacillamento di denti, a’ vecchi , ed a coloro, 
rui mancano i denti. Il peso dev'essere equivalente a quello della carne, che ai 
sarebbe prescritta. 

(2) Del peso di once sci , peso netto di ossa per gli ammalati che sono alla £ di 

porsionc , e di onco tre per coloro , che sono a -j di porzione. 

( 3 ) Nel peso di once quattro per gli ammalati , che sono allo * , e di once due 
per que’ che sono al £ di porzione. 

(4) l’or I’ ouciario del pollo da somministrarsi nell' occorrenza a' sotto uffizioli , 

e soldati , si deve stare all' onciario istcsso indicato per gli uflìziali. ( Min. del 7 

yt'josto tS33 ). 
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(litio vegliare sulla osservanza di quanto all'uopo va prescritto dai Rego- 
lamenti in generale , e da particolari istruzioni ( Min. del so Dicembre 
>834, fi del aS Ollobre >843 ). 

Le norme a serbarsi sono le seguenti : 

1. ° I Contratti per la somministrazione degli alimenti debbono 
essere improrogabilmente stipulati nel corso del mese di Agosto di cia- 
scun anno per lo intero vegnente anno , mcnocchè pel vino , e per gli 
altri liquidi spiritosi , il di cui contratto vai meglio stipularsi nel corso 
del mese di Novembre. ( Min. del 2 Ì> Giugno > 838 . Ctr. de IH Ini. 
Gen. del 27 dello ). 

A tal oggetto importa, che fin dal mese di Luglio essi Consigli di 
amministrazione facciano pubblicare , monodie pel vino , ed altri liqui- 
di , gli avvisi pc’ contratti a stipularsi , per cosi ricevere le ollerte , ed 
indi procedere sulle basi delle più vantaggiose a’ Reali interessi , alle de- 
bite licitazioni. (Min. del 20 Marzo i834 • Cir. dell' Ini. Gen. del 
4 Giugno >836. e del 16 Settembre >83j J. 

2 . ° Sarebbe a desiderarsi, die, per qualunque ragione essa sia , 
non si stipulasse un solo contratto complessivo per tutti i generi , ma 
invece dovrebbero esser fatti tanti contralti per quanti sono i generi da 
somministrarsi , o al più per quanto sono le specie de’ generi , vale a 
dire, uno per la carne, un’altro pe’ cereali, un terzo pel vino, e li- 
quidi spiritosi , un quarto per le frutta , un quinto per l’ olio cc. ( Cir. 
dell' Ini. Gen. del 3t Ottobre >83a , del 4 Giugno >836. Min. del 
s3 Giugno >838 ). 

Inoltre è essenziale , che simili contralti parziali sieno stipulali con 
coloro, che fanno negozio di quel tale genere, per la somministrazione 
del quale è detto doversi passare parziale contrailo ( Cir. idem. Off. 
dell' Ini. Gen. del >4 Novembre >Sff n.° 46o3J. 

3. ° I Consigli di amministrazione non debbono limitarsi ad adem- 
piere le forme regolamenlorie sul particolare , ossia , a far affiggere gli 
avvisi per le concorrenze , e od assistere passivamente alle licitazioni ; 
ma debbono porre in pratica tutti i mezzi, che sono dettali dal desiderio 
di buona riuscita per raccogliere vantaggiose offerte , per isvenlaro il 
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monopolio nelle concorrenze, e perchè le licitazioni sicno profìcue di buono 
risultamcnlo; in somma la Ministeriale del 25 Giugno i838 dice dover- 
sene di ciò fare un affare proprio per riuscirvi con buon successo. 

4. * A’ sensi di una Ministeriale del i4 Luglio 1841 riportata nella 
Circolare dell’ Intendenza Generale del 21 detto mese \a prescritto, che 
nel caso non vi fossero altre offerte , clic quelle sole do’ provveditori , 
clic in atto fossero in servizio, cosicché non potesse aver luogo la voluta 
concorrenza altamente raccomandata con altra Ministeriale del i3 Set- 
tembre i843, in allora tali ofTerle debbono assolutamente essere rifiu- 
tate per farsi piuttosto il servizio a tutta economia con compre in piazza. 

5. ® Per ammettersi a licitare ciascun concorrente dev’essere co- 
nosciuto idoneo , e deve esibire una provvisoria cauzione in valido bi- 
glietto di tenuta, o in numerario ragguagliato sull' importo del genere, 
diesi dovrebbe fornire pel corso di i5 giorni. (Cir. del 4 Giugno i836). 

6. ® Nel momento delle licitazioni è essenziale , che il Consiglio di 
amministrazione si trovi d’aver chiesto ed avuto dall’ Autorità Comunale 
le mercuriali pe’ dodici mesi precedenti , onde fattosene il coacervo si possa 
a ragione veduta pronunciare sull'ammissione o rifiuto del prezzo, che 
si offerirebbe per gli articoli di viftitazione di prima necessità., c di 
maggior consumo ; di tal che, se le offerte fossero al di sopra del coa- 
cervo annuale delle mercuriali o pareggiassero il coacervo islesso, non 
debbono essere ammesse. ( Myi. del 6 Ottobre e 3t Dicembre / 845J . 

7. * Ciascun Contralto dev’essere stipulalo dietro una sola licita- 
zione a concorrenza, ed a tutta passala. ( Min. del 25 Giugno 1 83S J . 

8. ® Accettata che si è l’offerta il contratto non può stipularsi, 
che per un anno solo a contare dal 1 del mese di Gennaro al 3i del 
mese di Dicembre. 

9. ° Le condizioni particolari alle specie , e qualità di ciascun ar- 
ticolo a fornirsi debbono essere le seguenti : 

Carne — La carne vaccina de»’ essere di ottima qualità, ben nudrita , 
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c dissanguata , netta di testa , nuca , piedi , e frollagli , sgombra di ro- 
gnonata , e ben raffreddata , dovendosi dare del peso non minore di 
rotoli So, un giorno il quarto d' avanti , ed un giorno quello di dietro; 
beo inteso , ebe laddove necessitasse una minore quantità di carne , in 
questo caso non più di once tre di ossa per ogni rotolo (i). 

Polli — I polli debbono essere di fresco ammazzati , netti di tosta, 
gorgozzule, piedi, piume, ed interiora del peso di once z5 per lo meno. 

Pane — Il pane dev’essere bianco, ben confezionato, ben fabbricato, 
ben cotto , ben sollevato , e ben raffreddato : non arenoso , non acido , 
c della qualità di fiore passato per le tre prime forze del forlone , di 
grano Romanella, o Maj urica fina , senza miscela di altro fiore. Ogni 
pane dev* essere del peso di once venti , e di forma rotonda ( 2 ). 

Pasta — La pasta fina minuta, ed altri generi di cereali del pari 
che i fedelini, dev’essere d’ingegno , senza muffa , non acida , nou are- 
nosa, nè stanti va , uè umida. 

Fiore di farina — Dev’ essere di grano Romanella , c senza difetto 
di sorta alcuna. 

Riso — Dev’ essere di Genova di buona qualità , senza muffa , e 
ben crivellato. 

Semola — Dev’essere di grano duro. 

Vino ed aceto — Il vino dev’essere rosso, della prima qualità, 
altrimenti detto lagrima, ben asciutto, netto di agro, non acido, 
senza acqua ; ben inteso , che il vino nuovo non può somministrarsi ebe 
in Gennaio, primo mese dell’appalto — L’aceto parimenti dev’essere bian- 
co , e di ottima qualità, il migliore , che può offerire il paese. 

Olio — L’ olio dev’ essere chiaro , lampante , e senza muffa. 

Legna — La legna dev’ essere asciutta , e stagionata del taglio al 
meno di un anno , di quercia , o di olivo , spaccata , ed atta all’ uso. 

Carbone — I carboni debbono esser ben asciutti , e carbonizzati , 
e senza muniglia. 



(«) Si deve abbonare non meno di rot. uno cd un quarto di carne per ean- 
lajo in comprino dello strido derivante da naturale prosciugamento , c dal taglio. 

(a) Per beneficio di strido risultante dal taglio devesi rilasciare un rotolo di 
paue per ogni caotajo. 
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Candele — Quelle di cera debbono essere di ottima qualità , del 
pari , ebe quelle di sego debbono essere bianche e dure. 

Uova — Esse debbono essere fresche e di giusta grossezza del peso 
non meno di rotoli cinque e mezzo per ogni cento. 

Latte — Il latte sia di tacca, sia di capra, sia di asina dev' es- 
sere munto nello Stabilimento istesso , badandosi che l' animale non sia 
in istalo di gravidanza. 

Fruita — Le frutta fresche debbon essere mature, e non fracide 
secondo la stagione , come mele , pere , uva ; e le fruita secche debbono 
non meno essere di ottima qualità , ed in preferenza fichi , passoli senza 
stipiti , prughe secche ec. Gli aranci debbono essere freschi , pieni di 
succo , e di giusta grossezza. 

10. ® Ciascun contraente deve obbligarsi di far trasportare a suo 
rischio e spese le quantità de’ generi , vino , e liquidi , fin dentro 1' 0- 
spednle : dippiù deve rinunciare alle perizie contraddittorie , rimanendo 
a' Consigli di amministrazione la facoltà di pronunciare sul rifiuto dei 
generi non buoni , salvo il diritto , qualora egli il fornitore si sentisse 
gravato , di portarne reclamo all’ Intendente Generale o al Vice Inten- 
dente per gli Ospedali di Napoli , e di Palermo , ed a’ Comandanti d’ armi 
nello altre Piazze , ed in ultimo al Ministero di Guerra. ( Cir. de IL Int. 
Con. del 4 Giugno iS 36 ). 

Del pari si deve chiaramente spiegare , che nel preveduto caso di 
rifiuto de’ generi , e questi generi rifiutali non venendo al momento rim- 
piazzati da altri di qualità buona , si debba procedere a norma delle 
prescrizioni contenute nel Decreto del 27 Giugno i 83 o , vale a dire , 
doversi procedere senza alcuna formalità giudiziaria ad appalto in danno, 
c ciò dietro semplice protesta a norma del Consiglio di Amministrazione 
dell* Ospedale , intimata soltanto al domicilio dell’ Appaltatore inadem- 
piente per organo di un pubblico Notajo. 

11. ” Ne’ Contralti di simile specie è d’uopo d’inserire apposito 
articolo sull’ npprovvisionamento de’ generi bisognevoli per dieci giorni, 
clic il fornitore deve sempre tenere per proprio confo nell’ Ospedale , 
eseguendone il rimpiazzo a misura del consumo , eccezion fatta per la 
carne , c pel pane da somministrarsi in ogni giorno. 
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12. ° Ne' contraili bisogna seguire pe’pesi e misure il nuovo si- 
stema, giusta il Decreto del 6 Aprile i8jo. ( Cir: deli Ini: del ig 
Sgotto , e 12 Settembre i 84 o. ). 

1 3 . ® Quando nelle contrattazioni avvenissero de’ ribassi sulla to- 
talità de’ prezzi , sia a fronte de’ prezzi inseriti ne' contratti in atto in 
vigore , sia de’ prezzi contenuti in altra offerta , si debbono accennare 
i ribassi istessi , e quindi precisarsi i prezzi netti per ciascun articolo , 
onde ovviarsi ad ogni sbaglio potesse inseguito darsi ( Cir. della Dir. 
Gen. del aS Gennaro i8A6 ). 

4.® É espressamente essenziale lo inserire la clansola, che i pa- 
gamenti di saldo a farsi al fornitore nel corso dell' appalto per forni- 
ture eseguite, sieno fatte dal Consiglio di amministrazione in presenza 
del rispettivo Commissario di Guerra (Min. del 16 Marzo i8£t , e 
del so Jprile i846 )• 

1 5 . ® Per garentia del contratto, ciascun contraente deve obbligarsi 
n lasciare in deposito presso il Consiglio di amministrazione ciò che gli 
riverrebbe per importo delle sue sommiuistrazioni ne’ primi quindici 
giorni dell’appalto, di talché, verificatosi tale deposito in cassa, scorsi 
i primi quindici di appallo si deve restituire al novello fornitore il ri- 
ghetto di tenuta , o il numerario esibito per essere ammesso a licitare > 
dovendo un tale biglietto o somma servire di cautela al Consiglio fin a 
che rimanendo approvato il contratto , non si sarà adempito al disopra 
mentovato deposito ( Cir. del 4 Giugno i 836 ). 

16. ® Non potrà alcun contratto considerarsi definito, che in se- 
guilo della approvazione Ministeriale ( Min. del sS Giu. i 838 j- 

17. ® Tutte le spese occorse per la stipula del contralto debbono 
cedere a carico dell' ultimo aggiudicatario. 

18. ® Scorsi i fatali per gli additamonti di decima , e di sesta , 
l’ aggiudicazione si deve intendere di pieno diritto compiuta, di tal che 
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c prescritto non dorerai tener conto di quelle offerte non presentate nei 
termini della legge , e che venissero presentate solamente dopo spirata 
l’aggiudicazione definitiva. Cosi da Ministeriale in massima del ig 
Luglio i844. 

/ 

Per lutto ciò clic possa riferirsi a questa parte di servizio , 
ciascun Consiglio di amministrazione deve direttamente corrispondere 
col Generale Ispettore , e rimettere allo stesso i contratti stipulati di 
unita non solo alla dimostrazione de' prezzi delle mercuriali , di eh’ è 
parola nell’ art. 6.° debitamente vistata , c verificata dal Commissario 
di Guerra , ma ancora ad un foglio portante il paragone de’ prezzi di 
ogni articolo tra i precedenti contratti ed i nuovi , specificando i nomi 
de' fornitori , ed aggiungendovi in margine per ciascun articolo il prezzo 
coacervato. 

Il Generale Ispettore dopo di avervi apposto le sue osservazioni nc 
riferisce i risultamenli al Rea! Ministero , cui ò dato il risolvere defini- 
tivamente ogni pendenza , ed impartirvi la necessaria approvazione dopo 
di averne, se sia d'uopo, consultato l’ Intendente Generale dell'Eser- 
cito , qual Capo della Militare Amministrazione ( Min. del 2 S Giugno 
iS38 , e del 2 S Ottobre t8&> )• 

Qualora al cominciare del novello anno non si siano stipulali i 
contratti per mancanza di attendenti , 0 per causa di offerte non accet- 
tabili , o pure laddove i contratti ultimati dal Consiglio non si trovas- 
sero essere ancora approvali dal Ministero della Guerra, non cade 
alcun dubbio, che promodalmente il servizio dev’essere assicuralo con lo 
acquisto de’ generi da farsi in piazza per le cure del Consiglio di am- 
ministrazione in linea economica , ovvero, a' prezzi de' contratti ultimati, 
e non peranco approvati , scmprecchè però i prezzi medesimi fossero al 
di sotto di quelli, che corrono in piazza ; mentre ,se i contratti in qui- 
stione venissero approvali , quantunque con ritardo, i prezzi de’ generi 
comprati dal 1 .® Gennaro in poi sarebbero sempre quelli de’ contratti , 
e non diversi. ( Cir : del 4 Giugno t836. ). 



v 
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§. II. 



Derrate pel servizio della farmacia. 

Per Io acquisto delie derrate ed altro occorrente pel servizio delia 
farmacia , il Consiglio di amministrazione vi deve pur anco provvedere 
per appalto ; e seguendo le norme indicate nel § precedente deve nel 
contratto inserire tra le altre condizioni quella , cioè , che lo zucchero 
sia bianco ed inglese di prima qualità; il mele, ed il melazzo netto di 
ogni impurità ; la tela per sparadrappo sia quella detta di Olanda di 
qualità fina ; l’ orzo ben nudrito , senza muda , e non tarlalo ; lo spi- 
rito di vino non meno di 4 o punti ; infine, che i limoni , l'aceto, la 
sugna, la neve, la farina, il sego, cc. sieno tutti questi generi della 
voluta qualità buona. 

A carico dell’assegno delle grana 18 deve non meno cedere l’ac- 
quisto di qualche farmaco di prima necessità non suscettibile di succe- 
daneo , ma che fosse però contemplato nel formolario farmaceutico : 
ogni acquisto di simil natura deve làrsi in piazza dal rispettivo Consi- 
glio di amministrazione in caso urgente , ed imprevedulo , e salvo 
l’ammissione della spesa, dopocchè se ne sarà fatto conoscere l' urgenza 
e se ne sarà ottenuta la Ministeriale sanzione. ( Ct'r. dell' Ini. Gen. 
del /o Marzo )84y ). 

5- ni. 

Oggetti a Medicatura. 

Per questa parte di servizio ciascun Consiglio di amministrazione 
deve almeno pe’due soli principali articoli, cioè, sfili, e mignatte, prov- 
vedervi mediante contratto a’sensi della Ministeriale del 3o Novembre 1 84-3 ; 
nella intelligenza, che gli sfili debbono essere di tela di lino, bianchi, 
lunghi , maneggiabili , e puliti , (i) e le mignatte debbono essere di 



(i) Con posteriore Ministeriale del a Febbrajo iS43 veniva disposto, che non 
trovandoli a tare contratto per la fornitura degli stili , io ne dovesse fare economi- 
camente acquisto in piana. 

ai 
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quelle terzine , pesanti ogni cento non meno di once tre , e clic nini 
avessero succhialo. 

In quanto alle pezze, fascic, e compresse, queste debbono farsi solo 
eoo la biancheria inutile, e servita per uso de’sotto-uffiziali , c soldati, 
come dalla suddetta Ministeriale del 3o Novembre 1 84-2, da impiegarsi sol- 
tanto per la medicazione de' vescicatori , per sopraflasce dc’fralturali , e 
per altri simili casi, mentre per le piaghe, ulceri ec. devesi far uso di 
biancheria più fina , più morbida , e più nuova , la quale si potrebbe 
ricavare dagli effetti fuori servizio degli Ufliziali , o acquistare per con- 
tratto ove que’ non fossero sufficienti ; e ciò a’ sensi delle Ministeriali 
del 2 6 Maggio 1 84-3 , c del 18 Aprile t84-i- 

I fazzoletti ni per gli oftalmici vanno somministrali dal Magazzino 
Generale della mobilia , venendo essi considerati , come ogni altro og- 
getto di dotazione. ( Min. del S /iprite , e del s Settembre t844 )• 

%. IV. 

Paglia per giacitura • Utensili in linea di urgenza - Manutenzione 

del mobilio. 

Paglia per giacitura — Ogni saccone dev’essere riempito di paglia 
in ragion di rotoli dieciolto , giusta la circolare dell’ Intendenza Gene- 
rale dell’ Esercito in data del 3o Dicembre i83o. 

Si deve dal Consiglio di amministrazione provvedere all’ acquisto 
della paglia mediante contratto. 

, La paglia dev' esser lunga ed asciutta , perchè possa essere rico- 
nosciuta di qualità ricetlibile. Nel solo caso di comprovata mancanza 
si deve ammettere la paglia corta , a' termini di altra circolare dell' In- 
tendente Generale del 3o Dicembre 1826 . 

Utensili in linea di urgenza — Indipendentemente da’ generi di 
mobilia da esser provveduti dal Magazzino Generale , e di cui l' acquisto 
gravitar deve sul fondo delle grana due esistente presso la Tesoreria , 
ciascun Consiglio di amministrazione è autorizzato ad accorrere co’ propri 
mezzi a degli urgenti acquisti di piccoli oggetti di rimpiazzo , pe’quali 
recherebbe pregiudizio ogni minimo ritardo. A qual oggetto ciascun Con- 
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giglio di amministrazione può all’uopo spendere in ogni mese Ho alla con- 
correnza di uua data somma a carico dell’ assegno delle grana 18 ; 



cioè , . . . D, G. 

Per gli Ospedaletti di 5 o uomini . . . . a oo 

Per gli Ospedali di 3 . 4 Classe . . . . . 3 oo 

Idem di 2. * Classe . . . . . 4 oo 

Idem di i. 4 Classe . . . . . 5 oo 

Per l'Ospedale Generale della Trinità . . . 6 oo 



Per gli Ospedali Militari fuori Napoli debbonsi fate sopra luogo , 
e per la somma rispettivamente assegnata , gli acquisti di que' generi , 
che per I' urgenza non potrebbero essere da colà spediti , ma per gli 
Ospedali della Capitale noa polendovi essere urgenza presuntiva gli 
oggetti debbono , a misura del bisogno , essere somministrati dal Prov- 
veditore della mobilia Ospedaliera ( Min. della Guerra del 28 Giugno 
e del >7 Agosto > 838 J. 

tip però bisogna, sia nell'uno, che nell’altro modo si (falli acquisti 
avessero avuto luogo , che con appositi processi verbali ne sia sempre 
contestata I’ urgenza , e la spesa. ( Ileg. del > 7 Aprile > 83 / ari. 22). 

Al contrario , laddove si trattasse di urgente acquisto di qualche 
effetto nuovo (1) che assolutamente dal Magazzino Generale dovreblie 
essere provveduto , e che pel momento facesse assoluta mancanza al 
servizio dello Stabilimento , come p. e. , trattandosi di una bagoaruula , 
di un semicupio , in allora non sull’ assegno delle grana 18 , ma bensì 
sii quello delle grana due amministrato dalla Tesoreria ricader deve la 
corrispondente spesa ; ben vero in questo caso il Consiglio di ammini- 
strazione deve procedere ad una convenzione in iscritto col venditore , 
che dietro l’ approvazione Ministeriale verrebbe siffatta convenzione ri- 
messa all’Intendente Generale dell’Esercito, onde potersi dalla Tesoreria 
Generale pagare l’ ammontare della spesa occorsa. ( Min. del 28 Giu- 
gno >838 Cir. dell' Ini. Gen. del 7 Luglio detto anno J. 



(1) Qui si deve intendere per effetto nuoro un oggello di mobilia dovuto come 
allindo di dotazione , e non ancora somministralo. 

♦ 
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Manutenzione di mobilio — Sollo questa rubrica vanno comprese 
le spese relative a lavatura ordinaria , ed estraordinaria degli oggetti da 
letto , e da corpo di proprietà dell' Ospedale , la rifazione , e ribattitura 
de’materassi , c cuscini, il rappezzo degli effetti , la ristagnatura agli uten- 
sili di rame cc. 

La lavatura de’ generi da corpo , e da letto , a’ sensi della Mini- 
steriale della Guerra del 3o Novembre i84-2, dovrebbe darsi a contratto, 
anziché far fare il bucato in economia. 

Allora nel contralto da stipularsi all’ uopo si dovrebbe, tra le altre 
clausole , convenire , che non meno di due volte la settimana il lavan- 
dajo dovesse venire a rilevare la biancheria sporca , e consegnare quella 
già lavata ; eh’ egli si dovesse obbligare ad avere un locale abbastanza 
spazioso affin di farvi asciugare la biancheria nell’ inverno , altrimenti 
si potrebbe correre il rischio di esperimentarsi atlrasso nel ricambio ; 
inCne dovrebbe far eseguire la lavatura della biancheria a lutto bucato. 

Laddove però la lavatura della biancherìa dovesse aver luogo in 
economia , anche dal perchè il locale ne offrisse il commodo , in questo 
caso l’acquisto del sapone nero dovrebbe pure formare oggetto di ar- 
ticolo di contratto, del pari che la fornitura della legna necessaria : la 
cenere dovrebbe parimenti comprarsi in piazza, quante volle la quantità 
ricavata dal combustibile consumato in cucina non fosse sufficiente , e 
ciò a' termini della Ministeriale del 1 3 Maggio i846: infine de’ presidiar! 
addetti al servizio dell’Ospedale potrebbero essere destinati ad eseguire 
il bucato mediante estraordinaria gratificazione mensuale. 

In quanto alla lavatura delle coverte, de’ cappotti, e delle berrette 
di lana, essa dev’ eseguirsi per quei soli oggetti adoperati dagl’infermi, 
e previo analogo processo verbale , nel quale alto devesi circostanziare 
e far distinguere la causa dell’ operazione da praticarsi , l’ essere stali 
gli effetti in servizio, la classe, cui essi appartengono: infine l’ammon- 
tare della spesa occorrente. 

Tale processo verbale preparatorio dev’ essere redatto dal Commissa- 
rio di Guerra col concorso del Consiglio di amministrazione, e deve essere 
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anche sottoscritto da colui, a giudizio del quale si b valutata la spesa. 

Munito del visto dell’ Intendente Generale dell' Esercito , cosiffatto 
processo verbale va sottomesso alla Ministeriale approvazione. 

Quindi approvato eh’ b un tale processo verbale , la lavatura deve 
eseguirsi, e dev’essere debitamente comprovata con altro analogo pro- 
cesso verbale col dettaglio della spesa occorsa. ( Cir. dell Ini. Gen. 
del 6 Ottobre i838 , e del 3 Settembre i8i3 ). 

Altrettanto devesi praticare per la rifazione, e ribattitura de’ mate- 
rassi , e cuscini , non che per la lavatura delle rispettivo fodere. 

Lo sfrido della lana non deve mai oltrepassare l’uno, o l’uno ed 
un quarto per cento in ogni rifazione. (Cir. dell' Ini. Gen. del 6 
Ottobre i838). 

Ciò imporla , che in conformità della qui suindicata circolare, deb- 
basi nel processo verbale preparatorio aggiugncrc ancora la indicazione 
del peso de' materassi , e cuscini rispettivamente , sia delle fodere , che 
della lana, e che nel processo verbale di esecuzione si faccia parimenti 
parola del rispettivo peso della lana , e delle fodere (i). 

In quanto al rappezzo degli effetti da corpo, c da letto esso dovreb- 
be anche farsi a contralto mediante mensuaic mercede a' termini della 
più volte ripetuta Ministeriale del 3o Novembre 184 . 2 . 

Laddove fosse altrimenti , la rappezzatura in discorso deve farsi c- 
seguire mensilmente per le cure del Consiglio di Amministrazione coll’in- 



( 1 ) Proceni verbali limili debbono essere scritti senza raschiatura , o viziatura; 
le sommo debbono essere specificate non solo in cifre, ma benanche in lettere; ove 
fosse altrimenti il processo verbale potrebbe non essere munito della Ministeriale 
approvazione. 

Quantunque ciò si fosse sempre raccomandato nella compilazione di ogni qual- 
siasi documento-contabile , pure pel ramo degli Ospedali se ne vede formato oggetto 
di due Circolari, l'una, ebe porta la data del at Agosto 1 833, e l’altra quella del 
g Agosto i843. 
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tcrvento del Commissario di Guerra — A quale oggello questo funzio- 
nario deve nella circostanza redigere due processi verbali , l’ uno pre- 
paratorio, l’altro definitivo, senzadio per altro vi facesse d’uopo di 
Ministeriale approvazione per l' ammissione della spesa. 

Nel primo processo verbale devesi far rilevare la necessità del rap- 
pezzo , gli effetti ed altri generi a rappezzarsi , ed a quale classe ap- 
partengono , non che il peso parziale , come pure il numero , od il 
|icso degli effetti fuori servizio messi da parte appunto per essere all’uopo 
impiegati, come da pag. i48: infine la spesa occorrente per mano d’opera. 

Nel secondo processo verbale si deve non meno far rilevare il ri- 
sultamcnto dell'cseguilo rappezzo col dettaglio delle pezze divenute cenci 
di niun uso, e colla indicazione della spesa occorsa ; ben inteso , die 
tanto nell' uno, che nell' altro processo verbale dcblmno intervenire le 
persone dell’arte pel rappezzo degli effetti. 

Uguali operazioni, cd uguali processi verbali preparatori, e di e- 
secuzione debbono aver luogo per ristagnatura di uteusilì di rame, e 
per luti' altra specie di rialto , che potrebbe occorrere per l i buona ma- 
nutenzione del mobilio. 



$• v. 

Oggetti di scrillojo. 

Anziché provvedervi in economia , ciascun Consiglio di ammini- 
strazione deve procurarne l’acquisto mediante contratto, tale essendo 
il volere del Ministero della Guerra estrinsecalo nella sua Ministeri. de 
del 3o Novembre iSiz. 

Quindi è d’ uopo far rilevare , che ili (ale specie di appalto non 
debbono andar comprese le carte stampate , di che importa provvedersi 
dal Deposito della Reale Tipografia Militare, mediante pagamento a prez- 
zi di tariffa: bensì comprendersi ogni altra specie di carta, inchiostro, 
|«>nne , lapis , ostie , cera lacca ec. 



Digitized by Google 




( 169 ) 

$• VI. 



Salario agl ' infermieri. 

A’ primi infermieri vanno assegnati, a titolo di salario, grana 18 
al giorno , e per mese ducali 5 . 4 -°- 

I secondi infermieri debbono riscuotere grana 1 1 per giorno , e 
ducati 3 . 3 o per mese. 

Per lo innanzi gii infermieri ricevevano una diaria razione in genere 

Pane bruno once 27 

Vino 3 18 

Carne da pesarsi dopo colta. . . 1 8. 

Ma dopoché venne prescritto, che ove tra gl’infermieri ve ne fos- 
sero stati di que’, che avessero preferito di avere in danaro la loro gior- 
naliera razione , anziché in genere , l’ importo ne sarebbe stato loro 
valutato in ragione di grana dieci, n’é avventilo, che quest’ultimo si- 
stema trovasi generalmente adottato, f Min. del ut Aprile e del a Di- 
cembre fS 4 f )• 

§. VII. 

Fuoco — Illuminazione — Proprietà. 

II carbone di risciddo agl’impiegati di guardia dev’essere sommi- 
nistralo dal 1 Dicembre a tutto Marzo di ciascun anno (1) in ragione di 
rotoli cinque per ciascun focone , 0 braciere per lo intero corso delle 2,f 
ore; ove due Impiegati, o più di ossi Impiegali fossero riuniti in una 
medesima stanza , la distribuzione dei carbone dev’ essere fatta per uno 
solo : circostanze tutte da essere comprovate con analogo processo verbale 
dal Commissario di Guerra in concorso del Consiglio di amministrazione. 

Una sola fornitura di rotoli cinque di carbone dev'essere fatta nei 



(1) Si può abbreviare l’ epoca di tuie distribuzione, quando la temperatura del- 
r aria lo pcrmf Ucsso. 
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piccoli Ospedali pel riscaldo degl* Impiegali di guardia sulla considera- 
zione, che lanlo per la importanza del servizio , quanto pel ristretto nu- 
mero di essi Impiegati, i medesimi non debbono essere di piantoni Ossi, 
ma debbono tra di loro alternare la guardia. (Min. degl' n Dicembre 
1826. Istruzioni del g Ottobre 1828 J. 

Per la illuminazione interna di ogni Ospedale non si può eccedere 
il seguente onciario per lampada , cioè : 

Ne’ mesi di Gennajo, Febbrajo, e Dicembre once 4 - 
Ne’ mesi di Marzo, Aprile, Maggio, Settembre, Ottobre, e No- 
vembre once 3 . 

Ne' mesi di Giugno, Luglio, ed Agosto once a j. 

La fissazione mensuale del numero delle lampade deve formare og- 
getto di apposita deliberazione di accordo col Commissario di Guerra. 
(Min. del tg Aprile i8aj. Istr. del g Ottobre 1828 J. 

la quanto alle candele di sego, tanto per gl’ Impiegati di guardia , 
quanto per visitare gl* infermi , ed accorrere a delle medicature durante 
la notte , non se ne saprebbe fissare il numero : epperò con circolare 
dell’ Intendente Generale diramata in Ottobre 1829 si richiama su di ciò 
la particolare fiscalizzazione da parte de’ Commissari di Guerra. 

§. Vili. 

Servizio ecclesiastico — Sepolture. 

L’acquisto della cera, comedi ogni altro articolo occorrente per la 
celebrazione delle Messe , e per altri offici Divini , nou che la lavatura , 
c riparazione di arredi sacri forma pure oggetto di spesa gravitarle 
sull’assegno delle grana dieciolto. 

Una lampada dovendo rimanere accesa nella Cappella durante tutto 
il giorno, e la notte, cosi nello stato di fissazione, di eh' è parola nel 
§ precedente, tre lampade vi debbono ordinariamente figurare appunto 
perchè l’olio corrispondente a questo numero di lampade possa essere 
sufficiente per tener accesa durante il corso di 24 ore la lampada del* 
la Cappella. 



Digitized by Google 



J 




( 171 ) 

La spesa per la sepoltura de’ cadaveri va pure compresa in questo ar- 
ticolo , ed è gravitatile sulle grana 18 per giornata di ospedali!». 

IX. 



Mercede a Presidiavi. 

A questa classe di servi di pena destinati a prestare servizio negli 
Ospedali Militari, come va detto alla pag. i3o, non va altro dovuto che 
la sola mercede di grana cinque al giorno ; ben inteso, oltre quanto a 
ciascun di essi riviene dal rispettivo Deparlo per pane , ed a titolo di 
sussidio. ( Min. dogi n Agosto *833, del 3 Giugno, e 1 3 Luglio tSJjJ. 

$• x. 

Spese diverse. 

Sull’ assegno delle grana dieciotto per ogni infermo debbono per 
principio Sovranamente posato, gravitare tutte le spese senza distinzio- 
ne alcuna , monodie quelle assolutamente estranee al servizio degli 
infermi , e degli ospedali. ( Min. del i3 e del 26 Novembre iSJo ). 

Or siccome tra le diverse spese eventuali, che possonsi più spesso , 
e più facilmente verificare, debbonsi annoverare quelle per trasporto del 
numerario , per accompagnamento d’ individui, che passano ad altro (J- 
spedale , per compra di acqua ne’ casi di siccità , per bagni di acqua 
di mare succedanei a que’ termo-minerali , infine per mantenimento del 
locale ec: cosi non sarà superfluo il far rilevare l’occorrente per ciascuna 
di queste spese assolutamente accidentali. 

I.* 

Trasporto di numerario. 

Laddove l’ Ospedale si trovasse stabilito in qualche piazza non Capo 
luogo di Provincia , 0 di Distretto , così ad evitare spese di vetture per 
andare a ritirare il numerario dalla Ricevitoria Generale o Distrettuale, 
si è interessalo la Reai Tesoreria, oadc i mandati a favore de' Consigli 

22 
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di amministrazione venissero sopra luogo estinti da’ Percettori , od Esat- 
tori Comunali. , 

Quindi è che nell’occorrenza il Consiglio deve diriggersi prima al 
Percettore od Esattore sopra luogo, ed ove questi non fosse nella possi- 
bilità di estinguere il mandalo , sarebbe allora il caso di andare a ri- 
scuotere il danaro direttamente dalla Ricevitoria Generale, o Distrettuale, 
e conseguentemente il caso di doversi erogare una somma per affitto di 
vettura. ( Cir. dell' hit. Ceri, del g Dicembre t846 )• 

IL* 

Indennità di via ne’ casi di pasteggio d individui infermi 
da un Ospedale alt altro. 

Gl’Impiegati, ed infermieri destinati ad accompagnare gl’infermi, che 
passano da un Ospedale- all’altro (i) debbono riscuotere, a titolo di gra- 
tificazione , e su’ fondi dello stabilimento, d’onde il passaggio si effet- 
luisce , giusta il Sovrano Rescritto del i3 Luglio i83o , cioè , 





Ad ogni 
Chirurgo 
o 

Impiegato 
di scrittura. 


Ad Ogni 
Infermiere. 


Osservazioni. 


Per ogni giornata di viaggio nell’ ondala 
Por uno «ola giornata dì permanenza Della 


grana 30 
i 30 

i 60 


grana 1 1 

> 11 
1 II 


In riso di pastafym *“ «ti «*' 

Ospedale ebe un giorno *« si 

imi-, arrivare, e nell' indomani 
lar ritorno , è dovala . a Molo 
«li perno*' aliena . la «emina . 
rinè , di Dur. i Co per ogni 
Chirurgo , o Impiegalo ds seni- 
tura, a di grana »a per ogni 
infermiera- 


Por ogni giornata di viaggio nel ritorno. 



(i) Il numero d' impiegali cd Infermieri da destinarsi ad accompagnare indivi- 
dui infermi nella posizione, di cui è qui parola, va fissalo, cioè, da uno a Ire , un 
solo infermiere ; da quattro a cinque un terso chirurgo , ed un infermiere ; da sei 
a nove un chirurgo . c due infermieri ; da dieci in sopra , un chirurgo , un com- 
messo . e due infermieri. 
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III. 



Compra di acqua ne' mesi di està. 

Tulle le volle, clic durante la està mancasse l’acqua piovana nelle 
cisterne per accorrere a’ bisogni dell’Ospedale, e lo Stabilimento man- 
casse di acqua viva ne' pozzi al punto da essersi nella necessità di farne 
compra fuori dello Stabilimento istcsso , in questo caso se ne deve dare 
debito avviso al Commissario di Guerra , perchè ne stabilisca analogo 
processo verbale, tanto per comprovare la circostanza e l’urgenza della 
cosa , quanto per contestarsi la quantità d’acqua comprata, e l’ammon- 
tare della spesa ; e ciò mese per mese , c fino al cadere delle piogge 
più o meno abbondanti da far cessare il bisogno di simili compre. 

Di ogni processo verbale se ne deve rimettere un doppio esemplare 
all’ Intendente Generale dell’ Esercito per ottenere dal Ministero della 
Guerra la sua sanzione circa la spesa occorsa. ( Off. dell' lui. Gen. del 
g Luglio 18 J 6 ). 

IV. 



Bagni di acqua di mare. 

Dopoché fu abolita nel i83a I’ annuale apertura di un Ospedale 
Militare in Casamicciola , ed invece ottenuto uu limitato numero di 
piazze in quel locale del Monte della Misericordia per uso di que’ Mili- 
tari infermi , cui fosse assolutamente indispensabile il prendere quei ba- 
gni termo-minerali, trovasi disposto potersi negli Ospedali Militari siti in 
luoghi di marina praticare l’uso de’ bagni dell’acqua di mare riscal- 
data giudicati succedanei a que’ di Casamicciola , frammischiandovi a 
giudizio de’ professori altre acque minerali., laddove fosse possibile (i) 
( Min. del 27 Giugno t832, e del 17 Giugno t834 ) 



(1) Per gl’individui ammalali in ospedali non siti in luoghi di marina, e che 
avessero bisogno di far uso di bagni di mare , essi avrebbero il passaggio all' Ospe- 
dale il più prossimo , e che fosse sito in luogo di marina. 
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E siccome occorre una spesa eslraord inaria per bagni di (ai natura, 
cosi imporla, mediante analoghi stati nominativi , giustificarne l’ammon- 
tare , e conseguenlemente comprenderla tra gli esili impreveduti. 

V. 

Lavori di man/enimenlo. 

L'Ordinanza Amministrativa (art. 356) prescrive, clic la costru- 
zione delle opere nuove , e le riparazioni delle degradazioni negli edilizi 
degli Ospedali Militari dovessero eseguirsi per le cure del Genio , del 
pari che le imbiancature esterne c le piccole riparazioni sui fondi di 
mantenimento del Genio istcsso. ( 1 ) 



(i) Sebbene fosse superfluo di entrare qui nel dettaglio della dislribuziouo interna 
d’ un locale da adirsi per liso di Ospedale Militare , perchè ciò dipende il più delle 
volle dalle risorse, che può offrire la costruzione , l'ampiezza , cd il sito dell’ edifl- 
zio , pure si fa qui rilevare quale ne dovrebbe essere lo scompartimento. 

Air ingresso — l’orla unica — Camera pel Portinojo — Corpo di Guardia— Burò 
di entrata. 

Al pian terrena — Cucina eoa magazzini contigui per legna, c carboni , e con 
stanze per bagni di acqua calda —Dispensa — Cantina— Magazzino de’ socchi — Ma- 
gazzino della mobilia , e degli ulcnsilj — Locale per conservarvi la paglia — Farmacia 
c suo laboratorio abbastanza luminoso — Camere, l’ una pc’ cadaveri da seppellirsi, 
l'altra in disparte da servire per anfiteatro anatomico — Ire stanze per gli Uffizioli 
di Salute , pel Commesso , e pel Coppellano di Guardia. 

Al piano Supcriore — Stanze pel Comandante — pel Conlroloro — perle Oflìciuc 
di scrittura , ed archivio. 

Oltre una sala separata per gli Utfiliali ammalati, vi debbono essere tante altre 
sale distinte secondo le diverse specie di malattia, vale a dire, divisione pe' febbri- 
citanti , altra po' feriti, altra pc’ venerei, infine una per gli scabbiosi. 

Una sala separata , e bene custodita dev’essere destinala pe’ servi di pena in- 
fermi. 

1 bagni debbono essere di fabbrica ; in maacansa vi si dovrebbe supplire con 
delle bagnarole di rame, o di legno. 

Inoltre per degl' individui infermi appartenenti a truppa, c che meritassero de 
castighi vi dev’essere pure la necessaria sala di disciplina. 
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Posteriormente nel confirmarsi implicitamente quanto dall’ Ordinanza 
veniva prescritto in rapporto alla costruzione delle opere nuove , ed a 
luti’ altro lavoro di articolo da eseguirsi a cura, cd c spese della Dipen- 
denza del Genio , venne ordinato , come da Ministeriale del 29 dicem- 
bre iS 3 o, clic per ogni Ospedale vi sarebbe una Commissione composta 
de' Membri de rispettivo Consiglio di amministrazione, c dall’ Utliziale 
di dettaglio del Genio , e clic questa Commissione sarebbe incaricala de’ 
lavori di mantenimento da gravitarne la spesa su’fondi dello Stabilimento. 

Il Commissario di Guerra veniva anche chiamato a far parte di 
questa Commissione, onde essere specialmente incaricato della compila- 
zione di tutte gli alti, dell’ esatta applicazione del regolamento, c della 
fiscalizzazione delle spese ( Min. del 21 Giugno i 83 o. 

I lavori di mantenimento , di cui qui trattasi , possono essere di- 
stinti in due rubriche , ciofe : 

Lavori di qualche entità e non urgenti. 

Lavori urgenti da non ammettere minimo ritardo nella loro esecu- 
zione , come sarebbero quelli per macchine ed ordegni per attingere 
l’acqua, le fornaci delle cucine, c de’ bagni, le vasche ed i condotti 
dell’acqua pe’ bagni, le latrine, tutti i piccoli rialti delle ferrante, ed 
altro di poca entità, che non riparandosi in tempo , potrebbe produrre 
grave danno agl’ infermi, ed impedimento al giornaliero andamento del 
servizio. 



Le fogne dovrebbero essere stabilite in luoghi da poter prescolare il triplice van- 
taggio di essere isolale , di non essere distanti dalla sala de’ malati , c di essere, per 
quanto fosse possibile , a portala deli’ acqua. . 

Le sale degli ammalali debbono averi grandi finestra ben fondilionate , e dei 
vcntilatoj , ossiano , de’ fori di forma conica , corredati di solido portcllino di legno 
da aprirsi, o chiudersi secondo In circostante. 

La capienza di ogni sala dev' esser tale, che un letto non sia dall’ altro distante 
meno di tre palmi, e le due Gle l'una dirimpetto all’altra non meno di sette. 

Sarebbe infine a desiderarsi che vi fosse un terrazzo per gl’ infermi , che potessero, 
o avessero bisogno di passeggiare all'aria aperta. 
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A misura del bisogno, e volta per volta, le spese di mantenimento 
relative alla prima rubrica debbono essere Ministerialmente autorizzate. 
Quelle per lavori urgentissimi compresi nella seconda rubrica , vale a 
dire, quelli che non ammettendo dilazione debbono immantinenti ese- 
guirsi, fa d’uopo rapportarsene l’occorrente per la Ministeriale sanzione 
in linea di regolarizzazione; ben inteso, clic lutto ciò non potesse in- 
contrare la Ministeriale approvazione, sarchile messo carico delle rispet- 
tive Giunte. (Min. del t3 Settembre i83t , i3 Gennaro, sjf ebbra jo. 
e 22 Marzo 1882 ). 

In ogni modo fa d’uopo pe’ lavori di mantenimento in generale a 
carico de’ fondi dell’ Ospedale rispettivo tener presenti le seguenti norme: 

1. # Si deve cominciare sempre dal far redigere dui Commissario 
di Guerra analogo processo verbale, onde contestarsi il bisogno de’ la- 
vori a farsi ( Min. del /3 Agosto iS3g , e degli S Agosto tS44 ■ ) 

2 . ° Nel tempo islesso deve riunirsi la Giunta per pronunciare 
sulla minore o maggiore urgenza de’ lavori , e per deliberare sul me- 
todo di esecuzione a preferirsi sia col sistema ad economia , sia per con- 
venio sulle basi de’ collimi in vigore pe’ lavori del Genio con offerte a 
ribasso , facendo rilevare la spesa occorrente giusta Io stalo estimativo 
( Min. del t3 Agosto i83g , e del 23 febbrajo i84i. ) 

3. ° Nel rassegnarsi ogni domanda di lavori è di mestieri, ch’essa 
sia accompagnala dal processo verbale contestante la necessità de’ lavori 
islessi , e la deliberazione della Giunta di Mantenimento , non meno 
che da un doppio stato estimativo a firma dell’Uflizialc del Genio; ben 
inteso che accanto a’ prezzi di cosiffatto estimativo bisogna apporre il 
numero progressivo della tariffa , donde essi prezzi fossero stali estratti. 
( Min. del i3 Agosto t83g , del 24 Dicembre /S4s, Cir. della Dir. 
Gen. del 20 Aprite 18 44- ) 

4-° Formalità simili vanno per altro imposte laddove si trattasse, 
di lavori di qualche entità e non urgenti da progettarsi ed attendersi 
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la Ministeriale approvazione per darvi esecuzione ; ovvero , si trattasse 
di doversi regolarizzare spese per lavori già eseguiti , essendo urgenti 
da non ammettere dilazione. ( Min. del to Marzo i83st , Islruz. della 
Dir. Generale del i4 dello mese. ) 

Ogni altra piccola spesa per qualunque altro lavoro di poco entità 
devesi fare su’ semplici verbali del Commissario di Guerra Ministerial- 
mente approvali. Tanto veniva prescritto da posteriore Ministeriale del 
ii> febbrajo 184.0. 

5. ° Ogni Giunta di mantenimento è responsabile tanto del biso- 
gno assoluto de' lavori su di che si trova aver deliberato, quanto della 
loro buona costruzione dietro le ispezioni di sorpresa e di verificazione , 
clic il Ministero potrebbe disporre ; e questa responsabilità diviene anche 
maggiore po’ Connuissarj di Guerra, che dapprima avranno verbalizzalo 
la necessità de’ lavori , e po’ Presidenti delle Giunte , i quali nella loro 
qualità di Comandanti son chiamati a vigilare, perchè si evitassero de- 
gradazioni in tulle le parti degli edifìzi attenenti all' Ospedale di rispet- 
tivo comando. ( Min. del t3 Agosto >83g, e del 24 Novembre t84>- J 

6. ° Tutte le volle che si propongono dc’lavori d’imbiancamento 
d’ Ospedali Mditari fa d’uopo far conoscere l'epoca di quello preceden- 
temente eseguitosi ; circostanza , die potrebbesi far rilevare nell’analogo 
processo verbale contestante la necessità di simile specie di lavoro. ( Min. 
del 3 Luglio / 843. J 

7. ” Quando si trattasse di rottura di vetri , e di lastre bisogna 
ricordarsi, che per massima sanzionata fin da epoca remota nou si ac- 
cordano compensi di sorta alcuna; anzi con .Ministeriale dell’ 1 Aprile i844 
è finanche vietalo di procedere alla semplice verifica di siffatti danni , 
dovendo essi cedere a carico di quelli che dimorano negli edifizj (1) meno 



( 1 ) Di ogni guasto, che potrebbe farsi da infermi di follia dubbiosa, o reale, 
ne sono responsabili i Consigli di amministrazione degli Ospedali ; ebe perciò un* mi- 
nisteriale del ao febbrajo 1 834 vuole, che simili guasti non si nmmetlino, doven- 
do essi Consigli curare, che gl’infermi di queste malattie fossero diligentemente te- 
nuti , ed assistili , in luoghi separati , ed in camere ove non vi sicno vetrate. 

Dippiù , importa , che il 1 .° infermiere di guardia ispezioni dopo le ore aj. i 
pezzi d’ opera , ed i telai corrispondenti , e si assicuri di esser ben chiusi. ( Cir. della 
Dir. Ceri, del ig Gennaro iSJS ) . 
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solamente quante folle il dissaslro fosse avvenuto a causa di estraordi- 
nario , ed impetuoso uragauo , in seguito di clic simili guasti abbiansi 
potuto altresi verificare in altri cdiGzj. 

È dunque in questo solo caso indispensabile, che all’ uopo si redig- 
ga analogo , c circostanzialo processo verbale per tutta I' indomani col- 
l’ intervento del Consiglio di amministrazione , e dell' Uffìziale del Ge- 
nio. In questo processo verbale importa soprattutto far rilevare la cir- 
costanza di fallo , e di posizione , cioè , di essersi verificato con ocula- 
re ispezione, che con effetto il luogo, ove il dissaslro è avvenuto, corri- 
sponda all’ esposizione del punto donde il turbine si è presentato. Ogni 
ritardo oltre il perentorio stabilito, per la verhalizzazione del caso oc- 
corso , sarebbe inteso , come spontanea rinunzia alla eccezione alla mas- 
sima in principio stabilita ( Min. del m Die. t$ 4 > , del /6 Seti. t 84 2 
e dell' t Aprile. 1 S 44 J 

8. Le Giunte delthonsi incaricare di quei soli lavori di mante- 
nimento clic sono a carico de’ fondi Ospedalieri. 

Da ciò ne segue , che presentandosi la urgenza di eseguirsi qual- 
che lavoro di articolo , i rispettivi Custodi di Edifizj Militari debbono 
essi dirigere analogo rapporto al Comandante della Piazza affinchè a’ 
termini dell’ articolo 399 dell’Ordinanza Amministrativa, redatto che 
si è dal Commissario di Guerra il correlativo processo verbale col con- 
corso dell’ Ullizialc del Genio , e di uno Ufilziale di Piazza all’ uopo de- 
legato, si possino all’ istante adottare dal Direttore del Genio gli espe- 
dienti di precauzione, se vi fosse imminente pericolo , e provocare, ove 
occorresse , Ministeriale -autorizzazione per la immediata esecuzione dei 
lavori necessari. ( Min. del s 4 Marzo 1848 , e del 7 Gennaro t 846 . ) 

9. Da ultimo, terminalo ogni lavoro se ne deve redigere ana- 
loga misura finale a’ termini della Ministeriale del i 4 aprile 1829 , e 
questa misura munita di debita quietanza servir deve di giustificazione 
della spesa. 
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CAPITOLO QUARTO 



Dettagli di servizio interno. 



SEZIONE PIUMA 

ENTRATA DE' MALATI NEGLI OSPEDALI. 

In arrivando un individuo infermo alla porla dell’ Ospedale , il 
portinaio deve immediatamente chiamare il Chirurgo ed il Commesso 
di Guardia, non che uno de' primi infermieri, che parimente deve tro- 
varsi di guardia. 

Il Chirurgo deve cominciare dal verificare se l’individuo sia vera- 
mente infermo, e quale sia l’indole della sua malattia. Nel caso si ri- 
conoscesse non essere l'individuo ammalalo, o si fosse in forse, il ri- 
spettivo Capo di servizio «lev’ essere consultalo , ed ove quegli effettiva- 
mente non meritasse di essere ammesso , in allora il Comandante del- 
l’Ospedale lo deve subito respingere all’Autorità che lo avrà spedilo una 
col biglietto di entrata, in dorso del quale si deve specificare le ragioni 
per le quali l’uomo non à potuto essere stalo ricevuto : simultaneamente 
esso Comandante ne deve far rapporto per suo discarico alla Direzione 
Generale. ( Orci. A min. art. 363 J. 

Il Commesso deve per la sua parte verificare, se i ragguagli del vi- 
glietlo di entrata corrisponilono con l’uomo (i). 

Dopo ciò , il Chirurgo deve contrassegnare il vigliello di entrata 
con apporre appiè di esso 1'indicazione della malattia secondo le quattro 
classi di febbricitanti , feriti , sifilitici, c rognosi; soprattutto se trattasi 
di tisi, o di altra malattia d’indole contagiosa importa, che si verificili 
se il Chirurgo del corpo ne avesse fatta espressa menzione soggiungendo 
se il male sia incipiente, o confermato; e ciò a' termini del Sovrano 
rescritto dei 27 gennaro i838. 



( 1 ) Io quanto alle formalità, di cui debbono essere rivestili i biglietti di entrata, 
seggati il precedente volume di supplemento png. aa3. 
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Il Commesso di guardia cd il primo infermiere debbono accompa- 
gnare l’infermo al magazzino dello de socchi, ove vnn depositati gli ofTelli 
di vestiario (i) armi (a) ed altro (3) che seco può l'individuo asportare, 
meno le scarpe , che si possono rilcncre , c meno gli oggetti di bian- 
cheria, che prima di riporseli, debbono essere lavali a cura del Consiglio 
di amministrazione dell’ Ospedale giusta le norme in vigore (4). 



(i) In data del 4 Gennaro iS45 il Reai Ministero di Guerra scriveva'agl' Ispet- 
tori delle diverse armi , onde i Corpi, nell' inviare gli nomini infermi all' Ospedale , 
facessero indossare gli abiti corrispondenti alla stagione , specialmente fossero prov- 
veduti di cappotti , se si fosse in inverno. 

(a) Anche gli u Disiali ammalati , entrando all’ Ospedale , debbono depositare le 
loro armi ( Ord. amie. art. 36i ). 

(3) Il denaro , ed altri oggetti preziosi debbon esser conservati separatamente 
sotto la diretta responsabilità de’ Coutrolori quali Delegati de* rispettivi Consigli di Am- 
ministrazioni. ( Cir. deli Int. Gei. del lo Luglio tS3g ). 

(4) Appena che gl' individui entrano agli Ospedali, gli oggetti di biancheria, 
clic indossa uo , dopoccbtt si sarà a ciascuni? di essi unita corrispondente marca di 
latta per riconoscere la pertinenza rispettiva , debbono essere lavati prima di esser 
riposti nel magazzino de’ sacelli. 

La spesa occorrente per siffatta lavatura, e che da ciascun Consiglio di ammi- 
nistrazione d'Ospcdalc si anticipai , dava regolarizzarsi nel seguente modo. 

Per ciascun corpo, cui gl’individui entrati all'Ospedale rispettivamente appar- 
tengono, il Consiglio di Amministrazione deve fare mese per mese un foglio di ca- 
rico nominativo colla indicazione del BzUaglione , Compagnia , Divisione , o Squa- 
drone , non che della spesa , la quale ordinariamente va calcolala in ragione di 
grano uno per ogni camicia , e di grano uno per ogni sotto catione. Ciascun foglio 
di carico dev’ essere pure munito del visto del Commissario di Guerra. 

Alla fine di ogni semestre ciascun Consiglio di amministrasiooc deve riunire sif- 
fatti fogli di carico , e per mezzo dell’ Intendenza Generale dell'Esercito nc van ri- 
messi due esemplari alla Regia Scrivania di Razione , badandosi sopratulto , che il 
totale delle somme parziali sia scritto in tutte lettere. 

Avuti dalla suddetta officina della Tesoreria siffatti fogli di carico , se ne deve 
fare dell’ ammontare debita imputazione a’ Corpi rispettivi sui primi aggiusti in dana- 
ro , c slmullaueameule se ne deve fare abbono al Consiglio di amministrazione 
dell'Ospedale, che nc vanta il credito. 

Dall'altra parte, ciascun Corpo, colla copia di un esemplare del foglio dica- 
vico ricevuto di unita ali’ aggiusto , sul quale vige praticala la ritenuta, ne deve iiu- 
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Allora il Commesso incaricalo del Magazzino de’ sacchi ne deve 
prendere esattissimo notamenlo in dorso del biglietto di entrata, onde al 
sortire degl’individui non avvengano de' disguidi ; cosicché nelle circolari 
dell’Intendente Generale degl’ ir maggio i83r, del 1 8 novembre i836, 
e del so febbraio i84.3, di ogni omissione od inesattezza per questa parte 
di servizio ne sarebbe responsabile il Consiglio di amministrazione. Una 
carpetla dev'essere apposta ad ogni involto situalo per numero d'ordine, 
ed indicante il nome dell’ infermo , il corpo , cd il dettaglio de" generi 
depositali. 

Quindi fatti indossare all' infermo entrante gli effetti di pertinenza 
dell’ Ospedale l’ individuo accompagnato dal primo infermiere deve an- 
dare al letto assegnatogli dal Chirurgo di guardia in vista del nota- 
mente do’ letti vuoti in ogni divisione, che da’ rispettivi primi infermieri 
gli si deve far tenere ogni mattina (i). 

Immediatamente, c dopocclié il malato sarà andato al suo letto, il 
Commesso di guardia deve passare il biglietto d'ingresso ai burò di 
entrala, affinché se nc possa prender nota nel registro degli entranti dal 
Commesso rispettivo, c possa nd tempo stesso siffatto biglietto essere riem- 
pito di tulle le altre firme. 

Dall'altra parte l' infermiere non deve lasciare l'ammalato se non 
dopo che lo avrà fatto pulire , e se non quando lo stesso avrà ricevuto 
tutti i soccorsi, di cui al momento potrà abbisognare. 

Ogni ammalato deve avere fin dal primo momento accosto al suo 
letto la etichetta stampata, nella quale va indicato il suo nome, e co- 



pulare V ammontare atte diverse Compagnie o propriamente sulta tangente spettante 
per lustro ; salvo a giuttiGcare presso la Itpexiono della rispettiva Arma il carico 
avuto per tal riguardo mediante copia legale, clic dall* aggiusto ne verrebbe estratta 
a firma del Commissario di Guerra ( Jtlru. del 18 Luglio t8*8. Ctr. dell' Ini. Gtn. 
del tg OUohrt iSJf. Min. del iS Seitcmòre t844 )• 

(i) Tulli coloro, che non sono uffieiali effettivi , mi clic sono assimilati ad uf- 
Htiali , cd inno soldo, debbono esser trattali da uflìziati entrando a curarti in qualche 
Ospedale Militare, e ciò a' sensi di una Ministeriale del 18 maggio i853. 

Venendo poi saune .so d’ordine Sovrano a curaiti qualche impiegalo detta Reai 
Casa a carico della sessi*, gli si deve somministrare quel Iratlamcnto, che volta per 
volta ti farebbe conoscere, ( Min. del l3 maggio 1 SJ 6 j. 
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gnomo , il corpo , « generi ed altro che avrà seco asportalo , non clic 
la specie di malattia, da cui fosse attaccato, ed etichetta siffatta deve avere 
la firma del Commesso di guardia quante volte l' individuo avesse aspor- 
tato seco denaro , o oggetti preziosi , come pure «lev’ essere vidimata 
dal Controloro. 

Dippiù vi si deve situare accosto del letto occupato dall’ infermo 
novellamente arrivato la tavolozza destinala ad iscrivcrvisi le prescrizioni 
alimentarie giusta la Ministeriale del 27 Fcbbrnjo 1829. 

Presentandosi all’ Ospcdule un individuo ferito per rissa , il Chi- 
rurgo cd il Commesso di guardia , ciascuno per la sua parte, debbono 
accorrervi, e le deposizioni, che il ferito potrà fare, debbono esser con- 
segnate nel registro all’uopo stabilito, come da pag. 12S. 

Infine nel caso un militare infermo di demenza dovesse provviso- 
riamente rimanere all’Ospedale fino a clic non pervenisse autorizzazione 
per passare a qualche Rcal Morolrofìo , si badi a farlo situare in luogo 
separato , e farlo collocare in qualche letto di forza , se il grado della 
pazzia Io impouesse , come pure a prendere le precauzioni opportune , 
onde non possano accadere guasti , di che a’ sensi di una Ministeriale 
del 20 Fcbbrnjo i 834 - ne sarebbe responsabile il Consiglio di ammini- 
strazione. 

SEZIONE SECONDA 

VISITI MEDICHI , E CERUSICHI! — riISCBUIOM. 

I professori di medicina c di chirurgia debbono ordinariamente 
fare due visite al giorno agl' infermi affidati alle loro rispettive cure , 
una, cioè la mattina alle 6 a : m : dal 1 Aprile al 3 o Settembre, ed alle 
7 -j dal 1 Ottobre al 3 i Marzo , (1) e l’altra la sera , cioè , alle 5 da 
Aprile a tutto Settembre , cd alle 3 da Ottobre a lutto Marzo ( OJf. 
della Dir. Ceti, del 6 Febbrajo t 847 J- 



(1) Una precedente Circolare del io Settembre 1 S 4 - 9 prescriveva , che le visite 
dovessero eseguirsi dal ai Marzo al a 3 Settembre alle ore 6 a : m ; c dal 93 Set- 
tembre al ai Marzo alle ore 7 a : cu : <- 
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Nel tempo intermedio tra le due visite il Chirurgo di guardia deve 
far avvertire il professore curante di qualunque accidente grave e peri* 
coloso, che avesse potuto sopravvenire a qualche ammalato , onde si possa 
subito accorrere. 

Ogni Medico , o Chirurgo prescrivente dev’essere seguito nelle visite 
da un 3.” Chirurgo, da un 3.° Farmacista, e da un i. 8 infermiere , 
e dev'essere informato dal Chirurgo di guardia di tutte le novità occorse 
da una visita ali’ altra , e di quanto si è creduto praticare. 

Tanto il 3.“ Chirurgo, quanto il 3.° Farmacista , non che il i.* in- 
fermiere, seguendo il professore prescrivente . debbono i due primi avere 
nelle mani due così delti quaderni di visita per norma dello stesso pro- 
fessore, l’uno per la giornata pari, l’altra per la giornata impari. Sul 
suo quaderno il 3.“ Farmacista deve notare nelle rispettive colonne di 
questi quaderni, che per altro sono in istampa (ì), il numero del letto, 
il nome dell* ammalalo , la data dell’ invasione della malattia, quella 
dell’ entrata all' Ospedale , e le prescrizioni del professore, tanto in me* 
dicine, quanto in alimenti tra mattina e sera : nella colonna di osserva- 
zioni si deve pure indicare il genere di malattia , e ciò a' termini di una 
Circolare della Direzione Generale in data degli ii Maggio i83i. 

Dippiù importa , che le mignatte , che da’ professori curanti si or- 
dinano applicarsi agl’ infermi, figurino pure ne’ quaderni di visita, vale a 
dire, quelle, che si prescrivono dopo la visita della mattina nc’quaderni 
della visita della sera , unitamente alle altre che nella visita istcssa po- 
tranno disporsi , e quelle , che potranno bisognare dopo delta visita in 
fino a prima della visita del mattino seguente, comprendersi ne' quaderni 
di tal visita , c separatamente da quelle , che potranno in quell’ alto 
ordinarsi. (Min. del 28 Luglio tS4n. Cir. dell' Ini. Gen. del tg 
Ottobre detto ). 

Il quaderno presso il 3.® chirurgo deve semplicemente contenere le 
seguenti categorie ; N.° del letto - nome dell' ammalato - alimenti distinti 
tra mattina e sera - rimedi o altre prescrizioni ( 2 ). 



( 1 } Sono provveduti dot Deposito di smercio dell* Tipografia dell* Guerra 
mediante pagamento a presto di tariffa. 

(a) l quaderni di visita di chirurgia trovanti prottitoriament» soppressi , come 
da Circolare dell* Direttone Generale del 7 Dicembre i83t. 
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In un suo squarcio particolare il i.° infermiere deve prendere sol- 
tanto nota per ciascun ammalalo delle prescrizioni di vitto, c di ogni altra 
prescrizione per bagno , piedi luvi oc. Nel tempo istesso sulla tavo- 
lozza accanto al letto dell’ ammalato deve segnare con gesso ciò , elicgli 
si ò prescritto per alimenti. 

i quaderni di visita debbon esser sempre tenuti nella più perfetta 
regolaritA , sema viziatura , cassatura , o raschiatura. Tutto scritto per 
esteso ed in carattere intelligibile , meno per gli alimenti da indicarsi 
con lettere iniziali. ( Cir. delia Dir. Gcn. del s3 Giugno t83a ). 

I quaderni di visita debbono essere cifrati , parafrali , c firmati 
da' rispettivi Comandanti d' Ospedali. ( Min. del rj Dicembre i8a8 ). 

Le prescrizioni debbono essere dettate a voce alta c con chiareua 
onde sicno scritte senza equivoci ne’ quaderni , e perchè gl' infermi 
«enfino ciò che loro può interessare. 

Ogni professore non può prescrivere altri medicamenti, che quc'in- 
«licaU dalla tabella annessa all’ Ordinanza amministrativa stando stretta- 
mente alle norme stabilite nel formolario farmaceutico in vigore. (Cir. 
della Dir. Gen. del a/ Novembre tSag, e del aa Febbrajo 1 843 ). 

In quanto agli alimenti , ed alle bevande per l' intera giornata le 
prescrizioni debbon essere indicale da' professori prescriventi nella visita 
del mattino, nè altri può permettersi di apportarvi la minima alterazione. 

Ed a questo proposito cade in acconcio il far qui ricordo di una 
Ministeriale del ili Novembre 1 84-5 > colla quale s'insinua a’ professori 
prescriventi, ove mai non vi si opponga ragione medica, o chirurgica, 
a non esser limitati nelle loro prescriziooi alimentarie (i). 

Terminala la visito, i quaderni debbon esser confrontati in presenza 
del professore prescrivente , c se errori vi fossero , lo stesso professore 
deve farvi debita rettifica, in modo che riconosciute le prescrizioni tutte 
in perfetta tegola , possa egli apporvi la sua firma. 



(i) Con circolare del aa Aprile i83s> la Direzione Generile degli Ospedali rac- 
comandava di non Tar mancare la intera porzione di viveri a chi fosse in itlalo di 
giovarsene, e molto meno ne’ tre giorni precedenti alla sortita dell’ 0<pedaio per 
guarigione. 
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È allora solamente , che il terzo farmacista ne deve fare il corri- 
spondente rilevato per la parte relativa a medicamenti , come altro ri- 
levato per la parte riguardante prescrizioni alimentarie a firma del x.° 
infermiere , e col visto del Controloro , a’ termini della Circolare della 
Direzione Generale del 4 Giugno i845, dev'essere immediatamente pas- 
sato al Commesso della dispensa, ritenendosi dal i infermiere il suo 
squarcio per la esecuzione delle prescrizioni, che lo possono particolarmente 
riguardare, c per sua norma nell'atto della distribuzione degli alimenti. 

Po' medicamenti il rilevato deve contenere le prescrizioni in cifre 
ed in lettere , c le consumazioni in libbre , once , drammi , c grani , 
come ancora il numero delle mignatte consumate (i). 

Per gli alimenti poi il rilevato deve indicare le porzioni prescritte 
tra mattina , e sera , non che la quantità de’ leggieri alimenti a sommini- 
strarsi ; e ciascun rilevato deve corrispondere col numero di ammalali, 
di maniera , che le differenti porzioni riunite colle diete diano un totale 
uguale a quello della forza esistente nel giorno ( 2 ). 

I rilevali debbono essere firmali da’ professori prescriventi dopo la 
visita della sera, e debbono essere vistati pure dal Comandante dell' O- 
spedale : e poicchè base delle contabilità in medicinali , ed ia derrate 
sono i rilevati de' giornalieri quaderni di visita , che a tutta responsa- 
bilità de’signatar! contener debbono in reassunto le prescrizioni specifi- 
cale ne' quaderni istessi , così non si saprebbe abbastanza raccomandare 
di apportarsi in ciò la massima attenzione f Cir. della Dir. Gen. del 
sa Agosto t83n , e della Ini. Gen. del tg Ottobre tSfa )• 



( 1 ) D’altronde i Consigli di amministrazione debbono tenero un giornale del 
numero delle migliane prescritto ne’ quaderni di visita , onde potersi in ogni occor- 
renza verificare , rimanendo a cura de’ Comandanti il farne sorvegliare la effettiva 
consumazione non solo , ma ancora perchè non si faccia più uso di quelle già una 
volta adoperate ( .Win. del aS Luglio 184* )• 

(a) Indipendentemente da ciò i professori capi di servitio debbono in ogni set- 
timana formare e rimettere alla Direzione Generale un nolamento di tutte lo prc- 
scrisioni alimentarie , che giorno per giorno son occorse in detto periodo di tempo, 
cd indicante puro giorno per giorno la forse ; ben inteso , che qualunque fosse il 
numero de' giorni, che nella prima, cd ultima settimana possa ricadere, ciascun • 

stato settimanale non deve comprendere , clic i giorni di un solo mese. ( Cir. dilla 
Dir. Gen. del a Seti, e 11 Ottobre t848). 
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SEZIONE TERZA 



mEPAIUEIONC , X DISTRIBUZIONE DE* MEDICAMENTI. 

Nel momento istesso , in cui giunge nella farmacia il rcassunlo 
del quaderno di visita , il farmacista Capo di servizio deve far imman- 
li neri li eseguire la spedizione do’ Medicamenti secondo le prescrizioni in- 
dicale nel reassunto istesso, in modo tale , che la loro distribuzione possa 
precedere di un’ora e mezza quella degli alimenti. 

È proibito al farmacista Capo di servizio per mancanza accidentale 
di qualche medicamento nella farmacia di surrogarne altro , ma invece 
deve avvertirne sul momento il professore clic lo avrà prescritto , affin- 
chè questi determini da se stesso il mezzo da supplirvi. 

Ogni cartellina , ed ogni altro recipiente di medicamenti da essere 
spedili deve indicare il numero del letto dell’ ammalato pel quale deve 
servire. 

Tutte le medicine debbono essere apparecchiale su delle tavolette 
appositamente costruite, c trasportate da’ 2.' infermieri nelle sale rispettive 
accompagnali dal 3 ." farmacista , il quale rimane incaricalo , lenendo 
in ninno il quaderno di visita , di farne eseguire la esatta distribuzione; 
ben inteso, che se per una ragione qualunque crede, che un ammalato 
non possa prendere la medichm , in questo caso ne sospenda la som- 
ministrazione e nc deve consultare il professore prescrivente , ed in sua 
assenza il Chirurgo di guardia. 

Laddove qualche infermo ricusasse assolutamente di prendere la 
medicina prescrittagli , il farmacista nc deve apporre nota sul rispettivo 
quaderno per darne conto al professore prescrivente in occasione della 
prima visita. 

Al farmacista di guardia corre 1 ’ obbligo di far recare , c di ac- 
compagnare fin ni letto dell' ammalato i medicamenti, che debbono essere 
allo stesso somministrati nel corso della giornata ; cd in ispccialità ove 
si trattasse di limonate medicamentose, imporla, clic a’ sensi della Circo- 
lare della Direzione Generale del Giugno 1 840 il Chirurgo di guar- 
dia ne prenda conto , colla specifica con neve , o senza , e ne faccia 
rapporto al Comandante, indicando la sala, cd il numero di letto occu- 
pato dall’ ammalalo , cui siasi somministrata tale specie di limonata. 
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Infine per gl’ individui , che fossero entrali dopo la visita de' Pro- 
fessori curanti, incombe al Chirurgo di guardia il prescrivere i medica- 
menti necessari da esser spedili , e somministrati mediante suoi corri- 
spondenti ioni, salvo ad esser cosiffatti boni alla prima visita contras- 
segnali di firma da’ rispettivi professori capi di servizio. ( /gir. del y 
Ottobre t8si8j. 



SEZIONE QUARTA 

MEDICATURA. 

Il chirurgo capo di servizio deve far medicare le ferite , le pia- 
ghe ec. , mezz’ora prima della visita de' professori curanti ; ciò indipen- 
dentemente da tulle le altre volte , che la circostanza lo esigesse. 

All* oggetto debbono trovarsi approntati tutti gli apparecchi neces- 
sari , e costantemente nel più perfetto stato , il che non si saprebfie 
abbastanza raccomandare a’ termini di una circolare emanala sul pro- 
posito dalla Direzione Generale con Circolare del 22 Luglio 18 j.6. 

Il Chirurgo di guardia dev’ eseguire le medicature, che nell’ inter- 
vallo da una visita all' altra dovranno farsi a' malati secondo le prescri- 
zioni ; egli deve assicurarsi pure, che le mignatte sicno state tagliate 
dopo applicale , rimanendo ciò a di lui responsabilità , come da altra 
circolare della Direzione Generale del i Giugno i845. 

I medicamenti esterni per la medicatura vanno somministrati dalla 
farmacia , ed ò a questo proposito, che fa d’ uopo qui rammentare, che 
con Ministeriale della Guerra del 18 Aprile i844> su rimostranze ras- 
segnale dal Consiglio Sanitario militare , si trova aver ordinalo che pei 
cataplasmi si dovesse esclusivamente impiegare il midollo del pane, per- 
chè più adattabile sulle porti infiammate, anzicchè le bricciole , che rie- 
scono più irritanti , c quindi dannose. 

Le pezze , fascic e compresse debbon esser poi somministrate dal 
Magazzino della mobilia, come da pag.i48, ricordandosi, che per la me- 
dicazione de' vescicatori , per ‘sopraffascc de' fratturali , c per altri simili 
casi si deve fare uso di quelle confezionate dagli effetti fuori servizio dei 
soldati , e che devesi impiegare tela fina c più morbida , ricavata da- 
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gli efleili inutili usali ila ufliziali ogni qual volta dovesse essere adope- 
rata in contatto di piaghe , ulceri ec. tuli essendo gli ordini coutcnuli 
nelle Ministeriali citale alla pag. i6.j. 

I fozzolellini di tela di lino per gli oltalmicì vanno del pari som- 
ministrati dal magazzino della mobilia. 

Infine per uso della Chirurgia .debbono essere somministrali dalle 
rispettive odierne tutti gli altri oggetti necessari, come a dire, siili , mi- 
gnatte , candele di sego , carta fina , ed ordinaria , aghi , spille , ec. 

Egli è in forza di boni a firma del Chirurgo capo di servizio , ed 
in qualche caso estraordinario , ed urgente, a firma ancora del Chirur- 
go di guardia da ratificarsi dal Chirurgo capo di servizio, che dev' esser 
somministrato quanto può occorrere per la medicatura degli ammalati. 

Cosiffutii boni debbono essere scritti con chiarezza , e senza alcuna 
specie di cassatura o viziatura : le quantità in lettere , c non in cifre. 

Alla fine del mese questi boni parziali debboa essere annullati, c 
sostituiti da’ corrispoudcuti boni totali. 

II Chirurgo capo di servizio è responsabile del consumo degli og- 
getti , e delle derrate dette di farmacia per la medicatura chirurgica , 
onde non se ne faccia sciupamcnto, badando soprattutto, che le pezze , 
c non gli sfili ( salvo il caso d' indispensabilità per la salute degl’ in- 
fermi ) sicuo impiegate alla politura delle ferite, delle piaghe, ce. come 
ancora perche le fascio , e le pezze non sieno ( meno quando si giudi- 
ca indispensabile ) tagliate , o inutilizzate , polendo esser invece ben bene 
lavate, e quindi nuovamente adoperate per la medicatura. ( Min. del do 
Novembre t84* , del 3t Gennaja tS43. e del fS Aprile tS44 )■ 

SEZIONE QUINTA 

DISTMllIIOSZ DEGLI AUMEMI 

Nessun genere di vitto dev’essere introdotto nella dispensa, nella 
cucina , nella cantina , ed in qualunque altro luogo di deposito , senza 
che sia stato prima esaminalo dal Controioro , c da’ due Professori capi 
di servizio. 

Nel caso si riconoscesse non essere il genere di buona qualità , il 
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contratto indica quanto occorre farsi in simili casi, come da pag. 160. 

' Il peso della carne da mettersi in marmitta , e di cui la quantità 
dev’essere uguale alla quantità di quella necessaria pel vitto dell' intera 
giornata de' malati, e degl' infermieri in salute, laddove prendessero la 
loro razione in genere, e non in danaro (i), dev’essere fatto, cioè, 
quello della quantità destinala per l’ indomani nelle ore pomeridiane del 
giorno procedente , c quello della quantità da cuocersi per la distribu- 
zione della sera alle 9 in circa antimeridiane del giorno istesso. 

La carne, dopo pesata in presenza del Controloro, dev'essere messa 
in un luogo a ciò destinato , c la chiave rimaner deve presso il Com- 
messo di guardia fin al momento, che deve mettersi a cuocere. (Ctr. 
della Dir. Gen. del 23 Dicembre fS 34 )• 

Messa la carne nel caldajo, e chiuso questo a chiave , che pure ri- 
maner deve presso il Commesso di guardia , non si deve far aprire , 
che allora quando il brodo dev’essere schiumalo, e quindi al momen- 
to, che il bollilo dev’ esserne estratto per distribuirsi in porzioni, e ciò 
dopoché il Chirurgo di Guardia ne avrà osservato il grado di cottura.. 

Le porzioni tagliate e pesate che sono in presenza del Commesso di 
guardia , c del sotto ufiiziale di piantone, non debbono essere messe nel 
brodo, ma invece in altra marmitta a secco , e questa situata in altro 
recipiente ripieno di acqua calda , onde cosi potessero trovarsi calde le 
porzioni nel momento della distribuzione. Tanto si prescriveva dalla Di- 
rezione Generale con sua circolare del 18 Febbrajo i 845 . 

la un calderotto a parte si debbono mettere a cuocere delle erbe 
secondo la stagione , ed altro ingrediente innocuo per rendere il brodo 
più gustoso. 

Il calderotto dc’diefanti dev’essere preparato col solo brodo ordi- 
nario , che si ricava dalla quantità della carne , che nella proporzione 
indicala più sopra dev' essere messa in marmitta per tutti i consuma- 
tori. ( I*lr. del g Ottobre 1828 J. 



( 1 ) Non si può eoa precisione stabilire la proporzione tra la carne cruda, e la 
colla, perchè ciò può dipendere da varie circostanze. Ordinariamente si calcola melò per 
metà , ben inteso , che ogni portioae di carne dev’ essere netta 4i ossa , tendini , 
pelle , e carlctlagini. 

* 
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La distribuzione degli alimenti dev’ eseguirsi dopo cb'è passato un 
regolare tempo dopo quella de’ medicamenti. Ciò ba formato oggetto 
ilella Ministeriale del 23 Agosto 1842 contenuta nella circolare della 
Direzione Generale del 10 Settembre i84-2 citata alla png. 182. 

Le distribuzioni debbono annunciarsi a suono di campanello , affin- 
ché infermi ed infermieri sicno, i primi accosto ai loro rispettivi letti , 
ed i secondi pronti a quanto occorre. 

Gli alimenti vanno distribuiti due volle al giorno, cioè, la mat- 
tina verso le io antimeridiane in tutto il corso dell’ anno , e la sera 
alle 4 pomeridiane dal t Novembre al 3i Marzo , ed alle 6 pomeri- 
diane dal 1 Aprile al 3i Ottobre. 

Nè gli uffizioli ammalati possono esentarsi dal (are ancora due 
pasti al giorno a somiglianza, e colle islcsse regole pe’ sotto-uffizioli , 
e soldati , il primo a mezzo giorno , ed il secondo alle ore 23 italia- 
ne , salvo ad apportarsi parziale alterazione a tale sistema per ragion 
di cura o di salute da farsene esplicita menzione ne’ quaderni di visita. 
C.oSì dalla Ministeriale della Guerra del 28 Gennaro i843. 

. Le distribuzioni debbono essere fatte con delle tavolette portate a 
inano dai secondi infermieri fin a’ letti de’ malati nelle rispettive sale , 
ed il primo infermiere col suo squarcio di quaderno di visita alla mano 
deve indicare a voce distinta il numero del letto, il nome dell’ infermo , 
c la porzione del vitto assegnatagli dal professore prescrivente , e che de- 
v* esser quell’ istessa segnala a gesso sulla tavolozza accosto al letto. 

La distribuzione deve cominciare dalla zuppa, la quale dev’ essere 
data per intera, ancorché l’individuo fosse ad un quarto di porzione: 
nel tempo stesso il pane : quindi deve immediatamente seguire la di- 
stribuzione della carne, o di ogni altro alimento insieme col vino; ben 
inteso , che il vitto dev’ essere contemporaneamente distribuito in tutta 
la sala , ed ogni giorno in ordine inverso del giorno precedente , sia 
in quunto all’ordine delle sale, sia in ciascuna sala in quanto all’or* 
dine de’ letti. 

Giusta una circolare della Direzione Generale del 23 Dicembre 
i834 il Commesso di guardia dev’ esser presente , quando si fanno le 
distribuzioni , del pari che lo debbono essere il Chirurgo ed il farmacista 
di guardia , cui incombe il vedere , se secondo le prescrizioni contenute 
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nei quaderno di visita gli ammalati abbiano le porzioni rispettivamente 
assegnate , come al Chirurgo incombe il vedere , se vi sia qualche in- 
fermo, che dovesse aver meno, o niente afTatto per essere sopraggiunta 
febbre , o altro accidente , salvo a darne di ciò conto al professore prescri- 
vente alla prima visita. 

A’ termini della Minisleriule della Guerra del 6 Giugno Ì&45 , le 
limonate per uso di alimento debbono essere somministrate , non dalla 
dispensa , ma dalla farmacia , come praticasi per quelle medicamento, 
se ; ed il Chirurgo di guardia, in conformità di precedente circolare del { 
detto mese , e giusta il notamento lasciato al farmacista di guardia dal 
farmacista Capo di servizio , deve prender conto, se con effetto gli am- 
malati ànno avuto tale specie di ristoro, e con specifica se con neve , 
o senza ; dopo di che ne deve far rapporto al Comandante la mattina, 
ed il giorno , indicando in esso la sala , ed il numero del letto occu- 
pato dall' ammalato. 

Infine per gli alimenti, di cui potessero abbisognare gl’ infermi, che 
fossero entrati dopo la visita de’ professori curanti, la somministrazione 
ne dev’ esser loro fatta in vista di corrispondenti boni a firma del Chi- 
rurgo di guardia, il quale dev’essere responsabile della quantità, e 
della specie di alimenti , che avrà accordati a tali individui. Nella pri- 
ma visita successiva cosiffatti boni debbon essere presentati al rispettivo 
professore prescrivente, c le qunnlità de’ generi somministrali debbon 
essere notate sul quaderno della visita islessa, c nel corrispondente rcas- 
sunlo ; dopo di che i boni rimangono annullati. 

Ciò indipendentemente dal notamento indicante la sala , ed il nu- 
mero del letto dell’ individuo da consegnarsi al Conlroloro , ed in sua 
assenza, al Commesso di guardia, in conformità del prescritto dalla più 
volte ripetuta Circolare della Direzione Gcuerale del 4 Giugno i84t>- 

Non è ebe dopo la distribuzione degli alimenti agl’ infermi , clic 
deve aver luogo quella per gl’ infermieri, quante volle costoro non do. 
vesserò ricevere la loro razione in danaro. ( Cir. della Dir. Gen. del 
so Marzo /844 )• 
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SEZIONE SESTA 



MANTESIMESTO , E DISTJUatJIOVE DEGLI EFFETTI , E G ETERI DI MOSILIA. 



Non si può meltcre in servizio alcun genere nuovo senza previa 
deliberazione del Consiglio di amministrazione c se prima il Commissario 
di Guerra non vi abbia fatto apporre il corrispondente bollo (Cir. della 
Dir. Gen. del 12 Settembre i833 ). 

Tutti gli clTetli di mobilio appartenenti agli Ospedali militari sono 
solo per uso de’ militari infermi. 

I soli Impiegali di guardia giornaliera nello Stabilimento debbono 
far uso di mezze forniture. A niun altro, sia o pur no impiegato è per- 
messo di avvalersi , dentro 0 fuori dello stabilimento , di alcun genere 
di pertinenza deU'O.ipedalo (Cir. della Dir. Gen. del s4 Febbrajo /843J. 

in quanto agli effetti da corpo, c da letto pc’ militari infermi il 
Commesso addetto al magazzino della mobilia ne dorè consegnare a cia- 
scun primo infermiere incaricato del servizio di una divisione di amma- 
lali una competente quantità , onde distribuirsi agl’ individui infermi a 
misura del bisogno. 

In caso di maucanza nel numero degli oggetti avliti in consegna, 
esso primo infermiere ne deve rispondere personalmente, e sul suo sa- 
lario ( 1 ). 

A tal effetto ogni i.“ infermiere deve tenerne esatto conto in due 
librette separate , cioè , in una libretta deve prender registro di tutti i 
generi di dotazione avuti in consegna , e nell’ altra deve notare gli ef- 
fetti dati al bucato , ed ambedue siHàtle librette debbono essere vidimate 
dal Commesso magazziniere — Egli è ben inteso, che tali librette deb- 
bono essere a doppia scrittura tra esso magazziniere, c ciascun primo in- 
fermiere ( Cir. della Dir. Gen. del fa Settembre >833). 



(1) Onde potervi accertare da tempo in tempo della effettiva esistenza de’ generi 
presso i primi infermieri , bisognerebbe, che qualche volta cambiassero di sale, e cosi 
aversi nelle riconsegne reciproche una pruoTa materiale delle mancanze, ove ve ne 
bisserò. 
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Dato il caso che qualche genere di mobilia , o e (fello di vestiario 
venisse a bruciarsi, o ad inutilizzarsi per incuria, o per tutta) Ira causa, 
colui clic vi avrà potuto aver colpa , deve sempre pagarne la valuta , 
come se fosse genere affatto nuovo (Min. del io Luglio t84> )■ 

Ed ecco perchè a’ sensi di altra precedente ministeriale del ao feb- 
brajo i83i non si debbono somministrare a’ maniaci , che gli oggetti 
mediocri prossimi a passare alla classe degl’inutili. 

Cosi pure tutte le volle che degli utensilj di terraglia , c di cri- 
stallo , come zuppiere, bicchieri, bottiglie, boccali ec : si rompessero, 
il rimpiazzo ne dev'essere sempre a carico di colui, che vi à avuto col- 
pa ; ben inteso, che per lo acquisto degli utensili di rimpiazzo si deve 
stare alle norme dettate dalla ministeriale del 4 Luglio 1 838, in forza 
di che i soli due Ospedali Militari della Capitale debbono averne la 
somministrazione dal fornitore della mobilia, mentre per gli altri Ospe- 
dali fuori Napoli le surrogazioni degli oggetti in quislione devono ese- 
guirsi sopra luogo a spesa de’ colpevoli della rottura di essi oggetti. 

Per la biancheria , che si dà a lavare , vi debbono essere anche 
due librette a doppia scrittura Ira il Commesso magazziniere , ed il la- 
vandajo , ed essere vicendevolmente firmate. — La biancheria servita 
pe’ rognosi e pe* sifilitici dev’essere separatamente lavata dall'altra, anzi 
gli efietli, ed altri generi, di cui avessero fatto uso gl infermi attaccali 
da tisi , da catarri cronici , e da altri mali di natura contaggiosa , deb- 
bono essere ancora conservati separatamente, giusta i Sovrani voleri ma- 
nifestati con circolare della Direzione Generale del 5 marzo i84-2. 

1 generi di biancheria in servizio vanno ordinariamente rappezzati 
dopocchò souosi restituiti dal bucalo : i soli sciarrò debbon esser prima 
rattoppati appunto per evitare, che lavandosi, le lacerazioni, ed i fori 
che vi potessero essere, s'ingrandissero. Tanto va raccomandato dalla 
Direzione Generale degli Ospedali con sue replicale circolari del 4 c 18 
Ottobre i84-5, e del io Giugno 18 .ÌG. 

Del pari che gl’ istrumenti cerusici , come da pag. 45, le diverse 
opere, che per uso degli Ospedali militari i Consigli di amministrazione 
sarebbero autorizzati ad acquistare , vanno pure depositate nel -magar, 
zino della mobilia , ed il Commesso incaricato di questo ramo deve n- 
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sponilere della loro esalta tenuta Terso i Consigli islessi (i). ( Cir. del- 
fini. Gen. del sa febòrajo r84$ ) ■ 

Nel magazzino della mobilia debbono parimenti conservarsi i di- 
versi modelli, onde nell' occorrenza servire di paragone. 

E poiché dal buono o cattivo metodo di conservazione del mobilio 
si può giudicare della maggiore o minore solerzia per parte del Consi- 
glio di amministrazione in questa interessante parte di servizio, così non 
si saprebbe abbastanza raccomandare , onde la massima nettezza sia 
osservala nel locale addetto per magazzino , negli scaffali ed armadi, non 
die ne’ diversi generi che vi si conservano, facendoli spessissimo ventilare, 
e ben scamatare ( Cir. del 6 Ottobre i838 ). 

Ed è a proposito, delle degradazioni , cui possono andare soggetti 
i generi di lana in ispccialilà , non sarà superfluo il qui rammentare , 
laddove in qualche Ospedale vi fosse un deposito di forniture non ap- 
parlenenti alla propria dotazione , trovarsi prescritto con Ministeriale del 
3o Settembre 1 S 4.0 di potersi permutare tali effetti, tulle le volte, che 
lo Stabilimento medesimo riceve i ricambi , con immettere nel deposito 
islesso gli effetti novellamente ricevuti nuovi, ed eslrarsenc altrettanti per 
portarsi ad introito nella rivista degli oggetti di dotazione. 

Infine sarebbe necessario, che gli stessi effetti non rimanessero co- 
stantemeute in servizio presso le sale , ma che si facessero alternare co- 
gli altri, che sono in Magazzino. 



(1) Presso l’ Ospedale Generale della Trinità in Napoli vi à apposita Biblioteca 
Fisico-Medica , e quale Bibliotecario Conservatore vi i addetto un primo Chirurgo, 
tu essa ovvi scollo assortimento delle migliori opere, che si pubblicano per le stampe, 
e che possono particolarmente riguardare la scienza , c P arto del medicare. At- 
1 ’ uopo trovasi (issalo corrispondente assegno ; di che il Consiglio di Amministrazione 
dell’Ospedale della Trinità «e deve render conto, comprendendo simili spese tra 
quelle assolutamente eslraordmarie , e lati , giusta il principio sovranamente Ussaro, 
eoiue da pag. 171 da non essere messe a calcolo nei prezzo della giornata di ©spe- 
dalità ( Min. del 16 Novembre t$ 4 o ). 
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SEZIONE SETTIMA 



KSTTHza DILLI «ILI, * Di' MALATI — RISC LIDO — ILLCMI.MZIOM. 

In conformità dell’ ari. 3i>7 dell’Ordinanza Amministrativa il Con- 
Iroloro deve avere particolare cura, che le sale degli infermi, e tutte le 
altre parti deli' Edilizio sian sempre tenute colla massima nettezza. 

Le sale dell' Ospedale debbono essere spazzate tre volte al giorno , 
cioè , quelle de' febbricitanti , e degli scabbiosi prima della visita della 
mattina; quelle de’ feriti c de’ sifilitici , immediatamente dopo In vigila 
istcssa ; c tutte indistiulamculc dopo la distribuzione degli alimenti del 
mattino , e della sera. 

I cortili , i corridoj , le scale debbonsi scopare lutti i giorni, come 
del pari debbonsi vuotare le line , ed i bagni , non che pulire le fogne. 

Le scodelle , i piatti, i boccali , c tutti gli a'tri utensili degl'infermi 
debbon esser ben lavali , cd asciugali dopo le distribuzioni d< 1 mattino 
e della sera, avvalendosi all’uopo delle mappine, di clic ogni Ospedale 
uè dev* essere provveduto dal Magazzino Generale della mobilia , a’ ter- 
mini della Ministeriale del aG Marzo i8{4i c non mai servirsi degli effetti 
di biancheria da letto , c da corpo, ciò essendo contrario n ! la regolarità, 
alla economia, ed alla decenza. 

Tutti gli utensili di cucina c di farmacia debbono ancora essere la- 
vali due volte al giorno — Si badi soprattutto alla rislagnalurn de’ ge- 
neri di rame attenenti a questi due servizi. 

In ogui anno deve aver luogo la imbiancatura delle mure delle sa- 
le, do’ corridoi, delle latrine ec. (i) Eppcrò imporla, clic prima le mura 
sieno ben grattale dal basso fin all’ altezza di circa G palmi. D’altronde 
ogni i.° infermiere dovrebbe essere provveduto di un po’ di calce spenta 
per otturare i buchi , che si possono fare nelle pareli fiu ad una data 
altezza al di sopra del Ietto ( Cir. della Dir. Gen. del a Die. 1 SJ 1 J. 



(i) L'Ordinanza amministrativa , tri. 
tarsi net mese di Giugno. 



3So. vuole, che la imbiancatura debba 
2J 
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1 cammini da fumo della cucina , c del laboratorio della farmacia 
debbono essere spazzali almeno una volta al mese. 

De’ presidiar!, oltre quei da servire come secondi infermieri ( ven- 
gasi pog. i 3 o a 3 i ) debbono essere esclusivamente addetti al servizio 
di proprietà dello Stabilimento — A’ medesimi va pure corrisposta la 
giornaliera mercede di grana cinque. 

In quanto alla nettezza della biancheria tanto da letto , che da 
corpo nc debbono rispondere i Comandanti degli Ospedali , come que- 
gli , clic sono esclusi vomente incaricali della pulizia degli Stabilimenti 
a’ sensi dell' art. 3 iS dell'Ordinanza Amministrativa — Cosi da una cir- 
colare della Direzione Generale degli 11 Dicembre 1829. £ tanto si può 
ottenere, seguendosi le norme, clic qui appresso van dettagliale. 

Ogni giorno , dopo la medicatura , i Ietti di tutti gl’ infermi deb- 
bono essere rifatti a’ termini della Circolare della Direzione Generale 
degli Ospedali del 14 rSoveinbrc i 84 -i. 

In continuazione di quanto va premesso a pagina 166 le coverte , 
i cappotti , le berrette , ed altri oggetti di lana rimasti solamente in 
usu presso gl’ infermi debbono lavarsi con acqua bollente due volto l’an- 
no , cioè , nc' mesi di aprile , c di settembre , salvo ad anticiparsi , o a 
jioslicipnrsi tale lavatura a seconda del bisogno , c della stagione (Min. 
del sì Giugno , e X Ottobre t 83 o ). 

Gli scanni , c le tavole da letto debbono del pari lavarsi con acqua 
bollente ne’ mesi di Febbraio , e di Maggio. 

La paglia ne' sacconi dev* essere ordinariamente cambiata in ogni 
Ire mesi , ed anche in più breve tempo , se il bisogno lo esigesse ; ben 
inteso , clic siffatto ricambio dev’ essere regolarmente contestalo con ana- 
logo processo verbale , clic in conformità del prescritto dalla circolare 
del 3 o Dicembre 182G deve contenere le seguenti notizie, cioè; 

i.° L’oggetto distinto, c positivo della riempitura de’ paglioni ; 
2.° il numero di questi paglioni ; 3 .® la quantità della paglia impiegala 
pel ricambio nella stabilita ragione di rotoli 18; 4-® la qualità della pa- 
glia , se lunga , o corta. 
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La paglia de' letti occupali da individui morii , del pari , clic de- 
gl' infermi di mali contagiosi, dev'essere iiumantiocnli cambiala. 

La {taglia cambiata sia nell’ epoca determinala, sia in estraordina- 
rio occasioni, dev’essere bruciata, e lo dev’essere fuori dello Stabi li- 
monio giusta la nota apposta alla lab. n. a <) annessa all'Ordinanza am- 
ministrativa. 

SifTallo bruciamento deve essere pure contestalo con analogo pro- 
cesso verbule indicante , giusta la suindicata circolare del 3o Dicembre 
1826 . 

1 .* Il numero de' paglioni vuotali ; 2 .* la quantità della paglia 
data alle fiamme. 

Inoltre fa d’uopo, clic dell' eseguito ricambio di paglia il Coman- 
dante dell Ospedale , uniformandosi al prescritto dalla Direzione Gene- 
rale in data del 3 Maggio i844, liC rassegni alla stessa immediato 
rapporto. 

In occasione del ricambio in parola , la tela de’ pagliaricci dev es- 
sere simultaneamente lavata, e se in quel momento per avventura vi fosse 
deficienza di fodere di paglioni , allora vi si potreblie provvisoriamente 
supplirò cuu de’ sacconi fuori servizio , c che rattoppati alla miglior ma- 
niera dcblion trovarsi messi da parte per servire appunto in casi simili, 
come da pag. i 4 S. 

In quanto alla rifazione de’ materassi , e guanciali , alla lavatura 
delle fodere rispettive , non che alla ribattitura della lana , tutto ciò 
deve aver luogo in ogni sci mesi pe’soli materassi e cuscini usali da 
militari infermi , ed una sola volta l’ auno per que’ materassi e cuscini 
non messi in servizio , quante volte però non vi fossero de’ casi partico- 
lari di positiva e comprovata urgenza f Cir. dell' Ini. Cen. del 6 Ot- 
tobre tHJS). 

Si badi nel rifare i materassi , ed i guanciali , di verificare il peso 
della lana, che netto di fodera dev’essere di rotola 12 per materasso, 
'c di rotola 3 per cuscino ( Cir. dell’ Ini. Gen. del ut Luglio tS4> J . 

La biancheria da letto e da corpo dev’ essere cambiata semprechè 
se ne riconosce la necessità. 
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Le lenzuolo però non lo debbono essere mai al di là di i5 giorni, 
i pantaloni e le cuscinicre mai ni di là di 8 giorni ; le camice e le ber- 
rette di tela mai ni di là di 5 giorni. 

N 

La biancheria servila a’ rognosi, ed o’ sifilitici dev’ esser lavata se- 
parnlaiuenlc dall’altra. 

E espressamente vietato di far rimanere in nn letto la biancheria 
già usata da un ammalato , ed ancorché fosse stala cambiala nel gior- 
no istesso. 

Indipendentemente dal giuoco dell' aere , che importa nelle ore op- 
portune di fare spesso rinnovare secondo l’avviso de’ professori curanti è 
d' uopo di far nelle sale delle fumicazioni di cloruro di calce , o di pece 
greca. 

Quante volte le sale de’ malati dovessero, a parere de’ Professori capi 
di servizio, essere riscaldato durante i mesi d’ inverno , cioè da Dicem- 
bre a lutto Marzo, o per cstraord inaria rigidezza del clima , o della sta- 
giono , in questo caso non si deve far uso che delle carbonelle dette 
dolci , dopoché il Commissario di Guerra col concorso del Consiglio di 
amministrazione avrà fissalo il numero delle braciere necessarie ( Ord. 
stillili, ari. 33j ). 

1 lumi ad olio da farsi uso nelle sale nc' corridoi, cd in tuli’ altro 
luogo debbono essere propriamente de’ fanali appesi sotto le soffitte : nelle 
sale in ispccialilà non ve ne dev’ essere meno di uno per ogni trenta 
passi. ! lumi debbono rimanere accesi dal principio sin alla fine della 
notte sotto la responsabilità de’ primi infermieri e del Commesso di guar- 
dia ( Ord. si inni. art. 3ì)Q J. 
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SEZIONE OTTAVA 

DISCIPLINA. 

Ogni niitilarc ammalato dev’essere sotto gli ordini del Comandante 
dell’ Ospedale. 

Non è permesso ai malati di conservare armi di sorta alcuna , pol- 
vere da sparo , carte da giuoco , dadi ee. È vietalo ai malati , ed a 
chiedi esia di fumare nelle sale , o stanze , ove souo i letti , affinchè 
l'acre non sia contaminata, c si evitino gl'iuccndii, o altra disgrazia. 

Gli ammalati non debbono coricarsi vestiti su' letti , o di sdraiarvi! 
con le scarpe. 

Nessun individuo infermo deve permettersi di entrare per qualsisia 
ragione nella cucina, nella dispensa , nella farmacia. Tutto ciò, che può 
occorrere, dev’essere somministrato dagl’ infermieri. 

Gl' infermi debbono essere subordinali agli UfGziali di salute per ciò 
che possa riguardare la esecuzione delle prescrizioni di villo , di medi- 
camenti , e di cura in generale. Essi debbono obbedire a tulli gli or- 
dini di disciplina , che il Conlroloro , o il Commesso di guardia può 
dare loro in nome della legge, o in nome del Comandante : infine deb- 
bono avere pc’ Cappellani quel rispetto , che c dovuto al loro carattere 
Ecclesiastico. 

Nel tempo delle visite mediche , o chirurgiche si deve serbare il 
silenzio , cd ordine nelle rispettive sale. 

Nessun ammalalo può da se cambiare di letto senza i! consenso del 
Professore curante , c senza l* intelligenza del Controlore. 

Quante volte un individuo infermo avesse roaocato , e per ordine 
del Comandante fosse messo in sala di disciplina, alla porta di essa vi 
dev'essere mantenuta una sentinella. 

Iu sala di disciplina dev’ esser curato quell'individuo, che fosse af- 
fetto da morbi, che si à potuto formare da se stesso, onde essere escluso 
dal servizio militare. (Ord. Amm. ari. 3gaJ. 

È vietato a’ malati di qualunque grado sia di uscire dagli Ospedali. 
Questa disposizione dev’essere mantenuta tauloppiù in vigore in quanto 
clic le convalescenze debbono passarsi no’ quartieri pc'sollo-ulliziali c sol- 
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dall , c nelle proprie abitazioni , o ne’ rispettivi alloggi per gli ufEziali. 

Laddove però qualche ammalato avesse assoluto bisogno di passeg- 
giare in qualche ora del giorno, ed ammesso il caso che lo Stabilimento 
mancasse di giardino, o di terrazza, in allora il Comandante dell’Ospe- 
dnle , avuto il parere del professore prescrivente e del capo di servizio, 
deve far accompagnare questo individuo, se sarà un sotlo-ulfiziale o sol- 
dato, da un sotto u fluiate della guarnigione da chiedersi al Comandante 
della Piazza ; se poi il malato è un ullizialc bisogna , che il Rcal Mi- 
nistero di Guerra ne sia inteso volta per volta , con indicarsi la ma- 
lattia , eh’ esigo I* uscita ; e ciò a’ termini della Ministeriale del 2 Otto- 
bre iS3c). Egli deve non meno essere accompagnato da un uQizialo 
della Piazza , clic ugualmente dev’ essere richiesto al Comandante di essa 
da quello dell’ 0-|»edale. Egli è ben inteso, che il sotto ullizialc , o sol- 
dato non può uscire al passeggio cou altri abiti che con quelli dell’O- 
spedale , e 1’ ullizialc non altrimenti che vestito de’ proprii abiti militari. 

Mori è permessa l’entrata negli Ospedali di alcuna persona estra- 
nea, menocchò non fosse rivestita di qualche autorità. ISe' soli cosi di 
grave malattia è permesso ai parenti in primo grado il vedere l' am- 
malato , nè una donna può visitare l' ammalato istesso senza una assi- 
curazione in iscritto del Capo del corpo cd in mancanza del Comandante 
della Piazza , che assiouri esser quella la madre , o moglie , o figlia , 
o sorella dell' individuo. 

Accadendo qualche diserzione d’individuo malato nell’Ospedale, 
essa dev' essere contestata con analogo processo verbale t indicandosi 
soprattutto i generi di mobilia, che il disertore avrà potuto seco asportare. 

Un Capitano per giro in tutta la guarnigione è incaricato ogni giorno 
di fare la mattina , e la sera la visita all' Ospedale. 

Onesto ullizialc, giunto eh’ è all’ Ospedale , e fattosi annunziare al 
Uiimandaulc dello stesso, deve esaminare, se i militari ammalali sieno 
tenuti con proprietà , c trattati bene sotto tutti i rapporti. Egli è auto- 
rizzato a visitare le distribuzioni, i medicinali, le ordinazioni, i letti, i pesi, 
c le misure cc. ( 1 ). Ove lo creda, può farsi accompagnare odia sua 



( 1 ) Ter citello di disposiziono emanala Cn dal a6 Settembre i8a8 i pesi e mi- 
aure pei le diverte officine debbono essere campionati , e zeccali. 
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visita da un impiegalo dello Spedale. Del risii Itamento dell' eseguito in- 
carico 1’ uffùiale deve farne debito rapporto a’ suoi superiori, non che 
ai Comandante della Piazza. ( Ord. Amm. art. 3 <j 3 e 3 <) 4 : Ord. di' 
Piazza art. SS a a 884 )• 

D’altronde in ciascun Ospedale vi dev'essere apposito registro , ove 
gli ufCziali di visita debbon apporre il loro nome, e dire se si è trovato 
in perfetta regola ciascun articolo dì vitti fazione , mcdela, tenuta, ee. 

Gli Ufliziali superiori d‘ ispezione debbono ancora essi visitare tutti 
i giorni gli Ospedali a’ termini degli articoli sii. 280. c 286. dell'Or- 
dinanza di Piazza, c dell' art. 3 g 3 dell’ Ordinanza Amministrativa. A 
quale oggetto in qualunque ota, sia di giorno, sia di notte, essi debbon 
esservi imman [incuti introdotti giusta gli ordiui Ministeriali del 17 Di- 
cembre i8j.2. Essi anno la facoltà di farsi dare il nome del chirurgo, 
e degli altri impiegati di guardia , onde assicurarsi se sieno al loro po- 
sto ; debbono verificare la qualità de' generi destinali per le distribuzio- 
ni , non che de’ medicinali — Dato il caso di qualche inconveniente , 
]' uffiziolo superiore d’ispezione può ben fare invilo al Commissario di 
Guerra, onde contestasse con analogo processo verbale l’ inconveniente 
istesso ; nè il Commissario di Guerra può ricusatisi , ond’ ò che deve 
procedere alla richiesta vcrbalizzazione , salvo a prendersi sul fatto e di 
accordo col Consiglio di Amministrazione , o da se .solo , quando il bi- 
sogno assolutamente il richiedesse , le disposizioni necessarie , laddove 
con atti legali, c con verbali in tutta regola, (son queste le espressioni 
contenute nella Circolare dell’Intendente Generale dell’ Esercito in data 
del a 3 Settembre 1829) si fosse verificata, per esempio, la mancanza o 
la cattiva qualità sia degli alimenti , sia delle derrate di farmacia , sia 
de’ medicamenti , ec. ; salvo a darne immediatamente parte alla auto- 
rità superiore. 

Eseguita la sua visita d’ispezione, l’ufliziale supcriore ne deve far 
regolare rapporto al Comandante della Piazza , satvo a farsi tenere al 
Ministero di Guerra al primo di ogni mese pel mese prccedenle il ri- 
lievo di cosiffatti rapporti giornalieri. — Così da Ministeriale del 16 Giu- 
gno 1887. 

Avvenendo nell’Ospedale qualche rissa clamorosa, una diserzione, 
un incendio , io una parola , accadendo un avvenimento che potesse 
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interessare il servizio di Piazza, il Comandante dell' Ospedale è nel do* 
vero di farne subito rimanere inteso il Comandante militare del luogo, 
sia con rapporto estraordinario , sia nell’ inoltrare il rapporto periodico 
dello novità occorse nel giorno precedente , una colla situazione degl’ in- 
fermi , c coll’aggiunzione del uome e grado degli utiiziali di visita. 
f Ord. dì Piazza ari. 8g5 ). 

SEZIONE NONA 

Ctoni USCI* I.VDIVIDCI D1U.’ Otrta IM. 

L’uscita de’ militari dogli Ospedali pub aver luogo i.* per guari- 
gione ; a.’ per passaggio ad altro Ospedale ; 3." per morte. 

I. 

l evila per guarigione. 

Alla visita della mattina i Professori debbono osservare quali indi- 
vidui siensi ristabiliti in salute, ed in istato di uscire l’indomani (t). 

Dall’altra parto è espressamente inibito sotto la più stretta respon- 
sabilità di essi Professori, e dot Comandante dell’ Ospedale , di ritenere 
per più lungo tempo come maiali degl’ infermi giù guariti , massime 
laddove si trattasse di utiiziali ( Ord. Amin. art. 365. Min. del 28 
F ebbra jo , e del 21 Ottobre i834 )• 

Nel prescriversi dal Professore la sortita di un individuo dall’ Ospe- 
dale se ne deve fare menzione nel quaderno di visita del giorno iu- 
naozi a quello della uscita. 

Nello stesso giorno innanzi debbono essere preparali , e firmali i 
viglictli di uscita. 



(1) I militari debbono sortire perfettamente guariti, e questa di, positrone di 
nia>siina contenuta nella Miniilcrialc del 18 Giugno 182S vaio in (specillila per 
coloro . clic debbono raggiungere altrove il corpo rispettivo. 
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Le formalità , ili cui questi viglictli debbono essere adempiti , 
son indicate nel volume precedente del presente supplemento alla 
pag. 22I». 

Se l’individuo meritasse di essere esente di servizio, perchè con- 
siderato tuttavia in istato di convalescenza , il Professore prescrivente può 
in margine del viglicllo di sortita indicare il numero di giorni di esen- 
zione , clic crede regolare. 

Al momento, che vien prescritta la uscita dell' individuo , dev’esser 
tolta dal x.* infermiere la etichetta , di che si parla alla pag. 181 e va 
desso consegnata al Controloro. 

L individuo sortente dev’essere rivestilo degli effetti , clic ù seco 
asportali nell entrare all’ Ospedale , e deve nel tempo islesso aver ri- 
consegnato quanto altro avrà potuto depositare nel Magazzino de’ sacelli, 
tanto di pertinenza del Corpo , quanto di sua particolare proprietà. 

Il Commesso all’uopo incaricalo deve in dorso di ciascun biglietto 
di sortita indicare con la massima precisione , ed in corrispondenza di 
simile nota apposta al biglietto di entrata , i generi riconsegnati al- 
]’ individuo, mentre in caso di trasgressione ed avvenendo qualche di- 
sguido, ne deve rispondere il rispettivo Consiglio di amministrazione 
d Ospedale ,. ed il Commissario di guerra, e ciò a’ sensi delle Circolari 
degl' ir Maggio i83i , c del 23 Novembre i 83 G. 

Gl' individui di truppa, i quali sortendo dall’ Ospedale, debbono al- 
trove raggiungere il rispettivo Corpo, anno diritto ad una indennità di 
via nella seguente proporzione, cioè, i soldati in ragione di grana 18 al 
giorno , ed i sotto-ulliziali in ragione del loro rispettivo prcst , qualora 
eccedesse la suddetta somma di grana 18 ; ben inteso esser dovuta 
tale indennità in ragione del numero de' transiti a fare , c per ciascun 
giorno di riposo , che ricade dopo Ire giorni di marcia ; non dovendo 
per altro esser corrisposta per l’ultima giornata di cammino, c molto 
meno per quella distanza , che in un giorno solo si arriva al proprio 
Corpo. ( Min. del 7 Gennaro t 8 sS ). 

Il Consiglio di amministrazione dell’Ospedale, donde l'individuo 
sorte , su di analogo documento a lirma del Commissario di guerra , 
anticipa all’individuo islesso il pagamento della indennità dovutagli , 
salvo ad esserne rivaluto dalla Tesoreria. 

26 
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Badisi ad indicare in dorso del biglietto di sortita l’ itinerario .a 
percorrersi dall’ individuo , non che il montante della somma pagatogli 
a titolo d’ indennità di via. 



II. 

L scita per passaggio ad altro Ospedale. 



Nessuno individuo può passare da un Ospedale all’altro senzadio 
una disposizione di massima ne indicasse i casi, e senzachè un ordine 
speciale per parte del Ministero della Guerra lo avesse autorizzalo in 
seguito di circostanziata relazione medica in riguardo al male, clic l’in- 
dividuo soffre , e clic esige cambiamento d’ Ospedale ( Min. del so 
Agosto /83t , del g Ottobre tS38 , e. del Ho Luglio >84» )• 

Epperò, avvenendo il passaggio d’individui da un Ospedale all’al- 
tro , deve aver luogo quanto è detto più avanti praticarsi per coloro 
che sortono guariti, se non che l'Ospedale, donde l’individuo sorte, do- 
vendo accorrere a’ mezzi , perchè il malato non manchi del necessario 
trattamento, e raedela pe’ giorni da impiegarsi lin all'altro Ospedale 
in ragione del numero delle giornale di cammino a fare , cosi esso in- 
dividuo deve continuare a figurato , benché in rulla , come se Tosse tut- 
tavia presente all' Ospedale (li sua primitiva entrata: inconseguenza il 
viglictto di sortita per passaggio deve portare la data dell’ ingresso effet- 
tivo nell’ Ospedale , dov' è stalo trasferito. 

Ogni qual volta devesi spedire un matto al Reai Morotrofio di A ver- 
sa , o in qualche altro Ospizio civile deve accompagnarsi I’ uomo eou 
uno stalo indicante f età , la condizione , stato di possidenza, il tempe- 
ramento , le sue abitudini , allorché era sano di mente , I' epoca , in 
cui si manifestò la follia , le cause cognite , o desunte o induzioni , che 
avessero potuto cagionare In follia , i rimedi usali c loro risiillunicu- 
to , inline se coniugalo , vedovo , o celila: ( Min. del 6 Novembre 
>833 J. 

Gl’ impiegali ed infermieri destinali ad accompagnare i malati deb- 
bono ricevere, giusta il Sovrano rescritto dei t3 Luglio (S3o , a titolo 
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di gratificazione , e so’ fondi deli’ Ospedale , donde il passaggio si eflcl- 
tniscc , la indennità , di eh' è parola alla pagina 172 (1). 

Quante volle il passaggio non potrà cflbtluirsi in un sol giorno , 
l'infermo non deve certamente viaggiare di notte: quindi dev’essere ri- 
coveralo pel solo alloggio (2) in qualche Ospizio civile , ed in mancan- 
za, ove dal Sindaco si crederà più adatto. 

I generi di pertinenza de’ Corpi debbono essere estraili dall’Ospe- 
dale , donde gl’individui sortono , mentre per istrada debbono essere in- 
dossali dagli ammalati ; nel giungere all’iillro Ospedale essi generi debbo- 
no di nuovo essere depositali nel magazzino de' sacelli colle prescritte re- 
gole indicate alla pag. 181. 

III. 

igeila per morte. 

Quante volle alla visila della manina si trova morto un individuo, 
la di costui ultima giornata di presenza a favore dell’ Ospedale (lev’ es- 
sere la giornata precedente, ed ove l' individuo morisse dopo l’ ora della 
visila , la giornata di presenza (lev’ essere quella , che corre. , 

Ciò ini [»rla , che su' biglietti di uscita per morte e sugli estratti 
mortuari si debba indicare l'ora precisa in cui l’ individuo è trapassato. 

Appena , che un ammalalo avrà cessato di vivere , e che il Cap- 
[teiiano ne avrà benedetto il corpo , questo dev’ essere trasportato alla 
camera de’ morti , e rimanervi in deposito per a 4. ore essendo vietate 
il dar sepoltura prima di questo tempo. La spesa di olio per la lam- 
pada necessaria per l’aceompugnainenlo de’ cadaveri ( 3 ) , va compresa 
nell’ articolo illuminazione , di eli’ è cenno alla pag. 169. 



( 1 ) tu rapporto a’ mezzi di Importo vrggasi pag. 60 del premente volume. 

(a) È detto pel solo alloggio , mentre colui , eh’ è incaricato di accompagnare 
l'infermo, dev'estere provveduto di quanto può occorrere per alimenti , e medela 
durante il viaggio. 

(3) La camera de’ morti dev' esser ben ventilala , e deve avere un letto di cam- 
po non di tegoo , ma di fabbrica , coverto di pietra di geuova da esser lavata tutte 
la volte che un cadavere ne sarebbe tolto ). 

e 
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Del pari le spese di sepoltura sanno a carico dell’ assegno delle 
grana 18, e debbono figurare nell’ art. 9. delle spese ordinarie, come 
da pag. 170 a 171. 

Nel giro dello 24. ore dopo l’ avvenuta morte dell’ individuo è 
d’ uopo , in conformità dell’ art. 85 delle LL. CC , che il Comandante 
dell’ Ospedale faccia pervenire debita rivela all’ Ullizialc dello stalo Ci- 
vile, il quale à poi 1’ obbligo di trasferirsi sopra luogo per assicurarsi 
della morte , c redigerne il relativo atto secondo lo dichiarazioni fatte 
nell’ enunciata rivela in adempimento dell' art.” 84 delle medesime Leg- 
gi, riguardanti principalmente le indicazioni del nome, cognome, età, 
primitiva professione del defunto, del suo conjugc, de’ suoi genitori, non 
che infine la malattia, in seguito della quale l’ individuo è trapassato , 
c l’ora, in cui b avvenuta la morte. 

E poiché tutto ciò, che riguarda Sialo Civile , è di una importanza 
somma, cosi con Ministeriali della Guerra del 20 Settembre 1 834, e del 
i3 Agosto z845. non si saprebbe abbastanza raccomandare la esatta 
esecuzione di quanto su questo interessantissimo oggetto va prescritto 
dalle LL. CC. 

Ciò indipendentemente dal biglietto di uscita per morte , c dal cor- 
relativo estratto mortuario, di cui un esemplare dev’essere trasmesso al 
Comandante del rispettivo Corpo. 

In quanto agli oggetti di biancheria di pertinenza dell’ Ospedale 
usali dall’ individuo morto debbono all’ istante mandarsi al bucato, e la 
paglia nel saccone dev’essere ricambiala. 

Gli effetti di proprietà del Corpo debbono essere ritirati dal Corpo 
istesso, e quelli di proprietà particolare, del pari che oggetti di valore, 
e somme di danaro debbono continuare ad essere in deposito presso 
l’Ospedale per l’uso indicato a pag. 234, c 235 del volume precedente. 

Quante volte però l’uomo fosse morto di male conlaggioso, altre 
norme debbono seguirsi, c sono le seguenti. 

Tutti i generi di mobilia, sia di vestizione, sia di giacitura usati 
da un individuo affetto da male contagioso , debbono essere sottoposti 
allo spurgo, e questo dev’essere semplice o rigoroso. 
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Le malattie, che esigono lo spurgo semplice sono — La rosolia — 
la scarlattina — la dissenteria — il marasmo — la tosso dorsale — la 
tosse meseraica — la tosse vescicale — la tosse epatica — la tosse spleni- 
ca — la tigna — la rogna — I’ erpete — le piaghe erpetiche — l'ot- 
tasmo — blenorrea — i bubboni suppcranli — le pustole sifilitiche. 

Lo spurgo semplice, operazione da Tarsi in presenza del Controloro, 
c del Comandante dello Stabilimento a’ termini dell’ art. 377 dell' Ordi- 
nanza Amministrativa, si ottiene nel seguente modo. 

I generi debbon esser prima lavali con saponaio caldo , c per sci 
ore debbon esser sottoposti in un camerino chiuso a selli mici di fieno 
o paglia, c di aceto, o zolfo, o all'azione di gas nitrici o muriatici : 
ben inteso, che i vapori di zolfo debbono essere esclusivamente destinali 
per Io spurgo nelle affezioni psorichc, erpetiche, o tignose. Dopo ciò i 
generi per tre giorni debbono rimanere esposti all’ acre aperto , ed alla 
ventilazione. 

1 pavimenti debbono inoltre esser lavati, e nettali con acqua di mare, 
se si può , e con arena. ( Noie apposte alla lab. n.° io annessa all'Or- 
dinanza Amministrativa J. 

.Meritano lo spurgo rigoroso le seguenti malattie — il tifo petecchia- 
le — il tifo militare — la cinancbe parotidca — la cinanclie cancrena- 
la — il vatuolo — la tisi polmonare. 

Le seguenti operazioni fanno ottenere Io spurgo rigoroso. 

Tutti i generi di lana e di tela debbono essere passati per l' acqua 
di ranno, e vi debbono essere tenuti per 24. ore, ed indi stropicciali , e 
lavali ben bene. Dopo di essere stati asciugali debbono nuovamente im- 
mergersi nella liscivia per altre 12 ore. Infine debbono essere spremuti, 
cd esposti per otto giorni di seguito all' acre aperto , ed alla ventilazione. 

1 generi di biancheria debbono per sei ore rimanere spiegati in 
cammerino chiuso a suffumici di paglia , o fieno , di aceto , o gas ni- 
trici , o muriatici : nella intelligenza , che le fumicazioni nitriche , o 
muriatiche debbono essere adoperate ne’ casi di tifo petecchiale , e di tisi 
polmonare. In seguilo per tre giorni debbono esporsi aU'ambiente esterno, 
e poi lavarsi con acqua comune mescolala ad una metà di aceto. ( Noie 
apposte alla lab. n.° // annessa all Ordinanza Amministraiiva J. 
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Gli oggetti di mobilio, sia di legno , sia di ferro , debbono essere 
spurgati con islropiciamenfo di acqua ed arena o segatura di legno , 
e ripetutamente per 2Ì ore : quindi debbono esser tenuti per quattro 
giorni all'acre aperto; finalmente dipinti a due passate d'olio. 

Gli oggetti di metallo possono essere disinfettali lavandoli ben bene 
col ranno , non essendo ogni specie di metallo suscellibile di contagio. 

( Min. del sj Ottobre t834 )• 

Infine gli oggetti di creta , e di vetro debbono essere nncora di- 
sinfettati e riprodotti in servizio ad uso però de’ soli malati ed attaccati 
da male contagioso , passandoli pure per acqua di ranno. ( Min. del 
3o Novembre i83g ). 

L’ idrofobia non ammette spurgo di sorta alcuna , ma invece esige 
il bruciamento di lutti i generi di mobilia. ( Ord. Amm. ari. 3j6 ). 

La cancrena esige pure bruciamento, ma de' soli generi , che sa- 
ranno stali a contatto colle parli cancrenate. ( Ord. idem ). 

Per eseguirsi lo spurgo rigoroso bisogna compilarsi analogo processo 
verbale prcpnrnlorio dal Commissario di Guerra, e col concorso del Con- 
siglio di Amministrazione. In questo processo verbale bisogna indicare 
il (k>rpo , Battaglione , c Compagnia , cui l’ individuo apparteneva , il 
suo nome , cognome , e grado , la specie della malattia conlaggiosa , 
il giorno della morte , gli effetti da doversi spurgare colla indicazione 
della rispediva classe , se buoni o mediocri , non che it peso degli scanni 
di ferro c della lana nel materasso e cuscino : più la spesa occorrente 
giusta l'avviso dogli nrlcfici all’uopo falli intervenire, e la valuta ap- 
prossimativa degli effetti , in modo tale , che nel venire sottomesso alla 
Ministeriale approvazione siffatto processo verbale si possa giudicare, se 
convenga a’ Reali interessi il farsi spurgare detti effetti e generi di mo- 
bilia , ovvero ordinarne il bruciamento. 

Di cosiffatto processo verbale quattro esemplari debbono esser ras- 
segnati all’ Intendente Generale dell’ Esercito dal Commissario di Guerra, 
e ciò giusta le istruzioni del 9 Ottobre 1828- 

Quante volle il Ministero vi abbia impartito la sua approvazione , 
altro processo verbale deve comprovare l’ eseguito spurgo , indicandosi 
soprattutto lo sfrido avuto nella lana , ed il pagamento della spesa oc- 
corsa , giusta l'accerto de' diversi artefici: dopo di che gli effetti pos- 
sano Hi nuovo essere messi in uso. 
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In quanto agli effetti di vestiario di pertinenza del Corpo , e che 
l'individuo indossava nel momento che entrò nell’ Ospedale , bisognerà 
distinguere due casi, vale a dire, se l’uomo entrò all' Ospedale affetto 
da malattia regolare , e che in seguito nello Stabilimento fosse questa 
degenerata in malattia contagiosa , o se l’ uomo all’ opposto fosse en- 
trato all’ Ospedale affetto da male contagioso , o di tisi incipiente , o 
confermato, circostanza da farsi essenzialmente rilevare a’ sensi della 
Ministeriale del 3i Gennaro «838 nel correlativo biglietto di entrata a 
responsabilità del Chirurgo del Corpo. 

Nel primo caso i generi di vestiario non debbono bruciarsi , ma 
debbono semplicemente essere spurgati giusta la Ministeriale testi: citata. 

Nel secondo caso i generi di ottone , e gli effetti di tela , e di 
cotone , come camice, sotto-calzoni , pantaloni , e giubbe di color bigio 
debbono essere spurgati , giusta la Ministeriale dèi 12 Settembre 1837 , 
e tutti gli altri oggetti debbono essere dati alle fiamme a' termini dcl- 
l’art. 656 dell’ Ordinanza Amministrativa. 

Lo spurgo , nel caso di cui fc qui particolarmente parola , deve 
aver luogo , pe’ generi di ottone , con far lavare essi generi con acqua 
di ranno , e per gli effetti di tela , e di cotone mediante le fumicazioni 
di Morveaux , e quindi dopo passati in buona lesciva doversi lavare 
ben bene con sapone ; ben inteso da «seguirsi tutto ciò in presenza pure 
di un uffizialc all’ uopo delegato dal Consiglio di amministrazione dei 
Corpo, a cui i generi appartengono , e quindi restituiti allo stesso dopo 
aver soddisfallo all’Ospedale la corrispondente spesa di spurgo. 

Siffatta operazione deve contestarsi dal Commissario di Guerra con 
analogo processo verbale , ed in questo atto si deve soprattutto far ri- 
levare la circostanza risultante dal biglietto di entrala , cioè , «li essere 
l'individuo entrato all’Ospedale attaccato «li già da male contagioso. 
(Min. del a4 Novembre / 8 a 8 , del 27 Ottobre 188 4 , del ta Set- 
tembre i83j , e del 3 / Gennaro f 8 ) 8 . ) ( 1 ). 

11 bruciamento poi du'geucri esclusi «la ogui specie di dissinfett.i- 



(1) Quell' ultima disposizione Ministeriale vieti richiamala nella Circolare della 
Direttone Generale del 17 Agosto 1846. 
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zionc deve pure aver luogo coll' intervenlo de’ Professori capi di servizio 
e deli’ UIGziale delegalo del corpo. 

L’alto di questo bruciamento, ed il processo verbale , clie ne com- 
prova la esecuzione, dev’ eseguirsi dopo I’ classo di un mese a contare 
dal giorno della morte dell' individuo , ed è in cosiffatto processo ver- 
bale di bruciamento de’ generi, che il defunto militare portò seco all'O- 
spedale, bisogna, clic dagli Llliziali di salute si dichiari, clic anche i 
generi di spettanza dell’individuo islesso rimasti presso il corpo, debbono 

0 pur no , essere similmente bruciali ( Min. del 16 May. tSjg ). 

lina copia di siffatto processo verbale dev' inviarsi al corpo rispet- 
tivo , onde ne possa far cenno nel redigersi l’altro processo verbale 
contestante il bruciamento degli effetti presso di se rimasti ( Min. del 
u3 Luglio tSsg J. 

Infine si fa qui osservare che di siffatto processo verbale anche una 
copia in semplice spedizione dev’essere rassegnala all'Intendente Gene- 
rale dell’Esercito, come da suo Oilicio del 2 Giugno i838 n.° 993 . 

Laddove però si trattasse di un Ulfiziale , o di un individuo di 
gendarmeria morto per effetto di malattia contagiosa , nel quale caso i 
generi di vestiario sono di assoluta proprietà individuale, fa d' uopo , 
die gli effetti da doversi bruciare non lo siano , ma che sieno spurgati 
secondo le regole per darsi agli eredi ; e siffatto spurgo deve scrupo- 
losamente eseguirsi dal Consiglio di amministrazione dell’Ospedale, do- 
vendo esso esitarne lo imporlo , c formando del lutto circostanziato ver- 
bale coll’ intervento del Commissario di guerra dovrà continuare a te- 
nere in deposito i generi , cd in pari tempo esso Consiglio di ammini- 
strazione deve scrivere al Comandante del Corpo, cui il trapassato indi- 
viduo apparteneva , onde ne avvisi gli eredi per riceversi regolarmente 

1 ripetuti effetti , dietro il pagamento della spesa occorsa per lo spurgo 
( Min. del t4 Luglio / 834 )• 
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CAPITOLO QUINTO 
Amministrazione in danaro. 

1 pagamenti , che dalla Tesoreria Generale sono disposti , sia per 
quindicina ed in anticipazione , sia per saldo, come da pagina i34, 
vanno direttamente fatti a favore del Consiglio di amministrazione del 
rispettivo Ospedale , e mai al solo Presidente , o ad altra persona , che 
all'uopo potesse esser delegata. 

Ogni Consiglio di Amministrazione deve avere una cassa con tante 
chiavi diverse per quanti ne sono i componenti. In essa dev’essere ri- 
posto il numerario , c qualunque altro elTelto attivo. ( M in. del 5 No- 
vembre 1 S 44 ). 

Ogni detentore di chiave è personalmente e solidalmente respon- 
sabile delle mancanze di danaro , che potrebbero verificarsi. 



Nessun introito , ed esito può aver luogo senza che vi preceda de- 
bita deliberazione del Consiglio tulio riunito. 



I pagamenti a' fornitori in generale debbono direttamente farsi dai 
Consigli di amministrazione degli Ospedali: epperò i pagamenti di saldo 
alla fine del mese debbono eseguirsi a’ fornitori istessi in presenza del 
Commissario di Guerra, il quale deve vidimare le ricevute, tauto per 
le firme o segno di croce delle parti prendenti , quanto per essersi conse- 
gnata a ciascuna di esse parti la somma rispettivamente dovuta. (Min. 
del 16 Marzo i84< > e del 4 Maggio fò’4t>J. 

Tulle le spese minute poi non derivanti da contralti , ma che sono 
giornalmente fatte in piazza a danaro contante, debbono altrimenti eseguir- 
si, vale a dire, giusta le istruzioni diramate dalla Direzione Generale degli 
Ospedali in data del 17 Dicembre i83r , le quali autorizzano, che in ogni 

2 7 
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Stabilimento vi sia un Commesso con l' incarico di Appoderalo a no- 
mina del Consiglio di Amministrazione (i). 

Or è a questo Commesso Appoderato, che il Consiglio deve passare 
le somme approssimativamente occorrenti per delle piccole spese, che alla 
minuta posson occorrere nella giornata , e per la materiale esecuzione 
de’ pagamenti fissi, come a dire, soldi agl’ impiegati , salario agl’in- 
fermieri , mercede a’ presidiar! ec. ec. 

L’ Appoderato deve avere una libretta , in cui debbono essere se- 
gnate da ano parte le somme a misura che le riceve, e dall’altra 
quelle, che esita. Ogni partita di esito deve avero un numero progressivo, 
e questo deve corrispondere a quello delle quietanze delle parti prendenti. 

Inoltre le istruzioni più sopra mentovate portavano doversi i paga- 
menti , che dall’ Appoderato si possono eseguire alla minula , fare di- 
rettamente alle persone interessate , essendo proibito di passare il da- 
naro per altre mani ; i Commessi incaricati della dispensa , del magaz- 
zino della mobilia cc. non dover che rilasciare i semplici boni , ed il 
Comandante apporvi il »i paghi, dopo di che eseguirsi dall' Appoderato 
il pagamento , c riscuoterne debita quietanza. 

Egli è ben inteso, che non sarebbe liberata all' Appoderato altra 
somma , se non dopo di aver reso conto al Consiglio di amministra- 
zione , con la esibizione de’ documenti rispettivi , dell’ uso fatto del de- 
naro precedentemente avuta. 

Ciò importa, che l’ affidare all' Appoderato il pagamento di talune 
spese minute e fisse non deve per nulla diminuire la responsabilità del 
Consiglio di Amministrazione, eh' è sempre riconosciuto dal Governo qual 
solo responsabile-contabile. 

Tutti gl’ introiti , e tutti gli esiti debbono per ordine progressivo di 
data essere annotati in analogo registro di cassa. 

Questo registro, diunita a quello delle deliberazioni, deve rimanere 
depositato nella cassa del numerario. 



(i) È dello nelle sopra enunciate istruzioni del 17 Dicembre 18S1 s che negli 
Ospedali, ove al dippiù de’ componenti il Consiglio, non esistessero altri impiegati, 
le funaioni di Appoderato debbono eseguirsi da colui , eh* esercita le funzioni di 
Conlroloro , giammai dal Comandaule. 
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Ambedue i suddetti registri debbono essere cifrati dall' Intendente 
Generale dell’ Esercito , come va prescrìtto dall’ art. z4 delle Istruzioni 
«lei 9 Ottobre 1828 , mentre il registro di corrispondenza per parte del 
Consiglio, del pari che gli altri registri per (ulte le altre officine, lo deb- 
bono essere da’ rispettivi Comandanti. 

CAPITOLO SESTO 
Contabilità. 



La Contabilità degli Ospedali Militari retti in economia divistesi in 
Contabilità : 

I Giornale. 

Farmaceutici. 

Mobilio. 

Materia. 

Danaro. 

Per la discussione, e soscrizione di queste diverse contabilità il Con- 
siglio di amministrazione deve sull’ invito del Presidente riunirsi di fatto, 
come deve praticare per tutto altro affare da mettersi in deliberazione. 
Dippiù è di preciso dovere , che in ciascuna riunione del Consiglio 
ognuno de' suoi componenti firmi tulle le carte senza permettersi 
mai sotto la stretta responsabilità del Presidente istesso , che sieno tali 
carte firmate fuori il locale delle ordinarie sedute , 0 mandate a fir- 
mare in casa. ( Min. del 27 Agosto t847 )• 

Il Commissario di guerra deve non meno assistere alla sessione , 
che à per oggetto tale verìfica , e soscrizione di contabilità , eserci- 
tando quanto è di suo insti luto per le osservazioni fiscali nelle spese , 
che in parte e in tutto gli sembrassero suscettive di qualche eccezione 
relativamente al rito, ai conteggi, alla osservanza de’ regolamenti, infi- 
ne alla legalità de’ documenti , i quali debbono essere bollati con suo 
suggello e muniti di sua firma. ( Ord. amm. art. 6a4> lei. del 9 
Ottobre >828 ). 
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E poicchè negli Ospedali Militari vi vanno ammessi , oltre gl’ in- 
dividui appartenenti all’Esercito, altri individui erronei affatto al ramo 
di Guerra, cosi ne sicgue , die per costoro dev’essere tenuto un conto 
n parte , c conseguentemente debbono stabilirsi parziali Contabilità alla 
fine di ogni mese , affinché il ramo di Guerra si possa rivalere della 
spesa occorsa pel loro trattamento. 

Quindi si parlerà dapprima della Contabilità riguardante l’ assoluto 
interesse della Guerra : da ultimo si faranno rilevare i diversi metodi 
di Contabilità a carico delle diverse amministrazioni estranee. 

SEZIONE PRIMA 



COXTAllLlTjl PEI» TRATTAMENTO d' IKBIV tBCl A CAAICO DELLA GtCMI. 



I. 



Contabilità in giornate. 

La Contabilità in giornate componesi 

i.° Dallo stato generale delle giornate di trattamento. 

Questo stalo deve indicare , giusta il modello in istampa , i corpi , 
battaglioni , o squadroni , compagnia , nomi , e cognomi , v gradi 
de’ militari , il genere di malattia , l’ epoca della loro entrata , quella 
licita sortila , o della morte di coloro , che non vi si trovassero più nel- 
l’ ultimo giorno del mese ; infine il numero delle giornale di trattamento 
di ciascun individuo durante il mese. —1 militari appartenenti allo stesso 
Corpo vi debbono essere iscritti gli uni appresso gli altri per ordine di 
data , ed i Corpi per numero di arma. In ultimo vi à la ricapitola- 
zione per Corpo c per indole di malattia, ed in piè della stessa il de- 
corno dell'assegno di Ospedalilà , che compete in ragione del numero 
delle giornale di trattamento distinte per uffizioli , per individui di trup- 
pa , c , per presidiar?. 

Questo stalo dev’essere certificalo vero dal Controloro, e vidimato 
dal Comandante : più dev’ essere munito del vitto e verificato dal Com- 
missario di Guerra. 
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2 . ” Dallo stato di movimento generale, ( modello in islampa) ossia, 
sialo numerali vo de’ militari, che per ordine progressivo di data deve coi)' 
tenere il numero degl’individui entrati, e sortiti per biglietto, per pas- 
saggio ad altro Ospedale , o per morte, non che di que’ restanti in ogni 
giorno da presentare cosi per ogni giorno del mese , ed in totalità per 
\o intero mese, il numero delle giornate di trattamento. 

Questo stato di movimento dev’essere certificato vero dal Controloro, 
e dal Comandante, e munito del vislo dal Commissario di Guerra. 

3. " Da' Viglietti originali di entrata riuniti per giorno, e con eti- 
chetta indicante il numero di essi , ed il genere di malattia , c da’ doppi 
di quelli di sortita, e di morte, ugualmente riuniti per giorno, quando si 
trattasse di pochi individui ; in contrario dagli stati complessivi degli in- 
dividui usciti , o trapassati in ciascun giorno del mese contenenti le istesse 
indicazioni, che ne’doppi biglietti di sortila, e di morte si ravvisano. 

Cosiffatta contabilità dev’essere trasmessa all’ Intendente Generale 
dell’Esercilo nel corso del mese immediato a quello, coi essa si rife- 
risce , una coll’ elenco de’ documenti , che la compongono ( Cir. del 
tg Morto t83S , e del a3 Marzo i83g ). 

Pici tempo istesso ciascun Consiglio di amministrazione d’ Ospedale 
deve trasmettere alla Regia Scrivania di razione, ed in doppio esempla- 
re , uguale stato di giornate di trattamento, c corrispondente stato di mo- 
vimento numeralivo : più per ciascun Corpo il doppio parziale stato no- 
minativo estratto dall’ anzidetto stato generale , e contenente per ciascuno 
individuo il rispettivo numero di giornate di Ospcdalità, come da! modello 
in istampa. A. questo invio vi si deve pure alligare lo stato di pagamento 
della gratificazione anticipata a’ portinai, non cho l’analogo documento 
per indennità di via pagata ad individui sortenti, c che appartengono 
a Corpi fuori guarnigione. 

Con questi elementi la Scrivania di razione deve , in quanto alle 
tangenli dell’ assegno in grano uno per medicinali , cd in graua due 
per mobilia , di che si è parlalo a pag. i34j procedere in fine di ogni 
trimestre alla regolarizzazione del dare ed avere verso il ramo di 
Guerra, notandosi, sotto due separate rubriche , a credito, l’ ammontare 
delle somme rispettivamente dovute giusta la spettanza , per ciascuno 



Digitized by Google 




( 216 ) 

de' suddetti due articoli in ragione del numero delle giornale di tratta- 
mento per ogni Ospedale, e notandosi a debito l'ammontare delle somme 
pagate per compre di medicinali, come da pag. i 38 , e per acquisti di 
oggetti di mobilia, come va detto alla pag. i5i. ( Sov. rei. del 26 
Gennaro , e tj Aprile i83i , e del ta Marzo i 833 . ) 

In pari tempo la Scrivania di Razione deve per ogni Ospedale 
stabilire ancora per trimestre 1’ aggiusto della residuale tangente del- 
l'assegno di Ospedalità , quella cioè per villo , ed oltre spese accessorie, 
e che dai rispettivi Consigli si amministra , dando eredito a ciascun di 
ossi delle somme dovute per trattamento di uffizioli alla stabilita ragione 
di graon do , e per trattamento di sotto-uffiziali e soldati alla ragione di 
grana 18, e notando a debito i pagamenti latti a favore di ciascun Con- 
sìglio di amministrazione in linea di abbuonconto. 

In siffatti aggiusti si deve pure tenere debita ragione delle somme 
spettanti ai portinai a titolo di gratificazione mensuale', delle indennità 
di via a sortenti dagli Ospedali per raggiungere altrove il rispettivo 
corpo , infine delle somme imputate a’ Corpi per lavatura di effetti in 
seguilo de’ fogli di carico, di che è parola alla pag. 180. 

Ogni differenza in più o in meno verrebbe a regolarizzarsi col 
primo pagamento ; ben inteso , che se dall’ aggiusto dell’ ultimo trime- 
stre dell’ anno il Consiglio di amministrazione rimanesse in debito , lo 
ammontare delle somme dovute dallo stesso dev'essere dedotto dal primo 
aggiusto del vegnente anno; all’opposto, ove il Consiglio risultasse in 
credito, l'ammontare delle somme allo stesso dovute dev'essere separa- 
tamente saldato con apposita liberanza. ( Ord. Amm. art. 228 J. 

Una copia di siffatto aggiusto dev' essere rimessa ai rispettivo 
Consiglio di amministrazione d’ Ospedale dal Regio Scrivano di razione 
per sua intelligenza, e norma ; ben inteso, che in essa copia di aggiusto 
debbonsi annotare per semplice memoria la spettanza ed il carico per le 
tangenti dell’assegno di Ospedalità relative a medicinali, ed a mobilio, 
del pari che si pratica per l’assegno di vestiario de’ Corpi. 
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II. 



Contabilità farmaceutica. 

Facendo seguilo a quanto si è eslesamenle premesso nella sezione 
i.*, capitolo 3.°, il i. 8 Farmacista Capo di servizio del Magazzino Genera- 
le de’ medicamenti deve nelle epoche determinale render conto della sua 
gestione, giustificandone la regolarità co’ correlativi documenti da costi- 
tuirne la Contabilità , e posando per base: 

i.° Che pe’ medicamenti provvenicnti da primo acquisto debbono 
figurare in introito tulle le quantità risultanti da processi verbali d’im- 
missione, e nell’esito le quantità de' medicamenti semplici spediti ai 
diversi Ospedali , non che quelle servite per preparazione de’ medicamenti 
composti. 

2 . 8 Che pe' medicamenti composti, e preparali debbono figurare 
nell' introito le quantità ricavate nelle preparazioni dall’ impiego de’ sem- 
plici, e nell’ esito le quantità componenti risultanti dalle domande seme- 
strali ed uguali a quelle indicate ne’ correlativi processi verbali di spe- 
dizione. 

3.° Clic per gli utensili infine tanto gl’introiti, quanto gli esili 
debbono essere quelli risultanti da’ processi verbali d’ immissione , di spe- 
dizione , e d’ inutilizzamcnto in servizio. 

La contabilità farmaceutica riguardante poi ciascun Ospedale Mi- 
litare in particolare, essa va espressa, giusta il modello in istampa, in 
uno stato generale d'introito, ed esito delle droghe, de’ medicamenti , 
e delle derrate ricevute nel corso del mese , ed avente in margine della 
intestazione il numero delle giornale di Ospedalità distinto per genere di 
malattia. 

Siffatto stato , che deve inoltre indicare le reste esistenti nella far- 
macia dell’ Ospedale alla fine del mese precedente, ed i rispettivi prezzi (i) 



(i) I medicamenti debbon esser vaiatati tanto in introito , che in esito , secondo 
i prezzi indicati in apposita Uriila. In quanto alle derrate ed altri oggetti per uso del 
servizio farmaceutico , il prezzo dev’ esser quello di contralto , o dì compra in piazza- 
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di (ulte le droghe , e medicamenti introitali , ed esitati^ deve avere in 
appoggio. 

Per l' introito. 

1. ° I processi verbali per la raccolta delle piante indigene, quante 
volte se ne veriGeasse il caso, mentre in seguito di Ministeriale disposi- 
zione del i5 Ottobre i83i esse debbono provvedersi dalla Commissione 
incaricala dell’acquisto de’ medicamenti ; 

2. " I processi verbali di spedizione de’ medicamenti forniti dal Ma- 
gazzino Generale ; 

3. ® I processi verbali di ricezione (i). 

4. ° Lo stato de’ medicamenti manipolali per le composizioni eseguite 
nella farmacia dell’ Ospedale , ossia, il ristretto del registro all' uopo sta- 
bilito; (modello in islampa ). 

5. " Lo stato delle derrate , ed altri oggetti , che si forniscono al 
farmacista dal Consiglio di amministrazione (2). 

Per r esito. 

6. ® I rilevali delle prescrizioni giornaliere , modello in istampa. 

7. “ Il reassunto generale de' consumi, modello idem, presentando 



per colonna il consuino giornaliero de' medicinali (3). 




(1) Se vi fosse stalo acquisto di qualche farmaco io piazza ucl caso preveduto 
dalla Ministeriale citala alla pag. 1 G 3 visi deve ancora inserire il corrispondente stato 
munito di debita approvazione. 

(2) In ordine alle limonee , clic giusta quanto si è detto alla pag. 191 debbono 
somministrarsi dalle farmacie degli Ospedali per uso di alimento a’ Militari infermi , 
il loro consumo deve per conseguenza figurare ne' conti delle farmacie isicssc, però 
in colonna separata dalle altre bevande , che si danno per prescrizioni medicamen- 
tose , distinguendo lo importo delle prime da quello delle seconde. ( Min. del t'i 
Luglio 1845 . Cir. del /9 dello ). 

in siffatto conto le mignatte debbono del pari figurare per memoria giusta l' al- 
tra precedente Ministeriale del 28 Luglio 184.2. 

( 3 ) Se delle droghe si fossero deteriorate , perdute , ovvero bruciate previa su- 
periore autori «azione , in questi casi vi si deve alligare ancora l’analogo processo 

verbale. 
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8 .® Il bono generale di chirurgia giusliGcanle la somministrazione 
de’ medicinali servili per applicazioni esterne. 

g.° Lo sialo di movimento riunito , vale a dire , complessino 
per (ulti gl'individui in generale trattati nell’Ospedale. 

Accompagnata da corrispondente elenco ogni Contabilità farmaceu- 
tica , giusta i tanti replicali ordini, dev’essere direttamente trasmessa al- 
l'intendenza Generalo per tutto il corso del mese susseguente a quello, 
cui essa è relativa ; badandosi , che i diversi documenti , che la com- 
pongono , sieno esenti da differenze derivanti da sbagli di calcolo in 
più o in meno sulle quantità de' diversi articoli , o da errori di copiatura 
da rendere complicata ogni operazione di verifica; c ciò sotto minaccia 
d' imputazione , c questa regolarmente a prezzi di tariffa (i). ( Min. 
del 25 Novembre iS35. Cir. dell' Ini. Gcn. del 3 Maggio tS43 , e 
del 7 Maggio tS45 J. 

Indipendentemente da siffatto invio , ciascun Consiglio di ammini- 
strazione devo direttamente trasmettere alla Direzione Generale dogli Ospe- 
dali i quaderni di visita , dopoché sono stali chiusi da’ Professori Capi 
di servizio , e vidimati dal Comandante ; e ciò per la sola corrispon- 
dente verifica dei metodi curativi da praticarsi dal Consiglio centrale sa- 
nitario. ( Min. del 2 t Luglio i83t , e del 22 Dicembre iS3a ). 

HI. 

Contabilità in mobilio. 

In continuazione di quanto va detto nella sezione 2 .* capitolo 3.” 
riguardante il Magazzino generale della mobilia ospedaliera imporla far 
qui rilevare, che, indipendentemente dallo stalo di situazione di esso Ma* 
garzino generale , che alla fine di ciascun mese dev' essere stabilito in 



(1) fc per errore, che alle pagine i 3 9, e 
per carichi di timil natura. 



i fo «i è detto a preno di acquino 



28 
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quantità , c qualità a firma del Controloro incaricato di quel servirlo , 
e col visto del Commissario di guerra , devesi alla fine di ogni ire mesi 
procedere alla compilazione della correlativa contabilità, mediante pro- 
cesso verbale di rivista avente per oggetto la verifica materiale di esistenza 
de' generi c loro classificazione tanto in corrispondenza del registro, in 
cui per ordine progressivo debbono trovarsi iscritti tutti gl’introiti, e tutti 
gli esiti, che avessero avuto luogo durante il trimestre , quanto in cor- 
relazione de’ diversi processi verbali contestanti i movimenti occorsi du- 
rante il periodo istesso. 

Per la mobilia poi appartenente a ciascun Ospedale militare in par- 
ticolare , il conio va racchiuso nell’ istesso processo verbale di rivista , 
clic si passa agli effetti ed altri generi alla fine di ogni trimestre , uno 
essendone il modello; giustificandosi ogni partita d’introito, c clic pro- 
duce aumento all’imjiorlo del mobilio, co’ correlativi processi verbali di 
ricezione , e di acquisto ; c documentandosi , co' corrispondenti processi 
verbali di estrazione , di disfacimento, o di vendita , ogni partita di esito 
c tale da produrre diminuzione all' imporlo del mobilio istesso , oltre 
quella nascente da passaggio di classe per regolare consumo, come va 
dello da pag. i4-3 a 1 4 - 9 « ed ove trovasi indicata pure l’epoca, per la 
quale deve trovarsi spedito siffatto periodico lavoro trimestrale all’Inten- 
dente Generale dell' Esercito. 

D’ altronde il rcassunto delle giornale di ospedalità in piè di cia- 
scun processo verbale di verifica trimestrale , distinto per uffizioli , e 
per individui di truppa, serve appunto per regolarizzare il conteggio na- 
scente dal diritto di competenza relativamente alla tangente dell'assegno. 

IV. 

Contabilità in materia. 

La contabilità in materia consiste nello stato generale degli introi- 
ti , c degli esili ( modello in islampa ) taulo per gli alimenti agl' infer- 
mi , e degl’ infermieri (i) quanto per gli oggetti di farmacia , c di chi- 



fi) S’intende bene quanto volle gl' infermieri non r ire vosero la loro diaria tus- 
sislcnu in danaro. 
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ruigio , utensili acquislaii in linea di urgenza , stampe, oggetti di scrittoio, 
combustibili per illuminazione e riscaldo , artìcoli di proprietà cc. (i). 

Cosiffatto stato generale, e che dev’essere preceduto da movimento 
numerativo per gl’individui trattali nel mese, dev’essere documentalo, 
cioè, gl' introiti dalle ricevute, che si producano nel conto in danaro, 
di che si parlerà più appresso, c gli esiti dagli estratti di visita per le 
prescrizioni degli alimenti , e leggieri alimenti , che presentino la tota- 
lità giornaliera e mensualc in cifre , e caratteri , per rilevarsi il numero 
delle porzioni intere , i x > * i > e j , ed il numero delle diete ( 2 ) non 
che quello de’ bagni per servire di norma al consumo della legna (3). 

Tali rilevali , che d’ altronde sono in istampa , debbono essere fir- 
mali da' due Professori capi di servizio , dal Comandante dell’ Ospedale, 
non che dal Commissario di guerra. 

Nel corso del mese successivo a quello, cui il conto si riferisce, ne 
dev’essere fatto invio all’Intendenza generale di unita ad elenco conte- 
nente la designazione c numero de’ documenti , onde esso si compone. 

V. 

Contabilità in danaro. 

♦ 

La contabilità in danafb si costituisce dal conto in danaro propria- 
mente detto , c che comincia per contenere la distinta delle spese per 
articolo nell' ordine istesso , che si ravvisa nella Sez. 3.* Cnp. 3.* , e 
colla indicazione 1 .* delle derrate ed altri oggetti riferibili a ciascun 



( 1 ) Nella contabilità in derrate debbono figurare soltanto le razioni , ebe in 
genere venissero somministrate a degl’ infermieri in esclusione di coloro , che al- 
l’opposto le ricevessero in danaro ( Min. del 2 Dicembre IS4I. ) 

(a) In cosiffatti riassunti di prescrizioni giornaliere deve figurare il numero 
delle limonee alimentarie per tenersene conto nello stato in derrate portante la di- 
stinta delle frazioni di porzione secondo fa forza do' consumatori di mattina e di 
sera. Tanto va prescritto nella Ministeriale dei 1 » Luglio i843. 

(3) Ad evitare il significante consumo di legna , ebo per lo addietro si espe- 
rimenlavn po’ bagni , ora trovami in uso le stufe di rame per riscaldo dell’acqua 
giusta la ministeriale del 21 Giugno 1843. 
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articolo ; 2.“ delle loro quantità , o numero ; 3 .* del rispettivo prezzo 
parziale ; 4-° dell’ ammontare per articolo. 

Conto siffatto va chiuso da ricapitolazione delle spese per articolo, 
e loro corrispondente totale. 

A questa dettagliala enumerazione delle spese seguir deve la valu- 
tazione della giornata di ospedalità. 

Ciò facilmente si ottiene dividendosi l'ammontare totale di queste 
spese , dedotto il ricavato della vendita di cenere , ed ossa , laddove si 
fosse verificata (1), pel totale delle giornate di ospedalità avute giusta lo 
stato di movimento generale del mese. Il risultato sarà appunto l’importo 
della giornata di trattamento depurata da ogni spesa estraordinario. 

Quindi siegue il bilancio degl’ introiti , ed esiti avuti nel mese, in- 
dicandosi nel dare il montante delle somme liberale al Consiglio di Am- 
ministrazione dell’Ospedale dalla Tesoreria (2), e nell’ avere la somma 
spettante secondo il numero totale delle giornate valutate in ragion della 
tangente dell’ assegno per vitto , ed altre spese accessorie. 

In piò di questo conteggio di dare , ed avere colla Tesoreria deb- 
liono figurare sotto rubriche separale. - 

1. * L'importo della gratificazione anticipata a’ due portinai, come 
da pagine i 3 i , e 216, e che va corrisposta per mese, all'uno in ragione di 
ducati 3 . 60., ed all’altro in ragione di ducati 2. 70. 

2. " L’ importo della lavatura degli effetti da imputarsi a’ Corpi , 
come da pag. 180, e 216. 

3 . ° L’ ammontare dell’indennità di via per individui, che sortiti 
dall' Ospedale debbono altrove raggiungere il Corpo, comoda pag. ao 3 , 



(■) Con Ministeriale del i 3 Maggio 184.6 trovasi disposto doversi cconomick- 
fitculc procedere alla vendila delta cenere , e delle ossa ogni qualvolta se ne fosse 
riunita una data quantità , e di doversi comprovare vendila siffatta con processo 
verbale in ogni tino di semestre. Eppcrò il ricavato deve figurare in deduzione del 
totale dette spese, 

(2) iVol caso avesse avuto luogo vendita di cenere e di ossa , il ricavato deve 
figurare come introito estraordinario. 
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c 216. Quali esili iulli vanno anticipali dal Consiglio, e conscguente- 
mente debbono dalla Tesoreria essere abbonali. 

Da ultimo , ed ammesso , che lo stabilito conto in danaro presen- 
tasse , anzicchc economia , nna eccedenza di spesa , allora , salvo a 
giustificarsi donde essa può provvonire , vi si dovrà supplire col prodotto 
de’ risparmi ottenutisi da altri Ospedali, come va detto nell' art. 17 delle 
istruzioni del 9 Ottobre 1828. All’opposto, se invece il conto offerisse 
una economia , in questo caso , dedotto l’ ammontare delle spese stra- 
ordinarie , se ve ne fossero state , il prodotto ne dev’ essere mese per 
mese rimesso all’Intendenza Generale dell’ Esercito , onde farsene introito 
in madrefede, non dovendo rimanere in potere del Consiglio alcuna som- 
ma per questo riguardo ( Min . del 20 Settembre i 84 l )• 



11 conto in danaro nel suindicato modo stabilito , dev’essere inoltre 
giustificalo. 



Per /' introito. 



1-° Da un foglio d’indicazione delle liberasse rilasciale dalla 
Tesoreria. 

2. 0 Da’ processi verbali , o altri documenti comprovanti introiti 
estraordinari. 

Per [ esito (1). 



i. # Dalle quietanze de’ fornitori pe’ pagamenti ricevuti giusta i 
contratti rispettivi , munito delle formalità volute , c distinte per specie 
di forniture alimentarie , c dalle mercuriali a firma della competente 
autorità comunale per contestare il valore de’ generi acquistati senza 
contralti. 



(i) Nel -verificarsi il conto in danaro farebbe d’uopo consultare quello in ma- 
teria , non ebo la contabilità farmaceutica por ciò, che riguardasse acquisto , «d im- 
missione di derrate ; ovvero , sarebbe necessario , clic in appoggio degli esili per 
articolo vi fossero i doppi drgli stati dello somministrazioni, di che s’intende gi«- 
vtiàaara il pagamento. 
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2. * Dalle quietanze per somministrazioni di derrate, ed altri og- 
getti serviti per uso della farmacia. 

3. ° Dalie quietanze per importo di oggetti somministrati , od 
acquistali per servizio della chirurgia. 

4. ° Dallo stato di lavatura di effetti di pertinenza dello spedale 
durante il mese, da processi verbali per riparazione de’ generi di mobilio, 
per acquisto di utensili in linea di urgenza , per lavatura eslraordinaria 
«li oggetti di lana , per rifazione di materassi , c guanciali , per eseguito 
spurgo , per ricambio di paglia cc. 

5. ° Dallo sialo de' diversi oggetti di scrittoio acquistati , e dallo 
stato delle slampe occorse pel servizio delle diverse odiane (ì). 

è.’ Dallo stato dimostrante la competenza in numero d’infermieri 
di prima e seconda classe in ragione della giornaliera forza de’ malati 
giusta la circolare del i!i settembre i83a , dallo stalo di rivista di essi 
infermieri colla indicazione delle giornate di servizio , e collo stato emar- 
ginalo del pagamento dei rispettivo salario, non che del carlino giorna- 
liero invece della razione in genere, come proscrive la Ministeriale del a 
Dicembre i8.j.i per coloro, che ricevessero i viveri in danaro. 

7. * Dagli stati di fissazione e processi verbali relativi al numero 
delle lampade c di bracieri una colle debile quietanze per olio , e car- 
bonelle , e per tuli' altro articolo di spesa per soffiatici , e per proprietà. 

8 . ” Dallo stato di rivista de' presidiar^, tonto di que' addetti da 
secondi infermieri, quanto di que’ destinali alla pulizia dello stabilimento 
col dettaglio della mercede loro dovuta, e pagala in grana cinque al 
giorno. 

9. ° Dal certiGcato del Cappellano per la quantità di cera occorsa, 
c corrispondente quietanza per lo importo della stessa , non clic dallo 



( 1 ) 1 soli siali delle giornate di trattamento, ed i ruoli d'infcrtnicri co’ rispettivi 
fogli intermedi vanno a carico delio stato discusso della Guerra. La domanda or- 
dinariamente ne va fatta in ciascun mese di settembre, e la spedizione ne i luogo- 
in occasione dell'invio de’ medicinali pel i.° semestre, che sicguc. 

Tulle le altro stampo debbono cedere a carico degli Ospedali giusta i pressi 
stabiliti dalla Tipografìa della Guerra ( Min. del 26 Fclbrajo 1838, e del 21 Di- 
imiti e 1841. ) 
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sialo nominativo degl’individui trapassali colla specifica della s|iesa pagala 
pel sotterro (i). 

10. ° Da’ certificati , processi verbali, stali di passaggio ad altro 
Ospedale , misure di lavori di mantenimento ec. 

11. ° Infine dalle copie legali degli ordini superiori, che auto- 
rizzassero spese eslraordinarie , e non prevedute , una co’ documenti , elic- 
ne potessero debitamente giustificare 1' esito (2). 

A’ termini dell'articolo 18 delle Istruzioni del 9 Ottobre 1828, il 
conto in danaro , che da’ Consigli di amministrazione degli Ondali 
militari retti in economia si rende, supplisce il rendiconto , che da’Quar- 
tier Mastri presso i Corpi si presenta alla fine di ciascun mese , e deve 
del pari esser trascritto sul registro delle deliberazioni dopo essere stato 
vistato , e verificato dal Commissario di Guerra. 

Il Consiglio di amministrazione dell’ Ospedale deve per tutto il mese 
seguente .far tenere all' Intendenza Generale dell'Esercito un tale conto 
in danaro, ed i documenti debitamente bollali dal Commissario di Guerra, 
come dal corrispondente elenco. ( Cir. del ig Marzo i 83 S e del a 3 
Marzo t 83 g. ) 

Inoltre ciascun Consiglio di amministrazione deve rediggere , e 
trasmettere all’Intendenza Generale dell' Esercito la situazione di cassa, mu- 
nita di firma dal Commissario di Guerra, di unita ad uno stato di de- 
composizione in doppio del prezzo della giornata di Ospcdalità a firma 



( 1 ) Laddove ai trattasse di un uflìzialc trapassato , e cho non avesse lasciato 
meni pecnniarì , perchè gli si potesse dare decente sepoltura , in questo caso dai 
fondi dell’Ospedale vi si deve provvedere da non dovere però la spesa oltrepassare 
la somma di ducali dicci, c salvo rimborso in lutto , o in parte col prodotto delia 
vendita di effetti appartenenti al defunto , o co’ fondi di economia esistenti in ma- 
drefede: il tutto da comprovarsi con analogo , e spicciolalo processo verbale ( Slin. 
del 29 Gennaro , e !S Marzo /S27. Jttr. Jet 9 Ottobre /92S. ) 

( 9 ) Verificandosi il caso di doversi dall’ Ospedale supplire alle spese d’ interro, 
come più avanti è detto , sarebbe questo un articolo da considerarsi tra gli esili 
estraordinari , salvo regolarizzazione. 
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solamente di esso Consiglio, ed agli stali di movimento degl’ infermi a 
carico della guerra per la i.* e 2.* quindicina: più lo stato di movi- 
mento riunito , onde conoscersi il numero totale degl’ individui curati. 
( C ir. dell’ Ini. Gen. del ig Marzo tS 36 , e del 10 Gennaro iS 46 . ) 



La situazione di cassa dev’essere stabilita giusta il modello, che 
venne diramalo a 19 Maggio 1827, e di cui se ne trova di nuovo inculca- 
ta la uniformili con posteriore circolare in data del 3i Dicembre i84-6. 

Secondo questo modello ogni situazione di cassa deve portare la 
designazione del solo dure, ed avere riguardante il ramo di guerra , 
vale a dire, nella prima rubrica devesi indicare la resta del mese precedente, 
e le somme successivamente avute nel corso del mese dalla Tesoreria; e 
nella seconda rubrica l’ammontare delle somme dovute dalla Tesoreria in 
ragione della tangente dell’assegno per vitto, e spese accessorie, ed io 
corrispondenza del numero delle giornate di trattamento, non clic l’am- 
montare delle somme dovute pc’ portinai , per lavatura di effetti di per- 
tinenza de’ Corpi , e per indennità di ria. 

Non e die nel rappresentalo della resta debbono comprendersi tutte 
le somme dovute per trattamento d’ individui estranei al ramo della 
Guerra ( Cir. dell Itti. Gen. del 2 Ottobre iS 3 o J. 

Dall’ altra parte lo stato di decomposizione della giornata di ospe- 
dalilà va distinto per articolo ili spesa, (1) e deve contenere l'imporlo ri- 
spettivo, il numero delle giornate di trattamento, il prezzo, cui riviene 
la giornata per ciascuno parziale articolo; infine il prezzo, cui elevasi la 
giornata istcssa per tutti gli articoli complessivamente calcolati ; ben in- 
teso, clic l’ammontare di ogni altra spesa cstraordinaria dev’essere spe- 
cificatamente , c separatamente indicata in ultimo dello stalo di decom- 
posizione , e senzadio sia messa a calcolo nel prezzo della giornata (2) 
( Min. del i 3 e 26 Novembre tS 4 <> )• 



( 1 ) l.o imporlo delle lunoncc per uso di alimento dev’essere distinto da quello 
dette litnonee per prescrizioni medicamentose : l'uno deve figurare al i.° art., l’al- 
tro all’ art. a . 0 ( Min. del 12 Luglio IS4S ) 

(a) Ad onta clic colle due suindicate ministeriali, e che trovatisi pure citale alla p. j 7 x 
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ltulipendenlemcole dall’invio, di cui si è fallo parola più sopra, 
ciascun Consiglio di amministrazione deve per mezzo del Comandante 
far direttamente tenere pel dì io di ciascun mese alla Reai Segreteria 
di Stato della Guerra uguale stato di decomposizione giusta la Ministe- 
riale del iG Marzo 1 833 ; non die in ogni dieci giorni del mese uno 
stato numerativo degl’individui trattali nell’Ospedale, inclusivi gli estranei. 

Infine ciascun Consiglio di amministrazione, in conformità degli 
ordini circolari più volle diramati, c che si veggono ripetuti in data del 22 
Novembre i843, deve per la anzidella epoca del io di ciascun mese 
rassegnare alla Direzione Generale degli Ospedali uguale sialo di decom- 
posizione , accompagnalo da una copia sottoscritta da esso Consiglio , 
del conto in danaro trasmesso all’ Intendente Generale dell’ Esercito , 
c donde possonsi rilevare tulli gli esiti falli nel mese precedente per 
ciascun articolo giusta la distinta contenuta nello stato di decomposi- 
zione. ( Cir. della Dir. Gen. del sS Gennaro >843 , e del 22 /Iprite 

>S44J- 



si fosse spiegato quali sieno le spese da gravitare sull'assegno delle grana iS, pure nella 
mira di eliminare scropreppiù ne’ mensuali quadri di decomposizione della giornata 
di ospcdalilà il sistema di portare separatamente in piè di essi , e senza farle ca- 
dere sut prezzo di della giornata , delle partite dì spese , che mal a proposito rj- 
putansi estranee all’ assegno , con Ministeriale del 6 Ottobre 1 84-7 vieti di nuovo 
disposto doversi ne’ suddetti quadri di decomposizione tali partite di spese fondere 
ne' diversi articoli in analogia con !e spese degli articoli istcssi ; per esempio, il 
vitto degl’ impiegati di guardia nel i.* art. (a); l'importo degli utensili di farma- 
cia nel 2 .°; quello degli utensili di chirurgia nel 8.°; la spesa degli esercizi spiri- 
tuali nell" 8 (b) , dovendosi sempre intendere come estraordinario quelle spese 
assolutamente estranee al servizio degl' infermi, c degli Ospedali, come l'assegno 
per la Biblioteca fisico- medica , di eli’ è parola alla pag. 194, pensioni a delle 
vedove d’ infermieri morti di cholera ec. 

(a) S' intende bene valere questa spiegazione po’ soli Ospedali , pe’ quali esiste in vigore 
una tale concessione. 

(b) Una inislerialc degl’ 11 Marzo IS32 portava doversi la spesa per pii esercizi spiri- 
tuali restring .-re al puro imperlo della cera . e di qualche allro piccinissimo bisogno , mentre 
per le prediche doversi supplire da’ rispettivi Cappellani. 

*9 
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SEZIONE SECONDA 



COSTI* Ilari Fin TRATTAME5TO o’ ISDITIDtU ESTRANEI AL RAMO DI COERRA. 

Sono considerali quali estranei al ramo di guerra pel trattamento 
ricevuto negli Ospedali militari : 

1. ° Gl’individui della Reai Marina; 

2. ° Coloro, che appartengono alla forza de’ Dazi Indiretti; 

3. ° Le reclute non definitivamente ammesse al servizio militare; 

4. " Gli uffiziali al ritiro; 

5. ” Quelli immobilizzati a carico delle Reali Finanze; 

6. ® Gl’individui appartenenti alla Regia Doganale; 

7. 0 Infine ogni altro ufiìziale od impiegato non militare effettivo. 

G poi celiò diversi ne sono i modi di regolarizzazione , cosi per 
ciascun ramo si va a far rilevare l’occorrente. 

I. 

Contabilità per trattamento d individui infermi a carico del ramo 

di Marina. 

Alla fine di ogni quindicina , ciascun Consiglio di amministrazione 
d' Ospedale deve trasmettere in doppia spedizione alla Scrivania di ra- 
zione lo stato di movimento numeralivo degl’individui infermi di Marina. 

Su questi stati di movimenti quindicinali vanno liberati dalle ofii- 
cine di Tesoreria i corrispondenti abuonconti a favore de' Consigli di 
amministrazione de’ rispettivi Ospedali. 

Quando si è poi al principio del mese si deve far tenere alla suin- 
dicata Scrivania di razione anche in doppia spedizione , il correlativo 
stato generale delle giornate di trattamento una collo stalo di movimento 
numeralivo , ed estratti nominativi. 

Egli è su questi elementi che la Scrivania di razione procede alle 
operazioni di aggiusto trimestrale con stabilire a fronte de’ carichi per 
le somme pagate in abuonconlo a favore de’ rispettivi Consigli di am- 
ministrazione la spettanza risultante dal numero delle giornale di Ospe- 
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dalilà , calcolata ognuna in ragion del prezzo , cui all' Ospedale è ri- 
caduta (i) tanto per gli uomini liberi quanto pe’ servi di pena; mentre 
per medicinali, e per mobilio sotto le due rubriche spettanza c carico 
se ne deve prendere nota per semplice memoria negli aggiusti surriferiti. 



Dall’altra parte ciascun Consiglio di amministrazione deve per 
gl’ individui di Marina far tenere all’ Intendente Generale dell' Esercito 
in triplice spedizione il correlativo stato delle giornate di trattamento , 
e stato di movimento numeralivo , accompagnando siffatto invio da’ re- 
golari viglietfi di entrata , sortita , o di morte , c da un conto detto 
di saldo ancora in tre esemplari. 

Questo conto , che dal Consiglio di amministrazione va stabilito , 
e dal Commissario di guerra vidimalo , e verificato , deve contenere : 

1. ° Il numero delle giornate di Ospedalità distinto per ulfiziali, 
per uomini liberi , e per servi di pena; 

2 , ° 11 prezzo , cui è rivenuta la giornata di trattamento ; 

3. 8 L'ammontare dell’importo; 

4-.° La spesa occorsa per lavatura di effetti di proprietà de- 
gl' individui ; 

5.° Il totale riunito. 

In altre due colonne, racchiuse con accollata in una , devesi an- 
notare l’ammontare delle indennità di medicamenti , c di mobilia, cioè, 
pe' soli uomini liberi , ossieno , sotto-uffiziali , c soldati di Marina alla 
ragione di grano uno per medicamenti, e di grana due per mobilia, e pei 
servi di pena alla ragione di grano uno per medicamenti , e di grana 
quattro per mobilia in considerazione del maggior consumo , che suole 
produrre la catena. 



(i) Pel trattamento di qualsivoglia infermo , sia dipendente dal ramo dì guerra 
che da qualunque altra amministrazione estranea atto stesso , una dovendo essere 
la spesa , il totale generale di essa deve dividersi pel numero totale delle giornate 
di Ospedalità del mese, come va premesso a pag. aaa e cosi il risultamenlo del prezzo 
della giornata diviene applicabile al trattamento diario di qualunque siasi infermo 
( fstr. dii 9 Ottobri /828. art. 22 ). 

* 
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Trovatasi quindi in piena regola per la rivaluta dell' imporlo di trat- 
tamento siffatta contabilità in giornate a carico della Reai Marina a fa- 
vore del Consiglio di amministrazione dell’Ospedale, e riconosciutosi pa- 
rimenti regolare il conto di saldo per la rivaluta de’ medicinali e del 
mobilio, T Intendente Generale dell’Esercito, appostovi il corrispondente 
deconto, ne ritiene presso di se un esemplare, e ne trasmette gli altri 
due all’ Intendente Generale di marina per le operazioni, che possono ri- 
guardare la di lui parte ( Cir. del ad Settembre J 

II. 

Contabilità per trattamento d individui infermi a carico deli Ammi- 
nistrazione de' Dazj Indiretti. 

Del pari clic si è detto per gl’individui di Marina, ciascun Consi- 
glio di amministrazione di Ospedale militare deve rimettere nel principio 
di ogni quindicina alla Scrivania di razione , cd in doppio esemplare, 

10 stalo particolare di movimento riguardante esclusivamente gl’indivi- 
dui de’ Dazj Indiretti, e ciò per regolare il pagamento degli abuonconti. 

Al cominciare di ogni mese si debbono poi inviare all’ Intendente 
Generale dell’ Esercito pel mese precedente , in doppio esemplare , il 
correlativo stato generale delle giornate di trattamento col corrispondente 
parziale stato di movimento, ed estratti nominativi di unita a' biglietti 
di entrala , di sortila , o di morte , cd aggiungendo a questo invio 
l’altro di due conti di saldo , ciascuno in doppio esemplare. 

Ambedue questi conti di saldo sono nominativi, e debbono contenere 

11 rispettivo numero delle giornale di trattamento ; se non che nell’ uno 
vi va indicato il prezzo della giornata di ospcdalità , eh’ è ristesse che 
quello per tutti, e corrispondente importo per individuo, come pure 
l’ammontare della spesa di lavatura di edotti propri, quante volte avesse 
avuto luogo; e nell'altro vi va inserito, in corrispondenza del numero 
delle giornate di ospcdalità, l’ ammontare delle due indennità di me- 
dicamenti, e di mobilia, calcolala ciascuna di esse indennità alla ra- 
gione di grana due. 

Dopo che l’ Intendente Generale dell’ Esercito si sarà assicurato 
della callezza di siffatta contabilità, e de’ due conti di saldo, ne fa 
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invio alla Tesoreria, onde ne disponga la rivalula a favore del Consiglio 
di amministrazione dell’ Ospedale per quanto possa riguardare l’ammonta- 
re delle giornate di trattamento per villo, c altre spese accessorie , ed a fa- 
vore del ramo di guerra di quanto riferir si possa a mcdcla, ed a mobilio. 

III. 



Conlabilità per trattamento di requisiti , o reclute di leva 
in esperimento. 

Sebbene le due Ministeriali del 21 Aprile , c del 19 Maggio i8|, 
avessero avuto per iscopo di potere i requisiti , 0 redole di leva inviarsi 
in esperimento negli Ospedali militari, (1) ciò non importa, in quanto alla 
spesa di ospedalità , che a corico ddla Guerra dovesse cedere il tratta- 
mento di que’ requisiti di leva, che prima di essere ammessi ne’ Depositi 
locali , venissero ammessi in esperimento negli Ospedali militari (2). 

É questo il sunto di altra posteriore Ministeriale della Guerra in 
«lata del 19 Luglio i 843 . 

Or stando a quanto per gl' individui della specie trovasi stabilito dalle 
istruzioni del 9 Ottobre 1828 art. 32 . e 35 , bisogna dapprima, clic pel 
loro trattamento da’ Consigli di amministrazione degli Spedali sia tenuto 
conteggio separato , onde caricarsene l’ importo al ramo di guerra dal 
di dell’ ammissione al rispettivo deposito di leva per coloro riconosciuti 
idonei al servizio militare in seguito del subito esperimento , o al ramo 
dell’ Interno per coloro , che in seguito dell' esperimento istesso venissero 
reputali inabili alla carriera delle armi ( 3 ). 

(1) Le reclute ammesse in esperimento negli Ospedali militari debbono rimanervi 
non oltre i 4o giorni (Min. della Guerra del 29 Luglio 1832). Morendo l’indi- 
viduo nel frattempo, il trattamento tempre a carico del comune rispettivo. (Min. 
dell’ Ini. del 30 Agosto 1826). 

(a) A carico della Guerra potrebbe essere solamente lo importo del trattamento, 
che potrebbero occasionare degli artiglieri bilocali assoggettali ad esperimenti sa- 
nitari negli Ospedali militari. ( Min. del 14 Agosto 1844 • Gir. del 2/ detto ) 

(3) Di fatti con circolare dell’ Intendente Generale del i4 Gennaro 18 pi 
si prescrive , che negli stati in giornata degl’ infermi del ramo di Guerra vi sieno 
estendale tutte le reclute ammesse in esperimento senaa però segnare per esse la 
cifra delle loro giornate di trattamento, dovendo ciò eseguirsi per quelle sole reclute 
che risultano idonee al servizio militare dall'epoca, che incomiuciano ad essere a carico 
del ramo di Guerra , mentre per le altre si deve eseguire il sistema in vigore. 
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E sebbene colle qui dietro citale istruzioni del 9 Ottobre 1828 ve- 
nisse prescritto doversi per quest’ individui di dubbia ammissione al Reai 
servizio tenere un conto separato , pure il prezzo della giornata di trat- 
tamento dev’ essere quello , cui ascenderebbe per lutti gli altri individui 
infermi. 

In quanto poi alle Contabilità emergenti dal trattamento sommini- 
stralo alle reclute riconosciute inabili al Rcal servizio trovasi stabilito 
di accordo tra i due Ministeri della guerra , e degli affari interni, come 
si scorge da corrispondenza tenutasi in proposito in data del 12 Febbrajo, 
c 24. Marzo i 83 o , che i Consigli di amministrazione degli Ospedali per 
mezzo de' rispettivi Commissari di guerra ne dovessero fare direttamente 
invio agl’ Intendenti delle Province col duplicato de’ viglietti di entrata, 
e di sortila, dovendo gli originali essere spediti all' Intendente Generale 
dell'Esercito, cui devesi ancora far pervenire, una alle contabilità riu- 
nite in materia , ed in danaro , analogo stato da contenere le seguenti 
categorie : 

Nomi c cognomi — luoghi di nascita — province — epoca dell’en- 
trata, e della sortita col dettaglio delle giornate di permanenza all’O- 
spedale distinto per mese — importo di ogni giornata di Ospedalità — 
ammontare del credilo diriso in tre colonne, cioè, per trattamento, per 
medcla , per mobilio — imporlo riunito per individuo. 

E questo stato in cosiffatto modo compilato dev’essere trasmesso 
all’ Intendente Generale dell’ Esercito in tre esemplari da servire il primo 
invece della corrispondente contabilità in giornate , il secondo per spe- 
dirsi al Ministero degli affari Interni , ed il terzo per regolarizzare il 
modo di rivaluta , a favore della Guerra, dell'importo de’ medicamenti, 
c mobilio. 

In rapporto al sollecito pagamento delle somme risultanti da siffatti 
deconti di contabilità è a sapersi infine, clic analogamente alle disposi- 
zioni emesse dal Reai Ministero , e Segreteria di Stato degli affari Interni 
fin dal 24 Marzo i 83 o, gl’ Intendenti delle Province in vista delle con- 
tabilità debbono dare gli ordini opportuni a’ Sindaci de’ Comuni debitori 
onde abbiano subito luogo i corrispondenti pagamenti di rimborso senza 
attendersi altra disposizione per parte del suddetto Ministero degli affari 
interni. 
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IV. 



Contabilità per trattamento di uffizioli al ritiro. 

Dopoché un uffizialc al ritiro , e che gode pensione iscritta sul 
Gran Libro, è ammesso a curarsi in qualche Ospedale mililare per effetto 
di Ministeriale autorizzazione , la spesa di trattamento causala dallo 
stesso dev’essere regolarizzala a tenore di apposito regolamento all’uopo 
stabilito dal Consiglio di Tesoreria , e che con Circolare dell’ Intendenza 
dell' Esercito fu comunicato al Commissariato di guerra in data degli 1 1 
Febbrajo 1826. 

Questo regolamento è compilato ne’ seguenti termini : 

Art. i. a Ogni qual volta dal Ministero di Guerra si approverà 
che un uffiziale pensionista sia curato in un Ospedale militare , dal 
Ministero istesso se ne darà partecipazione alla Reai Segreteria delle 
Finanze, ed all’ Intendenza Generale dell’ Esercito , indicando l’ importo 
mensuale della pensione , che l’ affisiate ritirato gode sul Gran Libro. 

La Reai Segreteria delle Finanze communichcrà in corrispondenza 
la disposizione sopradetla al Controloro Generale , allo Scrivano di ra- 
zione , ed al Tesoriere generale per l’ uso che sarà qui appresso indicalo 
come altresì al Direttore Generale del Gran Libro perchè sospenda il pa- 
gamento della corrispondente pensione a coniare dal mese in cui ne ri- 
ceverà l’ avviso Ministeriale. Simili partecipazioni si faranno per le mu- 
tazioni , cioè , morte , o uscita dall’ Ospedale (1). 

Art. 2.° Per ciascun uffizialc pensionista , che sarà trattato in un 
Ospedale militare dovrà mensilmente stabilirsi una contabilità separata 
per contestare le giornate di ospedalità cagionate nei corso del mese. 



( 1 ) Con Ministeriale del SO Gennaro i8ag venne stabilito, onde l’ufEii&le ri- 
tirato sortendo dall’ Ospedale potesse essere messo al corrente dal Debito pubblico 
della sua pensione senza alcuna ritenuta per causa di Ospedalità , esser sufficiente 
il presentare , diunita alf estratto d’ iscrizione e certificato di esistenza, il corrispon- 
dente biglietto di sortita dall’ Ospedale , munito delle debite formalità. 
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In piedi di lale contabilità si formerà un deconto contenente la liquidaziouc 
delle somme da pagarsi per Ospedalilà (i). 

Il deconto sarà espresso co’ seguenti termini, cioè, 

3 La presente contabilità rimane liquidala per l’ imporlo delle gior- 

> nate . . per giorno in due: . a t 

i IjC rate di pensione per le giornate come sopra importano . 3 t 

> Differenza j “ * * 

Se da tal deconto risulterà una differenza io più a fronte della 
pensione , o sia che la pensione essendo di maggior importo della ospc- 
dalità cagionata dia un avvanzo in beneficio del pensionista , in tal 
caso si spiegherà dal deconlo. 

» Il presente titolo valga per pagamento di due. . . . . a favore 

» dell' Ospedale militare di e di due a favore del 

s pensionista Signor > 

Viceversa se la differenza sarà in meno , o sia , che le giornate 
della pensione , non siano di somma tale a soddisfare l’ imporlo del- 
T ospedalilà cagionata nel mese , in tal caso il deconto si conchiuderà 



ì II preseute titolo valga per pagamento di due a favore' del- 

s l’Ospedale militare di ... . da caricarsi, cioè, due su’fon- 

i di della pensione del uuddeUn uUiziale, e due su’ fondi dello 



i sialo discusso della Guerra, Capitolo Ospedali, a' termini dell' arti- 
» colo 388 dell' Ordinanza amministrativa militare ». 

Art. 3.° 11 deconlo come sopra sarà stabilito dall' Intendenza Ge- 
nerale dell’Esercito, a quale oggetto debbono alla medesima rimettersi 
le corrispondenti Contabilità. 



(i) La Contabilità per gli uffìziali ritirali deve presentare per ciascun giorno 
del mese le quantità delle derrate consumale giusta le prescrizioni de' professori , 
Cd i totali ne dcldion essere valutati a* prezzi de’ contratti rispettivi, ed in difetto, ai 
prezzi di acquisto economico in piazza : quindi alla somma, cui ascende l’ importo 
delle derrate consumate, vi si deve aggiungere quello delle spese eventuali calcolate 
al quarto proporzionate per tutti gli altri articoli , nè si deve nel deconlo fare al- 
cuno carico per medicinali c mobilio. 
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Al t. 4 -° Lo contabilità , od i deconli come sopra stabiliti si pas- 
seranno dalla mentovata Dipendenza al Tesoriere Generale. In virtù di 
tali documenti il Tesoriere rimane autorizzato a pagare da' fondi della 
sua Madrefedo le quantità spellanti , sia all’ Ospedale , sia al pensionista 
ed indi rivalersene per le rispettivo quantità sul Gran Libro , o sullo 
stato discusso della guerra. 

Art. 5 .° In ciascun mese il Tesoriere generalo formerà , o ri- 
metterà al Gran Libro un nolamenlo dettagliato de’ pagamenti pel di- 
visato servizio da lui eseguiti in virtù de’ mentovati deconti , sia a fa- 
vore delTOspcdalc , sia a favore degli uffizioli pensionisti curali nel me- 
desimo, onde riceverne dalla Direzione Generale del Gran Libro il rim- 
borso , per indi darsi luogo alle corrispondenti imputazioni , cd anno- 
tazione di pagamento. 

Art. 6. In ciascun mese pur anche formerà il Tesoriere generale 
un nolamenlo dettagliato delle somme pagale in forza decitali deconli, 
da caricarsi come sopra al Capitolo Ospedali , c ne farà la rimessa 
allo Scrivano di razione, onde si spediscano le rispettive liberarne di 
regolarizzazione. ^ 

Contabilità per trattamento di ttffìzia/i immobilizzati 
a carico delle 1 leali Finanze . 

Al pari degli uffiziali al ritiro, que’che si trovano passati a ca- 
rico delle Reali fìuanzc , possono essere ammessi c trattati negli Ospe- 
dali militari, previa sempre Ministeriale autorizzazione, c debbono al pari 
di que’al ritiro pagare sopra i rispettivi soldi il corrispondente tratta- 
mento di Ospedalità ; c qualora i soldi fossero minori di ciò elio im- 
portarebbe il trattamento , la differenza deve parimente gravitare sullo 
stalo discusso della Guerra. ( Sov. Jtcs . del -j Maggio ) 

VI. 

Contabilità per trattamento d' individui infermi a carico 
delta Regia Doganale. 

A’ termini delle Ministeriali del 2]. Gennaro , 0 20 Felbrojo 1827 
gl' individui dello Regia Doganale ammalandosi possono essere spedili agli 
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Ospedali militari, nel modo ìslesso che quelli de' Dazi Indiretti (i), salvo 
ad inviarsi alla llcgia istcssa i vigliclti di entrata , e di uscita colla in- 
dicazione dell’ imporlo col corrispondente conto di saldo in quanto alla 
rivaluta dell’ importo pel solo trattamento , calcolandosi la giornata al 
prezzo , cui è rivenuta per tutti gli altri infermi. 

11 pagamento ne dev' esser fatto direttamente dal Regissore a fa- 
vore del Consiglio di amministrazione dell'ospedale. 

Ciò imporla, che gl’individui in quistione non debbono essere com- 
presi negli stali di movimento. 

Eppcrò nel rappresentato di cassa deve figurare ogni credito di simil 
natura, clic l’Ospedale potesse vantare, del pari che si è detto pel 
trattamento fatto ad altri individui estranei , come da pag. 226. 

In quanto poi alla rivaluta per medicamenti c mobilio , calcolala 
ogni giornata a grana due per ciascuno di due suindicati articoli , 
ciascun Consiglio di amministrazione deve stabilire il correlativo conto 
di saldo, ed in doppio esemplare ne deve far invio all’Intendenza Ge- 
nerale dell’Esercito, onde uno ne sia spedilo alla Regia pel corrispon- 
dente rimborso, c clic dev’ esser fatto direttamente a favore della In- 
tendenza istcssa. 

VII. 

Contabilità per trattamento di qualunque altro individuo 
estraneo alla Guerra. 

Quante volte degl’ impiegati di Casa Reale, ufliziali de’ diversi 
Ministeri, della Tesoreria, uscieri della Reai Segreteria di Stalo delia 
Guerra , c sue Dipendenze venissero ammessi a curarsi negli Ospedali 
militari col trattamento di ufliziali, importa, che per essi tutti indistin- 
tamente si formino contabilità separate , anche quando non se ne faccia 
parola nelle relative concessioni ; ben inteso di farsi pagare a’ medesimi 
lo importo del trattamento ricevuto , c le spese accessorio , senza però 
comprendervi le indennità de’ medicamenti e della mobilia (Min. del rj 
Settembre tS44 , e del 2 Aprile >846. ) 



(1) C011 circolare del ta Ollobre iS||, l’ Intendente Generale dell’ Esercito rac- 
comandava di [liniere attenzione nella intestazione dc'biglietli di entrata, non dovendoci 
confondere individui di regìa doganale con quelli deiramministrazionc de'Dazì Indiretti. 
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CAPITOLO SETTIMO 

Annuale liquidazione definitiva. 

Dopo che l’ Io tendenza Generale dell’ Esercito avrà proceduto alla 
discussione , e veriGcazionc generale dello contabilità per tutti i dodici 
mesi dell’anno passandone a conoscenza de' rispettivi Consigli di ammi- 
nistrazione gli analoghi risullamenti , come va detto nell' articolo .{3 
, delle istruzioni del 9 Ottobre 1828 ; c dopo che ciascua Consiglio di 
amministrazione avrà dall’altra parte ricevuto dalla Scrivania di razione 
raggiusto per 1 ’ ultimo trimestre dell'anno precedente, il Commissario 
di guerra deve formalmente procedere alla chiusura de’ registri di cassa , 
c di deliberazioni , e comprovare con dettagliato verbale le operazioni 
contabili dell’ intero esercizio per tutto cib clic riguardar potesse lo esclu- 
sivo ramo di guerra. 

All'uopo esso funzionario deve cominciare per convocare il Consi- 
glio di amministrazione , e farsi esibire i registri di cassa , e di deli- 
berazioni , non che tulli i documenti clic vi potessero avere relazione , 
come pure deve farsi presentare i fogli di rilievi di rettifica, o di sem- 
plice verifica delle contabilità mcnsuali , clic l' Intendente Generale avesse 
potuto communicare al Consiglio di amministrazione (1). 

Quindi lenendo presento il processo verbale comprovatile la prece- 
dente ultima chiusura di contabilità il Commissario di guerra deve dap- 
prima verificare, se il registro di deliberazioni sia in corrente, ed in 
piena regola , e se tutte le deliberazioni corrispondano col registro di 
cassa nelle partite d' introito , ed in quelle di esito ; se il registro di 
cassa sia parimente tenuto con esattezza ; infine se le somme ricevute 
dalla Tesoreria, ed iscritte sulla libretta concordino con quelle indicate 
nc’duc mentovati registri. 

In seguito di che, colla scorta degli aggiusti, e de’ documenti di esito 
il Commissario di guerra deve stabilire il corrispondente prospetto con- 



fi) Qui s’ intende parlare in ispecialili delle contabilità riunite in danaro 
ed in materia, mentre in quanto alle contabilità farmaceutiche è il fermaciala conta- 
bile , ebe ne dev'essere particolarmente discaricalo delia sua responsabilità. 
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labile da contenere per ciascun mese dell'anno, giusla la circolare del- 
]' Intendente Generale dell' Esercito del di 8 Maggio i 83 o — il numero 
delle giornale di ospcdalità distinto per uffizioli, e per individui di truppa — 
il prezzo , cui è ascesa la giornata di trattamento — l'ammontare della 
spesa — l’introito, ossia, la spettanza in ragiono di grana 3 o per uffi- 
ziale , e di grana iS per individuo di truppa — lo ammontare della eco- 
nomia , ovvero , della eccedenza di spesa in ragione dell’ assegno — 
conteggio del prodotto della economia , sia per versamenti fatti all' In- 
tendenza Generale dell’ Esercito , sia per eccedenza di spesa — date pre- 
cise — ialine lo ammontare delle spese estraordinario , e loro oggetto 
colla indicazione delle Ministeriali autorizzazioni. 

A cosiffatto prospetto contabile deve seguire corrispondente bilancio, 
e questo dev’essere stabilito, per esempio, come qui appresso: 



Prodotto di economia . . . . 

(i) 

A dedursi per eccedenza di spesa (2) 

Residuo del prodotto di economia . 

A dedursi per spese estraordinarie . 

Residuo definitivo ..... 
Versati all’ Intendenza^ Generala 



D. 3oo 



100 



200 



100 

100 



Rimane a versarsi. ....... 5 o 

Ciò fallo il Commissario di Guerra deve distendere il cerliGcato di 
verifica sul registro di cassa , e su quello di deliberazioni , c sottoscri- 
vere aml>cduc questi registri, in concorso del Consiglio di amministra- 
zione , con riportare nell’ uno il risultamenlo di credito , 0 debito del 
Cionsiglio islesso, c trascrivere in pari tempo nell'altro il verbale di 
verifica portante il prospetto contabile seguito dal bilancio. 



( 1 ) Se il Consiglio fosse rimasto a Tentare somma alcuna a saldo del prodotto 
di economia ottenutasi come dal precedente processo verbale di chiusura di conta- 
bilità, è in questa tinca che la resta deve figurare in addizione al prodotto de’ risparmi 
avuti nell’ auno , cui il bilancio si riferisse. 

(a) È ammissibile il caso, che in qualche mese dell'anno per circostanze estri- 
ordinarie vi fosse eccedenza di spesa. 
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Copia di cosiffutlo processo verbale di chiusura deve da ultimo 
esser trasmesso dal Commissario di Guerra all’ Infondente Generalo del- 
l’ Esercito, onde nella doppia qualità di Capo dell’ amministrazione mi- 
litare, c d’ Ispettore delle contabilità degli Ospedali militari (t) ne possa 
verificare la esattezza , c comprenderne i risultamenli in analogo pro- 
spetto generale da rassegnarsi per tutti gli Stabilimenti Ospedalieri del 
Regno alla Rcal Segreteria di Stato della Guerra, onde si possa dalla 
stessa far conoscere a S. M. ( D. G. ) i risparmi , che nell' anno si sa- 
ranno ottenuti mercè le lodevoli operazioni di ciascun Consiglio di am- 
ministrazione. 



(i) Con Sovrano rescritto del io Novembre >84.0 S. M. il Re (D. G. ) decise, 
thè la G. C. de* Conti è chiamala soltanto a conoscere il numero delle giornata 
di Os pedalili de' militari infermi, e che il prezzo essendo determinato non c perciò 
suscettivo nè di aumento nè di diminuzione ; e quindi I' impiego del valore di tali 
giornate entrava nel dominio detta Contabilità interna de’Corpi , la quale viene fi- 
scalizzata da' rispettivi Ispettori , e dichiarò essere I’ Intendente Generate i’ Ispettore 
delle Contabilità Ospedaliere. 
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APPENDICE 



Ospizi — Civili — Militari. 

L’articolo 29S dell’ Ordinanza Amministrativa prescrive, clic ogni Mi- 
litare , clic s’ inferma , se la malattia è leggiera , dev' essere curato nella 
sala reggimentale del proprio Corpo , c s’è grave, deve passare all’Ospe- 
dale Militare del luogo , o a quello limitrofo : ove però non esistono 
questi Stabilimenti , o clic ne siano mollo lontani , gli ammalali militari, 
a preferenza de’ pagani , debbono essere curali negli Ospizi Civili (1). 

L’ammissione adunque in questi Ospizi Civili , i quali ne’ casi con- 
templali più sopra possousi considerare come altrettante soccorsali degli 
Ospedali Militari , deve aver luogo dietro la esibizione di regolare bi- 
glietto , adempito delle volute formalità prescritte a seconda de' casi, e 
della posizione , in cui il Militare può trovarsi, comoda pag. 223 e 224 
del precedente volume (2). 

Tutte le volte, clic de’ Militari si troveranno in un Ospizio Civile 
in numero sufficiente da formare una sala particolare , essi vi debbo- 
no essere riuniti tutti ( 3 ) , ed il servizio perciò che potesse specialmente 
riguardare il loro trattamento , e cura , dev’ essere per quanto più è 
possibile presso a poco queir Istcsso che viene osservato negli Ospedali 
Militari : sopra tutto in quanto possa riferirsi alle visito rnediche-ceru- 



(i) Giusta la Ministeriale del 20 Ottobre iS 4 o ■ militari ch'entrano a curarsi 
delle loro infermità in un Ospizio Civile non possono rimanervi al massimo che 
solamente due mesi a contare dal giorno delia loro ammissione; dovendosi dagli ammi- 
nistratori adempier.* a quanto altro su tal proposito si prescrive , c vicn specificalo 
nell'Ordine del Comando Generale dette armi riportalo a pag. 229 del precedente 
volume. 

(a) In analogo registro deve prendersi notamcnlo di quanto l'individuo infermo 
abbia potuto seco asportare. 

( 3 ) Una decisione del già Supremo Consiglio di Guerra del 4 Maggio 1816 
portava in circuì , che i militari iufermi negli Ospizi Civili dovessero essere separati 
dagli ammalali pagani , assegnandosi loro un locale a parte. 
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siche, alla medicatura, alla qualità degli alimenti , cd alla disciplina 
de' maiali. Ed è in questi sensi appunto , che il Ministro della Guerra in 
data del 7 Novembre i 832 scriveva , onde i Comandanti delle armi nelle 
province eseguissero scrupolosamente 1* incarico , che loro vien dato dal- 
l’art. 899 della Ordinanza di Piazza, recandosi a visitare ciascun Ospi- 
zio Civile Militare allo più spesso possibile, ed in compagnia del Com- 
missario di Guerra ad oggetto , che il trattamento de’ Militari sia in 
ogni sua parte esattamente esaminalo, e sorvegliato (1). 

Il prezzo della giornata di trattamento a favore dell’Ospizio Civile 
c di grana 24- per ogni individuo militare infermo, ed in questo assegno vi 
va compresa ogni spesa di qualsivoglia natura, non «escluso il compen- 
so a’ Professori (2} Min. del g Dicembre 1824. Ct'r. dell' Itti. Gen. del 
12 Giugno iS 3 o ). 

Sortendo il militare dall’ Ospizio civile dev’essere provveduto di 
regolare foglio di uscita adempito delle formalità volute , cd indicate a 
pag. 22U del precedente volume ; cd ove si trattasse di un sotto Ufli- 
ziale o soldato , e questi dovesse altrove raggiungere il suo Corpo , gli 
Amministratori dello stabilimento debbono pagargli ancora 1 ’ indennità 
di via giusta quanto va detto alla pag. ao 3 del presente volume. 

Presso ciascun Ospizio Civile dev’ esservi analogo registro per iscri- 
vervi.! Militari, che vi si ricevano c che giusta il modello in islaropa 
devo indicare per ciascun individuo il nornp , cognome, grado, batta- 
glione, squadrone, o compagnia, il giorno della entrala, e quello 
della nscita, ialine il numero delle giornate di trattamento. 

Oltre di che , dal primo all’ ultimo giorno del mese si deve costa» - 



(1) Da ciò la necessità di conoscersi le diverse disposizioni di massima relative 
a questo interessante servizio. 

(a) Ciò è consono a quanto veniva manifestato dall' abolito Supremo Consiglio 
di Guerra in una sua circolare del iti Maggio 1816, cioè, che allora quando un 
individuo è ricevuto nell' Ospizio civile, il ramo della Guerra non vi devo prendere 
pia parte, dovendo restare il tutto a carico dell' amministrazione Civile. 
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temente tenere al corrente lo stato di movimento numerativo de’ militari 
esistenti nell’ Ospizio la mattina di ogni giorno, di que’ entrati , sortiti , 
o morti nel corso del giorno , inline di que’ rimanenti la sera. 

Alla fine di ogni mese gli amministratori di ciascun Ospizio Civile 
debbono formare la correlativa contabilità ; c questa si compone unica- 
mente dal semplice stato generale delle giornale di trattamento, di cui 
c parola alla pag. 2 1 4 : quale stato certificato vero dagli amministratori, 
c veriGcalo dal Commissario di guerra deve contenere in ragione delle 
giornate di Ospcdalilà il corrispondente deconto. 

Cosiffatto stato generale di unita allo stalo di movimento nume- 
ralivo, e corrispondenti estraili individuali per corpo , in doppio esem- 
plare , ed avendo all’ appoggio i correlativi vigliclli di entrata, di sor- 
tita, odi morte dev’essere per mezzo del Commissario di Guerra trasmesso 
alla Scrivania di Razione. 

Quante volte si fossero nel mese pagate somme per indennità di 
via a’ militari sortenti, come da pag. 2 i 5 i correlativi documenti deb- 
bono pure alligarsi alla contabilità in giornale da trasmettersi alla Regia 
Scrivania di razione. 

Egli è su questi clementi clic la Scrivania di razione deve disporre 
1' occorrente pel pagamento di quanto possa esser dovuto a ciascuno 
Ospizio Civile per causa di Ospcdalilà d' individui infermi a carico dello 
stato discusso della guerra, cd a seconda del corrispondente aggiusto di 
liquidazione , di cui una copia dev’ essere rimessa agli amministratori 
rispettivi appunto per servire di titolo iu appoggio al conto , che essi 
amministratori debbono annualmente rendere della propria gestione am- 
ministrativa contabile. 

Dall' altra parte il Commissario di Guerra deve per l’ Ospizio Civile 
Militare di sua attribuzione far tenere nel principio di ogni anno per 
l’anno prece lcnlc all' Intendente Generale dell’ Esercito un uotamcnlo delle 
somme pagate dalla Tesoreria secondo l'assegno , c colla indicazione del 
numero dello giornale di traUnmenlo. ( Ctr. del io Novembre /Sd-f J. 
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TITOLO QUARTO 

ALLOGGI MILITARI. 



I soli uffiziali io attività di servizio debbono , anziché ricevere in 
danaro il loro alloggio, essere in preferenza alloggiati in padiglioni. 

I solto-uffiziali e solitali debbono essere aquarlierali in caserme. 

Gli uni, e gli altri possono nell’occorrcnza essere alloggiati presso gli 
abitanti. 

CAPITOLO PRIMO 
Servizio degli alloggi per ujjiziali. 

Nelle piazze di guarnigione fissa il servizio degli alloggi di ulti- 
ziali è ben diversamente regolato da quello , che lo è nelle piazze di 
guarnigione eventuale; come del pari quest’ islcsso servizio va soggetto 
a delle regole particolari , quando trattasi di alloggio a carico delle Pro- 
vince, o presso gli abitanti, sia elicgli uffizioli dovessero provvedervi 
a proprie spese mediante la correlativa indennità, sia che il loro allog- 
gio dovesse cedere a carico de’ Comuni ne’ casi di passaggio. 

In conseguenza si può considerare T alloggio degli uffiziali sotto i 
seguenti punti di veduta. 

1. * Alloggio ne’Padiglioni militari nelle piazze di guarnigione fissa; 

2. “ Alloggio ne' Padiglioni comunali nelle piazze di guarnigione 
eventuale ; 

3. ” Alloggio a carico delle Province ; 

4. " Alloggio a proprie spese ; 

5. ' Alloggio presso gli abitanti a carico de’ comuni. 

SEZIONE PRIMA 



ZLEOCCIO re' FADICUO.M MILITARI KELLE PIAZZE DI CCZBRIOIOSE E IMA. 



§• I. 



Slato generale degli alloggi in ciascun edificio militare. 
Corrispondenti ruoli annuali. 

lo ogni piazza di guarnigione fissa debbonsi trovare stabiliti , e 
mantenuti sempre pronti gli alloggi necessari ad essere occupati a' ter- 
mini dell’ art. 18 del Regolamento del zi Settembre 1 835. 

3i 
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All' uopo fin dalla pubblicazione del suddello Regolamento ( art. tg ) 
deve trovarsi stabilita per ogni piazza analoga mappa, ossia, stato gene- 
rale degli alloggi |>cr gradi , e per numero di uffizioli da poter essere 
alloggiali in ciascun padiglione in ragion de' bisogni ordinari del ser- 
vizio militare. 

Di siffatta mappa il rispettivo Governatore, o Comandante ne deve 
presso di so conservare una copia , come altro simile esemplare deve 
conservarsi presso l’Intendente Generale dell’ Esercito da servire di pla- 
tea generale , e salvo ogni altro stato di supplemento per degli alloggi 
clic nel corso di ciascun anno venissero aggiunti ne’ padiglioni , o che 
venissero aboliti per causa qualunque ( Min. del / 8 Luglio fS36 , del 
3 A/m/e e g Settembre t8i6 , e del 4 Giugno t847 )• 

Ad uso di alloggi militari debbonsi adire non solo i padiglioni, n 
altri edifìzi di pertinenza della Guerra, ma ancora altri locali di per- 
icolare proprietà, da essere appigionali dalla Dipendenza del Genio con- 
giuntamente col Commissario di Guerra , quanlcvollc però fossero su- 
scettibili ad essere ridotti a padiglioni militari. 

Tale appigionamento non potrebbe per altro aver luogo , che in 
seguilo di espressa Ministeriale autorizzazione poggiata sulla deficienza 
«li alloggi ne’ padiglioni , ovvero , sulla mancanza assoluta di padiglioni 
di proprietà del Governo, ( Reg. idem ari. a4 e )• 

Indipendentemente dallo stato, di clic più sopra è parola , ciascun 
Commissario di guerra, pe’ padiglioni esistenti nel perimetro di sua giu- 
risdizione , deve al i di Gennaro di ogni anno stabilire per ciascuna 
piazza il ruolo degli alloggi. ( Rcg. idem art. a8 ). 

Questo ruolo deve contenere per ogai pagina due soli alloggi , ed il 
numero degli alloggi istcssi deve essere progressivo per ciascun locale 
addetto ad uso di padiglione. Inoltre siffatto ruolo deve contenere, giu- 
sta il modello in istampa , la indicazione del locale , il numero appo- 
sto sulla porta d’ingresso di ciascuno alloggio, il grado, pel quale esso 
c destinato, il nome e cognome dell' olimaie, clic in atto l’occupa colla 
indicazione se con moglie , e figli , o senza ; il rispettivo corpo , bat- 
taglione , e compagnia; infine la data dell’ingresso nell'alloggio, e 
quella delia uscita. E se al momento della compilazione di questo ruoto 



Digitized by Google 



(24S) 

annuale qualche alloggio si limasse non occupalo , è d’uopo, che nella 
colonna di osservazioni se ne indicasse la ragione. 

Una copia di siflhllo ruolo dev’essere ugualmente trasmessa dal Com- 
missario di Guerra all’ Intendente Generale dell’ Esercito ne' primi giorni 
di Gennaro, ed ove nel corso dell’anno si verificasse l’aggregazione 
di nuovi alloggi , o che degli alloggi inabitabili fossero stali messi in 
istalo da essere occupati, o viceversa, il Commissario ne deve rendere im- 
mediato conto alla suindicata autorità , onde nell' Intendenza Generale 
possa così aversi sempre compiuto il ruolo annuale degli alloggi esistenti 
in ciascun edilizio destinato per padiglione. 

Nè i Governatori o Comandanti di piazza debbono non meno avere 
ancora essi il ruolo degli alloggi , onde annotarvi i movimenti , che 
nel corso dell’anno potranno veriOcarsi , come a suo luogo andrà detto. 
( Reg. del a 4 Settembre i83S art. 28 . a g. 3o e 3f. ). 

5. II. 

Attribuzioni de Governatori , 0 Comandanti di piazza , 
e de’ Commissari di Guerra. 

Il servizio degli alloggi, in quanto fosse polizia, è nelle facoltà dei 
Governatori o Comandanti di piazza , i quali debbono somministrare 
a' Commissari di Guerra tutte le notizie relative a' movimenti dello trup- 
pe , che potrebbero interessare il servizio amministrativo degli alloggi , 
visto che questo servizio sotto un tale rapporto è di attribuzione esclusiva 
del Commissarialo di Guerra. ( Reg. del 24 Settembre i833 art. f] ). 

Di fatti i Commissari di Guerra , a termini dell’ art. 62 del rego- 
lamento suddetto, e della Ministeriale del 9 Marzo i836, sono incaricati 
della ripartizione degli alloggi Gn alla totale estinzione, c previo l’or- 
dine del Governatore, o Comandante di piazza ( 1 ). 

(1) Una precedente Sovrana decisione del 6 Marzo 1834 portava, che la di- 
stribuzione degli alloggi ne’ padiglioni militari dovesse farsi dalle Autoriti territo- 
riali per organo del Commissariato di Guerra , seinpreccbè si fosse trattato di far 
occupare detti alloggi da militari, che vi avessero avuto dritto col rilascio della ri- 
spettiva indennità, giacché in tuli' atiro caso non si avrebbe potuto disporre di essi 
alloggi senza una espressa auloriczasione di S. M. 
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5- UI. 

Competenze. 

Giusta la tariffa annessa al Decreto , e regolamento del ai Seltem- 
• bre i835 , la competenza degli alloggi è la seguente: 

L’alloggio di un Tenente Generale deve comporsi di otto camere, 
di due stanze per domestici , e di una cucina ; più due posti per vet- 
ture , e sei posti per cavalli — Quello di un Maresciallo di Campo dev’es- 
sere di sei camere , di due stanze per domestici , e di una cucina ; più 
due posti per vetture, e cinque posti per cavalli — Quello di un Briga- 
diere deve comporsi di cinque camere , di due stanze per domestici , e 
di una cucina: più un posto per vettura, c quattro posti per cavalli. 

L' alloggio di un Colonnello , o di un Commissario Ordinatore si 
lieve comporre di quattro camere , di una stanza per domestico , e di 
una cucina : più , tanti posti per cavalli per quante sono le razioni di 
foraggio in genere , o in danaro spellanti al grado. 

L’alloggio di un Tenente Colonnello , o di un Maggiore, del pari 
die quello di un Commissario di Guerra di j.* o di 2 .* Classe, dev’es- 
sere di tre camere, di una stanza pel domestico, e di una cucina: in 
quanto a’ posti per cavalli secondo il nomerò «latto razioni di foraggio. 

Ad ogni Capitano spetta una camera , ed una stanza pel domesti- 
co , e non cucina ( 1 ); c l’istessa competenza per ogni primo Chirurgo = 
Compete una camera dippiù , e la cucina, quantevolte il Capitano o pri" 
ino Chirurgo fosse ammoglialo, s’intende bene, previo assenso Beale, 
cd avesse figli , 0 fosse vedovo con figli . 

Ciascun Cappellano deve avere per alloggio una camera , una stan- 
za pel domestico , ed una cucina ( 2 ). 



(1) Lo «Ulto iti competenza Annesso ni regolamento del 2i Settembre 1835 non 
insegna cucina per gli alloggi degli uOìziali celibi o vedovi senza figli da Capitano 
in giù , perché ammette f obbligo di mangiare alla mensa del proprio Corpo. 

(2) Compete la cucina, vistocchè con Sovrano Rescritto del 1 Aprile 1836 i 
Cappellani sono dispensali dall’ obbligo di far parte della inclita comune degli uHiziali. 
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Infine ciascun ulfizialc subalterno , non clic i a. 1 e 3.‘ Cliirurgi 
debbono avere assegnata una sola camera , ed ore taluno di essi avesse 
moglie , e figli , o fosse vedovo con figli , in questi casi competerebbe 
un'altra camera , oltre la cucina. 

Non si può pretendere un alloggio di competenza maggiore al pro- 
prio grado, nè l’esercitare funzioni superiori al proprio grado ne co- 
stituisce diritto alcuno. 

A questo principio fanno eccezioni talune particolari disposizioni di 
massima , e sono le seguenti : 

A ciascun Comandante di Brigata , o di Battaglione isolato com- 
petono per alloggio quattro camere, oltre una stanza pel domestico; e 
ciò in conformità di Ministeriale del ij- Ottobre iS4z. 

Per ciascun Capitano Ajulantc Maggiore di fanteria compete pel suo 
cavallo un posto in scuderia, vistocchò egli riceve una razione di fo- 
raggio in danaro. 

Infine 1’ ulliziale Quarlier Mastro , e gli uffizioli di dettaglio , ben- 
ché appartenessero alla classe degli ufliziali subalterni , debbono rice- 
vere, quante volte però. ne’ padiglioni non vi si trovasse assegnato ap- 
posito locale pel loro rispettivo ullizio , non una, ma due camere, in 
considerazione appunto degl' incarichi loro rispettivamente affidati , e 
ciò analogamente alla suindicata Ministeriale del i4 Ottobre )8f2. 

Ogni uffiziale promosso, e che provenisse dalla classe de’ sotlo-uCII- 
ziali , laddove dovesse , durante i sei mesi di remora , essere alloggiato 
in padiglione, in questo caso la competenza dev’ essere secondo il nuovo 
grado ottenuto. (Min. del a3 Jprile /SJ 2 ). 

. Importa inoltre , che negli edifizl addetti ad uso di alloggi nelle 
piazze di guarnigione fissa vi sicno destinati de’ luoghi separati adatto 
dalle abitazioni per essere dedicati ad officine ed archivi de’ diversi ser- 
vizi di amministrazione militare affidati ad ufliziali di gradi di Colonnello 
in giù , vale a dire : 

i.* per la riunione, e per gli archivi de' Consigli di Ammini- 
strazione, c de' Consigli di Guerra de’ Corpi; 

2. 0 per la tenuta della matricola c ruoli de’ Corpi, tanto se que- 
sto servizio sia affidato a’ Tenenti Colonnelli ne’ Corpi di più bailnglio~ 
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ni, quanto nc sieno incaricati gli Ajulanli Maggiori ne’ Corpi di un 
solo Battaglione ; 

3 .° per gli ollicf de’Quarlier Mastri ; 

4 ..° per tuli’ altro servizio della natura medesima. 

Altrettanto trovasi autorizzato per l’ officio ed archivio del Commissa- 
rio di Guerra , non che per le riunioni, e per gli archivi de’ Consigli di 
Guerra di guarnigione. ( Rcg. del 24 Seti. i 83 o art. t 3 e i 4 ■ )• 

§. IV. 

Distribuzione degli alloggi. 

Coerentemente a quanto si è premesso al $. 2. pagina 24.0 , il 
Commissario di Guerra non deve rilasciare alcuno viglicllo di alloggio 
se non in vista di un ordine in iscritto del Governatore , o Comandante 
della piazza, che gli dev’essere esibito dall’ uffizialc, che dovrà essere al- 
loggiato. 

E poiché il Commissario di Guerra è chiamato responsabile della 
distribuzione degli alloggi a‘ termini dell’ art. C 3 del sopra indicato 
regolamento del 24 Settembre i 835 , cosi si rende sommamente interes- 
sante, che il funzionario suddetto abbia presente ciò, che il regolamento 
istesso stabilisce per base col primo articolo cosi concepito: 

c Gli uffiziali dal grado di Colonnello in giù sin a quello di Al- 
> fiere appartenenti a’ Corpi aitivi del Reale Esercito, ed i quali sono 
1 alla portata di muoversi col proprio Corpo , ed i Brigadieri addetti 
» alle brigate eventuali riceveranno in genere l'alloggio ». 

Da ciò nc siegue , che gli uffiziali sedentanei , c quindi non sog- 
getti a movimenti , c tra quali vanno compresi quelli impiegati al ma- 
teriale di Artiglieria, c Genio (1) non possono ricevere l’alloggio in 



(I) 1 Guardia del Genio anno diritto all' alloggio negli edilìzi militari ugual- 
mente che quelli di Artiglieria; ben inteso, ehc ne' luoghi, dove vi esistono più 
guardie delle due riferite Armi facoltative, debbisi accordare di preferenza f allog- 
gio a quelli che conservano gli Archivi delle Direzioni , o le chiavi delle polvcri- 
ste , de' magazzini , delle riserve ce. , 0 salvo sempre la clausola , cioè , quante 
volte vi fosse capienza , olire gli uffiziali delle truppe attive , o di uscirne, quando 
vi fosse destinala truppa di guarnigione. ( Min. del 20 Olloire tS36 c del 20 F eO- 
iraju /S37 ). 
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genere , ette quante Tolte si esperimentasse ne’ padiglioni esuberanza 
dopo di esservi stati piazzali gli uffizioli de' Corpi attivi. (Min. degli 
8 Aprile i83 7 ). • 

A questo principio Ta fatta eccezione pc’soli Governatori , c Co- 
mandanti di piazza chiusa, pe'Comandanti di forte, e per ogni altro uffi- 
ziale scdenlnneo , cho convenga al Reai servizio doversi alloggiare in edi- 
fìzi militari , mentre una tale eccezione valer non deve quante volte si 
trattasse di occupare alloggio in edilìzio , che dal Genio si fosse preso 
in fìtto per uso di padiglione. ( lìeg. del s4 Seti. 1 833 art. a e i3 ). 

Gli ulliziali di piazza possono pure alloggiarsi in genere , tulle le 
volte , ripelesi ancora una volta , vi fossero alloggi superanti al biso- 
gno degli ulliziali appartenenti a' Corpi di truppe attive , e colla espressa 
clausola, cioè, di lasciare l’alloggio, quando nella piazza sopraggiu- 
gnesse nuova truppa destinata a tenervi guarnigione , c conseguente- 
mente venisse ad aumentarsi il numero di uffizioli da essere di diritto 
alloggiati in preferenza ne padiglioni militari. 

E questa concessione cosi condizionala si vede inserita non solo nel 
Sovrano Rescritto del 25 Giugno i835, ma ancora ripetuta nelle Mini- 
steriali del i5 Novembre i83G, e del 20 Febbrnjo 1837 . 

All' infuori de’ casi di eccezione, di che è parola alla pag. 24 . 7 , il 
regolamento del 2 .f Settembre i835 ( art, 63) inibisce assolutamente 
clic un ulliziale possa andare ad occupare un alloggio di grado supe- 
riore al proprio , nel mentre che un uQiziale di quest’ ultimo grado ri- 
manesse non alloggialo , polendo farsi soltanto a questo principio l’ ec- 
cezione nascente dall’ adempimento degli art. 64- c 65, clic qui appresso 
si trascrivono. 

Art. 64- * Gli uffizioli saranno uniti per Corpo negli edilizi degli 
j alloggi, e per quanto più si potrà in vicinanza de’ quartieri de’pro- 
1 pri Corpi. 1 Commissari di Guerra seguiranno costantemente questa nor- 
j ma nel fare la distribuzione degli alloggi. * 

Art. 65. c Sebbene debbonsi eseguire le prescrizioni della tariffa 
» nel distribuire secondo le proprie spettanze gli alloggi agli uffuiali , 
j nulla meno si avrà sempre di mira lo scopo della unione nel incde- 
> desirao edilìzio degli ufiiziali dello stesso Corpo, siccome il solo prò- 



Digitized by Gpogle 



<230) 

i (tulli vo du’ vantaggi , che offre il dare alloggio in genere. In conseguen- 

> za se in un edilìzio sarà vacante un alloggio di grado superiore a 
j quello di un udiziale da alloggiarsi , il più anziano dello stesso grado 
j l'occuperà temporalmente per indi passare a quello del proprio grado 

> quando se ne avrà la possibilità. 

« Allorché poi vi sarà disponibilità di alloggio di un grado infe- 
j riorc a quello dell' udiziale da essere alloggiato, e mancanza di quello 
» del proprio grado , 1’ udiziale meno anziano del grado medesimo oc- 
» cupcrà il primo anche in linea provvisionale, c sin a che non vacherà 
• l’ alloggio del proprio grado. In tali temporali disposizioni non si tra- 

> scurerà però la differenza stabilita nella tariffa tra gli alloggi degli 
.v udiziali con moglie , e con figli , ed i celibi , dovendo in qualunque 

> caso i primi avere sempre gli alloggi per essi assegnati (i). 

5- V. 

Consegna degli alloggi. 

Ogni alloggio dev’ essere corredato , e provveduto nella parte ma- 
teriale di quanto può essere necessario , onde sia sempre in istalo di 
essere occupato , come di porle con chiavi corrispondenti , di Cueslre 
con lastre, o vetri , di solidi pezzi d'opera colle rispettive ferrature ec. 

In quanto poi alla custodia de' locali addetti per padiglioni militari 
un tale incarico è aflidato a de’solto-utiiziali del Reggimento Reali Ve- 
terani, che il Ministero della Guerra , sulla proposta del Generale Ispet- 
tore delle truppe scdcnlancc , destina per custodi di edifìzi militari , ed 
a quali va alla fine di egai trimestre pagata su’fondi del Genio, 3.* Clas- 
se , una gratificazione per lume c fuoco alla ragione di ducato uno , 
e grana 5o al mese. Inoltre a ciascun custode va assegnata nell'istesso 
•■difizio militare una camera per suo alloggio. 



(I) Giusta I' art. 1036 dell’ Ordinanza di Piazza le abitazioni ne’ Padiglioni 
dovrebbero darsi in preferenza , al Comandante del Corpo , all' Uffiziale de' ruoli , 
all" Ajutanlc Maggiore, al Quartier-Mastro , all’ Udiziale di dettaglio, a'Chirurgi, ed 
a" Cappellani. Le rimanenti da ripartirsi per via di sorteggio nelle rispettive classi. 
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Or fe il cuslode degli edifizì militari , che nel dare all’ ulHziale la 
chiave dell’alloggio assegnatogli dal Commissario di Guerra, deve farsi 
rilasciare analoga dichiarazione di consegna soprattutto in quanto allo 
stalo , in cui trovasi il locale. 

5- VI. 

Discipline da osservarsi durante la occupazione degli alloggi. 

Quante volte fosse stato assegnato ad un ufiìzinle un alloggio di 
sua competenza , ed egli ricusasse di occuparlo , può non andarvi ad 
abitare ; non pertanto l’ alloggio deve figurare sempre come se fosse 
dallo stesso occupato. ( Nola apposta alla tariffa degli averi n.° 4 > 
Off. dell Ini. Gcn. del 26 Giugno >84' )- 

E obbligo per gli uffizioli lo abitare personalmente gli alloggi ad 
essi dati, essendo loro rigorosamente vietalo il cedere per qual si voglia 
ragione gli alloggi istcssi , e farli da altri abitare. ( ’Rcg . del s4 Settem- 
bre tS35 art. 66 J. 

Un Uffizialc, ricevuto che avrà una volta l’ alloggio competente al 
suo grado, non può, a’ termini dell' art. 73 del regolamento , più averlo 
cangiato , che nel caso fosse promosso a nuovo grado, ed allora dovreb- 
be passare ad occupare l'alloggio dovuto al suo novello grado semprccchò 
però ve ne fosse la possibilità a' termini dollari, fio più avanti trascritto. 

L'uflìzinle, il quale va distaccato per un determinato tempo in ta- 
lune piazze da non oltrepassare il periodo di sci mesi, deve conservare 
il suo alloggio nella piazza dove trovasi di guarnigione il suo Corpo , 
sebbene nel luogo dove va iu distaccamento ricever dovesse l' alloggio 
in genere. ( Soo. Iles. del 7 Agosto e Dicembre >844, e tS Set- 
tembre rS46 ). 

Altrettanto per gli uffizioli, che in identica posizione, in fatto di allog- 
gio, andassero altrove in missione temporanea (i). (Rcg.idcmart.5t). 

(1) I Capitani , e gli utTuiati Aggiunti alto Stato Maggiore durante i sei mesi 
del rispettivo turno di servizio presso il Comando Generale delle Armi al di là del 
Faro, debbono essere alloggiati gratuitamente io un locale militare. ( Sov. iter, iti 
7 Giugno 1841 ). 
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Gli uffiziali , i quali Irovandosi alloggiali di Regio conio nel mo- 
mento che ottengono de’ congedi limitati con benefizio degli averi , non 
possono lasciare il loro alloggio per riprenderlo al loro ritorno al Corpo. 
La Ministeriale del 28 Luglio 1842 è positiva su tal particolare , par- 
tendo dal principio , che il ricevere alloggio in padiglione , ed il la- 
sciarlo , non è a volontà dell’ ufliziale. 

Quegli, che stando alloggiato in edilizio militare, si ammalasse ed 
andasse a farsi curare all’ Ospedale, deve conservare il suo alloggio , 
durante il tempo di sua permanenza all’ Ospedale. 

Cosi pure quell’ uffiziolo , che venisse messo in istato di accusa senza 
essere ristretto in prigione, e continuando a far parte del corpo, non 
può essere astretto a lasciare il suo alloggio; ed anche quando in esito del 
giudizio fosse messo in libertà provvisoria, c non avesse avuto nel frat- 
tempo alcun movimento , egli deve sempre continuare ad essere allog- 
giato di conto Regio come lo era prima di essere messo sotto giudizio. 

Infine 1' uffiziolo , eh’ è passato al ritiro, avendo lo stesso cessato 
di essere in attività di servizio , deve lasciare di fatto l' alloggio, clic per 
avventura si trovasse occupando , potendo tutto al più continuare ad abi- 
tarvi pe'lre o quattro mesi stabiliti per la liquidazione della sua pen- 
sione , quante volle non vi fosso nella piazza altro ulfiziale appartenente 
a truppa attiva da essere in preferenza alloggiato di diritto. 

$. VII. 

Riconsegna degli alloggi. 

in caso di cambiamento di destinazione , o di guarnigione , ogni 
uffiziale deve lasciare di fatto , ed immantinenli il suo alloggio , come 
deve uscirne, quante volte il locale si fosse reso inabitabile; circostanza da 
essere per altro contestata dall’ uffiziale del Genio (1). (Rcg. del s 4 Set- 
tembre i 83 S art. 73 ). 



(1) Qui cade in acconcio il trascrivere una Circolare dell’ Intendente Generate 
dell' Esercito in data del 87 Mareo 1847 , la qualo, sebbene in un certo modo ri- 
guardasse particolarmente il servizio degli alloggi nella piazza di Napoli, pure netta 
occorrenze simili il suo contenuto potrebbe applicarsi per tutte te altro piatte. 
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In lutti questi casi 1' uscita degli ufficiali dagli alloggi deve avere 
indispensabilmente luogo mediante materiale riconsegna da farsi al cu- 
stode degli edifizì militari : operazione , la quale importa doversi tener 
presente la dichiarazione rilasciata nell’ atto della consegna , onde po- 
tersi verificare i guasti , c le mancanze che si abbiano potuto commette- 
re. ( Reg. del s4 Settembre tS3ì> art. j3 J. 

Nel caso di una partenza subitanea , cd inopinata degli uffiziali ap- 
partenenti ai Corpi di truppa , da lasciare io un subito i rispettivi al- 
loggi , noo polendo essi avere il tempo da adempiere alla riconsegna 
degli alloggi, che rispettivamente occupassero, in questo caso a tanto si 
dovrà supplire dall’ uffizialc del Corpo, clic dovrà rimanere per la ri- 
consegna del Casermaggio , come a suo luogo verrà detto. 

Allora questo udizialc , cui si saranno consegnate le chiavi de ri- 
spettivi alloggi , deve unirsi al Commissario di Guerra e ad uffiziale di 
piazza, clic all' uopo sarchile destinato dal Governatore , o Comandante, 
non che al Custode degli edilìzi militari , ed in presenza di tutti si deb- 
bono aprire gli alloggi rimasti vuoti, e si procederebbe così d'officio 
alla loro riconsegna , lenendo presenti le rispettive dichiarazioni degli 
uffiziali della consegna ricevutane. 



> Per ovviarsi all' abusivo procedimento, che si è introdotto fra’ diversi Uffiziali 
i del Req! Esercito , di lasciar vóti gli alloggi , senza alcuno de’ molivi preveduti 
» dal regolamento , si è dalla Reale Segreteria di guerra stabilito quanto segue in 
i data del 21 andante ( 4 ° Hip- Carico N.° f4SS ). 

> Per quei tali Uffiziali , che per semplice oggetto di agevolazione del Reai 
i Governo prendono alloggio ne’ padiglioni militari dovranno forzosamente ritenerlo 

> per l’ intero anno , vai dire, dal giorno in cui v’ entrano, fino al 4 Maggio ve- 

> gnenle, e non volendo rimanervi, dichiararlo al 1 Geonajo, per indi andartene al 
ì 4 Maggio. 

> In quanto poi agli alloggi , che sono nc' quartieri , giungendo il Corpo ad 

> acquartcrarvisi, sarà proceduto al bussolo a seconda dei gradi, e della corapelrnia 
t degli alloggi fra gli Uffizioli , e fissalo in massima , che tali alloggi debbono es- 
i sor perennemente occupati , lasciando perb ai Colonnelli la facoltà di proporre al 

> Comandante della piazza al l. # Gennajo di ciascun anno quel cambiamento fra 

> gli Uffiziali , che giudicheranno faro pel 4 Maggio vegnente , e lasciando alla 
i responsabilità de’ Capi de' Corpi , che siffatti alloggi siano sempre occupati. > 
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Se guasti , o mancanze non si verificassero, in allora i’uffizialc de- 
legato restituirebbe al Custode le chiavi, e l’atto di consegna verrebbe 
annullalo : al contrario se guasti , e mancanze si verificassero , sia clic 
la riconsegna si fosse direttamente fatta dall' uffiziolo , sia che la stessa 
si fosse eseguita di officio , allora deve in ogni caso [compilarsene dal 
Commissario di guerra analogo processo verbale parziale per uffiziolo , 
onde potersene fare corrispondente imputazione a favore del Reai Go- 
verno ; ben inteso trovarsi stabilito in massima a’ sensi della Ministeriale 
del 19 Giugno 184.6, dover sempre cedere, a carico dell' uffiziolo, clic 
occupa l' alloggio , ogni rottura di vetri , o di lastre. 

Ogni permuta di alloggio benché tra ufliziali dello stesso grado , 
c dello stesso Corpo , e benché debitamente autorizzala , non può aver 
luogo senza l' intervento , ed il consenso del custode , che dev’ essere 
presente all’ allo di reciproca consegna , e riconsegna , e mettere le 
carte in regola. ( Reg. del a 4 Settembre i 84 S art. 74 7$ e 76 ). 

Il Commissario di Guerra deve prendere esatta nota sul ruolo an- 
nuale degli alloggi presso di se esistenti, e di eh’ é parola alla pag. 244/ 
di ogni movimento clic potesse verificarsi, tanto per l’ingresso, quanto 
per l'uscita degli ufliziali dagli alloggi rispettivamente assegnali, come 
deve non meno render conto nel tempo istesso al Governatore o Coman- 
dante di piazza di ogni cambiamento, che avesse potuto succedere lauto 
ne’ casi di aver dovuto rilasciare vigliclli di alloggio colla indicazione 
dcll'ediGzio, ove ciascun uffiziolo sarò stalo alloggiato c del numero 
del suo alloggio ; quanto ne’ casi di riconsegna di locali colla indica- 
zione dell’ edifizio ov'era l’ uffiziolo alloggialo, non clic del numero 
dell' alloggio riconsegnalo. (Reg. idem art. 82). 

§. Vili.. 

Mantenimento degli alloggi negli edifici militari. 

Gli ufliziali alloggiati in edilizi militari non debbono riscuotere la 
corrispondente indennità di alloggio loro attribuita dalla tariffa, ma essa 
deve essere detratta negli aggiusti delle rispettive riviste a favore del Reai 
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Governo , il quale, ritenendone per se l’ ammontare, si assume la cura 
di soddisfare alle spese occorrenti pel mantenimento de' locali destinati 
per uso di padiglioni militari. ( Reg. del a4 Settembre fS3S, art. 7 ). 

Ciò premesso , le riparazioni , di cui possono abbisognare gli al- 
loggi negli edifizì di proprietà del Rcal Governo, debbono eseguirsi a cura 
del Genio, ma col fondo formato appunto colla cumulazione delle inden- 
nità di alloggio dovute, e non pagate agli uffizioli alloggiali in natura. 

Ecco come ciò può , e deve aver luogo. 

I. 

Fondi destinati pel manienimcnlo degli alloggi , 
ed assegnali per specie di lavori. 

Nel corso de' primi dieci giorni di Dicembre ciascun Commissario 
di Guerra deve fare pervenire all'Intendente Generale la distinta dell’ am- 
montare presuntivo delle ritenute delle indennità di alloggio agli uffizioli 
che dovranno abitare ne’ padiglioni militari nell’anno susseguente, onde 
riunite tutte queste notizie parziali esso Intendente Generale ne possa ras- 
segnare al Ministero di Guerra analoga distinta complessiva. ( Isl. del 28 
Die. i84a. Cir. delfini. Gen. del g Die. t846 )■ 

Dall'altra parte ciascun Direttore del Genio, a cominciare dallo stesso 
mese di Dicembre, deve far pervenire alla Direzione Generale de’ Corpi 
facoltativi per mezzo dell'lspellorc un reassunto speciale di progetti pe’ lavori 
occorrenti ne’ padiglioni militari della propria Direzione nell’anno seguente. 

Allora il Consiglio di Fortificazioni , avuta conoscenza per mezzo 
dei Ministero della Guerra, dell’ammontare presuntivo de' fondi a di- 
sporsi , c discussi i rcassunti speciali, di eh’ è parola più sopra, sta- 
bilisce e propone le tangenti da prelevarsi dal suddetto fondo di rite- 
nute pe’ lavori di semplice mantenimento de’ padiglioni militari per cia- 
scuna Direzione , il resto dovendo impiegarsi nella esecuzione di lavori 
d'articoli contemplati ne’ parziali reassunli di progetti. 

Epperò approvata che si ò dal Ministero silfutla ripartizione, il pro- 
posto assegno annuale per mantenimento va diviso per dodicesimo , e 
da non doversi oltrepassare la cifra in ogni mese , menocchc non si fosse 
meno speso ne’ mesi precedenti , salvo a disporsi della somma assegnata 
a ciascuna Direzione per lavori di articoli a misura che questi lavori do- 
vranno eseguirsi e fin alla concorrenza dell'assegno istcsso. 
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II. 

Esecuzione de lavori dislinlì per specie. 

1 lavori di mantenimento ne’ padiglioni militari debbono eseguirsi 
colle islcsse formalità e norme di quelle di simi! natura , che si prati- 
cano in tutti gli altri edifizì militari co’ fondi del materiale del Genio. 
( Istr. del aS Dicembre >84% art. S ). 

Quc’di articoli debbono eseguirsi o per eflelto di processi verbali 
di urgenza, o pure in seguilo di regolari progetti inoltrati per le vie ge- 
rarchiche, e rivestili della Ministeriale approvazione. ( Idem ari. 8). 

Importa però tener presente , tanto in rapporto a’ lavori di mante- 
nimento, quanto in rapporto a’ lavori di articoli, la massima estrinsecata 
dalla Direziono Generale de' Corpi facoltativi in data del i4 Giugno i84-5 
cioè , clic il fondo delle ritenute per indennità di alloggio servir deve pei 
soli lavori riconosciuti necessari ne’ soli alloggi produttivi d’indennità (i). 

Quindi trovasi stabilito che niun lavoro possa andare caricato sul- 
l’ anzidetto fondo delle ritenute, tanto per giornaliero mantenimento, che 
per lavori di articoli.se non va fatto In alloggi produttivi d’indennità; 
ad eccezione soltanto di que’ lavori abbisognevoli ne’ pozzi, tctloje, astri- 
ci ec. che comunque non appartenenti ad uno de’ suddetti alloggi esclu- 
sivamente, pure sono di uso comune ad alloggi produttivi d’ indennità. 
Tanto 1 Va detto in una circolare diramata dalla istessa Direzione Gene- 
rale a' 19 Luglio i845 , cd alla quale circolare fa seguito altra sullo 
stesso tenore, e che a maggiore spiegazione conchiude con prescrivere 



(1) E di fatti non tutti gli alloggi possnn essere produttivi d' indennità, per- 
che-molti possono non essere occupati, perchè in islato di riparazione, o perchè iu 
alto inabitabili allatto , altri perchè occupali da ullìziati , cui non va attribuita in- 
dennità , come i Guardia di Artiglieria e Genio , o da altri , cui fosse piaciuto a 
S. M. di accordare gratuita abitazione , infine perchè addetti ad officine diverse. 
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che ( Qualunque altro lavoro, tanto in alloggi improduttivi d'indennità, 

» clie in locali destinati ad odierne di svariato uso , deve cederò a ca- 
» rico de’ fondi correnti assegnati pel servizio del materiale del Genio, 
i come benanche qualunque lavoro, che si esegue pel vantaggio pro- 
» miscuo di caserme , e padiglioni produttivi d' indennità. 

D’ altronde i lavori , di cui è a caricarsi la spesa sul ripetuto fondo 
di ritenute , debbonsi limitare a delle riparazioni indispensabilmente 
occorrenti negli alloggi , non essendo permesso di eseguirsene altri , che 
per oggetto avessero maggiore commodità , o abbellimento , e mollo 
meno il cambiamento di competenza di qualche alloggio. ( Min . degli 
11 Novembre t84-6 )• 

Ed ove in un alloggio necessità vi fosse di qualche lavoro di dis- 
sinfezionc a causa di esservi morto qualche individuo di male conta- 
gioso , tale necessità dev’ esser ben comprovata dal Commissario di 
Guerra secondo le norme indicate dalla Ministeriale del 6 Dicembre 
i84a , nella quale è detto, che per aversi certezza, che i casi di morte 
sieno veramente avvenuti per malattie contagiose , resti stabilito , che i 
Custodi degli edilìzi militari sieno nel dovere di esporre in apposito rap- 
porto a' Comandanti di piazza i loro sospetti sulla specie del male svi- 
luppatosi in qualcuno di coloro, che abitassero in uno degli alloggi, 
affinchè possano i Comandanti suddetti far ocularmente verificare la 
esposta circostanza da un medico militare ; ed ove il male sia realmente 
contagioso , questi ne debba rilasciare apposito certificalo da servire di 
base in caso di morte alle ulteriori operazioni. 

Ammessa però la ipotesi, che a tanto non si trovasse anticipatamente 
adempito per una ragione qualunque, e dopo morto f individuo, si ele- 
vasse sospetto di contagio, in allora la dissinfettazionc dell’alloggio 
potrebbe aver luogo in seguilo di certificato del medico curante vi- 
dimato dalla Commissione medica in surrogazione del protomedicato, e 
dal Comandante della piazza. ( Min . del ao Dicembre t84s )■ 



Digitized by Google 




( 238 ) 

III. 

Hi tenui a dell indennità di alloggio a carico degli uffizioli allog- 
giati ne' Padiglioni , e corrispondente abbono a favore dell' In- 
tendenza Generale del ! Esercito. 

Ne’ primi cinque giorni di ogni mese i Commissari di guerra in- 
caricali dui servizio degli alloggi debbono rimettere all’ Intendente Ge- 
nerale dell’ Esercito lo stalo diviso per corpo, degli uffiziali , che nelle 
Piazze di guarnigione fissa fossero entrati ad abitare ne* padiglioni mi- 
litari , nel corso del mese precedente, e di que’ che per una circostanza 
qualunque ne fossero usciti. 

Siffatto stalo , giusta il modello in istampa , deve per conseguenza 
contenere pure per ciascuno ulfiziale la corrispondente data d’ingresso 
negli alloggi , c quella di uscita , non che la indicazione del rispettivo 
numero e padiglione ( Rcg. del s4 Seti. t83o art. zoo ). 

Lo invio di questo stalo di movimento negli alloggi , e di cui la 
esatta periodica trasmissione viene vieppiù inculcata con circolare del- 
l’Intendente Generale diramala in Giugno 184 . 7 , A un doppio oggetto 
quello, cioè, di tenere cosi al corrente i ruoli esistenti presso l’ Intendenza 
Generale, come da pag. 240 , l’altro da servire di base alle sue ope- 
razioni contabili relative al servizio degli alloggi , come più appresso 
si dimostrerà. 

Nello stesso tempo, uguale stato nominativo di ulfiziali alloggiati in 
edilizi militari dev’ essere trasmesso dal Commissario di guerra incaricato 
del servizio de’ Padiglioni al Commissario di guerra avente lo incarico 
delle riviste de’ rispettivi corpi, ed uffizioli senza truppa. 

Colla scorta di cosiffatto stato quest’ ultimo Commissario deve ap- 
porre sulle riviste le corrispondenti note per que’ tra gli ulfiziali che nel 
mese , cui la rivista si riferisse, sono stati alloggiali in genere, ed in 
appoggio della rivista istessa dev’essere allegalo l’analogo stalo nominativo. 

Ed è su tali note apposte sulle riviste , che la Scrivania di razione 
deve ne’ correlativi aggiusti ritenere a favore dell’ Intendente Generale 
dell’ Esercito , l’indennità rispettivamente dovuta, ondo accorrere alle 
spese bisognevoli pel mantenimento degli edilizi militari ad uso de’ Pa- 
diglioni , e di che è parola alla pag. 254- ( Sov. /ics. del So Set- 
tembre tS44 J. 
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Intanto sulla difficoltà di conoscersi a punto fisso , prima della 
verifica degli aggiusti , il prodotto delle indennità di alloggio imputabili 
agli uffizioli alloggiati in natura, con Ministeriale del 20 Novembre I&4-6 
trovasi disposto , che i Commissari di guerra incaricati della tenuta 
de' ruoli de’ corpi, o dogli uffiziali isolali, trasmettano all’ Intendente 
Generale dell’ Esercito , appena compilata, o confrontala una rivista, 
lo stalo indicante Io ammontare delle indennità , clic giusta le note 
apposte sulle riviste la Tesoreria dovrebbe ritenere agli uffiziali , ed 
abbonare a favore dell’ Intendenza Generale; e ciò nella veduta di met- 
tere in grado il Ministero della Guerra , la Direzione Generale de’ corpi 
facoltativi, e l’ Intendenza Generale isfessa di regolare su dati, se non po- 
sitivi, almeno approssimativi , le autorizzazioni de’ lavori a farsi negli edi- 
li/! militari in ragione de’ fondi , clic all’ uopo potranno essere disponibili. 

E perchè ciascun Commissario di guerra potesse eseguire con 
esattezza , e eoa quella sollecitudine tanto raccomandata con circolare 
del a3 Aprile 1847 un td * l*' lvoro > imporla tener presenti le seguenti 
norme itf quanto alla ritenuta dell' indennità di alloggio da praticarsi 
agli uffiziali alloggiali in natura. 

r,® Ogni uffiziolo , che abbia ricevuto alloggio in genere, e che 
in date posizioni sia facoltato a ritenerlo, come da pag. a5i, deve ri- 
lasciare a favore del llenl Governo quell’ istcssa indennità , clic la ta- 
riffa attribuisse al rispettivo grado effettivo , e clic va calcolata per 
giornata , e per mese ragguagliato di trenta giorni ( Ord. Amm. 
ari. 77 e jg ). 

2. ® La giornata d’ingresso negli alloggi dev’essere sempre ri- 
tenuta a carico dell’ uffiziolo, clic vi e alloggiato ( Reg. del s4 Set {em- 
ine tS3'd art. fog ). 

3. ® L’uffiziale, il quale avesse avuto assegnato un alloggio di 
sua competenza , ed abbia ricusato di occuparlo , deve essergli praticala 
la ritenuta , come se di fatto lo occupasse ( Nota seconda apposta 
alta tariffa degli averi n.° 4> )• 
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4. ° Quante volte un Comandante di Brigala , o di Battaglione 
isolato , un Quarticr-Mastro , o ulfiziale di dettaglio fosse alloggiato in 
edilizio di Regio Conto , la ritenuta rispettivamente a praticarsi dcv’ es- 
sere, non in ragione della indennità attribuita al rispettivo grado , ina 
in ragione della indennità assegnata alle loro rispettive funzioni. ( Sov. 
Hes. del 4 Ottobre i84% )> 

Nè all’ ulfiziale , cui spella aumento d' indeunilà , avuto riguardo 
alla sua carica , venendo alloggialo in Padiglione militare senza avere 
quella camera a dippiù attribuita alle sue funzioni , si deve abbonare 
la corrispondente differenza iu danaro. ( OJfi. dell' Ini. Gen. del 28 

Agosto i844 )• 

5. ° Gli uffiziali , clic volontariamente occupassero un alloggio 
inferiore alla loro competenza , vanno sottoposti alla ritenuta della in- 
tera indennità di alloggio attribuita al I oro grado , senza accordarsi la 
differenza tra In delta indennità, c quella corrispondente all’ alloggio 
occupato. ( Min del 3 Mano >843 )• 

6 . ° Gli Uffizioli poi che occupassero un alloggio superiore alla com- 
petenza del proprio grado sono soggetti alla ritenuta in proporzione 
della competenza dell’ alloggio che occupano , e uou di quella attri- 
buita al loro grado ( Min. del 3 Marzo >843, e del 24 Gennaro 
i846 J. 

7. ° Gli Uffiziali , che vanno distaccati in talune designate piazze , 
e per un determinalo tempo da non eccedere il periodo di mesi sei , 
benché fossero alloggiali in natura , pure non debbono soffrire ritenuta 
di sorta alcuna ( Min. del 6 Agosto >84& e Sov. res. del 7 Agosto 
e 3 Dicembre >844, e /8 Settembre >848 ). 

8 . * Infine la giornata dell’ uscita dall’alloggio non dev'essere ri- 
tenuta a carico dell’ Ulfiziale ( lleg. del 24 Settembre > 833 art. rrg ). 
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IV. 

Pagamento , c regolarizzazione delie spese in ragione 
della specie di lavori. 

Pc’ lavori di mantenimento , ecco il modo come vi si provvede , 
c come le spese vanno regolarizzale. 

Eseguite che sono in ciascuna piazza i lavori di mantenimento , e 
compilate le corrispondenti mcnsuali misure, il Direttore le riunisce tutte, 
e ne deve fare unica ri messi va all’ Ispettore diunita ad un bilancio pa- 
rimenti mensualc delle somme erogale in conto dell' assegno annuale 
diviso per dodicesimo , e di quelle, che rimarrebbero tuttavia a disporsi! 

L’Ispettore , se non avrà osservazioni in contrario , su ciascuna 
misura vi appone il suo visto e verificato, e quindi unitamente al bi- 
lancio ne deve far invio al Direttore generale de’ Corpi facoltativi , il 
quale , munita che avrà ciascuna misura del suo visto per l’ approva- 
zione , dispone farsene restituzione al Direttore rispettivo. 

Dopo di che, e non prima, il Direttore del Genio ue deve far cono- 
scere lo ammontare all’ Intendente generale dell’ Esercito con analoga 
richiesta indicante il nome del parlilario , che avrà eseguito i lavori , 
il padiglione , in cui essi lavori sononsi praticati , non che infine il 
numero de’ rispettivi alloggi in corrispondenza di quelli indicati nelle 
misure. 

In vista di siffatta richiesta l’ Intendente generale dell' esercito fa 
notare al Banco la corrispondente polizza di pagamento a favore del ri- 
spettivo parlilario , o cottomista , specificandosi in essa polizza la cau- 
sale del pagamento. 

Quindi no fa rimessiva al Direttore , al quale corre l’ obbligo di 
passare al paritario , o coltomisla la polizza spedita dall’ Intendente 
generale dell’ Esercito , c nel tempo islesso di far quietanzare 1’ appro- 
vata misura di lavori dal suddetto parlilario , o coltomisla ; ben inteso, 
clic ogni firma della parte prendente dev’ essere debitamente legalizzata 
dal Commissario di Guerra ( Iste, del sS Dicembre >844 • Cir. della 
Dir. Gen. del / Giugno > c 6 Settembre i84S ). 
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Adempita inGne di tutte le suindicate formalità la misura dev’es- 
sere conservala presso il Consiglio di Amministrazione della Direzione , 
onde potesse a suo tempo servire in appoggio della contabilità annuale, 
«piale documento giustificativo di esito. 

In quanto a" lavori di articolo, scessi sono urgenti, il Direttore 
nell’ autorizzarli ne’ casi preveduti dall’ articolo 3 gt) dell’Ordinanza am- 
ministrativa (1) in virtù del verbale compilalo con le solile norme ne 
deve subito inoltrare il verbale medesimo per mezzo de’ propri superiori 
nlla Reai Segreteria di Stato della Guerra, onde dalla stessa se ne possa 
far conoscere lo ammontare della spesa all’fnteudcule Generale dell’E- 
sercito. 

Se al contrario si trattasse di ordinario lavoro di articolo si deve 
parimente far conoscere all’ Intendente Generale delPE-crcito lo imporlo 
di ogni estimativo (2) , clic sarà stalo approvalo sul fondo delle ritenute 
|K*r progetti regolarmente compilati; ben inteso, che pc* pagamenti ri- 
sultanti da scandagli ogni richiesta di fondi dev‘ esser fatta per somme 
rotonde trascurandosi i dispari, come va prescritto dal Direttore Gene- 
rale de’ Corpi facoltativi in data del 2 Dicembre 184.6; come pure ove 



(1) Ari. 390 — Ove poi l'urgenza imponga l'immediata esecuzione di un'opera, 

> sì formerà un processo verbale , in cui concorreranno rUITiziatc del Genio, il 

> Comandante della piazza , o un suo delegalo, ed il Commissario di Guerra. 

) Nella conformità di pareri , il Direttore delle Fortificazioni disporrà la cse- 

> cimane del lavoro inoltrandone successivamente il verbale , e lo stato estimativo 
» pc' canali regolari all’approvazione del Ministero della Guerra. 

» Nel caso di disparità, il Direttore Generale de' Corpi facoltativi pronuncierà 
s detiuilivamcnte sul lavoro da eseguirsi , domandandone in seguito 1' approvazione 

> Ministeriale. 

(2) Affine di avere una norma stabile , nella intestaziouc degli estimativi biso- 
gna specificare , che il lavoro può eseguirsi 1 .° perchè la spesa è inclusa in uno 
degli stali di ripartizione, specificandosi il numero dello articolo, 2. c perchè gra- 
vila sul fondo eventuale, 3.° perchè si ricava da’ risparmi di altri lavori, 4.” final- 
mente perchè si domanda cslraordinariameulc il fonilo necessario ( Cir. della Dir. 
Gerì, del 7 Adotto IS4H )■ 
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si Irallassc di pagamenti di saldo la corrispondente richiesta de’ fondi 
dev'essere inoltrata, dopoccliò saranno state verificale le misure ed ap- 
provati i correlativi bilanci ( Min. del Ut Dieetnòre i 846 )■ 

Quindi conosciuto che si b dall’ Intendente Generale lo ammontare 
dell’ importo di ogni articolo di lavoro, sia urgente , sia ordinario , van- 
no spedite dall’Intendente istcsso le corrispondenti polizze a favore dei 
rispettivi partitori , o cotlomisli , e per la somma , cui ammontano i ri- 
spettivi scandagli , o bilanci , salvo ud apporsi tanto in pie de’ primi 
elio de’ secondi debita quietanza dalle parti prendenti , c clic pur anco 
dev" esser vistata per legalizzazione dal Commissario di guerra. 

£pperò lo sole polizze derivanti da scandagli possonsi passare a’ par- 
li tari o cotlomisli senza attendersi l’approvazione del Direttore generale 
de’ Corpi facoltativi su essi scandagli, mentre per quelle derivanti da bi- 
lanci esse polizze non possonsi passare a’ partitori o cottomisti interessati 
clic dopo di essere stati i bilanci istessi approvali dal suddetto Direttore 
Generale ( Min. del tg Giugno iS 46 J. 

Ciò fatto , essi scandagli o bilanci, del pari che si è detto per le 
misure di mantenimento , debbonsi conservare dal Consiglio di ammi- 
nistrazione per tenersene ragione nella contabilità dell’anno. 

Conio annuale. 

Ogni Direttore del Geuio deve tenere un conto a parte per queste 
spese , evi il Consiglio di amministrazione deve compilarne annualmente 
una contabilità speciale, unendovi, in giustificazione degli esili, i bilanci, 
gli scandagli , non che le misure di mantenimeuto regolarmente quie- 
tanzate , come più sopra va detto. 

Giusta il modello Ministerialmente approvalo , e trasmesso dalla Di- 
rezione generale de’ Corpi facoltativi in data del 16 Settembre 184.6 questo 
conto d’ introiti , e di esili falli da ciascuna Direzione del Genio per bi- 
lanciare lo importo de’ lavori eseguiti ne’ padiglioni militari col prodotto 
delle indennità ritenute agli Ufiiziali alloggiali in natura, deve indicare 
in tante colonne distinte, cioè, 
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PER L* INTROITO* 



i *° La dala , e numero delle polizze spedile dall’ Intendenza Gene- 
rale , a.° l'oggcllo dell’ introito, 3.® le somme introitate e distinte per 
lavori di articolo , o di mantenimento , 4*’ il totale generale. 

per i’esiio. 
f in due pagine distinte )■ 

Nella prima pe' lavori di articoli. 

i.® L’oggetto della spesa, 2.” I’ importo distinto degli estimativi 
approvati , c i|uello delle misure definitive, 3.® le piazze, ove si sono 
eseguiti i lavori ; 4*° * nomi de’ partitori , 5.® la dala de’ pagamenti , 
6.° il dettaglio de’ pagamenti istessi , 7.° lo importo delle somme pagale, 
8.® il totale per articolo, 9.® il totale generale , io.® il numero progres- 
sivo de’ documenti , 11.® colonna di osservazioni. 

Nella seconda pe' lavori di mantenimento. 

i.° Li indicazione della spesa, 2.® i nomi e cognomi delle parti 
prendenti , 3.® le piazze , ove si son eseguiti i lavori , 4-* data dei 
pagamenti, 5.® dettaglio de’ pagamenti istessi, 6.® l’imporlo delle mi- 
sure , 7.® il totale parziale, 8.® il totale generale , 9.® il numero pro- 
gressivo de’ documenti , io.® colonna di osservazioni. 

Quindi sitratto conto dev’essere chiuso da analoga ricapitolazione, 
nella quale vanno annotati e distinti per lavori di articoli , c di man- 
tenimento tutti gl’ introiti avuti nell’ anno , non clic lutti gli esili fatti 
nell’anno islesso , in modo tale, che il loro totale riunito debba perfet- 
tamente pareggiare. 

Contabilità siffatta va direttamente trasmessa all’ Intendente Gene- 
rale , c nel tempo istesso dal Direttore se ne deve dare per semplice in- 
telligenza avviso all’Ispettore, con trasmettere uno stalo reossuntivo ti- 
gnalo a quello racchiuso nella ricapitolazione del conto trasmesso all’ In- 
tendente Generale dell’Esercito, c ciò in conformità degli ordini emessi 
dal Direttore Generale de’ Corpi Facoltativi in data del 5 Agosto 18(6- 
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Questo Stato rcassuntivo va passalo dall’ Ispettore alla Direzione Ge- 
nerale nel partecipare Io invio della Contabilità annuale , cui si è adem- 
pito per parte de’ diversi Direttori del Genio. 

lutte siffatte Contabilità parziali per Direzione debbono servire di 
base al conto annuale da rendersi dall’ Intendente Generale dell’ Esercito. 

SEZIONE SECONDA 

ALLOGGIO ICE PADIGLIONI COMUNALI ITOLI PIAZZE DI GUARNIGIONE EVENTUALE , 

A’ termini dell’articolo i5 del Regolamento del 24 Settembre i83d, 
quanlevolte per questa parte esso si trovasse in pieno vigore ( 1 ), l’alloggio 
degli ulliziali ne’ luoghi di guarnigione non fìssa, ma eventuale, dovrebbe 
essere somministralo da’ Comuni , o in Padiglioni di loro pertinenza , 
o presso gli abitanti a piacimento de’ Comuni istessi. 

Inoltre nel regolamento islesso , dato che dovesse avere la sua 
esecuzione per questa parte , trovasi parimente prescritto ; 

1 . ” la quanto a competenza doversi seguire la tariffa indicata alla 
pagina 2 ^ 6 . ; 

2. " Gli alloggi dover essere somministrati per quanto più fosse possi- 
bile , in vicinanza de’ rispettivi quartieri delle Truppe, ed in luoghi 
capaci da riunire insieme gli Uffizioli dello stesso Corpo; 

3. ° Essere i Commissari di Guerra incaricati , come nelle piazze di 
guarnigione fissa , della distribuzione degli alloggi , e ciò sempre i» 
seguilo d’ordine iscritto del Comandante della Piazza; 

4. ° Osservarsi le istesse formalità indicate ne’ casi di consegna, e di 
riconsegna di alloggi ne’ padiglioni militari pel servizio degli alloggi 
ne’ padiglioni comunali 



(I) Fin dal 23 Giugno 185S S. M. ordinava , che il regolamento a pubblicarsi 
per gli alloggi dovesse fin a novella disposizione aver vigore per la sola parte ri- 
sguardaote spettanza, e diitribuziane , ed è in questi istessi sensi che in conferma 
si esprime pure la Min. del 9 marzo 1836. 
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S.“ Dover cedere il mantenimento di questi edilìzi comunali n 
carico de' Comuni ; 

O." infine doversi seguire apposita norma tanto per la esecuzione 
del pagamento dell’ indennità di alloggio clic dovrebbe essere ritenuta a 
favore do Comuni, cd a carico degli Ufliziali, alloggiali a spose, ed a cura 
de Comuni islessi , quanto pel sistema di contabilità. 

Ma poiccbè questo regolamento , come ii disse , non trovasi ancora 
adottalo, cosi importa riservarsi di fare a suo tempo, c piu estesa- 
mente, rilevare quanto occorre per tale servizio, sia sotto rapporto di 
disciplina , sia sotto rapporto di amministrazione. 

SEZIONE TERZA 

ALLOGGIO DEGÙ erNlUM A CARICO DELLE PHOVISCI. 

I Comandanti delle armi nelle Province debbono , a simigliami» 
di "!’ Intendenti , essere considerati siccome autorità provinciali. 

° i„ conseguenza, in conformità dell’ orlicelo 4-” del Regolamento del 
24 Settembre i835, non convenendo alla decenza della corica , nè alla 
sicurezza degli archivi I* andare essi Comandanti soggetti a cangiamenti 
di casa , le rispettive provìnce debbono a loro carico fissare per essi 
decorosi e commodi alloggi. 

Imperò essi Comandanti Militari debbono rilasciare a favore del- 
1 Amministrazione provinciale la indennità di alloggio dovuta al loro 
rispettivo grado giusta la tariffa degli averi in danaro, e sia nnchc 
ne' casi di loro assensa temporanea per qualunque motivo dalle province. 

Da ciò ne siegue , clic la loro indennità di alloggio dev’ essere 
periodicamente mese per mese portala in rivista in segnilo di analogo 
certificalo , clic l’Intendente della Provincia avrà fallo pervenire al Com- 
missario di Guerra (Min. del 2$ Luglio /83j J. 

Egli è adunque su siffatta nota apposta sulla correlativa mensnalc 
rivista ° clic dalle Officine di Tesoreria va disposto il dovuto pogamcnlo, 
c clic direttamente dev’ esser ratto al Ministero degli affari Interni ( Cir. 
delL In!. Gen. del io Luglio i8\o. Min. del 20 Oilobre t84>- Sov. 
Jica. del >S Dicembre /844J- 
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Gli Uffiziali appartenenti all’arma di Gendarmeria da Comandanle 
< 1 Battaglione in giù debbono parimenti essere alloggiali a carico delle 
rispettive Province (Art. ,6g del Dee. Organico dei 3 o Agosto ,827, 
ed art. g del Regolamento del 24 Settembre i 833 J. 

É agl Intendenti delle Province il provvedere a questo ramo, ed è 
perciò , che l'Ispettore dell’arma si tiene con essi in corrispondenza , 
onde far ass.curnre il ramo istesso nel miglior modo desiderabile pel ben 
essere del servizio , e degl’ individui. 

Quante volte gli Uffiziali più sopra mentovati non potessero avere 
alloggio in natura , essi debbono godere a carico delle province istesso 
la relativa indennità giusta la tariffa , onde alloggiarsi a proprie speso 
( Art. 170 del Dee. del 3 o Agosto 1827 ). 

SEZIONE QlfAHTA 



ALLOOOIO * PROPRI* SPI II. 

Quante volte nelle piazze, tanto di guarnigione fissa , che eventua- 
le , non vi fossero edilìzi militari , nò comunali da adirsi ad uso di pa- 
diglioni , per farvi alloggiare gli uffizioli attivi \ che in preferenza vi 
avessero diritto, ovvero, esaurito il numero degli alloggi disponibili in 
ciascun padiglione , dopo eseguito il sorteggio degli uffiziali , clic deb- 
bono alloggiarvi, giusta quanto va detto alla png. 2 5 o, lutti gli altri 
uffiziali debbono, mediante la loro rispettiva indennità, procurare di al- 
loggiarsi a proprie spese in case particolari , passando all’ uopo di co- 
mune accordo co rispettivi proprietari il corrispondente contralto di af- 
fitto; badando, che le abitazioni sicno, per quanto più fosse possibile, in 
prossimità della Truppa, cui si appartiene ( Ord. di piazza art. to34j. 

Laddove |iero a questi uffiziali attivi non riuscisse di appigionare 
delle abitazioni, caso preveduto dal i.* paragrafo dell’ art. 258 dell’ Or- 
dinanza amministrativa , il Comandante militare ne dovrebbe scrivere 
al Sindaco, affinchè il Comune le destini a seconda de’ rispettivi gradi, 
e salvo il pagamento dell’affitto a loro intero, ed assoluto corico (1) ; 

(1) L ari. 91 del Decreto del 30 Giugno 1807 prescriveva doversi dagli am- 
ministratori comunali invigilare, sotto la loro responsabilità , perchè gli abitanti non 
abusassero del bisogno degli udìsiali nella fissazione dell’ affitto , dovendo il prezzo 
della pigione esser sempre stabilito con giustizia, cd a tenore de’prezzi correnti ne’ri- 
•peuivi paesi- 34 
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dajipoicchè con Sovrana rescrii lo del 3 o Marzo 1837 , S. M. ( D. G. ) 
nell' abolire il sistema di pagarsi , giusta il 2.° paragrafo dello 'stesso 
articolo 208 dell* Ordinanza , su’ fondi del Genio la differenza di pigione 
in caso d* insullicienza dell’ indennità attribuita all* ulfiziale secondo il 
rispettivo grado , si trova aver ordinato, cbe gli ufiiziali non alloggiati 
in locali militari debbono supplire con la loro indennità alla propria 
a bi' azione. 

sezioni: quinta 

ALLOGGIO l-ltmo GLI ABITASTI A CARICO Di' COHU.TI. 

la ogni piazza , o comune di transito soprattutto , deve trovarsi 
stabilito uno stato generale delle case, ove gli ufliziali potessero nell’ oc- 
correnza essere alloggiati. 

Un tale stalo generale dev’ essere compilato dal Commissario di 
guerra , dopocchù le case anzidetlc sono stale visitate tutte, c riconosciute 
atte ad alloggi militari (1) da apposita Commissione, e che si compone 
dal Governatore , o Comandante , dal Maggiore della piazza , dal Sin- 
daco , e dal Commissario di guerra ( Ord. di piazza art. ioSz ). 

Questo stato generale dev’ essere diviso in sei classi , a seconda del 
grado di coloro , cbe possono essere destinati ad occupare gli alloggi , 
vale a dire : 

I Tenenti Generali nella prima classe. 

1 Marescialli di Campo , ed i Brigadieri nella seconda. 

I Colonnelli , c gli Ordinatori nella terza. 

1 Tenenti Colonnelli , Maggiori , c Commissari di guerra nella 
quarta. 

I Capitani , i Quartier Mastri , i Cappellani , cd i primi Chirurgi 
nella quinta. 



(1) Noli’ eseguirti una tale visita si deve aver riguardo al numero delle came- 
re , e delle stanze , onde ciascuna casa si compone, non cbe al numero degl - indi- 
vidui componenti la famiglia che vi abita , ed a’ bisogni particolari della famiglia 
istessa. Tanto veniva raccomandato dall’ art. 98 del Decreto del SO Giugno 1807. 
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Gii uffizioli subalterni , ed i secondi e terzi Chirurgi nella sesta. 

In così fatto stato deve spiegarsi il numero delle camere , c stanze 
destinate in ciascuna casa per 1 * alloggio a seconda della competenza 
rispettiva. 

Per gli uffizioli superiori di fanteria, e per gli uffizioli tutti di ca- 
valleria , non ebe per ogni altro uffizialc , che dev’ essere montato , e 
che di fatto conduca seco uno, o più cavalli, è d' uopo, che questi cavalli 
sieno collocati nella stalla annessa alla casa assegnala , o nelle stalle delle 
case contigue , dovendosi dare per ogni cavallo uno spazio di cinque 
palmi, o quattro piedi ( Ord. di piazza art. io3g ). 

L’ uffizialc, che viaggia isolatamente, e senza truppa, in arrivan- 
do in un luogo di sua residenza , o per passare altrove , à diritto ad 
essere alloggiato a carico del comune , c giusta la competenza del suo 
grado ; ben inteso po’ soli primi quindici giorni senza soffrire per detto 
periodo ritenuta alcuna ( Min. del 3 Febbrajo <847 )■ 

Del pari ogni altro Uffizialc Generale , o subalterno incaricalo di 
qualche eslraord inaria , o momentanea commissione deve avere l’allog- 
gio in genere a carico del comune , durante il tempo, che s’impiega pel 
disimpegno della commissione ( Reij. del 3.} Scltem. t833. art. S, e 6). 

In quanto poi agli uffizioli con truppa , giungendo in un luogo 
tanto per rimanervi di guarnigione, quanto per passare altrove, di' libo no 
pe’ soli primi quindici giorni essere alloggiali presso gli abitanti, c per 
conto del rispettivo comune, senza essere assoggettati ad alcuna ritenuta 
per l’ alloggio avuto per lo indicato periodo ( Sov. ree. c Min. del 27 
Novembre i844 j 0 del 3 Febbrajo tS47 )• 

Quando un corpo di truppa dovrà recarsi in una piazza, o in una 
città , sia per rimanervi di guarnigione , sia por transitarvi semplice- 
mente , 1 ’ uffizialc, che lo precede, con lo incarico degli alloggi , nel 
giungervi, deve cominciare per presentarsi dall’Autorità militare del luogo 
e rassegnargli il foglio di via ( Ord. di piazza ari. tgi>3 ). 
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Allora il Governatore , o Comandante di piazza deve dirigere ana- 
logo officio al Sindaco pel numero degli alloggi ad approntarsi , ed a 
quest'oggetto quest’ ultima autoriti deve recarsi nella casa comunale |>er 
procedere alla ripartizione degli alloggi a seconda dello stato distinto per 
gradi avuto dall’autorità militare ( Ord. di piazza art. tojt ). 

L’ Uffiziolo del Corpo incaricato di questo dettaglio non deve in al- 
cuna maniera immischiarsi nella ripartizione degli alloggi : nell’ occor- 
renza deve limitarsi a presentire le sue doglianze al Comandante della 
piazza ( idem ari. toja ). 

Le Autorità comunali regolandosi sullo stato, di che c parola alla 
pag. 268 debbono ripartire alternativamente gli alloggi su tutti gli abi- 
tanti eou uguaglianza , di maniera che niuno di essi soffra due volte 
l’alloggio prima che tutti gli altri non T abbiano sofferto una volta. 
L’Autorità Militare è chiamala a vigilare, che per questa parlo non si 
commetta abuso ( idem art. ioj 3 ). 

Ne’ luoghi di transito, o di fermata, c nelle piazze, i biglietti di 
alloggio debbono essere stampati preventivamente , in guisa che per 
islabilire l’alloggio di un uffiziolo non altro debba farsi, se non riem- 
pire gli spazi lasciati in bianco per la scrittura occorrente a designare 
oltre il nome della contrada , il numero della casa, la condizione 0 pro- 
fessione del padrone , il grado di coloro, che dovranno alloggiarsi oc. 
Tali biglietti debbono essere firmali dal Sindaco, o Eletto incaricato del 
dettaglio degli alloggi ( idem art. tojS J. 

Riuniti in un pacchetto i diversi viglietli di alloggio vanno conse- 
gnati all’ uffiziolo incaricato all’ uopo , affinchè al giungere della Truppa 
possano essi viglietli ripartirsi Ira gli uffizinii secondo le proprie com- 
petenze del grado (1). 

Uoo degli agenti comunali deve rimanere in residenza dopo stabi- 
lito l’alloggio, per udire i reclami, ed appianare lo di Dicol là , die 



(1) È dello netta Reale Ordinanza di piazza, art. 1030, che l'ospitalità Jovuta 
alle Reali Truppe prevaler debba tu di ogni altra considerazione ; tua non ì invìi 
vero, clic a’ sensi dell’alt. 6 di altro precedente Sovrano Decreto del 2i Novem- 
bre 1816 dover la competenza degli alloggi esser relativa alte risone locati di 
ciascun comune in latto di abitaaioni. 
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potessero insorgere dopo la distribuzione de’ biglietti ( Ord. di piazza 
art. togj.J 

Niuno può essere esente dall’alloggio militare; anzi essendosi ele- 
vato il dubbio, se i Ricevitori Generali c Distrettuali , non clic gli altri 
agenti della percezione finanziera nelle Province ne dovessero essere 
esenti, S. M. con Sovrano rescritto del 21 Settembre 1839 à dichiarato 
che i militari dovendo essere alloggiali nelle case degli abitanti è di 
esclusiva attribuzione delle autorità comunali l’assegnare loro l'alloggio 
presso tale, 0 tal’ altro individuo secondo si giudicarebbe più conveniente 
salvo sempre a tener presente lo stalo indicalo a pag. 268 , la di cui 
compilazioue à per oggetto appunto il prevenire ogni contesa in fatto 
di alloggiò. ( Cir. dell' Ini. Gen. del g Ottobre tS 3 g J. 

Le case occupate da vedove , c da orfane son esentate dall' allog- 
gio de’ militari nelle proprie case; epperò esse vedovo, od orfane debbo- 
no proccurarc di far alloggiare i militari presso gli altri abitanti palleg- 
giando con essi direttamente la spesa ; ( Sov. res. del 7 Agosto t 834 - 
Cir. delti /ni. Gen. del i 3 Ottobre t 834 • ) 

l soli individui appartenenti agli Squadroni delle Guardie d’onore 
provinciali godono il benefìzio della esenzione degli alloggi militari in 
forza di Sovrano rescritto e ministeriale del 26 Ottobre i84o ; come 
pure le case effettivamente abitate da uffizioli , siano in servizio , siano 
al ritiro ne debbono essere escluse , eccello il caso di assoluta mancanza 
di locale, nel quale caso, a dire dell’ordinanza di piazza, art. io 3 i, 
si deve per altro esser certi , che tali militari accorrino spontaneamente 
a dar ricovero a loro compagni. 

È vietato di cambiare alloggio senza il permesso del Comandante 
del Corpo , o di occupare locali diversi da quelli assegnati ne’ rispettivi 
biglietti ( Ord. di piazza art. ig 6 S ). 

Infine gli uffizioli alloggiati presso gli abitauti son direttamente 
responsabili de’ danni , eh’ essi medesimi , 0 i loro domestici potessero 
cagionare nelle rispettive abitazioni ( idem art. tg 6 j. ) 



Digitized by Google 




{ 272 ) 

CAPITOLO SECONDO 



Servizio degli alloggi per tolto uffizioli e soldati. 

L’alloggio degl’individui di truppa deve considerarsi sotto due soli 
rapporti ; 1* uno in guarnigione , l’altro in marcia. 

SEZIONE PRIMA 

ALLOGGIO DELLA TRUFFA IR GUARHIOIOKX. 

La truppa in guarnigione dev’essere acquartierata nelle caserme, 
o in altri edilizi militari. 



§. I. 



Piazzamento delle truppe ne’ quartieri. 



Giusta gli art. io|o. a 104.7. della Reale Ordinanza di Piazza , 
l’ordine da seguirsi nel piazzamento della truppa ne’ quartieri dev’es- 
sere ordinariamente il seguente : 

Gli njutanii , ed i porla bandiere , o portastendardi debbono avere 
ciascuno una stanza a portala de’ loro battaglioni. 

Il primo sergente foriere, il tamburo maggiore, il sergente trom- 
betta , ed il capo banda debbono avere ancora una stanza per ognuno, 
se sia possibile; altrimenti debbono alloggiare insieme. Lo 'stesso va dello 
po’ veterinari , c pe’ maniscalchi.. 

I caporali de’ tamburi, ed il caporale dc’guastatori , e de’ trombetti 
debbono alloggiare insieme. 

Gli strumentisti debbono del pari alloggiare insieme in una o più 
stanze a seconda del loro numero , e della località a disporsi. 

II prevosto deve avere una stanza a portata della prigione del corpo. 

I maestri armieri , sartori , calzolaj , c sellaj debbono avere ancora 

una stanza per essi. 

I secondi sergenti debbono alloggiare con le rispettive sezioni , i 
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caporali colle squadre, ed i tamburi, pifferi, o trombetti alla test idei 
loro plotoni ; il caporale foriere con la prima squadra. Compete infine 
al primo sergente una stanza separala in prossimità della compagnia , 
o dello squadrone , e questa stanza deve servire ancora da magazinetto. 

Per quanto è possibile, i sotto -ulfiziali , e soldati ammogliali deb- 
bono essere alloggiali in luoghi separati , e debbono occupare di pre- 
ferenza, e di unita alle lavandaje , le camere a pian terreno. 

In conformità poi al decreto del 3 o Giugno 1S07 , c che , giusta 
una decisione del già supremo Comando in data del 10. Dicembre 1S17, 
trovasi provvisoriamente in vigore , ciascun reggimento deve avere una 
o più stanze capienti por un dato numero d’individui, che potessero ve- 
nire affetti da malattie leggiere ; ben inteso nel migliore locale del 
quartiere ( Min. del 27 Dicembre i 83 g J. 

Nello stesso locale vi deve essere destinata analoga stanza per te- 
nervi scuola alla lancastcr, per mensa di sotto-ufiiziali ec. oltre le ca- 
mere da adirsi pe' diversi magazzini , compresovi nelle caserme di ca- 
valleria quello per conservarvi la quantità di foraggi sufficiente per tre o 
quattro giorni di distribuzione ( Dee. e Min. idem ). 

Le stalle debbono essere immediate, per quanto fosse possibile, alle 
caserme , ove sono acquartierali gli squadroni : cppcrò isolate debbono 
essere le stalle pe’ cavalli infermi ( Dee. idem J. 

Nell’ interno delle caserme di cavalleria vi debbono essere degli ab- 
beveratoi per condurvi i cavalli soprattutto in tempo d’ inverno , come 
altresì a non molta distanza dalle stalle vi dev’essere un qualche spa- 
zio per ammonticchiarvi il letame (1). 



(I) Il telarne ammonticchialo non può conservarsi che per soli Ire giorni , 
scorai i quali devo farai altrove trasportare, quante volte non si avesse una conven- 
zione per la vendila dello stesso , e di cui il prodotto ceder dote in beneficio del 
fondo di mantenimento ( Ord. amm. ari. 559 ). 
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§• II. 

Custodia delle Caserme. 

Le caserme del pari, che si c dello pc’ padiglioni alla pag 200 sono 
sollo la custodia de’ sodo uffizioli del Reggimento de' Veterani , che il 
Reai Ministero di Guerra à destinali per Custodi di Edili*! Militari. 

$. III. 

Formalità da adempiersi in occasione di arrivo di Truppa. 

Allorché una truppa deve portarsi di guarnigione in una piazza , 
1’ ufficiale , clic T avrà preceduta con lo incarico degli alloggi, nel giun- 
gervi, si deve immantinenti portare dall' autorità militare del luogo por 
far approntare i quartieri bisognevoli. 

Se il corpo dev’ essere alloggiato in caserme , esso deve occupare 
i locali lasciati dalla truppa , che sarà venuto a rilevare : altrimenti 
deve occupare quei locali , che verrebbero assegnali ( ord. di piazza 
art. tgj'3 ). 

Quando nella piazza vi fossero più quartieri vuoti, l’ ullizinlc inca- 
ricalo degli alloggi deve chiedere all' autorità militare quello, che crede 
possa più convenire al corpo presto ad arrivare , uniformandosi per al- 
tro agli ordini di risulla. ( idem art. fpò'4 )• 

Niun corpo stabilito in quartiere può essere sloggiato per l' arrivo 
di un’altro, eccetto il caso in cui occupasse locali soverchiamente estesi 
in proporzione della sua forza , ed adotti a quella della truppa , che 
giunge ( idem art. igSS J. 

I corpi della guarnigione possono essere obbligali a restringersi, il 
più che sia possibile , ogni qual volta la deficienza di locali lo esigesse, 
onde dare alloggio alla truppa , che arriva nella piazza ( idem. art. 
ujT6 ). 

II Governatore , o Comandante della piazza propone neH’occorrena* 
por le vie ordinarie que* cambiamenti di quartieri, che al bene essere 
delle truppe ed alle particolari circostanze del servizio fossero convene- 
voli : non pertanto in caso di urgenza può farli eseguire, e poscia ren- 
derne conto ( idem uri. ig'J-j j. 
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Se in uao slesso giorno arrivassero più corpi in una piazza , il 
governatore o comandante della medesima , onde eliminare ogni idea 
di preferenza, dispone, che gli uffizioli incaricati degli alloggi rispettivi 
tirino a sorte in sua presenza i quartieri , che ciascun corpo dovrà oc- 
cupare ; ciò per altro non verrebbe praticato allora quando la capacità 
de’ locali convenisse piuttosto all’ uno che all’ altro di essi corpi ( Ord. 
di piazza ari. igS8 ). 

§. IV. 

Consegna dello Caserme. 

Destinati i locali da occuparsi dal Corpo , eh’ c per giungere nella 
piazza, l'autorità militare del luogo dà gli ordini opportuni, onde ne ven- 
ga fatta la consegna all’ ufiizialc incaricato degli alloggi : quale conse- 
gna dcv'escguirsi dal custode degli edifizf militari coll’intervento di un ulfi- 
zialc di piazza, dcH’uIfiziale del Genio, e del Commissario di Guerra, redi- 
gendosene all’uopo analogo processo verbale. (Ord. dipiaz. ari. tggS ). 

. • $• v- 

' Discipline da osservarsi durante la occupazione dello Caserme. 

Sin a che un locale militare per uso di caserma è occupata da 
truppa, questa deve pensare alla nettezza del locale, avvalendosi del- 
l’opera de’ presidiar! ( 1 ) che a ciascun quartiere possono esservi addetti , 



(1) Sotto la data del 24- Ottobre 1840 il Comando Generale delle armi faceva 
nolo , clic per essersi conosciuto , che i servi di pena addetti alla nettezza de' quar- 
tieri , ed in altri locali militari erano gravati di travagli superiori alle loro forze , 
ed obbligati spesso al disimpegno di servizi , a quali non debbono essere obbligati, 
ordinava non dover essere addetti i pecsidiarì elio solamente alla nettezza de' locali 
e ad allingcec 1' acqua pc’ cavalli ne' quartieri di cavalleria , dovendosene perciò 
aumentare il numero in modo da rendere loro siffatto servizio meno penoso. 

D'altra parte con posteriore Ministeriale del 9 Marzo detto anno 1840 trovasi 
prescritto, che ogni qualvolta accadono movimenti di truppa il numero de’ presidiar! 
addetti allo pulizia de' rispettivi locali, o quartieri sia immediatamente diminuito in 
proporzione , per non dar luogo al pagamento di mercede , clic per quelli soli in- 
dispensabili al servizio , cui fossero destinati. 

35 
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c provvedendo all’ acquisto degli utensili necessari col fondo di manie* 
nimcnlo, giusta quanto va dello alla pag. i 43 del precedente volume 
di supplemento. 

I Capi de’ corpi debbono proibire , che i soldati conficcassero chiodi 
ne’ muri , onde nel portar via quest’ istessi chiodi le mura non rima- 
nessero crivellate. Così da Ministeriali del 20 Agosto 1 S 34 -» e del 22 Di- 
cembre 1837. 

Altra posteriore Ministeriale del 12 Novembre 184.2 prescrive an- 
cora , che i corsetti delle scuderie, pe' quali scorrono le urine de' cavalli 
ne’ recipienti sottoposti, ove le medesime si raccolgono, sicno tenuti co- 
stantemente puliti a cura , ed a carico de’ Corpi ; ben inteso però ciré 
l'espurgo de' recipienti suddetti, altrimenti chiamati pozzetti, dov’eseguirsi 
n cura, ed a carico del Genio tutte le volle che se n’ esperimenlasse il 
bisogno. 

Inoltre fin dal 7 Settembre i 83 i l’ Intendente Generale dell’ Esercito 
faceva noto esser volere di S. M. , che nel corso dell’anno avessero 
luogo periodiche fumicazioni di solfo nelle caserme a carico del rispet- 
tivo fondo di mantenimento de’ Corpi , ben inteso però che con altra 
disposizione contenuta nell’ ordine del Comando Generale delle armi in 
data del i 4 Agosto i 833 , tali sufiimigi debbono farsi a carico del Ge- 
nio delle caserme , ove fossero alloggiali distaccamenti della forza minore 
di una compagnia. 

5- vi. 

Mantenimento de’ locali addetti per Caserme. 

1 lavori di mantenimento , del pari che ogni altro lavoro di arti- 
colo occorrente pe’ locali addetti ad uso di caserme sono a cura ed a 
spese della Dipendenza del Genio. 

A cura dell’ istessa Dipendenza debbono essere imbiancali i corri- 
dori , e gli atri de’ quartieri , mentre il solo imbiancamento delle caserme, 
c scuderie dev’ eseguirsi da soldati, che possono provvenire dalla classe 
de’ fabbricatori ; c ciò a’ sensi di diverse Ministeriali della Guerra, in 
data ilei 18 Giugno i 83 r , del 20 Agosto i 834 , c del 5 Novembre 1842, 
in forza di che la spesa , clic ne risulta , ceder deve a carico del rispet- 
tivo fondo di mantenimento. 
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5- VII- 

lì icori segna delle Caserme . 

I comandatili delie compagnie , o degli squadroni debbono curare, 
che prima di lasciare le rispedivo caserme si faccia la riconsegna di 
esse all’ u Daziale incaricato di questo dettaglio , il quale per altro deve 
essere in ciò assistilo dal Porla bandiera , o Porta stendardo del batta- 
glione rispettivo ; c laddove si trovassero guasli , o mancanze se ne deve 
dare immediatamente parte al Comandante del corpo. 

Allora quando una truppa lascia i suoi quartieri ù pure i suoi do- 
veri di pulizia interna. Sgombrato appena un locale , tutti i corridoj , 
i cortili , le scale , le caserme infine debbono essere spazzate , e messe 
iti islato di essere all' istante occupale da altra truppa (i). 

(Jscite le compagnie o squadroni da' quartieri, lo stesso nffiziale di 
dettaglio deve procedere alla riconsegna immediata delle caserme : ope- 
razione, alla quale debbono pure assistere le persone intervenute all'atto 
di consegna. ( Ord. di piazza art. iga4 )• 

Nel caso ove si rinvenissero mancanze , o degradazioni prodotte 
per incuria o per colpa degl'individui di truppa, queste debbono essere 
rimpiazzate a spese del corpo, facendosene dall' ulUzialc del Genio il 
corrispondente stato estimativo a’ prezzi delle tarifle approvate f idem art. 
igiSj. 

Ammesso, che la riconsegna fosse riuscita in piena regola , o che il 
corpo avesse pagalo l’ importo de’ guasti , e delle mancanze riconosciute, 
dev’ esser rilasciato all’ ulliziale di dettaglio analogo processo verbale , 
donde potesse emergere essersi il tutto restituito in regola ; altrimenti 
il corpo rimarrebbe sempre responsabile de’ danni , avvanzandosene dal 



(1) L’arl. 220 del Decreta del 30 Giugno 1807 prescriveva, che qualora si 
fosse mancato da un Corpo at dovere qui sopra indicato , il Commissario di guerra 
vi doveva far supplire a carico del corpo negligente. 
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Governatore, o Comandante il corrispondente rapporto per eflelluirsenc 
il pagamento ( Ord. dì piazza art. IQ26 ). 

Ed ammessa l'altra ipotesi, cioè, che il Corpo non avesse curato la ri- 
consegna, o clic l’uffiziate incaricalo avesse trascurato d’ intervenirvi , in 
rrabedue questi casi vi si dovrebbe procedere d'officio, facendovi assistere 
altro uffiziolo della guarnigione per tutelare gl' interessi della truppa par- 
tita , salvo sempre a doversene , per ciò clic di risultamcnlo , redigere 
analogo processo verbale ( idem art. ÌQ27 ). 

Le comprovale degradazioni o mancanze debbono intanto essere 
subito rimpiazzate a cura della dipendenza del Genio, massime, ove si 
trattasse di guasti avvenuti in quartieri di Cavalleria, nel quale caso è 
detto con Ministeriale del i 3 Novembre i 843 , clic senza il minimo in- 
dugio , e senza alcuna difformità dalle altre parti delle caserme, e 
delle scuderie ogni degradazione sia rimessa a spese del Genio , ed a 
carico del Corpo , cui spelta. 



Rimanendo dissoccupato un locale addetto ad uso di quartiere , 
esso resta sempre in consegna al custode. 

A quale oggetto , in conformità di disposizione Ministeriale del 3 
Febbrojo tulle le porle debbono essere assicurate con serrami , ed 

i principali ingressi con doppie , e diverse chiavi da esser provvedute 
a cura cd a spese del Genio , da ritenersi una di esse chiavi dal cu- 
stode , c l'altro dall'incaricato del Casermaggio per gli oggetti appar- 
tenenti a quest’ altro ramo , c di che va a parlarsi nel seguente titolo. 

SEZIONE SECONDA 

ALLOGGIO DELLE TACITE HE* LCOGDI DI TIASSITO. 



Quante volle ne" luoghi di transito non vi fosse niun locale di per- 
tinenza militare, nò comunale, onde farvi alloggiare la truppa di pas- 
saggio , allora diviene di tutta necessità , che la stessa sia alloggiata 
presso gli abitanti. 

A quale oggetto, ed in prosieguo allo stalo, di eli' è parola alla pa- 
gina 286 , c giusta quanto l'Ordinanza di piazza prescrive , art. 104.0. 
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Gli njulanti , i porfabandicrc, ed i portastendardi verrebbero com- 
presi nella settima colonna. 

I primi sergenti , i primi sergenti forieri , tamburi maggiori , ser- 
genti trombetti , secondi sergenti , caporali-forieri , prevosti , e strumen- 
tisti nell’ ottava. 

Infine i caporali, caporali de’ guastatori , de’ tamburi o de’ trom- 
betti , soldati , tamburi , pifTari , e trombetti nella nona. 

Quanto si è dello più avanti in riguardo all' alloggio degli olii- 
ziali presso gli abitanti , è applicabile pei sotto ufimali e soldati. 

Solamente si fa qui osservare essere conveniente, a’ sensi dell’arti- 
colo i960 della reale Ordinanza di piazza, e per quanto fosse possibile, 
che gl’individui sicno in preferenza alloggiati in sili ove la truppa possa 
trovarsi riunita , e non già in locali distaccali Ira loro a segno che ri- 
manendo sperperati i sotto ufliziali e soldati non verrebbero ad essere sotto 
gli occhi dc’loro ufliziali , perchè alloggiati lungi da essi. 

E severamente inibito il fare alloggiare la truppa in qualche chiesa 
sia qualunque la circostanza. 

A prevenire una tanta irriverenza verso il culto Divino , 1’ Augu- 
sto , e' l’io Nostro Sovrano à fallo emanare dal Comando Generale delle 
Armi due appositi ordini, l’uno in data del 5 giugno 1837, l’altro in 
data del i.° ottobre i84-3. 

Coloro tra gli abitanti , che avessero a dolersi di qualche danno 
sofTerto , ne debbono avvanzarc analogo reclamo al Comandante della 
truppa , o alla competente Autorità militare del luogo prima che la 
truppa possa partire , cosicché partita la truppa non si avrebbe diritto 
a reclamare ( Ord. di piazza art. tg3t J. 

D’altronde l’ufBziale di dettaglio del materiale, pria di partire, deve 
riscuotere dalle autorità comunali un certificato di buona condotta per 
le truppe durante la loro dimora nel comune. Non possono le suddette 
autorità comunali ricusarsi a rilasciare un tal certificato sotto pretesto 
di reclami , clic potessero riceversi in appresso ; ma possono per altro 
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esprimere i carichi , che avessero coDlro la truppa , dichiarando ri mo- 
tivo , per lo quale non li avessero inoltrati a tempo debito ( Ord. di 
Piazza art. fgfc )- 

I soldati , e sotto-ufHziali che marciano isolatamente, anno parimenti 
diritto ad essere alloggiali a carico de’ comuni, tulle le volle , che l' in- 
dividuo sia provveduto di regolare foglio di passo. 

A maggiore chiarimento ecco le posizioni , in cui da individui di 
truppa si à dritto all'alloggio a carico de' comuni, per ove si transita. 

Le reclute , che da’ capi luoghi delle Province rispettivo van desti- 
nate al Deposito di ricezione in Napoli ; gl’ individui , che passano da 
un Corpo all’ altro; que’che vanno io permesso, o che ne ritornano ; 
gl’ individui che sortendo da Ospedale Militare , o da Ospizio Civile Mi- 
litare debbono altrove raggiungere il proprio Corpo; gl'individui ve- 
nendo congedati dal Reai servizio e ritornano alla loro patria; infine 
tutti coloro , che per affari di Rcal servizio isolatamente viaggiassero in 
forza di un foglio di via adempito delle volute formalità. 
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TITOLO QUINTO 

EFFETTI DI MOBIGLIA TER ALLOGGI MILITARI. 

Sollo la parola generica di mobiglia vanno qui compresi non solo 
gli oggetti , effetti ed utensili , di che debbono essere corredati gli al- 
loggi degli uffizioli secondo il di costoro rispettivo grado ; ma ancora 
i.* gli oggetti, di cui debbono essere fornite le caserme , 2 .° gli effetti, 
die sono inservienti alla giacitura degl’ individui di truppa , 3.° infine 
i generi ed utensili delti di dotazione per uso delle Truppe accaserma- 
te : quali tre ultimi articoli vanno lutti contemplati sotto una istessa 
categoria quella cioè di Casermaggio Militare . 

CAPITOLO PRIMO 
Mobiglia per alloggi di uffizioli. 

SEZIONE PRIMA 

MOBIGLIA ?CK UTIZIALI ALLOGGIATI 13 PAD1GL10M SELLE Filili 
DI GIARSIGIOSE FISSA , 0 ET ESTUALE. 

I soli uffizioli da Brigadiere in giù , cd appartenenti a’ Corpi di 
truppe attive , anno diritto, quando sono alloggiati in Padiglioni, sieno 
militari, sieno comunali , a ricevere ugualmente in genere la corrispon- 
dente mobiglia (i) ( llcg. del ai Se/tem. i833 art. i. 3n. e 83. ) 

II Regolamento del 24 Settembre t83i> fissa , è vero , quauto oc- 
corre per tutto ciò che può riferirsi a questo ramo di servizio: ma esso 
non ancora si è messo in pieno vigore : quindi sarebbe bene ozioso il 
tener qui anticipatamente di-corso delle disposizioni, che su tal partico- 
lare vi si contengono. 

Si fa solamente rilevare nello stalo , che siegue , la rispettiva spet- 
tanza , unica parte del suddetto Regolamento , che per ora dev’ essere 
in osservanza , a’ termini delle Sovrane determinazioni citate alla pagi- 
na 2 (iJ ; e ciò , onde nell' occorrenza potesse servire di norma per gli 
alloggi de’ Comandanti d’armi nelle Province, che debbono, del pari 

(I) Nel momento però nion ullizialc è provveduto di mobiglia di conto Regio, 
o Comunale , ond’ è che l’ essere alloggiato in Padiglione , o f alloggiarsi a proprie 
spese , deve intendersi sempre senta godimento di mobiglia in genere a’ sensi della 
Ministeriale de) 26 Giugno 1847. 



Digitized by Google 




( 282 ) 



che gli ufluinli di Gendarmeria Reale, ricevere in genere alloggio e mo- 
biglia a carico delle province rispettive. 



GUADI. 


COMPETENZE IN MOBILI. 
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Nota. — Gli l limali ammogliali con Hcal licenza debbono ricevere, oltre la 
Tornitura compiuta di mobilia composta de’ generi descritti nella qui sopra tariffa, 
un letto simile a quello del proprio grado per la moglie : più un letto per ogni fi- 
glio ; ben inteso non più di tre letti , laddove il numero di questi figli Tosse mag- 
gioro. ( Tariffa n.° 2 annessa al regolamento del 24 Settembre t83S). 

SEZIONE SECONDA 

moq itici a rcn irmi ili alloggiati messo cu aditoti a carico de' concai. 

La tariffa qui sopra descrii la può pure servire di una lai quale nurtna 
in occasione ili doversi somministrare alloggio presso gli abitatili ne' casi 
contemplali nella pag. 269: per allro imporla qui trascrivere per comune 
intelligenza taluni urliceli della Reale Ordinanza di Piazza, che parimenti 
nella circostanza fa d’ uopo di tener presenti , onde vi si possa ttnifor- 
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mare ianlo quegli, cui s’ impone l'obbligo di alloggiare l’nQìziale, quanto 
l’ uUizialc , die ospitalità riceve. 

Art. to!>8. i I letti , i mobili c gli utensili di cucina c di tavola ver- 

> ranno somministrati da’padroni delle case, o da’Comuni agli uiliziali ed 
» altri Impiegati militari, che si trattengono, o sono di*passaggio in un 
» Comune, sia colle truppe, sia isolatamente con commissioni di servizio. 

Art. ioAg. 3 Quando dagli abitanti o da' Comuni si farà la som- 
i ministrazionc de’ mobili c de’ Ietti agli ufficiali , saranno questi prò- 
3 porzionati al numero , ed alla qualità delle camere assegnate a cia- 
a scun grado per quanto lo permetteranno le circostanze locali. 

Art. to6g. i Quando le truppe verranno alloggiale presso gli abi* 
3 tanti , gli uiliziali saranno tenuti di dare a’ padroni delle case le ri- 
i ccvutc di tutte le somministrazioni, che berranno fatte ad essi, cd ai 
3 loro domestici , indicandovi lo stato, in cui sono i generi , allineili' 
s nel lasciare l’alloggio, si possa con simili ricevute comprovare le dc- 
3 gradazioni , eh’ essi generi abbiano sofferte per incuria , e farsi dal 
3 Comandante del Corpo eseguire il rimborso del danno , siccome an- 
j che si praticherà per ogni altro genere, che si sia perduto (i). 

Art. wjo. 3 Niun militare di qualunque grado potrà pretendere 

> dal padrone della sua casa nulla di più di quello clic si trova stabilito. 



(1) Kit in un' altro susseguente articolo ( 1929) la stessa Reale Ordinanza di 
Piazza si esprime sullo stesso proposito no’ seguenti termini : 

ì Saranno restituiti dagli uffizioli i mobili , gli utensili , ed i Ietti loro som- 
i ministrati dal comune , o dagli abitanti , cui dovranno rimborsare al momento le 
i perdite, o degradazioni; senza di che gl'interessati potranno dirigere le loro do- 
3 glianzc al Capo del Corpo , che sarà in dovere di far prontamente giustizia ai di 
> loro fondati reclami. Nel caso però esso trascurasse di farlo, i ricorrenti s' indi- 
i rizzeranno al Comando della piazza , che destinerà subito un suo ulBziate , onde 
s verificare i danni , le degradazioni , o le perdite , e farne eseguire in presenza del 
, Commissario di Guerra l’ apprezzo prudenziale , per indi dar luogo alla ritenzione 
i sugli averi del Corpo in favore de' reclamanti , mediante l’autorità del Ministro 
ì Segretario di stato della Guerra. Se infine gli abitanti , esauriti gli anzidetti ri- 
3 ' corsi , non avessero ottenuta la bramala giustizia , s’ indirizzeranno alle autorità 
» civili, che dovranno immantinente inoltrarne rimostranza al Ministro Segretario di 
3 stalo corrispondente per le Sovrane risoluzioni. Dovranno per tanto tali ricorsi 
1 essere prodotti il di innanzi della partenza della Troppa, e le autorità civili avranno 
3 cura di far nota questa prescrizione agli abitami. 3 36 
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CAPITOLO SECONDO 
Casermaggio Militare. 

il servizio del Casermaggio militare, come si è premesso alla p. 281 , 
comprende la somministrazione i.® degli oggetti componenti il mobilio 
delle caserme; 2. 0 de’ letti occorrenti per la giacitura de’ sotto uQìziali, 
e soldati, 3.® de’ generi , ed utensili delti di dotazione de' corpi (1). 

Questo servizio si esegue per via di appalto a carico della Guerra 
in tutte le piazze , ove truppe debbono formare guarnigione fissa , o 
eventuale. 

Ne’ luoghi di transito questo servizio è a carico de comuni , e vi 
si deve diversamente provvedere. 

SEZIONE PRIMA 



sta VIZIO DEL CASEBMAOGIO ria APPALTO A CARICO DELLA Gitani. 

L’ appalto del casermaggio militare consiste nel somministrare , e 
mantenere costantemente in buono stato di servizio per un determinalo 
periodo di tempo , e mediante uno stabilito premio di manutenzione , 
lutti gli oggetti , generi cd utensili in principio indicali. 



(1) Per Io innanzi questi oggetti di dotazione erano a carioo de' corpi , i quali 
mediante il rispettivo fondo di mantenimento dovevano provvedere al loro acquisto, 
conservazione, c surrogamenlo ; ma dopocchè venne riconosciuto, che ne' casi di 
movimenti il loro trasporlo riusciva imbarazzante, e dispendioso, S. M. ordinò con 
Sovrani rescritti contenuti nelle ministeriali del di 8 agosto e 7 settembre 1840 , 
che gli oggetti in parola dovessero rimanere inamovibili ne’ quartieri , e che 1’ ap- 
paltatore del casermaggio avesse dovuto prenderseli in consegna , c risponderne in 
quantità, qualità, c valore; a qual oggetto dover essere assegnalo ne’ quartieri ri- 
spettivi un locale adatto a custodire il cennato mobilio. ( il fin. del tS febbraio fS4 7 ). 
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§• I. 



Consegna del servizio del casermaggio Militare per appalto. 



Ogni consegna di servizio , che per parie del Reai Governo si fa 
ad un appaltatore , deve , previa perizia contraddittoria , essere in cia- 
scuna piazza eseguila in presenza , e sotto 1‘ autorità del Commissario 
di guerra (i) (ari. 7 . del contrailo Falcon ). 

A tale operazione il funzionario suddetto deve chiamare un dele- 
gato di colui, che intraprende il servizio, ed un esperto dal medesimo 
nominato , non che un esperto , eh’ esso Commissario di guerra deve 
nominare nell' interesse del Governo previa sua richiesta al Sindaco del 
luogo. 

L’ obbligo di questi esperti è quello di classìGcare , e valutare i 
generi lutti , che por parte del Gorcrno si consegnano all' appaltatore, 
regolando il loro giudizio sullo stato, e sul valore intrinseco, compresa 
la mano d'opera di ciascun oggetto a seconda delle rispettive classi di 
nuovi, buoni, e mediocri ( 2 ) ( ari. 12 . del Reg. in istampa per le ri- 
prese de' letti J. , 

Se nel corso della consegna gli esperti suddetti fossero di parere 
diverso , il Commissario di guerra ne deve richiedere all’ autorità mu- 
nicipale un terzo esperto , ed il di costui sentimento dev' essere adottato 
( ari. 5 del reg. idem ; od art - 7 del contratto Falcon ). 

Analogo processo verbale deve contestare il risultamento della ese- 
guita consegua non solo in quantità , e qualità , ma aocora in valore, 

■ va— ■ ■ . 

(t) Il Commissario di guerra ad ogui operazione di consegna devo assistervi 
di persone , e mai farsi da atiro rappresentare in sua vece ( Mki. dot 16 ottobre 1824 )■ 

(2) In quanto atta classi Sessione degli scanni di ferro) questi, perchè non sog- 
getti a degradazioni , debbono considerarsi sempre coma nuovi , qualora non sie*> 
rolli , od abbiano delle saldature mal faUe , nel quale effio essi debbono esser clas- 
sificati come inutili: quindi gli scanni di ferro m buono stato , espertiuati che sono 
come nuovi , uno ne dev’ essere il presso di valutazione , compreso in osso ta spesa 
di manifattura ( art. 18 del regolamenta tulle riprese de’ letti.) 
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pojcchè rammonldre dell’ importo è quello , che costituir dovrà il debito 
dell’ appaltatore terso il Governo. 

Se poi operazione simile riguardasse due appaltatori, di cui I’ uno 
subentra all’altro nell' appallo, allora il Commissario di guerra dote 
chiamare ad intervenirvi un delegalo dell’ appaltatore , che deve suben- 
trare munito di legale procura , ed un esperto da esso nominalo , non 
che un delegalo dell’ appaltatore, che sorte di gestione , munito ugual- 
mente di legale proccura , ed un esperto da esso scelto , senza ebe il 
Governo vi prenda la minima ingerenza , il clic imporla dover il Com- 
missario di guerra limitarsi a far rilevare in analogo processo verbale 
il risultamento della eseguita operazione (i) ( Art. ss del reg. sulle 
riprese ). 

Infine nella ipotesi, che non si avesse a fare con due appaltatori , 
ma con un solo, il quale, cessato l'appalto in atto vigente, dovesse per 
effetto di un nuovo contratto , continuare nella intrapresa , in questo 
caso il Commissario di guerra dovendo attivamente , c non passivamente 
prendervi parte, è nel dovere di nominare egli l’esperto, che nell' in- 
teresse del Rcal Governo deve contraddittoriamente all’ altro scelto dal- 
l’ appaltatore , o da un suo delegato , munito sempre di legale procu- 
ra, regolare la enumerazione, olaasitiea, e valutazione degli oggetti — - 
Così da Ministeriale del 27 Giugno i83(j. 

Ciascuna delle parti è tenuta a soddisfare l’ imporlo delle vacazioni 
dovute agli esperti rispettivamente chiamati; ben inteso, che quelle spet- 
tanti al terzo esperto sono a carico dello parte soocumbcnlc — Qualora av- 



(I) Kgli è chiaro , elio quante volte niuuo de* due interessati voglia , o possa 
intervenirvi , tanto l’ appaltatore sortente , die lo entrante sono nell’ obbligo di no- 
minare a loro spese i rispettivi delegali. 

Se il Commissario di guerra fosse nella necessità di nominare un agente ne 
dovrebbe pure fissare l'onorario da cedere a carico dell' appaltatore, pel quale sarà 
stalo nominato ( /tri. !3 del contratto Falcon . ) . 
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vcuissc però clic il parere di questo terzo esperto risolvesse la quislione 
in modo da dividere le differenze, in allora le di lui vacazioni , quando 
è il Governo che consegna , debbono essere pagate per intero dall’ ap- 
paltatore (i) ( Ari. 6 .° del rcy. tulle riprese de' letti J. 

Di ogni processo verbale di consegna di servizio , un esemplare a 
colui die imprende 1' appalto , un’ altro all' appaltatore clic ne sorte , 
due all’ Intendente Generale dell’ Esercito per farne di uno di essi esem- 
plari invio al Ministero della guerra , c 1’ ultima copia da rimanere 
presso il Commissario di guerra rispettivo. 

Gli effetti consegnati al nuovo appaltatore, e quelli, che in appresso 
verrebbero ammessi in servizio , non possono essere alienati , od im- 
piegati ad altro uso senza il consenso del ministero della guerra ( Ari. 
i5 del contratto Falcon ). 

AJ l’ appaltatore vanno altresì consegnali que’ locali del Governo, che 
in atto si trovassero addetti per magazzini del casermaggio ; ben vero, che 
ove per circostanze se ne dovesse domandare la restituzione di alcuno 
di essi locali , l’ appaltatore non deve incontrarvi alcuna difficoltà. 
( Min. del 3t Ottobre 182 j. Art. 58 idem. ). 

Messo che si è in esercizio , il nuovo appaltatore deve rassegnare 
all’ Intendente Generale dell’ Esercito la nomina degli agenti , che 
debbono rappresentare le sue veci nelle diverse provincie , o piazze , 
cosicché riconosciuti oflicialmenlc questi agenti da’ Commissari di guerra, 
possano essi ricevere ed eseguire gli ordini , e le prevenzioni per tutto 
ciò , che si riferisse a dettaglio di servizio ( Art. 5j idem. ). 



(1) Ogni vacazione di esperti si paga per ogni intera giornata in ragione di 
carlini dieci , e di carlini sei per ogni mezza giornata. 



Digitized by Google 



( 288 ) 



§. Il- 



OOOSTTI COHPOKJTt CliBCVXA ITlCll Ot fOUlTOKl. 



Mobilio di Caserme. 

Gli oggetti componenti il mobilio delle caserme sono i seguenti— 
tavolini — tavole da rancio — banchi da sedere — rastrelliere d’ armi — 
cappellinai co' corrispondenti piuoli per sospendervi i caschi , e le muc- 
ciglic (i) sedie di paglia. 

Inoltre tra gli oggetti, clic vanno oompresi nella categoria di quelli 
attenenti alle caserme , vi vauno pure inclusi i lampioni per la illumi- 
nazione esterna delle medesime , non che le girelle , funi , c cali per 
attignere 1‘ acqua da’ pozzi esistenti nelle caserme islcssc. 

Letti ad uno , o a due posti. 

Ciascun letto deve indistintamente comporsi de’ seguenti generi , 
cioè , di una coverta di lana , di un traversino , di quattro lenzuola , 
di cui due pel ricambio , di un saccone , di due scanni di ferro , in- 
fine di tre tavole pc’ letti ad un posto , c di qaattro per quelli n due posti. 

Generi ed utensili di dotazione. 

Annesso all’ attuale contratto di appallo del casermaggio , e eh’ è 
in istampa , ovvi il lungo colamento di tutti gli oggetti , ed utensili di 
dotazione in parola ; ed è perciò che qui non se ne inserisce l’ elenco : 



(I) La spesa de’ galloni nel muro per sostenere i chiodi de’ cappellinai di nuovo 
modello , e che sono tulli ad un posto , devo cedere a carico della Dipendenza del 
(ionio, mentre quella de' ganci di ferro deve esserlo a carico dell’Appaltatore. 
(Min. del 28 fehirajo >$44 ). 
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basta il dire che sotto tale rubrica vanno compresi i più minuti oggetti 
che possono abbisognare : 

i.° pel completo corredo delle officine del Comandante del corpo, 
e dell' uffiziale Superiore incaricato della tenuta della matricola , c dei 
ruoli , non che pel corredo della officina dell' uffizi a! e quartier mastro ; 

а. ® per la esatta scrittura e dettaglio materiale del magazzino di 
vestiario , e nel di cui istesso locale i diversi maestri operai del Reg- 
gimento debbono avere quanto alla rispettiva arte si appartiene ; 

3.® per lo spedilo andamento della scuola alla lancastcr ; 

4 ..° pel migliore trattamento possibile degli individui , che attaccati 
da malattie leggiere debbono essere curati nell’ infcrmeria reggimentale; 

5.® Per la cucina , ed apparecchio della mensa de’ sotto uffiziali ; 

б . ® Pel mantenimento della scuola della banda del reggimento ; 

7 .® Infine sotto la rubrica in parola va compreso ogni altro og- 
getto , ed utensile , di che ciascuna compagnia o squadrone dev’essere 
indispensabilmente provveduto. 



5. HI. 



Cr»llTÌ t niME-rtlOTI DEGÙ OGGETTI DI CASnillGGro. 

Mobilio di Caserme. 

Gli oggetti componenti il mobilio delle caserme debbono avere le 
qualità e dimensioni giusta quanto va detto in apposita tariffi, e che 
porla la data del io giugno iS33. Epperò trovasi stabilito con Mini- 
steriale del io settembre i834 , ed è pur convenuto nel contratto di 
appalto { Ari. 22 ) che nelle nuove costruzioni debbasi prima consultare 
il Genio, onde osservarsi, se le dimensioni designate nella tariffa istcssa 
fossero adattate alle caserme , per le quali il mobilio dovrebbe servire. 

Ledi ad uno , o a due posti . 

Gli effetti componenti ciascun letto debbono avere le dimensioni , 
e le qualità qui appresso descritte : 
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Coperta di lana. — Ogni coperta (lev’ essere di un sol pezzo di 
lana nuova, bianca, c bene spurgala di olio, della fabbrica di S. Ci- 
priano di Napoli , escluse quelle cosi delle a fazione. 

Quelle de' letti ad un posto debbono essere lunghe palmi <j e larghe 
palmi 5 ± , e debbono pesare fra i 4 a 16 libbre. 

Quello de’ letti a due posli debbono essere ugualmente lunghe palmi 
9 e larghe palmi 6 ■; e del peso da 16 a 18 libbre. 

Lenzuola — Quelle ad un posto dcbltono essere composte di due tele, 
e pe’ letti a due posli debbono averne tre, c la tela dev’essere di cannpaben 
baitela ed eguale, non imbiancala, ma bagnala a tuli' acqua. Ogni 
tela , dopo bagnala , cd asciugala , dev’ essere lunga palmi 9, e larga 
non meno di palmi 2 

Papiioni — I paglioni debbono essere di loia di canapa cruda incordo- 
nata c bagnala. Quelli ad un posto debbono avere la larghezza di palmi 3 j , 
c la lunghezza di palmi 7 j. Quelli a due posli debbono avere l’ uguale 
lunghezza, e la larghezza dev’essere di palmi 4 ì- 

Ogni paglione ad un posto devo avere una fascia intorno della 
stessa tela , e della larghezza di mezzo palmo ; quello a due posli deve 
averla di due terzi di palmo. 

L’ apertura di mezzo dev’ essere rinforzata da ambe le parti con 
una fascia della stessa tela , larga mezzo palmo. 

Traversini — I traversini debbono essere di tela di canapa ben battuta, 
forte, e bagnala. Quelli ad un posto debbono essere lunghi palmi Ire, c lar- 
ghi palmi duce mezzo. Quelli a due posli debbono avere l'islcssa larghezza, 
e la lunghezza di palmi quadro ; ben inteso che la cennata larghezza 
dev’essere formala da una sola tela da piegarsi, la quale in (al modo 
dove presentare la larghezza di palmo uno ed un quarto. 

Paglia — La paglia, onde dev essere riempito ogni paglione ed ogni 
traversino, dev’essere lunga, e ben asciutta. Ter ogni saccone ad un posto 
ne competono rol. 20, e per ogni saccone a due posli ne vannodovuli rol. 33 . 

Nelle sole province, ove non esiste paglia lunga, si può far uso 
della paglia corta, ed allora vanno dovuti rot. ab' per saccone ad un poste, 
e rol. 4 1 per saccone a due posli. 
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La quantità di paglia c di rol. due per ogni traversino , quante 
volle fosse lunga ; s’ c di quella corta ne spellano rob (re. 

Scanni — Gli scanni debbono essere di ferro forestiere di buona 
qualità , eccello quello di Genova. 

Ogni scanno di ferro ad un posto dev’essere lungo palmi tre, ed 
once sei , allo palmi due, e grosso non meno di tre quarti d'oncia. 
Quelli a due posti debbono essere lunghi palmi cinque , cd alti c grossi 
come quelli ad un posto. 

I piedi debbono avere la forma di una curva unita alla traversa 
mediante un perno bene spianato , come quelli detti a campana. La 
sommità del piede , dov’ 6 situato il perno , deve avere maggiore gros- 
sezza di metallo , come parimenti deve averne la traversa ne' siti dei 
forami , in cui vieuc situato il perno medesimo. 

Due scanni di ferro , po’ letti ad un posto , noa debbono pesare 
meno di rotola diccisettc , c due scanni pe’ letti a due posti non meno 
di rotola ventisette. Essi debbono essere tutti dipinti a nero. 

Tavolo da letto — Le tavole da letto debbono essere di legno di 
pioppo stagionato, dipinte, c ben spianate. Si possono ammettere sin a 
tre piccoli nodi in ogni tavola , purché i medesimi fossero bene chiusi , 
e non oltrepassanti. 

La lunghezza di ogni tavola dev’ essere di palmi selle c mezzo , e 
la larghezza dev’essere (ale che Ire di esse di uguale dimensione riem- 
pissero la lunghezza dello scanno per un letto ad un posto , c quattro 
di esse di uguale dimensione riempissero la lunghezza dello scanno per 
un letto u due posti. La spessezza non dev’essere minoro di un’oncia. 
f Contrailo Fatcon ari. tg ). 

Oggetti ed utensili di dotazione. 

Ben lunga sarebbe la distinta indicante le qualità e dimensioni di 
lutti gl’ immensi articoli , che nella sopraenuncìala categoria vanno 
compresi ; per lo clic nell' occorrenza si potrebbe riscontrare, come si 
disse , I’ analogo uolamenlo annesso al vigente contralto del Casermag- 
gio Militare. 

37 
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§. IV. 



QUANTITÀ E simero di ronSITl'RX ASSESTIATE TER OGNI rum , 
O PER OSSI CASERMA. 



Mobilio di Caserme. 

Tulle le caserme debbono essere mobiliale corrispondentemente 
alla loro rispediva capacità pel numero delle compagnie, de’ battaglioni, 
degli squadroni, c de’ reggimenti , clic potrebbero ricoverare, affinchè 
la truppa non avesse mai a sperimentare mancanza per questa parte 
nelle permutazioni di guarnigione ( Min. del 27 Dicembre tSdg- ari. aa 
del Contrailo Falcon.J 

In quanto alle girello colle corrispondenti corde, c cali, una nc va 
assegnata per ogni pozzo esistente in quella parte della caserma , clic 
in alto fosse occupalo da truppa. 

Letti ad uno , o a due posti . 

Giusta l’ articolo 260 dell' Ordinanza amministrativa, il [\oal Governo 
si trova di aver fìssalo in totalità il numero de' letti ad un posto, c 
quello de' letti a due posti in corrispondenza de’ bisogni dell' Esercito 
basali sulla sua forza organica; ed a seconda delle circostanze que- 
st' istcsso stabilito numero di letti può essere aumentato, o diminuito; 
ben inteso, che, siccome questo servizio va retto in appalto, così veri- 
ficandosi uno de’ due casi di aumento, o di diminuzione, l’appaltalorc 
nc dev’essere preventivamente avvertito per gli effetti, clic nc potrebbero 
nel suo particolare interesse risultare , e ciò giusta gli articoli 26 c 27 
del contratto. 

Or quest’ islesso numero di letti, qualunque esso sia , trovasi dal 
Reai Governo , giusta lo additato articolo 260 dell' Ordinanza ammini- 
strativa , ripartilo tra le diverse piazze , o luoghi di guarnigione, salvo 
ad apportarsi in siffatta Spartizione quelle variazioni, che il bisogno 
esigesse, fissandosi nuove piazze per luoghi di dotazione, o sopprimen- 
dosi quelle in alto designate. 
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Da ultimo si soggiunge, clic, olire il numero de' letti ad uno , o 
n due posti assegnati a ciascuna piazza , come forniture di dotazione, 
altro numero di letti ad un posto come forniture di riserva , e nella 
proporzione del 4.°, vi deve nelle islcsse piazze costantemente esistere. 

Oggetti ed utensili di dotazione. 

Quante volte i quartieri di una Piazza riuniti insieme presentino 
la capacità per un reggimento , o per un battaglione , essi debbono , 
in corrispoudcuza della forza , essere corredati del mobilio attenente alla 
comandazia , ed alla maggioria, non che all’ officio del Quarlicr-BJaslro , 
alla convalescenza , al magazzino del vestiario, alla mensa di sotto uf- 
liziali, ed alla scuola della banda (i). 

Quante volte però i quartieri di una Piazza presentino la capacità 
minore di un battaglione , essi deliberisi corredare de' soli utensili di 
compagnia, c di mensa in ragione della forza , c nella stabilita propor- 
zione, come dal nolamcnto annesso al contralto del Casermaggio. 

Le piccole caserme suscettibili a contenere un distaccamento mi- 
nore di una compagnia, esse debbono essere corredate, in ragione della 
forza , de' soli oggetti ed utensili di compagnia, c non di altri. 

Nel caso in un quartiere di cavalleria dovesse invece rimaucrvi 
stanziato un reggimento di fanteria, in questo caso il quartiere medesi- 
mo verrebbe messo a numero, nella differenza di dotazione, che passa 
Ira lo due specie di arma. 



(1) La Ministeriale del 27 dicembre 1839, citala alla pagina precedente non si 
riferisce a' soli oggetti, di che ogni caserma dev’ esser mobiliata, ma intende parlare 
ancora degli utensili di dotazione dc’Corpi, per lo clic veniva in delta Ministeriale dispo- 
sto, che il Genio, unitamente i Comandanti di Piazza, c Commissari di guerra, dovessero 
immantinente procedere in ciascuna caserma all’ assegnazione de* locali da essere, 
secondo la loro capienza, destinali per dormitori, per cucina, per mensa, per 
magazzini , per la comandazia , per scuola , per convalescenza , affinché una volta 
riparliti essi locali si potesse conoscere il mobilio, ed i generi di dotazione, de’ quali 
dovrebbero essere corredati. ( Cir. dell’ Ini. Cen. del 28 Dicembre 1S39 ). 

• 
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Infine in quanto agli oggetti necessari per la scuola alla lancosler , 
essi vanno esclusi dalla dotazione de' quartieri , ma non perciò intender 
si debba non essere tuttavia a- carico dell’ Appaltatore del Casermaggio 
— Scuola simile per altro deve istallarsi in separato edifìzio di regio 
conto , e nelle sole piazze, ove la forza effettiva fosse in atto minore di 
un reggimento, quantunque vi potesse rimaner cnsermalo un reggimento 
intero. ( Sov. rcs. del ag marzo tS 4 j , Min. del a 8 npri’e , e ag 
maggio idem ). 

$■ V. 



COMPITEZZE IVOIVlDtiU. 

Mobilio di Caserme. 

Giusta la tariffa n.° 7 annessa al regolamento del 16 ottobre 1821, 
citala nell’ ari. 4o del contratto di appalto, gli oggetti di mobilio delle 
caserme vanno dovuti nelle seguenti proporzioni : 

Tavolini = uno per ogni ajutantc , per ogni individuo di stato 
minore, per ogni i.® Sergente, infine uno per ogni cnporal- foriere. 

Tavole da rancio — una per ogni dirci individui tra caporali , 
c soldati. ( Cir. dell’ Ini. Gai. del do gennaro i 83 'J ). 

Banchi da sedere = due per ogni venti individui. 

Cappellinai di nuovo modello = uno per ogni individuo acca- 
sermato. 

Rastrelliere d armi = una per ogni 1.® Sergente, cd una pr- 
ogni dieci individui. 

Sedie di paglia = una per ogni njulanle, per ogui individuo di 
stato minore, per ogni i.° sergente, una infine per ogni cnporal - 
foriere. 

Letti ad uno, o a due posti. 

Anno diritto alla somministrazione de’ letti ad un posto : 

1.® Tutti i sotto ufliziafi , soldati, c figli di truppa presenti sotto 
le armi , c clic appartengono a' Corpi di cavalleria c fanteria della 
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Guardia , a’ Corpi facoltativi , a quei di cavalleria , e fanteria della 
linea, cd a’rcggimcnli Svizzeri, (i) non che al reggimento Reali Veterani, 
inclusovi il Deposito Veterani Invalidi ( 2 ). 

2 . * Tutti que' sotto uffizioli, che si trovassero in commissione di ser- 
vizio , per esempio, a’ custodi di edilizi militari , a’ portinai d’ Ospedali, 
a' capitani delle chiavi, a’ custodi delle prigioni militari, a’ piantoni 
addetti a delle batterie isolate ec. 

3. * Le reclute (in dui momento che arrivano ne’ rispettivi Depositi 
di leva. ( Min. dogi // settembre 182 $, Cir. delf Ini. Ceti, del t 6 
maggio t843 ). 

4. * Infine i figli de’ sotto uffiziali , e soldati del reggimento Reali 
Veterani (3). 

La somministrazione de’ letti a due posti va solamente dovuta a co- 



ti) Meno qualcho variazione il servizio va regolalo, come quello del casermag- 
gio per lo truppe nazionali. 

(2) Indipendenti mente dagli effetti di Casermaggio, che di conto del Itrol Go- 
verno sono somministrali alla forza del Deposilo Acterani Invalidi , 'ogni Individuo 
del cannato Deposilo deve avere al suo tallo un materassino di taua provveduto , 
c mantenuto a carico del proprio fondo di luaDlcuimcnto ( Decreto organico del SS 
Dicembre tSM , art. 22). 

(3) IV tìgli de' sotto uffiziali c soldati appartenenti ad ogni altro corpo Nazio- 
nale , inclusivi i|ue’ delle Reali guardie del Corpo a piedi , trovasi Sovranamente di- 
sposto in data del 15 Aprile 1843 , che ciascnn Corpo sia nell' obbligo di riceversi 
particolarmente dall' Appaltatore con boni divisi, 0 del tutto indipendenti da quelli 
compresi nelle rispettive contabilità, il positivo numero di letti all’ uopo bisognevoli, 
e quindi corrispondersi all’ Appaltatore medesimo dal relativo fondo di mantenimento 
quell' istcsso identico premio , che il Reai Governo à fissato per ciascun letto di 
dotazione. 

Sficccssivamcnlc si è inoltre disposto in data del 17 Maggio e 16 novembre 1843 , 
che il Commissariato di Guerra non debba in ciò prendere alcuna ingerenza, e che 
il numero 'de'letli, di cui è qui parola, debba dall'Appaltatore prelevarsi dal numero 
dei Ietti di riserva. 
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Joro Ira que’ clic anno diritto al casermaggio militare , e che trovansi 
legittimamente ammogliali (i). 

Quindi non anno diritto a somministrazione di letti di pertinenza 
del casermaggio militare : 

ì," Le Reali Guardie del Corpo a piedi , le quali ricevendo una 
prima messa di casermaggio, ed un assegno mensualc , debbono a pro- 
prie spese provvedere all' acquisto del proprio letto, ed alla manuten- 
zione , e rimpiazzo degli effetti ; c ciò a’ termini del decreto del 2G 
Giugno 1 835 . 

2. 0 Tutti i sotto udiziali cd individui della Gendarmeria reale, vi- 
stocela! a’ mezzi di loro giacitura vi si deve provvedere dalle provinco 
rispettive ia conformità del disposto dall' art. 173 del Decreto Organico 
dell’ arma. 

3 .° Infine tulli coloro, i quali, benché fossero impiegati in una 
qualche dipendenza militare, pure non possonsi considerare per questo 
riguardo come militari effettivi , tal’ essendo lo spirito della Ministeriale 
«lei 24. ottobre 1827, colla quale veniva stabilito non doversi fornitura 
di effetti di casermaggio ai Guardiani di artiglieria : Ministeriale, che 
viene pure citata in altra posteriore circolare dell’ Intendenza Generale 
del 20 febbrajo i 832 . 

Gli artiglieri lillorali , durante il tempo , clic possono rimanere 
cstraordinariamcntc attivati olire le 24 ore , anno diritto ad essere ac- 
casermati, c conscguentemente debbono ricevere i necessari mezzi di gia- 
citura per conto del ramo di Guerra. 



(!) Per lo innanzi il numero de maritati calcolavasi in ragione dell’ 8 per 100, 
come si ravvisa da Ministeriale del 3t luglio 1826 ; ma inseguito venne stabilito 
doversi calcolare in ragione del 13 per 100, come emerge da Officio dell* Intendente 
Generalo dell'Esercito in data del 13 settembre 1831, 11 9433. D’altronde questa 
regola non deve costituire fissazione riferibile asti nomini , ma alle forniture a due 

v • 0 

posti da mantenersi sopra la dotazioni generale , quali forniture , sccondoccliè si 
trovano riparlile, possono e debbono essere occupate , dove più, dove meno, da’ina- 
ritati etfcllivi. 
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Quante Tolte degli artefici paesani venissero requisiti per le reali 
manifatture militari , essi ànno diritto alla somministrazione de’ letti di 
pertinenza del casermaggio ; ben inteso il rispettivo Direttore dello Sta- 
bilimento, ov’essi son chiamati a servire, deve a loro carico sulla mer- 
cede a* medesimi spettante ritenere a favore dell’appaltatore, come com- 
penso estraordinario , il premio corrispondente in ragion di soli -* di 
quello, che dal Governo si paga per ciascun letto completo (i). 
( Off. deli Ini. Gcn. del s3 novembre iS33 J. 

Del pari trovasi disposto con Ministeriale degl’ n marzo e del 2 5 
settembre 1837 , e del 29 dicembre 1839 , clic a degli artefici appar- 
tenenti al Rcal reclusorio , o ad altri artefici esterni , ed a’ facchini de- 
stinati a servire presso le diverse Sale d’ armi, si dovessero somministrare 
dal casermaggio militare, e precisamente dal numero di forniture np. 
parlenenli alla dotazione, i letti necessari j ben vero, dovendosi su’ fondi 
delle rispettive Direzioni pagare il corrispondente premio all'appaltatore 
in ragione de’ soli r di quello, die dal Governo si bonifica allo stesso 
per ogni letto completo. 

Oggetti ed utensili di dotazione. 

Tenendo presente ciò, che si ò premesso a pag : 2 g 3 in fatto di do- 
tazione adattala alla capacità dc’quartieri , o caserme, gli oggetti ed 
utensili, di che è qui parola, vanno dovuti secondo il più volle citalo 
nolamcnlo annesso all’ attuale contratto di appallo : Egli è adunque 
colla scorta di siffatto notamento , ed avuto riguardo a talune modifi- 
cazioni posteriormente occorse , si va a far qui appresso rilevare in 
succinto : 

i.° Che per le officine della comandazia, e della maggiorai, noii 
che per quella del Quarticr - Mastro , gli oggetti , ed utensili necessari 
vanno dovuti in uguale proporzione , e quantità, tanto se si tratta di un 



(l) S' intende bene doversi il premio io ragion del numero delle giornate di 
occu pestone. 
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reggimento di fanteria di due battaglioni , quanto se si tratta di un 
Corpo, die si componesse di un solo battaglione, meno la riduzione nel 
numero delle sedie ; 

2." Clic lo stesso Taler debba per gli oggetti , ed utensili occorrenti 
pel magazzino di Vestiario, colla semplice dilTurenza , che lo scaffale di ■ 
legno per riporvi i vari effetti dell' altezza di palmi 16, è diviso in quat- 
tro registri , invece di avere la lunghezza di palmi ioo circa, che si 
richiede per un reggimento di duo battaglioni , debba avere quella di 
palmi 60 circa per un corpo composto di un solo battaglione. Cosi 
pure il numero de’bancarclli per calzolai invece di quattro essere deve 
di due , del pari che gli sgabelli pc’ medesimi il numero dover essere » 
di sci invece di dodici ; 

'ò. Q Che per gli utensili designati per la convalescenza, se nel no- 
lamento anzidetto trovatisi essi proporzionati al bisogno di 4<> individui 
per ogni reggimento di due battaglioni , ragion vuole, che per un 
corpo di un solo battaglione lo siano per 20 , eccezione per gli og- 
getti indivisibili , per lo che van dovuti in ugual numero per ogni sala 
di convalescenza ; 

4. 8 Che in rapporlo agli utensili ed altri oggetti bisognevoli per 
una scuola alla lancnsler , essi non posson esser dovuti , che in quelle 
piazze solamente, ov’ è detto istallarsi 'simile metodo d’ insegnamento ai 
termini della Ministeriale del 28 aprile 184.7, riportata a pog. 294; 

ò'.° Che per gli utensili bisognevoli per la mensa de’ sotto ulliziali 
si debba stare a’Ia stabilita fissazione, cioè, se si tratta di un reggimento 
di due battaglioni, il numero di questi utensili dev’essere per 60 indi- 
\ idei ; se trattasi di un battaglione solo, la competenza nc sarebbe per 
So individui ; se ialine trattasi del numero di utensili occorrenti per la 
mensa di sotto ulliziali appartenenti a compagnie accasermale iu quar- 
tieri non capienti di un battaglione , allora data proporzione del nu- 
mero degli oggetti ed utensili assegnati per un reggimento , o per un 
battaglione , il numero di quest’ islessi oggetti ed utensili deve vanaic 
secondo il numero delle compagnie, clic nel quartiere possono rimanere 
accasermate , e ciò giusta lo stalo di competenza superiormente appro- 
valo a di 2 Giugno 184.7 > 

6.” Clic pe’ pochi oggetti necessari per la scuola della banda il nu- 
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mero di essi può non esser dovuto , quando si trattasse di un secondo 
battaglione di un reggimento , c ebe si trovasse disunito dal primo , 
visloccliò presso ogni primo battaglione la banda deve sempre rimanere. 

7.® Infine, che per gli oggetti ed utensili , di cui ciascuna compa- 
gnia dev’essese provveduta, la competenza designata nel suddetto no- 
lamcnlo non à subito alcuna modificazione ; quindi data proporzione 
alta quantità , ebe nel notamento istesso vien fissata pe’ bisogni delle 
dodici compagnie, onde ciascun reggimento di due battaglioni si com- 
pone , si avrà la spettanza dovuta a ciascuna compagnia , che isolata- 
mente si trovasse accasermata. 

Da ultimo , per gli utensili di dotazione per un reggimento di ca- 
valleria si osserva, ebe il tulio dev'essere stabilito uniformamente a 
quanto si è più avanti fatto rilevare per un solo battaglione di fanteria 
col solo aumento però di n.® Ulti cavalletti per le selle, e ben inteso 
ebe gli utensili di compagnia debbono ridursi per quattro squadroni , 
onde si compone un reggimento di cavalleria, invece di sei compagnie, 
di cui va composto ogni battaglione di fanteria. 

5. VI. 

Distribuzione degli oggetti ed effetti di Casermaggio. 

All’ arrivo di un Corpo di truppa in una piazza per rimanervi di 
guarnigione , il Comandante della truppa istessa deve per mezzo del 
rispettivo ufiìziale incaricato degli alloggi dirigere all’Autorità militare 
/lei luogo la domanda de’ letti bisognevoli , dopoché analogo stato nu- 
meralivo della forza in sotto - uffiziali c soldati presenti sotto le armi (1) 
sia stato dal Commissario di guerra vidimato per quanto riferir si potesse 
a spettanza. 



(I) Gl’ individui , che sono ristretti in prigioni di piazza , o di corpo debbono 
giacere su de’ tavolati fissi , e tanto la costruzione , quanto la manutenzione di essi 
tavolati è a carico della Dipendenza del Genio, giusta la Ministeriale del V No- 
vembre 1828 . 

38 
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Ciò indipendentemente da tuli' altro occorrente per mobilio di ca- 
serme , (i) e per generi ed utensili di dotazione. 

Il Comandante della Piazza nel ricevere siffatto stato di richiesta 
dispone quanto conviene, onde il tutto venga dall’agente dell’appalta- 
tore somministralo: imporla in ispecialità, che la fornitura de’ letti sia 
eseguita , per quanto è possibile , nel giorno medesimo dell’ arrivo della 
truppa ( 2 ). (Art. x6a , e a63 dell’ Ord. amm. Art. gaj dell Ord. 
di Piazza ). 

Quindi dopoché 1' uffizialc incaricato di questo dettaglio si avrà 
preso la consegna delle caserme da parte del Genio , proceder si deve 
alla consegna degli effetti ed altri oggetti di casermaggio ( art. tgad 
dell' Ord. di Piazza ) il che fatto , I’ uffiziale suddetto non potendo 
al giungere della truppa stabilire il bono generale pe" generi ed effetti 
avuti in consegna, è egli autorizzato a rilasciarne uno provvisorio all’ap- 
paltatore, o a' suoi agenti, vistato dal Commissario di guerra, rimanendo 
a cura dello stesso gestore di ripetere nel caso de’ primi cinque giorni 
il bono definitivo dal Consiglio di amministrazione del Corpo, o dal Co- 
mandante il distaccamento , che non avesse consiglio di amministrazio- 
ne (3). (Min. del /S Gennaro t8ay ). 



(1) In quanto alla consegna del mobilio , e degli utensili di caserme , le istru- 
zioni in istampa annesse alla Circolare dagli 8 Marzo 1828 prescrivono, che nel 
giungere la truppa in una piazza l’ agente dell' appaltatore deve Tornirle il corri- 
spondente mobilio di caserma ; ben inteso , che in quanto a ritualità di consegna 
si deve stare a quanto si prescrive po’ letti. 

(2) Nè inconveniente di sorta alcuna potrebbe avvenire , giungendo la truppa 
di sera, mentre, ove si trattasse di piccoli distaccamenti, la somministrazione dei letti 
può agevolmente farsi allora per allora : ove si trattasse di battaglioni o reggimenti , 
I" ufimale di vanguardia deve far trovare il tulio approntato all’ arrivo della truppa. 
Così veniva risoluto dall' Intendente Generale in data del 10 Giugno 1829 un dubbio, 
elio su tal proposito si elevava. 

1.3) Quantevollc i corpi si ricusassero di regolarizzare il bono rilasciato dal- 
I' u frittate di dettaglio in linea provvisoria , allora il Commissario di Guerra deve 
avanrarne analogo rapporto pe’ provvedimenti di risulta ; nell’intelligenza , che i 
Consigli di amministrazione son sempre responsabili degli effetti designali uè' boni 
provvisori, ed è perciò che questi boni debbono, bcDchè non definitivi, esser 
muniti di firma del Commissario di Guerra ( Cir. dell' Ini. Cen. del 3 / Marzo 1821 ). 
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Nel giro de' suddetti cinque giorni dovendo ogni consegna essere 
regolarizzata in linea definitiva, come più sopra è detto , importa, che 
questa si esegua ne' termini dall'Ordinanza amministrativa, e che qui ap- 
presso si trascrivono. 

Art. 26S. c Le consegne de' letti saranno fatte dagli agenti dell’ap- 
paltatore a’ rispettivi Comandanti delle compagnie , o degli squadroni 
coll' intervento dell’ ultiziale incaricato del dettaglio. » 

c Le ricevute saranno fatte genere per genere colle firme marginali 
ile’ Capitani , e co' totali a tutte lettere segnale dal Consiglio di ammini- 
strazione , dall’ uffìziale incaricato , e dal Commissario di guerra , che 
risponde della spettanza. Pe’ distaccamenti , che non anno Consiglio di 
amministrazione, il comandante del distaccamento firmerà i ricevi, i 
Art. 266. < I Comandanti delle compagnie, o degli squadroni es- 
sendo responsabili dei generi che distribuiscono u’propri individui, do- 
vranno notare ne’ ricevi lo stato de’ generi stessi con tutte quelle parti- 
colarità , che facciano distinguere le degradazioni derivanti dal consu- 
mo ordinario da quelle prodotte per incuria. > 

Regolarizzata cosi la prima distribuzione degli oggetti ed effetti di 
casermaggio è d'uopo pc' letti, che pel tratto successivo a misura, che 
si aumentasse il numero de' sotlo-uOiziali e soldati , si faccia analoga do- 
manda suppletoria ; (1) ben inteso, che se dall’ altra parte si fosse nel 
frattempo verificata nell’ effettivo presente qualche bassa per individui 
assenti , o all’ ospedale , in questo caso ogni domanda suppletoria de- 
v' esser falla , dedotto tanto numero di forniture per quanto corrisponde 
alla metà del numero degl’individui, clic in atto fossero assenti, p. e. 
reclute arrivate n.° 20 — uomini entrali all’Ospedale n." io — letti bi- 
sognevoli n.° i 5 (2). 



(1) Qualunque domanda per supplemento di forniture nel corso del mese dev'esse- 
re sempre appoggiala da una dimostrazione indicante la forza dei corpo, il numero 
de' letti ebe tiene, e quelli mancanti a doversi provvedere ( Cir. del 20 Feb. 1843 ). 

(2) Si fa qui ricordo , che letti per le sale reggimentali non si possono pre- 
tendere , mentre il numero de' letti necessari agl' infermi, che in esse sale debbonsi 
curare , anno da prelevarsi dal numero delle forniture esistenti presso il Corpo 
giusta l' effettivo presente sotto le armi, tantoppiù ebe di esso effettivo presente fanno 
parte coloro , ebe in dette sale si trovassero curando. ( Min. del 2/ Feb. 1333). 
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Ed è in quest’ istessa proporzione, che alla fine d' ogni mese, stando 
ancora a’ termini dell’ art. 267 dell’ Ordinanza amministrativa , e visto 
lo stato della situazione della forza munita di firma per parte del Com- 
missario di Guerra avente la tenuta de’ ruoli del reggimento , importa 
doversi a dato fisso rettificare la somministrazione de’ letti facendosene 
ritenere presso i Corpi il numero corrispondente a quello effettivo de- 
gl' individui presenti sotto le armi di unita alla metà de’letti del numero 
degli individui assenti , o all’Ospedale ( 1 ). ( Min. del 3t Marzo e del 
uff Maggio i838 , Sov . res. del uo Ollobre 184 -• Cir. dell’ Ini. 
Gen. del 3o Luglio t844 )• 

Da ciò il dovere per parte de’ Corpi di restituire in magazzino quel 
numero di forniture eccedenti al bisogno ( 2 ), ed in caso di rifiuto tro- 
vasi prescritto doversene rassegnare dal Commissario di guerra analogo 
rapporto all’Intendente Generale dell’Esercito, f Cir. ed Ord. del Coni. 
Gen. del 16 Agosto i838. Cir. dell' Ini. Gen. del uo Feb. i843 ). 



(1) Ne' casi di riorganizzazione de' Corpi, badisi a far immanlinenli regolarizzare 
i boni di consegna , onde evitare in tempo ogni reclamo per parte dell' appaltatore, 
ed ogni altro inconveniente potesse darsi. Tanto si raccomandava dalITntcndcnte Ge- 
nerale dell’ Esercito con sua Circolare del 28 Giugno 1833. 

(2) Tutte le premesse disposizioni si trovano inserite nell' ord. del Com. Gen. 
del 4 Aprile 1838 , e ebe conchiude : 

1. " Che presso i Corpi del Rcal Esercito debbono esservi i letti puramente biso- 
gnevoli alla forza presente sotto le armi dovendo po' successivi aumenti farne le richie- 
ste giusta il preciso bisogno : 

2. ° Clic i Commissari di guerra non debbono far rimanere presso de’ Corpi , 
che il numero de’ letti proporzionati alla forza presente , facendo ritirare gli ecce- 
denti ; e ciò con la scorta delle situazioni , che i ripetuti Corpi debbono in ogni 
prima di mese esattamente trasmettere a' Commissari con tutte le indicazioni di pre- 
senza , e di assenza vidimate da' funzionari amministrativi , che anno i ruoli degli 
•tesai: 

3. ® Clic i Commissari di guerra , che inno il servizio di casermaggio, debbono 
ben anche ricevere da' Corpi medesimi volta per volta le richieste per 1’ aumento del 
casermaggio con una situazione della forza aumentata legalizzala dal funzionario , 
che à i ruoli , e colla scorta di queste situazioni il Commissario incaricato del 
Casermaggio rimetterà all’ Intendenza Generale dell' Esercito , volta per volta , lo 
specchio degl’ individui aumentati ne’ diversi Corpi. 
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Ammessa però la ipolesi contraria, cioè, die invece di restituire, 
il Corpo dovesse ricevere altri letti , e dato il caso, che il numero dei 
letti di dotazione ad un posto si trovasse esaurito , allora l’ appaltatore 
deve dare per ngui individuo di nuovo arrivo, benché celibe, un letto 
a due posti della dotazione islessa , anziché permettere , che questo letto 
fosse occupato da due individui, il che per Sovrano volere 6 espressa- 
mente inibito. ( Min. del q Marzo i 83 o , Reai res. del 22 Ottobre 
184.2 , Off 1 deir Ini. Gerì, del 28 Febbrajo iS 4 ~> )• 

Del pari, quante volte i letti a due posti per gli ammogliati , am- 
messo il caso , che il dicostoro numero oltrepassasse quello de’ lotti a 
due posti di dotazione, si deve fornire per ciascuno de’ conjugi un letto 
ad un posto — Così dall’ art. 264. dell’ Ordinanza amministrativa, e da 
Ministeriale del 3 t Luglio 1826. 

Epperò quante volte per parte dell’appaltatore non si adempisse nel 
termine di 24. ore, perentorio, che vedesi Gasato nell’Ordine del Comando 
Generale in data del 16 Giugno i 838 , alla somministrazione de' generi, 
si deve dal Commissario di guerra , ia conformità di altra precedente 
disposizione di massima emanata con circolare del 7 Dicembre 1827 , 
compilare analogo processo verbale, onde contestare tale inadempimento, 
salvo all’Autorità supcriore il dare o provocare gli opportuni provvedi- 
menti a' sensi dell' art. 62 del contratto di appalto. 

Attivazione de letti di riserva. 

1 letti di riserva nella stabilita proporzione de! 4~° delta dotazione 
assegnata per ogni piazza di guarnigione fìssa , come da pag. 293, non 
possono essere messi in servizio, che quando in una piazza arriva no- 
vella truppa, tanto per rimanervi al di là di quiadici giorni, quanto per 
dare la muta ad altra (1) , e quante volle si trovasse esaurita non solo 



(t) la modifica di altra precedente deposizione del 31 Gennaro 1825, trovasi 
disposto, che la truppa, che arriva in un comune per dar la muta ad altra, che in 
atto vi si trova di guarnigione, deve considerarsi, non di passaggio , ma come di 
permanenza. ( Min. del 2! Maggio 1829 ). 
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la parziale dotazione de' ledi tuttavia disponibili in magazzino, ma ancora 
quella disponibile nelle piazze contigue (i). ( Min. del ss Dicembre 
t 8 sj , del ts Ottobre 1829 , e del 9 Marzo t83o ). 

Ogni attivazione di letti appartenenti al 4*’ di riserva dev' essere 
contestata da circostanziato processo verbale da indicare la forza effet- 
tiva all' epoca del dì precedente , indi gli aumenti o le diminuzioni , e 
finalmente l'effettivo, che risulta dalle mutazioni. ( Cir. deli' Intendente 
Generale del 7 Aprile i83o ). 

Altro simile atto devesi redigere dal Commissario di guerra, tutte 
le volte aumenta , diminuisce , o cessa totalmente il bisogno (a). 

In quest' ultimo caso importa soprattutto ben precisare il perìodo di 
tempo, durante il quale i letti di riserva sieno rimasti occupati ; poiché 
a' sensi dei Sovrani rescritti contenuti nella Ministeriale del a Mar. i844t 
e nell’altra Ministeriale del 20 Die. t845, trovasi stabilito in massima 
circa la durala temporanea di questi letti di riserva, ebe quando essi 
letti di riserva sono occupali per trenta giorni soltanto, o meno, l’ap- 
paltatore generale del Casermaggio non à diritto a premio alcuao ; se 
però l’occupazione oltrepassasse lo additato termine di trenta giorni , 
in tal caso devesi ad esso appaltatore corrispondere il devoluto premio 
dal primo giorno , che i letti di riserva saranno stati posti in servizio, 
c cosi per lutto il tempo, che vi potrebbero rimanere. 

Paglia a terra. 

Tutte le volte, che una truppa arrivi in una piazza per dar la mula 
a quella, che in alto vi tiene guarnigione per non essere ancora partila, 
o pure, ammesso il caso, che quella truppa venisse in aumento della 



(1) Ripetesi ciò, ebe si ù detto alla pag. 295, cioò, che i letti po’ figli de' sotto 
uifisiali e soldati, e per quei delle guardie del Corpo a piedi debbono esser prele- 
vati da’ letti di riserva, giusta il Sov. res. e Min. del 15 Aprile, e 16 N'ov. 1843. 

(2) Ogni processo verbale di attivamente e di dissatlivamenlo dev* essere spedito 
all' Intendenza Generale dell' Esercito col primo corso di posta , e ciò per la debita 
conoscenza ( Cir. del 20 Febbraio /S43 ). 
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forza in allo esistente di guarnigione, in ambedue questi casi, laddove 
si trovasse esaurita la iutera dotazione de’ letti , compresi quelli di ri- 
serva , sarà allora necessario , vista la mancanza momentanea di ogni 
altro mezzo di giacitura, o visto l’ aumento di forza causato da un servizio 
estraordinario , e temporaneo, che fin a quando non pervenissero da altri 
luoghi altre forniture , caso preveduto pure dall' art. 290 dell’ Ordi- 
nanza amministrativa, sia somministrata dall’appaltatore in ogni <5 
giorni tanta quantità di paglia da servire per giacitura a terra per 
quanta ne assegna la tabella n.° 3 annessa all’ ordinanza amministra- 
tiva, cioè, in ragione di rotoli dieci per individuo, se si tratta di paglia 
lunga, mentre, se invece fosse paglia corta, si deve somministrare | al 
dippiù della spettanza ( art. 46 del contratto Falcon J. 

§. VII. 

Discipline , e dettagli di servizio. 

Le coperte di lana vanno ordinariamente distribuite a) i5 Ottobre, 
e ritirate al i5 Aprile: i Comandanti militari possono però variare queste 
epoche a seconda delle stagioni. 

Le coverte debbono lavarsi in ogni anno, e propriamente ne’ mesi 
di està. 

1 sacconi e traversini debbono essere lavati in Aprile, ed in Ottobre. 
Per supplire al bisogno momentaneo del ricambio I’ appaltatore può 
somministrare paglioni e traversini appartenenti alla riserva , senzaccbè 
avesse diritto a premio di sorta alcuna — Cosi da Ministeriale del 9 
Aprile i84-3. 

La paglia deve essere cambiata , per punto di massima stabilita 
dall’ Ordinanza amministrativa , in ogni tre mesi , e propriamente al 
1 Gennaro, al 1 Aprile , al 1 Luglio, ed al 1 Ottobre. 

Epperò quella truppa, che nel corso de’ suddetti mesi di Gennaro, 
di Aprile, di Luglio, di Ottobre venisse a dar la muta ad altra truppa, 
che nel corso di uno de’ suindicati mesi si trovasse aver ricevuto la 
paglia, sia per prima riempitura, sia per ricambio, deve servirsi tut- 
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(avia della paglia islcssa lasciata ne' sacconi, e ne’ traversini , salvo ad 
averla ricambiata alla scadenza stabilita. 

All'opposto, se la truppa arrivasse in tuli’ altro mese, i sacconi, ed 
i traversini si dovrebbero riempire di paglia nuova al momento dell’ ar- 
rivo, e nella quantità prescritta ; ben inteso, ebe il ricambio dovrà elfcl- 
tuirsi sempre dopo I’ classo di tre mesi decorrendi dal giorno della som- 
ministrazione , e cosi in prosieguo ne’ successivi casi di cambiamento di 
guarnigione: in altri termini e qualunque sia il giorno, clic sarà stata 
» somministrata la paglia , quando questa non sia stata usata per un 

> mese (i) ne’ casi di cambiamento di guarnigione da una piazza al- 

> 1’ altra , deve accettarsi dalla truppa destinata a rilevare quella, clic 
» vi era, onde riceverne il cambio dopo estinto il trimestre d uso s. 
Tanto veniva risoluto con Ministeriale del 27 Aprile i835, in soluzione 
appunto de’ dubbi, clic su tal particolare si elevavano. 

La {vaglia vuotata da’ sacconi , e da’ traversini dev' essere bruciata 
da’ Corpio da’ distaccamenti , trasportandola lungi dal quartiere dopo 
spirata Indurata, quando accade il ricambio , o pure quando i corpi 
dovessero sloggiare dalla caserma, classo il primo mese dal giorno in 
cui sarà stata fornita ( Ord. amm. ari. a6() ). • 

la questa circostanza i Commissari di guerra sono nel dovere di 
rivolgere la loro attenzione , onde tulli i paglioni si vuotano della paglia 
vecchia , e che i paglioni rateasi sicno tutti riempili di paglia nuova nella 
quantità fissala. 

Le lenzuola debbono essere cambiale in ogni quindici giorni , e 
debbono essere somministrate alla Truppa ben lavate , e ben riattate. 



(I) Pel ricambio trimestrale detta paglia, il regolamento del 16 Ottobre 1821 
prescriveva doversi dall’ incaricato dell' appaltatore tenere analogo libretto contras- 
segnato , e cirrato dal Commissario di Guerra , onde potersi in esso notare dal ri- 
spettivo ufiìziale di dettaglio o da’ comandanti di distaccamenti di truppa, il giorno 
in cui si riceveva la paglia di ricambio , ed in quale quantità. Altro consimile li- 
bretto doveva pur rimanere presso il consiglio di Amministrazione , 0 da' Coman- 
danti di distaccamenti , onde poterai dall’ incaricato del servisio notare il giorno , 
in cui da lui erasi eseguita la somministrazione della paglia , ed in quale quantità. 
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Ogni truppa , in arrivando nella nuova guarnigione , deve aver 
sempre le lenzuola pulite , non ostante che la truppa, che vien di esser 
rilevala, ne avesse avuto il cambio il giorno innanzi. ( Ord. Amiti. 
Tnl>. n.° t Contrailo di appalto art. 21 ). 

Gli scanni , e le tavole di tutti i Ietti di dotazione c di riserva esi- 
stenti tanto in servizio , che ne’ magazzini , debbono essere costante- 
mente dipinti ( art. 20 del contralto ; Cir. deli In!. Gen. del 2 4 
Marzo 18S2 ). 

Cosi pure dovendosi in ogni anno dal Genio riattare , ed imbian- 
care le caserme , come va detto alla pag. 276 , l’ appaltatore deve 
per la sua parte concorrere spianando, e ritingendo , 'laddove occorresse, 
le rastrelliere, ed i Cappellinai per poi riporli al termine del lavoro 
f art. 43 del contrailo ). 

AH’ infuori di questa circostanza è inibito il rimuovere , o traspor- 
tare detti cappellinai , e rastrelliere da una stanza all’ altra. 

Ogni mattina le lenzuola , i paglioni , e le coverte debbono essere 
piegali e piazzati u’ piedi del letto , nè potrà situarsi il letto nel modo a 
libretto. 

A carico de’ Comandanti delle compagnie , distaccamenti c frazioni 
è del pari severamente proibito il servirsi delle lenzuola per luti’ altro 
uso , che per letto : quindi il trasportarvi pane , legumi , scarpe , cuo- 
jarae , usarle pe’ bagni (1) o per altro oggetto , oltre di esser ciò con- 
trario a’ regolamenti , può occasionare delle degradazioni, le quali an- 
darebbero a carico della Truppa. 



(1) La Ministeriale del IS luglio 1836, dice, che siccome i bagni vanno pre- 
scritti per oggetto di salute del soldato , cosi la spesa , che ne risulta, deve cedere 
a carico della massa di mantenimento de’ Corpi ; cosicché, ove la truppa volesse far 
uso dette lenzuola , si debba anticipatamente convenire coll’ appaltatore pel premio 
da pagarglisi dall’ assegno di mantenimento per ogni lenzuolo , che 1’ appaltatore 
somministrerebbe da quelli esistenti in magazzino , e non mai da quelli esistenti 
presso la truppa istessa , c che non debbonsi certamente togliere da' letti. 

39 
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Olire di che le coperte non possousi battere , che con delle piccole 
bacchette , essendo vietalo d’ impiegare a tal uso quelle de' fucili ; nes- 
suna incisione deve farsi sulle tavole da letto per pulirvi le armi, nè sui 
letti l’ individuo deve riporvi legumi , carne , o la sua scodella , onde 
evitare ogni causa di macchia: il pane può posarsi sulla tavola, eh’ è 
al disopra del eappellinajo : infine il soldato non deve sdraiarsi sul letto 
colle scarpe , o cogli stivali , affinché i chiodi fissi nel lacco o gli sproni 
non facciano lacerare gli effetti. 

Ne’ ricambi delle lenzuola le corvè non debbono formarne de’ pac- 
chetti contenenti ognuno più di aS ; altrimenti un peso maggiore le 
potrebbe far lacerare. 

Infine non è permesso che letti , c mobilio sicno trasportati fuori 
delle caserme. 

Tali sono le istruzioni .contenute nel regolamento di polizia interna 
per la buona tenuta delle caserme , che l’ Intendente Generale dell’ Esercito 
rassegnava all’approvazione del Ministero della Guerra a 17 Maggio 1842. 

$. Vili. 

Jiivitlc periodiche ed eslraor dinarie. 

Nella mira di assicurarsi della esistenza di tutti gli oggetti dati una 
volta in consegna all’ appaltatore c dello stato di loro conservazione, 
trovasi Ministerialmente stabilito , che alla fine di ogni trimestre i Com- 
missari di Guerra dovessero, coll' assistenza dell’ agente dell’appaltatore 
istcsso, passare apposita rivista agli oggetti componenti il mobilio delle 
caserme, ed agli altri attenenti alla giacitura della Truppa; nella intel- 
ligenza, che quella da passarsi in ottobre pel 3 .° trimestre dell’anno do- 
vesse intendersi come di rigore , quasiechò di un inventario si trattasse 
tanto degli effetti in servizio, che di quelli in magazzino (1). 



(1) Ciò indipendentemente dalle visite di sorpresa ne’ magazzini , e dall' obbligo 
di prender conto dello stalo do' generi presso la troppa, onde impedire, che ne’ ma- 
gazzini si ritenessero elicili nuovi e buoni , e che la truppa facesse uso di que’ che 
nella imminente rivista sarebbero riconosciuti già fuori servizio. Tanto veniva in- 
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Ed è solamente in questa ultima circostanza, che i Commissari di 
Guerra debbon passare ancora in rivista il mobilio , c gli utensili di 
dotazione de’ Corpi , onde contestarne del pari la esistenza , e lo stato 
fari. S delle fstruz. del s4 Nov. tS4o )■ 

Gli oggetti debbono in siffatte riviste periodiche, cd in ispccialilà in 
quella d' inventano da passarsi in Ottobre , come viene di dirsi , essere 
classificati e distinti sotto tre rubriche, cioè, buoni in servizio , da ri- 
pararsi, e fuori servizio. 

Per quelli buoni in servizio, oltre de’ nuovi, su cui non può cadere 
alcun dubbio , debbono intendersi quegli effetti , che non essendo asso- 
lutamente nuovi , perchè messi in uso da poco tempo , non debbono 
avere alcun difetto , o vizio veruno , e conseguentemente debbono essere 
sani , senza aver nulla sofferto accidentalmente o per volontà. 

Quelli da ripararsi , o siano mediocri , oltre di dover esser suscet- 
tibili di qualche riatlazionc , che vi occorra per rendersi servibili, deb- 
liono offrire la sicurezza di non poter divenire fuori uso almeno per lo 
spazio di tempo ebe passa fra una rivista c 1’ altra ; c perchè , in ciò 
eseguirsi , possa esservi una regola stabile , ed uniforme , le istruzioni 
all’ uopo emanate prescrivono : 

Che debbono intendersi, come suscettibili di riparazioni gli effetti , 
clic avranno le seguenti qualità; 

Le coperte non dovranno aver pezze di sorla alcuna , c non do- 
vranno aver perduto il quarto del loro primitivo peso ; 

I traversini non dovranno avere pezze di sorta alcuna , perocché 
stante la loro piccola dimensione, un sol forame prodotto in essi dall’uso 
li farebbe divenire inservibili ; 



calcato al Commissariato di Guerra con circolare del 24 Ottobre 1818. Dall’ altra 
parte con altra posteriore circolare del 30 Gennaro 1819 si prescriveva , eh’ essi 
ftintionari dovessero almeno una volta la settimana passare una visita nelle caserme 
per verificare, so il numero de' letti sistenti corrispondeva con la quantità portata 
su’ boni ; di tal che trovandosi letti mancanti dover mi restituirsi al momento nelle 
caserme , in contrario doversene fare carico a’ corpi calcolando i generi a presso 
di nuovi. 
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Le lenzuola non dovranno avere più di due piccole pezze, se sono 
ad un poslo , nè più di tre se sono a due posti ; 

I paglioni non potranno averne più di quattro , se ad un poslo ; nc 
più di cinque se a due ; 

Gli scanni di ferro dovranno riguardarsi sempre come nuovi per 
non essere il ferro soggetto a degradazioni , quando non si pone in 
contatto col fuoco. Quindi saranno dichiarali fuori servizio quelli sol- 
tanto , clic fossero rotti , o arresero una saldatura mal fatta ; 

Tulli gli oggetti di legname , come le tavole da letto , e gli articoli 
componenti il mobilio di caserme , e di dotazione de' Corpi , dovranno 
essere dichiarali fuori servizio , quando nvessero delle spaccature , oltre 
di Un palmo, siano tarlati, o mancanti di qualche pezzo. Se però i pezzi 
mancanti vi si potessero aggiungere senza deformare gli oggetti, c senza 
il pericolo di poterli rendere troppo deboli , ed in conseguenza più sog- 
getti a rompersi con danno della truppa , che sarebbe obbligata a com- 
pensarne l’ importo , allora questi oggetti verrebbero classificati come da 
ripararsi ; 

Circa poi la classificazione di ogni altro piccolo oggetto, ed uten- 
sili , il Commissario di Guerra, coll’ agente dell’ appaltatore, può age- 
volmente riconoscere le qualità rispettive per poterli classificare per buo- 
ni , mediocri , o fuori servizio. 

D’altronde stando agl' isLe&si termini dell’ art. 3t del contralto di 
appalto , ogni effetto, che non fosse conservalo mercè le riparazioni hi- 
ogncvnli , o che per consumo non Jossc suscettibile di riparazione , ca- 
drebbe di diritto nella classe fuori servizio. 

Per massima consacrala dalla circolare dell’ Intendenza Generale del 
26 Aprile i83i non si possono ammettere spese di perizia nelle riviste 
trimestrali , ed inventario di rigore. Nel caso di disparere fra il Com- 
missario di Guerra e 1’ appaltatore , o suoi agenti , debbono chiamarsi 
due periti , uno dal funzionario anzidetto , e I’ altro dall’ incaricato del 
servizio ; e siccome la perizia non può cadere, clic per que’ soli effetti , 
pe’ quali si verificasse una tale circostanza, cosi la sposa non potrebbe 
essere , clic proporzionala ad un piccolo compenso. Ove però i suddetti 
due periti non fossero di accordo, farà d’uopo chiamare un terzo esperto 
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(]' oflicio dall' autorità locale, il di cui parere per gli stesai generi in 
contraddizione deve prevalere. 

Le vacazioni de' due periti debbono essere pagate dall’ appaltatore, 
o de’ suoi agenti, salvo rivaluta della spesa occorsa per l’esperto chia- 
malo dal ramo di guerra. A tutto rigore ogni vacazione importerebbe 
carlini dicci per una intera giornata, e carlini, sei per una mezza 
giornata. 

Lo importo di quanto può spettare al terzo perito nella stessa pro- 
porzione sarebbe a carico della parte soccombente. 

Egli è ben inteso , che fra le spese di perizia ci vanno comprese 
anche quelle di facchiuaggio a sensi dell'art. 3a del contratto di appalto. 

Un Commissario di guerra può nelle riviste trimestrali ordinarie 
farsi rappresentare da chi per effetto dell' Ordinanza amministrativa è 
chiamato a supplirne le veci nelle piazze, ov’egli non deve far resi- 
denza ; ma in occasione deU’invcnlario di rigore egli il Commissario di 
guerra titolare deve di persona intervenirvi. ( Ari. 2 e 5 delle istru- 
zioni J. 

Terminata la rivista trimestrale , o quella d’ inventario , l' appalta- 
tore deve al momento far estrarre da’ suoi magazzini gli effetti ricono- 
sciuti inutili , dopo essere stati bollali in presenza del Commissario di 
guerra col marchio F. S. (t). 

Nel tempo istcsso si deve ingiungere all' appaltatore l' obbligo as- 
sunto nel suo contralto ( uri. Sa) ad eseguire il rimpiazzo di quest' islessi 
effetti inutili al più (ardi fra un mese, conte ancora a far riparare quel dato 
numero ili effetti , che fossero stali dichiarali suscettibili di riparazioni. 

In ogni processo verbale di rivista si deve cominciare per indicare 
il numero de’ generi esistenti all’epoca della rivista precedente; quindi 



(1) IVI servizio del casermaggio militare, ciascun Commissario deve avera un 
marctiio di ciascuna leggenda di quelli a tinta ; c due per ciascuna specie di quelli 
a fuoco. ( Cìr. dell' /ni. Gen. del fO Luglio /SUO). 
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dettagliare i movimenti, clic dopo d' allora avessero avuto luogo tanto in 
aumento, che in diminuzione, e da ultimo importa far rilevare il to- 
tale de generi colla distinta della loro rispettiva classificazione. 

Inoltre vi si deve indicare, e sia nel processo verbale di rivista di 
rigore , lo intervento de’ periti , qualora la circostanza Io avesse esatto , 
non che lo ammontare della spesa occorsa per vacazioni pagate all’esperto 
nominato nell'interesse del Governo. 

Infine fa d’ uopo conchiudere , incuoce bè non si avesse delle ragioni 
in contrario , con certificare , astrazion fatta degli oggetti inutili a rim- 
piazzarsi , c di que’ tra i mediocri a ripararsi , che per tufi’ altro la po- 
sizione del servizio trovasi in piena regola , gli scanni e le (avole tutti 
dipinti , le caserme mobiliale secondo le condizioni del contralto di ap- 
pallo, infine il mobilio, e gli utensili di dotazione de' corpi in buono 
stalo di ninntenimento. 

Ogni processo verbale di rivista trimestrale , o di rigore , e che 
dev'essere complessivo per tutte le piazze dipendenti pel servizio ammi- 
nistrativo da un solo Commissario di guerra, dev’essere compilato in 
quattro spedizioni da servire, la prima per f archivio del Commissario, 
due per f Intendenza Generale dell’Esercito , ed una per f appaltatore (i). 

In quanto ai rimpiazzo de’ letti classificati fuori servizio, tanto in 
occasione dell’ inventario annuale , che in quella delle riviste trimestrali , 
sia che appartenessero alla dotazione, sia che facessero parie di quelli della 
riserva, esso rimpiazzo deve eseguirsi dall’ appaltatore al più lardi fra 
un mese (a) , come del pari gli effetti da ripararsi , lo debbono essere 
nello stesso periodo di tempo. 



(1) Ogni verbale deve portare due date , 1’ una, clic indica nella intestazione 
il giorno , in cui la rivista è cominciala , I’ altra , clic indica nella chiusura , it 
giorno , in cui la rivista istessa è terminata. 

(2) Tanto i processi verbali per riviste di casermaggio, quanto qualunque altro 
allo s intende valido c di piena esecuzione dal giorno in cui reudesi completo , 
chiuso , e firmato : quindi dal giorno della chiusura incomincia a decorrere il mese 
accordato pc’ rimpiaxzi. ( Cir. delf /ni. Gtn. del 1 Gennaro 1835). 
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Epperò esibiti gli effetti ed altri generi dall’ appaltatore in rimpiazzo 
di quc’ usciti di servizio , essi riconosciuti della voluta dimensione e qua- 
lità debbono essere bollati col marchio corrispondente in presenza del 
Commissario di guerra, (i) nella intelligenza esser inibito il permettere, 
che in magazzino s'immettesse quantità di effetti nuovi eccedente il numero 
degli effetti iuutili , giusta l’ultima rivista. ( Min. del g Marzo 18-20. 
Gir. dell' Ini. Gen. del 24 Novembre 1828, del 10 Luglio tSSo, c del 
t$ Gennaro i 84 o )• 

Egli è ben inteso , che ogni versamento ed immissione di effetti 
nuovi , non che la eseguita bollazione debba essere sempre regolarmente 
contestata con analogo processo verbale , come analogo certificato rila- 
scialo dal Commissario di guerra deve contestare le eseguite ripara- 
zioni (2). 

Nel caso che dentro il termine prescritto l'appaltatore non avesse ese- 
guito il rimpiazzo degli effetti inutili , allora non solo vi si deve prov- 
vedere dal ramo di guerra a suo carico , ma dal giorno della ricogni- 
zione degli oggetti fuori servizio Un a quello del rimpiazzo tanto per parte 
dell’appaltatore islesso, che per urgenza, gli dev’essere dedotto il dop- 
pio del premio di manutenzione per tutti i letti di dotazione resi per la 
enunciata causa incompleti. 

Inoltre l'art. 32 del contratto vuole, che ove in qualche sito, vi- 
sta la totale occupazione de’ letti di dotazióne , gli oggetti dichiarati fuori 
servizio per la dilazione accordata , o per lo iuadcmpiraenlo del rim- 
piazzo , dovessero essere provvisoriamente rimpiazzati da quc’ della ri- 
serva, ciò deve farsi senza che si abbia però alcun diritto a pretendere 



(1) I diversi marchi Unto a tinta , che quelli marcanti a fuoco debbono estere 
gelosamente custoditi da’ rispettivi Commissari di Guerra titolari. ( Cir. dell" Ini. 
Gm. del IO Luglio /SUO. 

(2) Fra > restauri , di che avessero bisogno gli oggetti cd utensili di dotazione 
ne* Corpi , devesi dall’ appaltatore eseguire due volte 1’ anno , cioè , in Aprite , ed 
in Ottobre, la rinnovatone della stagnalura a tutti gli oggetti di rame, come a dire, 
marmittoni , coppini , fortiere , tegami , schiumatole , e bidoni ; e ciò deve ancora 
contestarsi con semplice certificato del Commissario di Guerra. 
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per questa circostanza premio alcuno sulle delle forniture di riserba, e senza 
che si possa andare esente dalla ritenuta del doppio premio. 

In quanto agli effetti a ripararsi , ammessa la ipotesi , che nel pe- 
rentorio stabilito non lo fossero , essi debbono essere calcolali fuori ser- 
vizio , c perciò da rimpiazzarsi con effetti nuovi, ritenendosi il corrispon- 
dente doppio premio di manutenzione. 

Riviste inopinate ed estraordinario. 

Tutte le volle , che il Ministro Segretario di Stato della guerra avesse 
delle ragioni tali da dover disporre una rivista eslraordinaria al caser- 
maggio militare, degli Ordinatori, de' Commissari di guerra, ed anche 
degli uifiziali dell' armata possono all’uopo essere incaricati d’ispeziona- 
re inopinatamente questo importante ramo di servizio. 

E porche il risultameoto di una tale speciale missione corrispondesse 
allo scopo, che si fe avuto nell’ ordinare tale eslraordinaria rivista , im- 
porla , che il funzionario amministrativo , o chiunque altro , prenda di 
accordo coll’ autorità militare del luogo , le necessarie misure, onde non 
far eseguire alcun cambiamento, o movimento di effetti durante il tempo 
da impiegarsi nella rivista , e che quante volte ciò si rendesse assoluta- 
mente indispensabile, allora ogni benché minimo movimento di effetti do- 
vesse aver luogo colla intelligenza della predella autorità amministrativa; 
come pure, ad oggetto di evitare la possibilità di far figurare duplicata- 
mente in più siti un numero di oggetti , fa di mestieri , che i magaz- 
zini sieno sorvegliati , c chiusi , e che delle misure di precauzione siano 
non meno prese , onde da altre caserme , o da altre piazze contigue non 
potessero aver luogo de’ momentanei passaggi o prestiti di effetti , il che 
verificandosi, ogni verifica di sorpresa potrebbe divenire illusoria. ( leg- 
gasi off. deir Ini. Gen. del 3 Marzo i8aj. 

fu operazione siffatta deve intervenire I' agente dell’ appaltatore , e 
sul suo rifiuto , o in sua assenza , altri di officio dove intervenirvi. 

Il risultamenlo della eseguita rivista di sorpresa deve consegnarsi in 
analogo processo verbale , ove si deve indicare ancora la spesa , che 
avesse potuto occorrere per vacazione a’ periti , e per facchinaggio, inse- 
rendo in appoggio del verbale istesso i correlativi documenti di spesa. 



Digitized by Googl 



( 3 lb' ) 

§. IX. 



Restituzione degli oggetti , ed effetti di casermaggio 
dalle truppe alf appaltatore. 

Allorché una truppa deve partire da una guarnigione, o deve oc- 
cupare un’altro quartiere della stessa guarnigione, ma con diversi ge- 
neri , il Comandante della piazza ne deve avvertire il Commissario di 
Guerra , ed in pari tempo devo ordinare ad un’ ulEziale njutanle della 
piazza stessa di assistere alla restituzione de’ letti , e di tuli' altro, che la 
truppa deve fare all’agente dell’ appaltatore nell’ora determinata, dopo 
che si sarà eseguita la riconsegna del locale, che si lascia, al custode 
degli edifìzì militari, come va detto alla pag. 278, e come va prescritto 
dall’ art. 1923 della Reale Ordinanza di Piazza. 

Il Comandante della truppa deve dal suo canto disporre ugualmente , 
che I’ ufliziale incaricato del dettaglio , ed i capitani , ciascuno per la 
propria compagnia, o squadrone, eseguano la ordinata restituzione di 
oggetti ed effetti di casermaggio (1). 

Qualora non si riconoscessero mancanze , nè degradazioni derivanti 
da incuria , o qualora il corpo, di comune accordo, ne pagasse l’ importo 
all’ agente dell’ appaltatore , la semplice restituzione del bono è sufficiente 
onde provare essersi il tutto restituito in piena regola — Analogo pro- 
cesso verbale di riconsegna a firma di lutti coloro, che vi anno assistilo, 
deve non pertanto stabilirsi , c rimettersi al Comandante della piazza , 
come documento della esecuzione de' suoi ordini dati in proposito. 

Al contrario, nel caso vi fossero mancanze , o degradazioni derivanti 
da incuria , c non già da consumo ordinario , ed il corpo non fossi: 
di accordo coll’ agente dell’ appaltatore , ciascuna delle due parti deve 
chiamare un perito , ed il Commissario ne deve nell’ occorrenza chiedere 
un terzo al Sindaco del luogo per decidere le quislioni. 



(1) È espressamente inibita ogni consegna di effetti da un corpo all’altro , 
mentre ciò deve farsi coll' intervento delle autorità amministrative , e cotte formalità 
volute da' regolamenti ; ben inteso , elio in caso di trasgressione la irregolarità com- 
messa sarebbe sempre a carico del corpo , che ti trovasse occupando gli effetti. 

4 o 
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la quanto agli effetti di casermaggio , clic saranno stati perduti 
da’ corpi , essi debbono essere pagati da’ corpi islessi all’ appaltatore se- 
condo il prezzo degli effetti nuovi , c giusta la tariffa in islampa annessa 
al contratto. 

Per gli ofTclti poi degradali per incuria della truppa , c per quan- 
to concerno il modo di valutare lo degradazioni , i periti debbono 
contradditoriamente riconoscere , come loro riesce facile , le degrada- 
zioni straordinarie imputabili olla truppa , che ad un dipresso riduconsi 
a ìacerature , tagliature , o macchie indelebili agli oggetti di lana c di 
telerìe , (i) ed a spaccatura e rottura nelle tavole , e negli scanni. Quindi 
i {icrili debbono valutare a quale classe della tariffa ricadrebbe l’ og- 
getto in quistione , per effetto deli' ordinario consumo , ed a quale è 
stato ridotto per le degradazioni «straordinarie. 

La differenza di valore tra 1’ una , e 1’ altra classe deve costituire 
il carico da farsi alla truppa in beneficio dell’appaltatore. 

So però i periti riconoscessero , che 1’ effetto degradalo fosse stalo 
ridotto alla classe degl' inutili , e perciò da essere escluso dal servizio , 
allora essi periti debbono limitarsi a dichiarare la sola classe, alla quale 
l' effetto medesimo si sarebbe trovato , cioè , se fra i buoni appprossi- 
manti a nuovi, buoni assolutamente, mediocri approssimanti a buoni, 
mediocri assoluti , o mediocri approssimanti a fuori servizio , onde far- 
sene l’ imputazione in corrispondenza del positivo valore dell’ oggetto 
degradato (a). ( Min. degli S Maggio iSstS. Contrailo Falcon art. 3-j J. 

I mobili, ed utensili di dotazione de’ corpi perduti da’ corpi istessi (3) 



(1) È obbligo dell'appaltatore di consegnare alla truppa le coverte senza macchie 
del pari che la truppa deve restituirle senza macchie ( Ord. Amm. Art. 274 )■ 

(2) Le degradazioni derivanti da roditure di topi debbono rimanere a carico 
de' corpi, essendo abbastanza provato, dice la Ministeriale de) 2G Marzo 1832 , 
die tali danni possono aver luogo soltanto o per indolenza , o per trascuraggine 
de' corpi istesii. 

(3) S' intende qui parlare de’ generi ed utensili di modello , die sono i soli 
che dovrebbero stare in servizio , e di cui f appaltatore ne deve rispondere in 
(piantili , qualità , e valore. 
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debbono essere pagali all’ appaltatore , come nuovi, a' prezzi per questa 
classe risultati dal coacervo de’ prezzi della perizia eseguitasi nell atto 
della consegna avutane da' corpi. 

In quanto poi a’ mobili , ed utensili in parola , che si trovassero 
degradati per incuria della truppa , essi debbono essere all' appaltatore 
indennizzati, cioè, gli oggetti di creta, di vetro, e di cristallo, rotti, a' prezzi 
di nuovi , come sopra si è detto ; e per ogni altro genere di legname, 
e metallo ancora colle istesse norme , e secondo la seguente graduazione 
di classi , cioè , nuovi, buoni , e mediocri ; ben inteso, che il prezzo degli 
oggetti nuovi sarà quello risultante dal dello coacervo ; l'altro de' buoni 
a stabilirsi colla minorazione di un quarto da quello de' nuovi, ed il prezzo 
de’ mediocri colla minorazione di metà da quello de' nuovi, come sopra. 

L’ uffiziale incaricato per parte del corpo di questo dettaglio non 
può , nè deve ricusarsi di sottoscrivere il processo verbale comprovante 
le perdite , c le degradazioni rinvenute nella restituzione degli oggetti 
di casermaggio , tanto se il corpo sia di accordo coll appaltatore su 
tal particolare , quanto se non lo sia, nel quale ultimo caso avrà dovuto 
precedere contraddittoria perizia ( Ord. Amm. art. ajS J. 

Analogo e circonstanzioto processo verbale dev' esser redatto dal 
Commissario di Guerra in più spedizioni, e di cui due esemplari per 
l’ Intendente Generale dell’ Esercito , onde possa stabilire in piè di cia- 
scun di essi a carico de' rispettivi corpi la liquidazione dell imporlo delle 
mancanze e degradazioni , e quindi se ne possa far invio alla Tesoreria , 
appunto perchè a favore dell’appaltatore possa eseguirsene analoga li- 
beranza per la corrispondente somma , salvo a dedursi dalla Tesoreria 
istcssa l ammontare di si {Tatto carico sul primo abuonconto degli averi 
da pagarsi al corpo ( Ord. Amm. art. sjS ). 

Gli oggetti dichiarati inutili per incuria del corpo debbono essere 
ritirati dal corpo medesimo per vendersi a profitto di coloro , che 
sono obbligati a pagarne all appaltatore lo stabilito valore ; dappoicchè 

il Consiglio di amministrazione , avuta per la enunciata causa sifialla 

* 
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imputazione su suoi averi , ne deve fare il carico a' Comandanti delle 
rispettive compagnie , o degli squadroni , onde farne eseguire il disconto 
a quegl'individui , cui è da imputarsi la colpa delle perdite, o degrada- 
zioni in parola ( Ord. Amm. art. 176 ). 

Nel caso di partenza di una truppa , se il Comandante della stessa 
per incuria non facesse eseguire la riconsegna del casermaggio secondo 
le norme prescritte, o all'uopo non vi lasciasse un ulliziale incaricato, il 
Comandante militare del luogo, nel riceverne l’avviso, devo dare i provve- 
dimenti opportuni , allineile tutti gli cfTelti, ed altri generi sieno custoditi 
nelle caserme abbandonate ; nel tempo islesso deve destinare un ulliziale 
di un corpo qualunque a far le veci di quello già partito , ed essere 
presente alla redazione del processo verbale da essere compilato dal 
Commissario di guerra con l’intervento di un Ajutanlc di Piazza, e 
dell’ agente dell'appaltatore. 

L’ imporlo delle mancanze e degradazioni rinvenute deve cedere a 
carico del Comandante della truppa , previo analogo rapporto a farsi 
dal Comandante militare del luogo al Ministero c Rea! Segreteria di 
Stato della Guerra. ( Ord. Amm. ari. 277 J. 

Ne’ luoghi ove non esistesse Comandante militare , nè Commissario 
di guerra , il sindaco è chiamalo ad eseguire quanto di sopra , ed egli 
stesso deve compilare corrispondente processo verbale , destinando una 
persona proba per rappresentare gl’ interessi della truppa a fronte del- 
l’ agente dell' appaltatore ( idem art. 278 J. 

L'agente dell’ appaltatore nel conoscere la parlenza della truppa 
senza clic gli sieno stali riconsegnati i letti , c tutti gli altri oggelli di 
casermaggio , deve dirigersi immantinenti all’ autorità militare del luogo, 
o al sindaco , se quegli non esista , per far custodire le caserme , fi- 
no a che non si faccia il processo verbale in questi casi prescritto. 

.Ma se l’agente anzidetto s’introducesse nelle caserme, prima di un 
tale allo , perderebbe ogni diritto a compenso ( idem art. 27 g J. 

Partita eh’ è la truppa da una caserma, senzadio altra truppa fosse 
venuta ad occuparla , per tutto il tempo, che questa caserma potrà ri- 
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manerc vuota , il mobilio una con tulli gli altri oggetti di casermaggio, 
dev’essere affidala e consegnala, col consenso dell’ appaltatore , a cu- 
stodi degli edilizi militari , ed in mancanza di questi , agli ajutanti di 
quartieri, rimanendone responsabili esso gestore, ed agenti; a que- 
st’oggetto per le cure della Dipendenza del Genio, come va detto alla 
pag. 278 , tutte lo porle debbono essere assicurale con serrami , ed i 
principali ingressi con doppie e diverse chiavi , onde ritenerne una il 
custode od njulanlc di quartiere , l’ altra l’ agente dell' appaltatore del 
casermaggio , affinchè non potessero introdurvi» senza vicendevole in- 
telligenza , e cosi aversi la garentia de’ rispettivi obblighi ( Min. del 3 t 
Marzo tS 3 o , del 3 e 16 Fclbrajo /S 44 J. 

5 - X. 

Trasporli di oggetti cd effetti di casermaggio. 

A cure , ed a spese dell’ appaltatore situali una volta nelle caserme 
i cappellina?, e le rastrelliere d'armi con espressa inibizione di poterli 
ammuovere giusta gli ordini emanali fin dal 17 Ottobre 1837: 

A carico dell’ appaltatore (stesso eseguitasi la prima ripartizione 
de’ Ietti di dotazione , c di riserba nelle diverse piazze del llegno fio al 
completamento del numero di forniture rispettivamente assegnalo , come 
da pagina 292 : 

Infine a curo cd a spese de’ corpi rispettivi , immessi in apposito 
locale nel recinto delle i stesse caserme gli oggetti cd utensili di dota- 
zione de’ corpi istcssi fin dalla epoca della loro consegna: 

Ne sieguc , che ogni trasporlo di effetti, che in seguito ne avver- 
rebbe, sia Dell’ interno di una piazza, sia da una piazza all’altra , de- 
t essere, secondo i casi, eseguilo or dalla truppa, or dallo stesso appal- 
tatore a sue proprie spese , or infine a carico del Reai Governo. 

A tal effetto evvi annessa al contratto analoga tariffa, ove in ragione 
del peso secondo le differenti dimensioni de’ letti (1) è stabilito ciò, che 



(I) Ledo completo ad un posto Rei. 47, 97 ; a due posti Rot. 67. 25. 
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ya dovuto all’ appaltatore io rivaluta di spese di simil Datura , cioè , 
pel trasporto di ciascun cantajo per miglio in ragion di grano uno , ed 
otto decimi sopra carri , e di grana sei sopra basti , non che per ogni 
trasporlo di forniture nell’ interno delle piazze , qualunque sia la distanza, 
in ragione di grana quattro per ciascun cantajo ; comprese non solo 
le spese d’ imballaggio , di facchinaggio , e di piazzamento c spiazza- 
mento , ma benanche le degradazioni , cui potessero andar soggetti i 
generi nel loro tragitto , nuli’ altro dovendosi dal ramo di guerra pa- 
gare per simili trasporli per qualsivoglia motivo. 

Ed incominciando a parlare di quanto riferir si potesse a trasporto 
di effetti nell’ interno di una medesima piazza , si viene a far rilevare 
doversi la loro esecuzione considerare sotto tre soli punti di veduta, cioè ; 

i Da’ magazzini dell’ appaltatore alle caserme ; 

2. 0 Da caserme a caserme ; 

3/ Dalle caserme a’ magazzini dell’ appaltatore. 

Allorché la truppa giunge in una piazza , è l’ appaltatore , che 
per la prima volta deve a sue cure , cd a sue spese far eseguire il tra- 
sporto di tutti gli oggetti ed effetti di casermaggio da’ suoi magazzini 
alle caserme rispettive , non che il trasporlo della paglia nella quantità 
necessaria per la prima riempitura de' paglioni , e de’ traversini. La 
truppa non deve incaricarsi, che del solo trasporto de’ generi ed utensili 
di dotazione dal magazzino, ove possono trovarsi depositati per piazzarli 
ne’ locali rispettivamente assegnati. 

Per lo tratto progressivo , e nella circostanza della restituzione delle 
coperte di lana, c del ricambio delle lenzuola , de’saeconi, e de’ traver- 
sini , è sempre la truppa, che deve riportare ne' magazzini dell’appaltatore 
tutti questi generi , facendosi eccezione per la sola paglia , che al con- 
trario deve essere sempre trasportata alle caserme a spese , ed a cure 
dell’ appaltatore , e sia anche in occasione de’ periodici ricambi. 

Allora quando un corpo, o porzione di esso parte da una caserma 
sia per cangiamento di guarnigione , sia per permutazione di quartieri 
nella stessa piazza , gli scanni , e le tavole non debbonsi ammuovcrc 
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senza un’ ordine supcriore (i): ugualmente i paglioni ed i traversini 
debbono rimanervi, quando la paglia non si trovasse fornita da più di 
un mese ; scorso però tale periodo , i paglioni ed i traversini, non che 
le coperte , e le lenzuola debbono dalla truppa restituirsi a* magazzini 
dell’ appaltatore (2). 

I corpi però nelle permutazioni di quartieri nello interno di una 
piazza son obbligali a trasportare quel numero di scauni , e di tavole 
che in una caserma potessero far mancanza alla fòrza, che vi passa. £ 
qualora essi corpi non volessero pe’ loro interessi lasciare tali generi 
nella caserma , donde partono , per prendersi quelli che sono nell' altra 
da dover occupare , in questo caso a loro spese possono Lraslocarvdi. 
( Ord. Amm. ari. ejo. Contrailo di appallo ari. 33. Cir. del aS 
Aprila t834 « t8 Ottobre i83y ). 



(1) Autorizzazioni simili debbono emettersi per le Province da’ ri pelli vi Coman- 
danti d’ armi , e per le piaue di Capua , e di Gaeta da’ rispettivi Governatori ; ben 
■Dieso, che per Napoli e Palermo, qualunque si* l’ordine dell’ autoriti , quest' or- 
dine deve sempre per mezzo della Intendenza Generale , o della vice Intendenza 
pervenire a' Commissari di guerra, per ingiungere all' appaltatore la esecuzione 
de’ trasporti ; ed ove questi ordini superiori vcuisscro direttamente dati a' Commissari 
di Guerra , questi sono nell' obbligo di farne sollecito rapporto all' Intendente Ge- 
nerale , o al vice Intendente per ricevere le corrispondenti autorizzazioni. 

Ni siffatti ordini di movimenti dalle suindicate autorità militari possono darsi 
direttamente egli agenti dell' appaltatore , mentre a costoro debbono sempre passare 
per organo de’ Commissari di Guerra locali ( Cir. deH Ini. Gtn. del 26 Aprile 
1834 Ord. del Com. Gen. del 19 Dicembre 1833 ). 

(2) In occasione di un trasporto di effetti di casermaggio eseguitosi nell' intorno 
di una piazza con essersi calcolato il compenso per la paglia , di cui erano ripieni 
■ paglioni , e traversini , ai credè formante oggetto di dubbio , cosicché venne ri- 
soluto, che, siccome trovasi fissato nel contratto l'obbligo del trasporlo per parte 
dell* appaltatore de’ letti da caserma a caserma , così questo patto implicitamente 
considera anche quello della paglia ; che se la tariffa indica per la bonificazione 
della stessa il solo peso degli articoli componenti la fornitura , trascurando quello 
della paglia , ciò deriva dal perchè il prezzo fissato rapportandosi al peso di que- 
sti , tien compensato l’ appaltatore medesimo aacbe del trasporto della paglia per 
que’ casi che deve trasportarsi ( Off. dell /ni. Gen. del 30 Aprile fS34 n.* fOSS ). 



Digitized by Google 




( 322 ) 

Al contrario , quantevollc avesse luogo passaggio di corpo in una 
caserma , ove le lettiere rimastevi da truppa , che precedentemente vi 
era , fossero in quantità maggiore della propria forra , non è permesso 
il trasporto delle eccedenti , quando non vi fosse bisogno di traslocarle 
in altra caserma , dove formassero mancanza , dovendo nelle caserme, 
ove si trovano , rimaner serbate ; c se tanto all’ appaltatore non conve- 
nisse , può egli a sue spese farle ritirare ne’ suoi magazzini ( Cir. det- 
t Ini. Gcn. del /8 Ottobre tS3y ). 

Si viene ora a parlare di quanto può rapportarsi a trasporli di ef- 
fetti di casermaggio da piazza a piazza. 

Dapprima è d’ uopo qui rammentare , clic il Ministero della Guerra 
fin dal 22 Dicembre 1827 ordinava , che il 4 -° de’ letti di riserva, per 
mettersi in uso , doveva trovarsi esaurita non solo la parziale dotazione 
di ciascuna piazza, ma ancora quella disponibile nelle piazze vicine, 
( veggasl pag. So 3 J. 

In continuazione adunque di questa miuisterialc , 1 ’ Intendente Ge- 
nerale dell’Esercito, con sua Circolare del 27 Fcbbrajo 1828, pre- 
scriveva, che, avvenendo il caso, in cui per arrivo di truppa in una piazza 
mancassero molli letti pel cascrmamcnto di essa , prima di far eseguire 
le necessarie (nslocazioni dalle piazze contigue , doversi a lui proporre 
movimenti simili , ed attendersi le analoghe autorizzazioni. Eppcrò si sog- 
giungeva rimaner eccettuato da una tale massima il solo caso di bisogno 
di qualche letto , clic nella circostnuza potrà traslocarsi , rassegnandone 
ad esso iutendento Generale sollecito rapporto. 

Ogni trasporto di clTelti o di forniture di casermaggio da una 
piazza all' altra dev’ esser contestato con analogo processo verbale di 
spedizione , cd iu esso precisarsi la classificazione degli oggetti, (1) ed 



(I) Avvenendo il caso di perdile , o di degradazioni di elicili di casermaggio 
net corso de' trasporli , esse perdile c degradazioni deblion esser sempre contestale 
con analoghi c circostanziali processi verbali per que' soli casi preveduti dalla legge. 

Ciò vieu stabilito dall' ari. 35 del contrailo di appallo, c nell’ ari. 36 si conviene 
sull’ obbligo dell' immediato rimpiazzo per parte dell' appaltatore , non ebe del cor- 
rispondente modo d'indcunizzazionc a favore dello stesso. Ed ò appcnio per la va- 
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3 modo , oodc gli oggetti istessi si sono realmente fatti partire, vale 
a dire , se per mare , o per terra , ed in questa seconda ipotesi se 
sopra carri o sopra basti. 

E siccome per questa parte dì servizio l'appaltatore assume l’ob- 
bligo de’ trasporli per la sola anticipazione delle spese, ne siegue, a' ter- 
mini della circolare all' uopo diramata dall' Intendenza Generale deb 
1 ' Esercito sotto la data del 28 Agosto (828 , che tutta la responsabilità 
in quanto a distanza delle strade più o meno abbreviate , rotabili , od 
irrotabili cade su funzionari amministrativi, qualora, nel ripetersi la ri- 
valuta di queste spese dall' appaltatore , si avessero de' motivi da veri- 
ficare dell’ eccedenza, sia nel numero delle miglia , sia nel prescegliersi 
piuttosto gli animali da basto , che i carri ; perlochè in detta circolare 
si richiama la massima attenzione , onde nella ipotesi, che bisognasse 
invertire l’uso de’ meni di trasporto in qualche silo , per assoluta 
mancanza di altre risorse , è di mestieri far rilevare ciò nel processo 
verbale di spedizione , come pure prevedere 1* altro possibile caso, cioè, 
se durante il tragitto si dovessero cambiare i mezzi di trasporto , vale 
a dire, passarsi le forniture da carri sopra a basti , e viceversa , onde met- 
ter nell’ obbligo 1’ appaltatore di far comprovare la esecuzione sopra 
luogo dagli altri funzionar! amministrativi , o da chi per essi. 

Dippiù è detto in altra susseguente circolare del 3 Settembre dello 
stesso anno 1828, che tutte le volte fosse riconosciuto più utile , ed 
economico a' reali interessi il farsi eseguire simili trasporti per la via 
di mare, in tal caso questo mezzo dovrebbe sempre preferirsi all’altro 
de' trasporti per via di terra, sia con carri, che con gli animali da basto. 

Ben vero, nell’ adottarsi quest’espediente , dovranno prima valutarsi 
latte le circostanze, che potessero urtare la stessa massima, vale a dire, 
ritardo nel servizio trattandosi di urgenza , pericoli marittimi sotto la 

lutazione del giusto importo dette forniture , che nel trasporto potessero perdersi per 
forza maggiore, è d’uopo che in seguito di perizia gli effetti nello spedirsi debbono 
essere classificati in pii categorie , vale a dire, in nuovi , in tuoni anprossimativi a 
nuovi , ed in tuoni assoluti , come pure in medioevi approssimativi a buoni , in 
mediocri assoluti , ed io mediocri approssimativi a fuori servizio. 

D'altronde, a prevenire simili dispiacevoli casi, bisognerebbe attenersi a quanto 
è detto alla pag. 73 sul servisio di trasporti militari diretti. 
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stagiono infernale : in conseguenza , se dopo tutte queste considerazioni 
rerun ostacolo si frapponesse, e risultando dal confronto della spesa per 
via di terra una differenza in meno facendosi eseguire il trasporto per 
sia di mare, allora il Commissario di Guerra deve disporre, che il tra- 
sporto abbia luogo per via di mare , e previo analogo contralto di no* 
leggio a' prezzi più economici , comprendendosi le spese occorrenti 
per caricamento dalla banchina a bordo del legno nel luogo di spedi* 
zione, quelle di scaricamento da'legni alla banchina nel luogo di arrivo, 
mentre ogni altra spesa per imballaggio , e per condurre i generi dai 
magazzini , o dalle caserme al lido di mare , c viceversa ceder debbono 
a carico dell'appaltatore. 

Concorrendo adunque tutte le circostanze favorevoli di economia 
«li spese, e di tempo, come di preservazione di danni, allora deve 
stabilirsi il contralto di noleggio voluto dall’ art. 433 dell’ordinanza 
amministrativa, ( vegga si pag. 88 ) , e l’agento dell’appaltatore deve 
pur anco intervenirvi. L’importo del convenuto nolo dovrebbe a cura 
dell’appaltatore esser pagato per intero dopo lo sbarco delle forniture 
nel luogo di destinazione : in contrario, l’ agente dell’ appaltatore ne deve 
anticipare la metà nel luogo di spedizione , e dichiarare , die il saldo 
sarebbe pagato al luogo di arrivo. 

Da ultimo, il padrone del legno deve intervenire ed esser presente 
all' imballaggio, ed alla classificazione degli oggetti ad imbarcare, e Ira* 
sportare sul suo legno noleggiato , onde assumere la obbligazione di 
condurli salvi , non avariali , e nelle stesse qualità , e quantità. 

Analoghi ricevi ia carta di bollo pe’ pagamenti delle somme, che 
il padrone del legno à ricevute, ed i corrispondenti processi verbali 
di noleggio per la spedizione , e quc’di arrivo , sono, i titoli da doversi 
esibire dall’ appaltatore per essere rivoluto delle spese occorse, e da lui 
anticipate. 

§. XI. 

Contabilità. 

AI 1 di ogni mese pel mese precedente ciascun Commissario di 
Guerra deve, in conformità degli ordini emanati dall' Intendente Generale 
dell' Esercito a' i3 Agosto i843 , stabilire per ciascuna piazza compresa 
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nel pciimrlro di sua giurisdizione amministrativa militare la situazione 
del Casermaggio per ciò ebe fosse esistenza, movimenti , ed impiego 
de’ letti , tanto di dotazione quanto di riserva ; dì tal che siffatto men- 
suale stato deve far rilevare , giusta il modello stabilito dall’ Intendente 
Generale a 27 Luglio i 833 , in modifica di quello prescritto con circolare 
del 24 Novembre «827 : 

1.* Il numero de’ letti ad un posto, e di que'a due posti assegnali 
per dotazione, ed a fronte di questa indicazione, che dev’ essere inva- 
riabile, come da officio dell' Intendenza Generale del a 3 Fcbbrajo 1828, 
si deve apporre l’ altra della forza esistente , ed avente diritto a caser- 
maggio giusta quanto va detto alla pag. 294, colla distinta per corpo 
degl'individui celibi, e di que’ ammogliali giusta analogo stato, die 
io ogni mese ciascun corpo deve far tenere al Commissario di Guerra 
incaricato di questo ramo di servizio ; 

2. 0 I movimenti avvenuti durante il mese , cui la situazione in 
parola si riferisse, mettendo per base il numero de’ letti ad uno, ed a 
due posti esistenti al 1 del mese precedente in una colonna , ed in 
un’ altra di contro, il numero de’ letti di riserva , cosicché tenuto conto 
degli aumenti , o diminuzioni , clic avessero rispettivamente potuto aver 
luogo , si abbia la effettiva resta ; 

3 .’ Lo impiego de’ letti presso i corpi tanto di dotazione quanto di 
riserva in due distinte colonne , in modo che colf aggiunzione de’ letti 
disponibili in magazzino , se pur ve ne fossero , questo totale deve cor- 
rispondere con il totale precedente. 

In cosiffatte mensuali situazioni non deve figurarvi, die il numero 
de’ soli letti del lutto completi , di modo che se in risultato delle riviste 
trimestrali si fosse riconosciuto esservi un qualche numero di effetti 
impari non rimpiazzati nel termine stabilito , se ne debba formare og- 
getto di un notamenlo in dorso delle situazioni isfesse per semplice me- 
moria ( Cir. dell' Ini. Gen. del s 3 Febbrajo e del t Marzo ' 1828). 

Dippiù è indispensabile, clic in delti stali di situazione si faccia pa- 
rimenti conoscere per nota il nomerò de’ ietti , die dall’ appaltatore si 
trovassero prelevati dalla dotazione per la giacitura degli artefici esterni o 
facchini a carico de’ diversi stabilimenti di artiglieria, come (la pag. 297, 
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non che il numero de' lelti prelevali dalla riserva , ed occupati da’fìgli 
de' sotto uilizial i , e soldati de' diversi corpi di truppe nazionali , e di 
cui il corrispondente premio di manutenzione è dovuto all’ appaltatore 
da’ corpi istcssi sul rispettivo fondo di mantenimento giusta il Sovrano 
rescritto del i5 Aprile i843 citato alla pag. 29 Ò’. 

In quanto all’ invio di cosiffatti stati di situazione si osserva es- 
sere sommamente interessante , che I* Intendente Generale dell' Esercito 
conosca costantemente 1 ’ effettiva posizione del casermaggio in tutta la 
estensione de’ Reali domini, onde poter nell’oceorrenza regolare a tempo 
i movimenti delle forniture da piazza a piazza secondo i bisogni risul- 
tanti ove più ove meno da’ movimenti delle Truppe, e ad evitare, il più 
che fosse possibile, la somministrazione della paglia a terra per assoluta 
mancanza o deficienza di forniture , o per ritardato arrivo delle me- 
desime. 

Quindi è che varie, e reiterate volte si è ordinato a’ Commissari di 
guerra di trasmettere siffatte mensuali situazioni , al più (ardi pel io di 
ciascun mese pel mese precedente , sotto minaccia fin anche d’ imputa- 
zione sopra i propri averi del premio di manutenzione de* letti di quel 
mese, per lo quale lo stato anzidetto non si fosse a tempo debito spedito. 

Nè varrà l’ addurre in giustificazione del ritardo la circostanza di 
non esser pervenute le situazioni del casermaggio esistente nelle altre 
piazze fuori residenza da’ff. da Commissari di guerra locali; poicchè, ove 
queste mancassero, ciascun Commissario di Guerra titolare è sempre nell’ob- 
bligo di stabilire egli stesso , e sugli elementi esistenti ne’ suoi udizl il 
lavoro in quistione , e cosi non verrebbe paralizzato lo invio di cosiffatto 
periodico stato di situazione mensunlc. ( Ctr. dell' Ini. Gen. del 3 Lu- 
glio t 8 a 8 , aS Luglio t 8 ag , 2 4 Novembre t83o , 4 Febbrajo e 16 
Maggio i83a , 17 Aprile *834, e bj Luglio *84a. 

Infine si fa qui ricordo, che, indipendentemente dallo stalo di situa- 
zione , di cui più sopra è parola , trovasi prescritto con circolare del 
20 Febbrajo 1 843 doversi contemporaneamente rassegnare all’ intendente 
Generale dell’ Esercito un quadro numeratilo della truppa formante al 
1 del mese guarnigione in ciascuna piazza , e colla indicazione non 
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solo dell’ effettivo presente degl’ individui volto le armi avente diritto 
alla somministrazione de’ letti , ma ancora di que' assenti, perchè all’o- 
spedale , o sotto giudizio fuori corpo , o in permesso oltre i 29 gior- 
ni , infine di que distaccati ( 1 ) ; e ciò [ter servire di elemento alla for- 
mazione di analogo quadro complessivo , che mese per mese si deve 
stabilire presso l' In tendenza Generale , e di cui l'oggetto è quello, onde 
a colpo d’ occhio rilevarvi lo intero impiego de' letti di dotazione nel 
numero stabilito dal Reai Governo , ed ove questo impiego fosse mag- 
giore , bonificarsi il premio po' letti di riserva, che fossero rimasti atti- 
vali nel periodo fissato col Sovrano rescritto citato alla pag. 3o4» 

In quanto alla contabilità del casermaggio , che mese per mese si 
deve stabilire, non che per piazza, giusta gli ordini circolari dell'Inten- 
denza generale del 9 Luglio i84a, importa premettere, che in confor- 
mità degli articoli 4i e 43 de) contralto , l'appaltatore à diritto ad un 
determinato premio annuale di manutenzione : 

i.° per ciascuno de’ letti sia ad un posto, che a due posti , occu- 
pati , o non occupali componenti la dotazione fissata ; 

2/ per quel numero de' letti di riserva , che sarebbero messi e 
rimasti in servizio per un dato periodo di tempo giusta le ultime So- 
vrane delermiuazioni , come dalla pag. 3o4 si rileva ; 

3.* per la fornitura , e conservazione del mobilio di caserme, non 
che degli oggetti di dotazione de* corpi , rapportalo il premio anzidetto 
al numero di ciascun letto di dotazione , di tal che , ove per disposi - 
zione ministeriale venisse diminuito il numero degli accennati Ietti di 
dotazione , in proporzione dev’ essere diminuita la bonifica del dello pre- 
mio di mobilio. ( Contralto di Appalto ari. 4ò' )• 



(1) Ve’ depositi di leva , i Commissari di Guerra , da cui dipendono , debbono 
formare e trasmettere uno stato portante le seguenti categorie — Quota fissata — Nu- 
mero delle reclute ammesse — Giorno dell’ arrivo al deposito — Giorno della par- 
tenza dal deposito — Letti attivati, e di quei disattivali. 

Se il corpo avesse individui distaccati in Sicilia, ove esiste altro appallo, si deve 
apporre analoga nota indicando il numero de’ letti, ebe per questa ragione deve de- 
dursi dalla intera compcteuta del corpo isleiao. 
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Or perche il dirido al convenuto premio possa essere mensuahnenle 
regolari «a lo in conformità della posizione di fatto , e nel modo voluto 
dal contratto , c secondo le norme Sovranamente , e Ministerialmente 
stabilite , l’ attuale metodo di contabilità per questa parte è (ale da lare 
nella sua semplicità ottenere questo doppio scopo. 

Di falli il foglio , ebe costituisce , c racchiude la contabilità , di 
cui è qui quislione , presenta per ordine progressivo di pagioe 

1. ® la situazione de letti , e ebe dev’essere per altro unisone a 
quella, di cui più innanzi è parola, ossia, la esistenza de' letti tanto di 
dotazione ad uno , o a due posti , quanto di que’ di riserva ad un po- 
sto ; e ciò per provare esser l’ appaltatore in piena regola circa al com- 
pletamento delle forniture giusta l'art. 24 del contralto ; 

Epperò nel caso esso appaltatore avesse fallo scorrere il termine 
slabiiito senza adempiere al rimpiazzo de’ letti di dotazione, odi riserva 
riconosciuti mancanti o fuori servizio in seguito di ciascuna rivista tri- 
mestrale , o dell’ inventario annuale , allora dal giorno della ricognizione 
degli oggetti mancanti , o fuori servizio sino a quello del rimpiazzo 
■lev’ essere dedotto dalla contabilità il doppio del premio di manutenzione 
per tutti i letti riconosciuti mancanti, o resi incompleti pel non eseguito 
rimpiazzo: quindi è che avvi immediata distinta degli effetti rimasti im- 
pari per tale causa ; 

2. ® Lo stato de’ movimenti, che nel corso del mese, cui la della 
contabilità si riferisce , avessero avuto luogo, metlendo per base in due 
rubriche distinte , il totale de’ ledi di dotazione , ed il totale de’ letti 
di riserva , esistente all' epoca del i del mese precedente ; cosicché ag- 
giunto alla rispettiva cifra il numero de’ ietti pervenuti in aumento, 
ovvero dalla rispettiva cifra detrailo il numero de’ letti prelevali in di- 
minuzione , si dovrà avere il totale effettivo de’ letti , pe’ quali il premio 
di manutenzione è dovuto , e ciò per due ragioni : in primo luogo, 
perché quante volle si fossero verificali de’ movimenti il premio di ma- 
nutenzione si possa corrispondere nella contabilità relativa al servizio 
della piazza , ove le forniture fossero pervenute a contare dal giorno 
inclusivo della spedizione , e farsene corrispondente deduzione dalla con- 
tabilità relativa al servizio della piazza , donde i letti furono spediti ; 
in secondo luogo , perchè laddove un dalo numero di letti della riserva 
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fosse temporaneamente passalo alla dotazione , si possa a dalo cerio 
conoscere da quale data del mese è dovuto il premio della loro manu- 
tenzione , poicchè è stabilito in massima , che quando i letti della ri- 
serva sono cccupati per 3o giorni soltanto o meno , non si debba al- 
l’appaltatore premio alcuno : se però la occupazione oltrepassasse lo 
additato periodo di 3o giorni , in (al caso l’appaltatore avrebbe diritto 
al devoluto premio dal primo giorno, ch’ossi letti di riserva sarebbero 
stati messi in servizio , e cosi per tutto il tempo , che rimarrebbero at- 
tivati (i) ( Cir. dell’ lnt. Gen. del iS Mano > 828 . Min. del so Di- 
cembro 18 JIS ). 

3. * Lo impiego de’ letti colla distinta per piazza , per caserma , e 
per corpo di quelli ad un posto occupali da celibi , e di quelli a due 
posti occupati da ammogliati , giusta il rispettivo numero effettivo de- 
gl’ individui presenti ; e tale distinta sotto le due diverse rubriche di 
dotazione e di riserva dete avere per rispettivo totale qnella istessa 
quantità di letti risultante dallo stato di movimenti , che precede , com- 
preso il numero de’ letti di dotazione disponibili in magazzino , il che 
deve solamente verificarsi , quante volte niun letto della riserva si trovasse 
attivato , mentre , se al contrario forniture di riserva si trovassero tem- 
poraneamente occupale , il numero de' letti di dotazione dovrebbe trovarsi 
tutto esaurito , giusta quanto si è premesso alla pag. 3o_i , e conseguen- 
temente se reste disponibili in magazzino vi fossero , esse non dovreb- 
bero appartenere , che alla riserva ; 

4. ° Infine il rispettivo deconto delle somme all’ appaltatore spellanti 
per premio di manutenzione, tanto po' letti di dotazione esistiti dorante 
il mese , quanto pel mobilio di caserme , e di dotazione de’ corpi in 
corrispondenza dello stesso numero di letti : deconto , che deve farsi per 



(1) Ammesso il caso , clic il Ministero avesse stimato conveniente di diminuire 
il numero de' letti di dotazione , e di riserba , come è detto alla pag. 292 , sia 
eh' esai letti fossero rimasti abbandonali all* appaltatore . sia che fossero rimasti con- 
segnali al ramo di Guerra , il premio va sempre dovuto all’ appaltatore fin al giorno 
in cui sarà stato eltelluito f abbandono , o la consegna al ramo di Guerra ( art. 27 
Jet oontratto). 
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questi due distinti articoli alla ragione fissata nel contralto di appalto, 
e ragguagliato su eguale numero di giornale, calcolandosi indistinta- 
mente ogni mese dell’ anno per giorni trenta. 

In quanto al premio di manutenzione pe' ietti di riserva attivati , nel 
caso fosse dovuto , analogo deconto deve pure stabilirsi in appendice a 
quello per la manutenzione de' letti di dotazione : al contrario analoga 
deduzione deve farsi, quante volle si verificasse il caso di effetti impari 
non ancora rimpiazzati , come più innanzi è detto. 

La somministrazione della paglia a terra deve formare oggetto di 
particolare contabilità , ed il corrispondente deeonto appoggiato dai cor- 
relativi boni debitamente messi in piena regola , deve stabilirsi nella 
quantità somministrata in ragione del numero d' individui , e giusta la 
competenza, secondo il prezzo a cantajo convenuto nel contratto di appalto. 

Altrettanto deve praticarsi per la rivaluta delle spese , ebe l'appal- 
tatore b obbligalo , in forza del suo contralto di appalto , ad anticipare 
per trasporli occorsi pel servizio del casermaggio, vale a dire , con par- 
ticolare contabilità deve nell' occorrenza aver luogo corrispondente li- 
quidazione e deconto ; ben inteso pe’soli letti, mentre, ove si trattasse 
per trasporti di oggetti di mobilio di caserme , nulla b dovuto all' ap- 
paltatore a tenore dell* art. ’òg del Contratto. 

Ogni contabilità deve essere stabilita dall'appaltatore, o dal suo 
agente locale , ed il Commissario di Guerra titolare della provincia , o 
della piazza deve apporvi il suo vitto , e verificato. 

Tutte le stampe occorrenti per siffatte contabilità debbon esser im- 
presse dalla Tipografia della Guerra : altrimenti le contabilità non po- 
trebbero essere ammesse (art. 6-j del Contratto J. 

Ogni contabilità dev’essere redatta in quattro esemplari, di cui due 
per l’appaltatore , una per l'Intendenza Generale dell’ Esercito, c l’ultima 
per l’archivio del Commissario di Guerra. 

Importa, che lo invio di siffatte contabilità sia eseguito al più lardi 
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-alla fine del mese pel mese precedente , giusta quanto veniva prescritto 
con circolare del 2 [ Maggio «837 ; ma siccome in ciò può esperimen- 
larsi ritardo per fatto degli agenti dello stesso appaltatore , così f In- 
tendente Generale ordinava con altra sua circolare del 23 Giugno iS-fo 
di farglisi conoscere nello spedire ciascun esemplare di contabilità la 
data, in cui la contabilità islcssa erasi presentata a’ Commissari di Guerra; 
anzi per facilitare agli agenti suddetti il mezzo, onde rimettere siffatte 
contabilità all’ appaltatore , senza alcuna specie d'indugio, l' islesso In- 
tendente Generale autorizzava a’ 27 Gennaro 1 84-4- tanto praticarsi pel- 
organo dell' Intendenza Generale, e ciò anche nella veduta di renderne 
più sicuro , e spedilo il ricapito. 

I,’ appaltatore deve al 1 di ogni mese ricevere dalla lleal Tesoreria, 
in linea di abuonconto , una somma corrispondente alla metà di quanto 
gli può esser dovuto per premio di conservazione e rimpiazzo de’ letti , 
mobilio di caserme c di dotazione , prendendosi per base lo stato gene- 
rale delle dotazioni de letti superiormente stabilito. 

I pagamenti di saldo vanno dovuti all’appaltatore dopocchè 1 In- 
tendenza Generale avrà verificato , e liquidato le correlative contabilità 
incnsuali. 



5- NI- 

/tic Oliscami del servizio del Casermaggio per appallo. 

All’ approssimarsi la fine dell’appalto in atto in vigore, l’ appaltatore, 
eh’ entra iu esercizio , deve due mesi prima , ammesso che il contralti) 
del nuovo appalto si trovasse stipulalo , o in caso diverso , deve al più 
presto possibile , dinotare all’ Intendente Generale dell’ Esercito l’ inca- 
ricato , eli’ egli intende spedire in ciascuna provincia, ove dovrà ese- 
guire la ripresa degli effetti, non che il giorno, in cui lo stesso si prcsen- 
tarcbho al Commissario di Guerra. 

Allora rintcndcutc Generale emana i suoi ordini, perchè I appaltatore 
sortente di esercizio prevenga all* uopo i suoi agenti nelle piovince, <• 
vi spedisca delegali nelle forme, allineile ne giorni imi-cali dall’ appai- 

4-2 
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In (ore , ch’entra, si portassero dal Commissario di Guerra per comin- 
ciarsi la riconsegna degli effetti. 

Se ore dopo l' indicato giorno , uno de' detti agenti non si 
fosse presentato al Commissario di Guerra , questi lo deve far rimpiaz- 
zare con altro agente nominato di ullicio , il quale agirebbe come se 
fosse munito di potere dall’ appaltatore , clic rappresenta. In tale caso 
il Commissario di Guerra ò nell' obbligo di stabilire un verbale com- 
provante la mancanza di quel tale agente , e fa nomina da lui falla 
del rimpiazzante. 

Il funzionario suddetto, di accordo co’ suddetti due agenti, deve 
stabilire i giorni, in cui si dovrà eseguire la riconsegna del servizio in 
ciascuna piazza. 

Una tale operazione deve cominciare ne' Capi luoghi di ciascuna 
provincia un mese prima di spirare il contratto in alto in vigore, e cosi 
«levo proseguire piazza per piazza. 

La enumerazione , classifica , ed apprezzo degli effetti deve aver 
luogo mediante perizia contraddittoria giusta quanto va dello alla pag.a85. 

Gli effetti enumerali, classificali , ed apprezzati che sono ( esclusi 
ben inteso gli effetti riconosciuti fuori servizio) , vanno consegnali al- 
l' agente dell’ appaltatore , clic subentra. 

Quelli clic fossero di proprietà dell’appaltatore sortente, e che su- 
perassero la dotazione, ed il corrispondente quarto di riserva, debbono es- 
sere immaotinenti tolti da’ magazzini. 

Laddove però gli effetti, di cui è prola, non superassero la stabilita 
dotazione, il nuovo appaltatore, e sia anche l' amministrazione militare 
nel caso il servizio dovesse reggersi per conto del Governo , nou può 
ricusarsi di riceverseli in quantità, qualità c valore, come tulli gli og- 
getti, che fossero ili proprietà del Governo. 

Il premio di manutenzione va dovuto all’ appaltatore sortente siu 
ni giorno, in cui spira il suo contratto, cd al nuovo appaltatore dal 
giorno seguente (i). 



(I) So il nuovo appaltatore ai trovasse nella circostanza di adempiere per 
qualche giorno il servizio por conto dell’ appaltatore sortente , questi deve inden- 
nizzarlo delle g ornate del prestato servizio per di lui conto a* prezzi dello spirato 
contratto. Cosi viceversa. 
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L’appaltatore sortente è in obbligo di rimettere al nuovo appalta- 
tore le coverte , c le telerie lavale , non ebe ripieni di paglia i sacconi, 
ed i traversini di tutti i letti, ch'egli deve riconsegnare, sia parlandosi 
di quelli di dotazione ad uno , o a due posti , sia di quelli di riser- 
va , che nel momento si trovassero attivati. 

Analogo processo verbale in cinque esemplari deve contestare il 
risultameuto di siffatta operazione , e di cui la rimossiva deve farsi come 
va detto alla pagina 287. 

Ogni differenza in più risultante da apprezzo di effetti di proprietà 
assoluta del passalo appaltatore avuto riguardo al suo dare cd avere 
verso il Governo , come da’ correlativi processi verbali di consegna , c 
di riconsegna di servizio, dev'essere prontamente pagata allo stesso pas- 
sato gestore dal nuovo appaltatore , e ciò sotto la garantia del Governo 
per patto espresso di contralto. 

All’ opposto, se gli effetti riconsegnali dall’ appaltatore sortente co- 
stituissero un valore minore del suo debito verso il ramo di Guerra , 
P Intendente generale dell’ Esercito deve prendere le misure convenienti 
perché il Rea! Governo ne sia rivaluto della differenza in meno, tanto 
su’ saldi, che posson tuttavia essere dovuti allo stesso passato appaltatore, 
o sulla sua cauzione. 

Epperò in questo caso il nuovo intraprenditore dovrebbe assumersi 
la obbligazione per lo completamento delle dotazioni assegnate in cia- 
scuna piazza ; di modo tale che, laddove a tanto non adempisse nel ter- 
mine convenuto, non solo non percepirebbe il premio pe’ letti mancanti 
alla dotazione , o alla riserva , ma vi si provvederehbe dal Governo a 
suo carico. 

SEZIONE SECONDA. 



««Stillo DSL CASERMAGGIO VER CORTO Di' LOMVRI. . 

I comuni debbono provvedere al casermaggio per le sole truppe di 
passaggio. 

A’ termini deli* art. *85 dell'Ordinanza amministrativa debbonsi con- 
siderare come truppe di passaggio quelle, che arrivano io un sito qua- 
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lunqirc , tanto per mero transito, quanto per rimanervi meno di quindici 
giorni (i) ( Min. del et Maggio i8ag ). 

Nell’ uno , o nell’ altro caso la truppa dovendo essere alloggiata a 
carico de’ comuni , come va detto alla pag. 278 essa deve giacere sulla 
paglia a terra ne' suoi locali , o pure dev'essere distribuita per le case 
degli abitanti. 

Somministrandosi la paglia a terra , essa va dovuta in ragione di 
rotola 10 per individuo, e per (ulto il tempo, eh' essa truppa dev'essere 
considerala di transito ; mentre, ove fosse altrimenti, il ricambio ricaden- 
do in ogni quindici giorni, la truppa dovrebbe considerarsi come di per- 
manenza , e conseguentemente non più a carico de’ comuni, ma a ca- 
rico della Guerra. 

Ogni novella truppa, che arriva, deve ricevere nell’ istcssa propor- 
zione la paglia fresca, non polendo utilizzarsi la paglia già tenuta in uso 
da altra truppa. 

Egli c ben inteso, che ogni somministrazione di paglia dev’essere 
falla alla truppa in seguito di corrispondenti boni indicanti il numero 
effettivo degl’individui presenti sotto le armi , e che sono i soli, che vi 
anno diritto. Siffatti boni debbono essere Grmati dall' uQìzialc di det- 
taglio e dal Comandante del corpo : vi c anche d’ uopo del visto del 
Commissario di guerra. 

E obbligo de’ comuni il far trasportare la paglia ne’ rispettivi quar- 
tieri , restando poi a cura di ogni capitano il far prima bruciare in 
sua presenza la paglia vecchia. Tanto va prescritto nella tabella nume- 
ro 3 dell’ Ordinanza amministrativa. 

Negli edilizi destinali per caserme alle (ruppe di transito , 'come 
per le stalle, ove di truppa di cavalleria si trattasse, i sindaci debbono 



(I) La truppa , che nella stagione estiva suolo recarsi in qualche sito bagnalo 
dal maro , onde far uso di que' bagni , la permanenza non oltrepassando il periodo 
di US giorni, devo considerarsi, come di passaggio a’ termini di due Offici dell'Ju- 
tendenle generate dell’ esercito in data del 20 c del 23 Luglio 1838, numeri 3234 
e 3311. 
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nncora provvedere alla somministrazione de’ fanali per la necessaria 
illuminazione di delti locali (i) , come pure alla somministrazione dei 
cali , delle funi , c de' vasi per attingere e conservare l’ acqua. 

Quante volte la truppa venisse alloggiala presso gli abitanti , 
l’ art. 1060 dell’ordinanza di piazza vuole , che i letti da somministrarsi 
a’ sotto ulliziali c soldati debbono formarsi ciascuno di un pngliariccio, 
di una coperta , di un guanciale , e di due leuzuola : dippiù, si deve 
fornire ad ogni individuo il lume , una sedia , 0 un banco , ed una 
tavola. 

I sotto ulliziali non debbono in alcun caso dormire nello stesso 
letto co' soldati. 

Ed è col susseguente articolo 1061 , che si prescrive pure , che 
quante volle le truppe sono alloggiale nelle case degli abitanti , c pur- 
ché di transito, oltre il lume c fuoco per cuocere l’ordinario, si deve 
somministrare a’ sotto ulliziali c soldati le pentole, i piatti, ed utensili 
di cucina , di cui essi mancassero (a). 

Nò oltre di quanto vien di speci Bearsi , alcun sollo-uffizialc , o sol- 
dato può esigere, che il suo alloggio fosse fornito di altro ( Or d. di 
piazza art. to 66 ). 

D’altronde pc’sotlo-uQìziali e soldati ò interamente applicabile quanto 
l’Ordinanza di piazza prescrive cogli art. io 58 , io 5 g , 1069, 1070 e 
1929 , e che trovansi trascritti alle pag. 283 e 284. 



(1) L'olio bisognevole deve essere provveduto da' rispedivi corpi sull'assegno 
di mantenimento ( Ord. ninni, art. 2S7 ). 

(2) Le truppe alloggiale nelle case degli abitanti debbono cuocere e mangiare 
l’ ordinario per isquadre : all’ uopo ti deve scegliere per abitazione del Caporale di 
ogni squadra la più adatta ; ben inteso , eh’ essi abitanti non sono tenuti a sommi- 
nistrare utensili di cuciua , 0 fuoco alle truppe di guarnigione ( Ord. di piazza 
art. fOit). 
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TITOLO SESTO 

CORPI DI GUARDIA 

Mobilio — 1 llwm'nazione — Riscaldo. 

Questo ramo dell' amministrazione militare deve riguardarsi sotto 
due punti di seduta , 1' uno per ciò che avesse rapporto a servizio di 
piazza, l'altro per ciò che si riferisse a somministrazione di mobilio, 
e di combustibili per illuminazione , c riscaldo. 

CAPITOLO PRIM 0 

Fissazione ed abolizione de Corpi di yuardia , o delle lampade oc- 
corre /ili per la illuminazione esterna delle Batterie, Forti, e Piazze 
chiuse. 



SEZIONE PRIMA 
rimilo» , m isoi.uio.it de' cotti di cgebdia. 

Ciascun governatore , o comandante di piazza , col concorso del 
Commissario di Guerra (i) dere io ogni mese di ottobre formare lo 
stato de' corpi di guardia giudicati strettamente necessari al servizio di 
piazza duratile l' anno seguente ( Ord. Amm. art. 4y8. Ord. di piazza 
art. gdt ). 



(I) Giusta la Ministeriale del 23 Ottobre 1824 i tf. da Commissari di Guerra 
sopra luogo possono concorrere alta compilazione dello stato di proposta de’corpi d i 
guardia , ma i Commissari titolari debbono apporvi il toro vislo , come responsabili 
dal lertisio nel perimetro di toro amministrazione ; ovvero possono presso di essi 
ritenere detto (lato di proposta , e comprendere i corpi di guardia m altro stai 
complessivo per tutte le piazze dipendenti da uu solo Governo , o Comando. 
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In questo is tesso stato si deve far cenno di quelle batterie , o nitri 
•sili , ove esister debbono de’ piantoni fissi. 

I corpi di guardia vanno distinti , secondo la loro forra , in Ire * 
classi : 

i.“ Classe da 17 uomini in sopra. 

a.* Classe da 8 a 16 uomini. 

3.* Classe da 3 a 7 uomini ( 1 ). 

Più il numero de’ corpi di guardia di buon governo (a). 

Siffatto stalo in tripla spedizione dev’essere nel corso dello stesso 
mese di Ottobre trasmesso dal governatore , 0 comandante per le vie 
ordinarie al Comando Generale delle armi , onde potersene fare invio 
al Ministero di guerra per la necessaria approvazione. 

Indipendentemente da siffatto invio, una copia dell' indicato stato 
di proposta dev'essere dal Commissario di guerra rassegnato all’Inten- 
dente Generale dell’ Esercito giusta le circolari all' uopo diramate a 22 
Novembre 1826, ed a 26 Settembre i 838 . 

Negli anzidetli stati di proposta vi debbono comprendersi que’ soli 
corpi di guardia de’ siti reali, che debbono essere a carico della guerra 
( Ord. amm. art. Agj- Min. del tS Gennaro t 8 stò' J , non clic i 



^1) Una Ministeriale del 20 Gennaro 1825 prescriveva doversi in siffatti stati 
di proposta precisare , oltre le rispettive classi de' corpi di guardia, so a qualcuno 
di essi vi fosse stanza di uffiiiale , e se vi abbisognassero lampioni per le ronde : 
dippiù , T oggetto , per lo quale si opinasse slab.lire ciascun posto , la forsa da 
montarvi, distinguendo il numero degli uffizioli , de’ tergenti, de’ caporali , de’ sol- 
dati , e de' tamburi : infine nella colouua di osservazioni , se il corpo di guardia 
dovesse considerarsi , come permanente , o eventuale , non che il numero della 
sentinelle , che ogni posto dovrebbe somministrare. 

(2) Yistocchc i corpi di guardia di buon governo possono andare soggetti a 
variazioni di classi a misura , che la forza della truppa accasermala aumenta , o 
diminuisca di numero , così la Ministeriale del 1 Agosto 1827 lascia ciò a peso de' 
Commissari di Guerra. 
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corpi di guardia per la custodia de’ rilegali ( Min. del aS Luglio t8*6 ). 
c - per la custodia de’ Depositi di leva ( Min. del 3t Luglio fS34 )• 

All’opposto, da' ripetuti stali di proposta devesi escludere ogni corpo 
di guardia per prigioni civili , per stabilimenti di beneficenza , per sca- 
dimenti , per teatri ec. ( Or d. amm. ari. AgG ) , non che ogni corpo 
di guardia pe servi di pena, c presidiar! (i), c per la custodia de’ de- 
positi di polvere venale (?) ( Min. degli i / Febbrajo, e g Luglio i8zg ). 

In quanto a’ corpi di guardia da rimanere addetti ad Istituti mili- 
tari , essi neanche debbono esser compresi negli stati di annuale pro- 
posta , c ciò in applicazione di decisione Ministeriale del 29 Dicem- 
bre 1829. 

Impartita , clic si è la Ministeriale approvazione, un esemplare di 
essi stati di proposta rimane presso il Ministero , un’ altro va passalo 
all’ Intendente Generale dell’Esercito, c l’ultimo va respinto al Governa- 
tore , o Comandante della piazza per farvi dare esecuzione dal 1 Gen- 
naro dell’ anno seguente ( Ord. amm. ari. 4gS )• 

È nella piena facoltà del Governatore , 0 Comandante di Piazza 
di far stabilire un nuovo corpo di guardia, 0 di abolire un corpo di 
guardia già esistente , ovvero, aumentare « diminuire la forza , il che 
farebbe variare di classe il rispettivo corpo di guardia , ma se ne deve 
subito inoltrare rapporto, specificandosi in esso il tempo, pel quale si 
crederebbe necessaria l’ adozione dell’ espediente preso , e rapportalo. 

Intanto il Commissario di Guerra ne deve nel tempo islesso ricevere 
analoga prevenzione dal Governatore , 0 Comandante della Piazza, onde 



(t) In seguito del Decreto del 17 Novembre 1847 questo ramo va a carico 
del Ministero da' lavori pubblici. 

(2) Nel caso ove la polvere da sparo in quislionc venósa depositata in un 
l’orle , ove si trovasse una guarnigione , in questo caso il corpo di guardia, che po- 
tesse trovarsi istallato , ed alta di lui custodia venisse adulato dello deposito di pol- 
vere , deve cedere a carico della Guerra, e non della Finauza (Min. 1 lei 23 Di- 
cembre 1329 ). 
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poterne dal suo canto dare partecipazione all’ Intendente Generale del- 
I' Esercito. 

Quante volle nel corso dell'anno, senza aumentarsi il numero 
de’ corpi di guardia , e senza variarne la forza , si fosse creduto ne- 
cessario il traslocarne alcuno da un silo ad un’altro nella istessa piazza, 
sì può ciò Tare col semplice ordine del Governatore o Comandante , 
previo sempre analogo processo verbale compilalo dal Commissario di 
Guerra ( Ord. di piazza art. g 3 o J. 

I Comandanti di piazze eventuali sono pure autorizzali a stabilire 
i corpi di guardia strettamente necessari ; ben inteso , che se la 
truppa dev’ essere permanente , essi debbono rassegnare al Comandante 
le anni nelle Province lo stato di tali corpi di guardia , onde essere 
sottoposto al Comandante Generale delle armi per le provvidenze da pro- 
vocarsi all’ uopo dal Ministero della Guerra ( Ord. di piazza art. g 36 ). 

InOne l’islessa Ordinanza di piazza col susseguente articolo 937 
prescrive, che i Governatori , o Comandanti delle piazze debbono tenere 
analogo registro de' corpi di guardia , colla indicazione della forza de- 
stinala a covrirli , ed iscrivervi tutte le variazioni , che nel corso del- 
I' anno possoao avvenire. 

SEZIONE SECONDA 



FISSAZIONE , ED ABOLIZIONE DELLE LAMPADE OCCORRENTI PER LA ILLUMINAZIONE 
ESTERNA DELLE BATTERIE , PORTI , E PIAZZE C1ULSE. 

Nel corso dello stesso mese di Ottobre il Commissario di Guerra 
insieme col Maggiore , cd in mancanza, con altro uffiziale della piazza 
deve compilare analogo processo verbale per contestare il numero delle 
lampade assolutamente necessarie per la illuminazione esterna delle 
piazze chiuse , de' forti , c delle batterie , non che por la illuminazione 
degli edilizi addetti ad uso di padiglioni in conformità de’ Sovrani re- 
scritti del 18 Ottobre 1829, 10 Gennaro, e 19 Marzo i 83 o. 

43 
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Vanno escluse le lampade per la illuminazione di luoghi addetti alle 
truppe, come sono le caserme, le prigioni de’ corpi ec: quali locali 
debbono essere illuminati sull’ assegno di mantenimento de* corpi i stessi. 

Ogni processo verbale di simil proposta dev’ essere ben circostan- 
ziato , c vi si deve specificare, giusta la Ministeriale del 20 Marzo 1824, 
i luoghi , ove le lampade debbono accendersi, l’oggetto per lo quale 
son necessarie esse lampade , infine, se il bisogno delle medesime debba 
considerarsi come permanente o eventuale. 

Sotto quest' ultima categoria va compresa la illuminazione interna 
de’ depositi di leva, (1) e quella po' detenuti nelle prigioDi di piazza , 
quante volte vi esistessero più di sei individui sottoposti a' Consigli di 
guerra di guarnigione (2). ( Min . del 3 t Ottobre iS 34 )• 

Compilatosi in tre esemplari il processo verbale suddetto, il Go- 
vernatore , o Comandante di piazza , dopo che vi avrà apposto le os- 
servazioni , che crcdcreblie necessarie , ne fa invio di unita allo stalo 
di proposta pe’ corpi di guardia, al Ministero delia Guerra per la corri- 
spondente opprovazione. 

il Commissario di Guerra nc deve pur anco trasmetterne un esem- 
plare all’Intendente Generale dell’ Esercito , del pari che si è detto per 
gli stati di proposta de' corpi di guardia. 



(J) Ben inteso, che il numero delle lampade dev'essere in proporzione della 
capienza de' locati , ed al numero delle recluto : a quale oggetto con circolare del 6 
Agotio 1834, e 14 Ottobre 1833, si prescriveva lo invio, in ogni primo di mese pel 
precedente , dello stato di aumenti , o diminuzioni avvenute. 

(2) Per lo innanzi a carico della Guerra cedeva ancora P illuminazione de’ lo- 
cali addetti a' depositi de’ presidiar] giusta la circolare deir Intendente Generale del- 
P Userei lo del 2t Giugno 18J8. 
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CAPITOLO SECONDO 
Mobilio — Illuminazione e Riscaldo. 

Il servizio do' corpi di guardia per la parie , che si riferisco olla 
somministrazione del mobilio , sua manutenzione , e surrogamento va 
eseguito per appalto, come per appalto va somministrato non solo l’olio 
necessario per la illuminazione di essi corpi di guardia, e pe’lumi nei 
fòrti , e Delle piazze chiuse , ma ancora il carbone pel riscaldo ne’ mesi 
<T inverno. 

E questo appallo va annesso a quello del casermaggio militare , 
di tal che uno n’è l’appaltatore, complessivo n’è il contratto, vaio a 
dire , manutenzione e surrogamento degli oggetti di mobilio mediante 
competente premio annuale, e somministrazione de' combustibili per il- 
luminazione, e riscaldo mediante convenuto prezzo, sono lo obbligazio- 
ni , che dall’ appaltatore si debbono assumere pel ramo di servizio , di 
coi qui si tratta. 



SEZIONE PRIMA 

■ OlltIO SD B T 2 K S 1 L ì. 

Il mobilio od utensili de’ corpi di guardia vanno consonati all'ap- 
paltatore in quantità qualità e valore , e ciò in seguito di perizia con- 
traddittoria , e nello stesso modo , e colle stesse forinole , onde va al 
medesimo appaltatore consegnato ogni altro genere di casermaggio, come 
da pagina 285. 

Gli oggetti componenti il mobilio de’ corpi di guardia sono : 

Sèdie poltrone per uffizioli — tavolini per capiposto — cappelli- 
nai — sedie di paglia — candelieri di ottone — navette , c smoccola- 
toi — bacili di rame oedro coi corrispondenti piedi di legno — foconi 
di ferro — paletti con catena — tavolati fissi — banche da sedere pei 
capiposto — brocche per acqua — tabelle di consegna — fanali di ron- 
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da — lampioni — pale di ferro col corrispondente manico di legno — 
vasi di lalla per olio — cofani — cali ferrati — scope di paglia con 
aste di legno (i). 

In quanto alla qualità e dimensione degli oggetti più sopra de- 
scritti valga lo stesso , che si b detto pel mobilio delle caserme a pa- 
gina 389, vale a dire, che in apposita tariffa del tS Giugno 1 S 33 vi 
à quanto occorre sa|*crsi su tal particolare. 

Intorno a ciò , che riferir si potesse a competenze, la tabella nu- 
mero 12 annessa all’ Ordinanza amministrativa prescrive: 

1. * Che una sedia poltrona spetta per ogui uflizialc , che monta 
ad un posto di guardia ; 

2. * Che un tavolino , ed un cappelliuaio spettano per ogni solto- 
ullìziale capoposto ; 

3 . ° Che quattro sedie di paglia , un candeliere di ottone , una na- 
vetta , e smoccolatojo , un bacile di rame cedro col corrispondeote piede 
di legno dipinto verde, ed un braciere di rame colla corrispondente pa- 
letta competono, quando il posto è coverto da uilizialc ; 

4 ..° Che un focone di ferro (2) colla corrispondente paletta sia do- 
vuto per gl'individui di truppa ; 

5 . * Che un tavolato di legno largo costantemente di palmi 7 j , e 
lungo in proporzione del bisogno , ed a seconda della località , ed 
avente anche la capezziera di legname , servir debba per la giacitura 
dellu truppa ; 

6. “ Che spellano due, o più banchi da sedere, de’ quali uno 
espressamente pel capo posto ; 



(() Independcntemcnte dagli artieoli formanti il mobilio delle caserme e dei 
corpi di guardia, altri utensili vauno somministrati dall' appaltatore del casermaggio 
per la pulitezza dette piazze , c de’ forti , c questi consistono io scope , cofani , 
e pali con manico. 

(2) In ragione della classe del Corpo di guardia , cui ogni focone va destina- 
lo , etto varia di costruzione , e di peso Lo stesso per ogni paletta. 
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7*° Che parimenti competono, in ragione della forza, una, o più ra- 
strelliere d’armi ; 

8. ° Che una sola tabella di consegna debba essere fornita per ogni 
posto di guardia ; 

9. ° Che il fanale non possa competere, che pe* posti, che danoo 
ronda (1). 

• io. 0 Che un solo lampione di vetro compela per rimanere affisso 
al posto di guardia ; 

11. * Che una pala di ferro col corrispondente manico di legno 
debba corrispondersi per ogni corpo di guardia ; 

12. ° Che un vaso grande, o due di creta per conservare l’acqua 
sicno corrisposti in proporzione della forza ; 

1 3 . * Infine, che in quanto alle scope, a’ cofani , alle pale, ed 
agli altri utensili necessari per la pulizia de’ corpi di guardia , essi 
debbono essere somministrati a misura che si saranno resi inutili per 
regolare consumo: eppcrò imporla esibire all' agente dell’appaltatore 
gli oggetti inutilizzali per aver diritto al rimpiazzo (2). ( latr. degli 8 
Marzo 1828 art. 11 ). 

Tutti questi oggetti competenti in ragion della classe di ciascun 
posto di guardia vanno consegnati per mezzo dell' uffiziale di piazza a 
ciò destinato , a’ rispettivi capi posti ( 3 ) mediante processo verbale fir- 
mato dai Commissario di guerra , c coll’ intervento di un uffiziale di 
piazza ; beo inteso , che di questo processo verbale uq esemplare allo 
stesso Commissario di guerra, un’altro all’agente dell’ appaltatore , un’al- 
tro al Comandante della piazza , ed il quarto da rimanere affisso nel 



(t) La somministrazione delle cassette , c de’ gettoni per uso dette ronde deve 
darsi dalla dipendenza del Genio ( Min. del 3 Settembre /S40 ). 

(2) Pe’ diversi Torti , e batterie , ove, invece dei corpi di guardia , vi fossero 
destinali de’ semplici piantoni, a costoro non debbonsi fornire utensili di posti di 
guardia , giacche essi sono accasermati , come da pagina 29àj epperò debbono avere 
i rati , e le funi , tutte le volte che vi fossero caserme , e vi si trovassero pozzi 
( OJJ\ dell’ Ini. Gen. del 20 Giugno /S27 ). 

(3) Eccezione per gli oggetti pe’ corpi di guardia di buon governo , che vanno 
compresi nel mobilio di caserme a norma dell' art. *18 dell ordinanza amministrativa. 
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corpo di guardia per servire di norma nella consegna a farsi da un 
capo posto all’ altro ( Or d. Amm. art. 4*4 — I*t. in islampa art. 7 .°). 

Alla fine di ogni trimestre il mobilio do corpi di guardia dev'es- 
sere passato in rivista dal Commissario di Guerra , ed in ciascun mese 
di Ottobre deve similmente aver luogo l’inventario di rigore, del pari, 
che si è detto alla pag. 3o8 pe’ generi componenti il mobilio delle ca- 
serme , i ietti , e gli oggetti di dotazione de’ corpi , seguendosi uguali 
norme in quanto alla loro classiGcazionc , ( 1 ) e facendone contestare il 
risultamcnto in uno stesso processo verbale complessivo. 

In quanto agli oggetti appartenenti al servizio de' Corpi di guardia, 
c che riconosciuti mancanti o fuori servizio debbono essere rimpiazzati , 
nell' appaltatore corre l'islessa obbligazione, clic quella pel rimpiazzo 
degli oggetti di mobilio delle caserme, come da pag. 3n ; di tal che 
quante volte in un Corpo di guardia mancasse parte del mobilio, e de- 
gli utensili non va dovuto all* appaltatore alcun premio , (indiò il posto 
suddetto non sarebbe completato delle forniture mancanti (art. 48 del 
contrailo di appalto ). 

La pulitezza delle sedie poltrone, e da’ ledi da campo dev’escguirsi 
a peso ed a carico dell' appaltatore : operazione da farsi per altro nel 
corso di un mese di accordo colla Dipendenza del Genio , onde da que- 
sta si potesse contemporaneamente eseguire il rialto dello mura (Min. 
del 3t Dicembre 1828 . Art. 4.9 del Contralto J. 

In ciascun posto di guardia debbono avere luogo i sufbmici di solfo 
odia stagione opportuna , del pari che si ò detto pe’ locali addetti ad 



(I) I foconi di ferro debbono essere riguardati come da ripararsi, quante volto 
la lastra o sia rannera del fondo avesse un solo foro largo non più di mozzo palmo, 
e lungo non più di un palmo, il quale potesse ripararsi con una pezza dello stesso 
metallo bene inchiodata ; ove però la lastra fosso talmente indebolita dal fuoco , 
che i chiodi non avessero più tenuta , o che vi mancasse alcuno de' quattro piedi di 
ferro , o di due manichi di ferro , menocchè non vi si potessero adattare nuovi , 
il focone va classificato per inutile ( ùtr. in ùlampa ari. 9 ). 
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«so di caserma; ben inleso, che (ali suffimicì pe’ Corpi di guardia deb- 
bono eseguirsi dal Genio a carico delle spese relative a’ lavori di man- 
tenimonlo , scnzacchè per altro vi si debba comprendere alcuno esito 
per gratificazione di assistenza nd alcun capo “maestro ( Cir. dell Ini. 
Geti. del 3 Ottobre /S3 j , e Min. del sS Giugno tS33 ). 

Nel registro de’ Corpi di guardia da tenersi da ciascun Governatore, 
o Comandante di piazza , come da pag. 33[), ed ove vi si deve ancora 
iscrivere 1“ inventario de’ geDeri esistenti in ciascun di essi posti di guar- 
dia , devesi annotarvi ancora le novità ricavate da' rapporti giornalieri 
de’ posti pe’ carichi da farsi a’ rispettivi corpi per le mancanze o degra- 
dazioni ; quali mancanze o degradazioni debbon essere riconosciute im- 
mediatamente dopo smontate lo guardie. — D' altronde un uffiziale della 
piazza dev’essere destinato una volta al mese per assicurarsi della esi- 
stenza del mobilio , e degli utensili (i) , cosicché , allora quando delle 
mancanze o deteriorazioni non fossero stale riconosciute e fatte verbaliz- 
zare a tempo per incuria dello Stato Maggiore della piazza , il corri- 
spondente importo potrebbe essere imputato all’ ufiiziaie di piazza inca- 
ricalo di questo dettaglio ( Ord. di piazza Art. g4-t ). 

In ogni altro caso le riparazioni per le degradazioni occasionate da 
regolare consumo debbon farsi a conto dell’ appaltatore ; e quelle per 
guasti prodotti da incuria, del pari che le mancanze degli oggetti rubati, o 
comunque perduti debbono farsi a carico del capoposto , die si trovava 
di guardia , quando si verificò la deteriorazione , o la mancanza degli 
oggetti, serbandosi, in quanto a valutazione, il metodo die si è indicalo 
per gli oggetti di casermaggio alla pag. 3i6 (Ord. Amm. art. 4*3 
istr. degli 8 Marzo *828 art. 8 ). 

Nd caso di abolizione di un posto di guardia se ne deve fare ana- 
logo processo verbale dal Commissario di guerra coll’intervento di un 



(1) L’ Ordinanza sotto Fari. 937 vuole, che nella piazze eventuali il sindaco 
debba esercitare siffatta vigilanza in compagnia di nn uffiziale da destinarsi dal 
Comandante. 
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uffiziolo di piazza , e dell' agonie dell’ appaltatore ( Ord. Amm. art. 4*7 
hi. digli 8 Marzo / 8 uS avi. io ). 

Ogni qualvolta il mobilio de’ Corpi di guardia si dovesse ritirare 
da’ rispettivi locali, o trasferirsi da un luogo all’ altro, il trasporto de- 
v’essere a carico dell’ appaltatore , come ancora a suo carico deve ce- 
dere il piazzamento , e spiazzamento de’ tavolati; c ciò in conformità del- 
l’ art. 5 i del Contratto , rimanendo cosi annullate le due circolari in 
proposito diramate in data del 17 Giugno, e a Dicembre 1829. 

All'opposto , nel caso il mobilio ed utensili de’ Corpi di guardia, che 
dovessero rimanere chiusi , dovessero restare ne’ rispettivi locali , allora 
le chiavi debbono essere consegnate a’ custodi degli edilìzi militari, del 
pari che si è detto per le caserme alle pag. 278. 

Infine per ciò che sia contabilità e deconto del premio dovuto al- 
l’ appaltatore per ogni corpo di guardia , ciò va stabilito per mese , e 
per piazza , ed in ragion della classe , cui ciascun Corpo di guardia 
appartiene. 

Lo stato , che contieoe , c costituisce contabilità simile , e su cui 
poggia il diritto dell’ appaltatore al premio convenuto nel suo contralto , 
è lo stalo di rivista , che al primo di ogni mese pel mese precedente 
il Comandante della Piazza deve stabilire in quanto al numero ed esi- 
stenza de’ corpi di guardia Ministerialmente approvali , e che il Com- 
missario di guerra locale deve non meno certificare. 

Quindi dall’agente dell’ appaltatore devesi fare, e stabilire il cor- 
rispondente deconlo di liquidazione; nella intelligenza, che tutti que’ Corpi 
di guardia , che si trovassero istallati il primo di ciascun mese, e che 
sarebbero rialzisti aperti per tutto il mese istcsso , danno diritto all’ in- 
tero premio , del pari che quelli , che potrebbero essere aperti nella 
prima quindicina, c chiusi nella seconda. Non cosi pe’ corpi di guar- 
dia , che fossero stati chiusi nella prima quindicina , o aperti nella se- 
conda , ne’ quali due casi veruno premio sarebbe dovuto (Art. So del 
Contralto di Appallo . 

Siffatto deconto non dev’essere, che vidimalo, e verificato dal Com- 
missario, di guerra titolare della piazza, o provincia (Min. del n 3 Ot- 
tobre 1824. Cir. del sì-j Luglio t 83 S ) . 
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E poicehè quest’ islesso stato di rivista deve servire di elemento alla 
giustificazione delle forniture in olio , e carboni , ed alla correlativa li- 
quidazione, oggetto della sezione seguente , così alla pag. 35i si parlerà 
di tuli' altro, che complessivamente possa riguardare il servizio dei corpi 
di guardia sotto il rapporto di contabilità. 

Intanto qui si da fine a ciò, che possa riferirsi unicamente a mo- 
bilio di essi Corpi di guardia con farsi rilevare, che, cessato nell’epoca 
convenuta l'appallo del Casermaggio, deve aver luogo la riconsegna di 
esso mobilio in quantità , qualità , c valore ; cosicché fatto paragone al 
risullamenlo avuto nell’ alto di consegna se ne possa desumere la vera 
posizione del dare, o avere dell’ appaltatore verso il Governo, del pari 
che per gli oggetti di casermaggio, uno essendone il contratto , com- 
plessive le condizioni , uguali gli effetti legali del contralto «tesso. 



44 



Digitized by Google 




( IMS ) 

SEZIONE SECONDA 

ILU'linilIO.tl, E riscaldo. 



La quantità di olio spedante a ciascun corpo di guardia varia in 
ragione della rispettiva classe, o secondo i diversi mesi dell' anco , come 
si ravvisa dallo stalo , che sicgue : 
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Del pari secondo i diversi mesi dell’anno va regolata la somminislrazio 
ne dell’olio per le lampade, e fanali a riverbero per la illuminazione esterna 
de’ forti , batterie , piazze chiuse , e padiglioni , come dallo stalo seguente. 
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In fine la somministrazione del carbone varia egualmente nella 
quantità dovuta tanto iu ragion della classe di ciascun corpo di guardia , 
quanto secondo la distinzione delle province, come emerge dall'altro 
stato qui appresso 
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Per ogni uffiziolo di guardia si à diritto alla somministrazione di 
due candele di scvo in ragione del peso di once 3 dal i Marzo al 3i 
Ottobre , e di tre candele dello stesso peso dal i Novembre a tutto 
Febbrajo. In quanto poi alla somministrazione del carbone, ogni stanza 
di uffiziale va ragguagliata ad un posto di guardia di terza classe. 

Ove non esistono carboni, si deve somministrare la legna in tripla 
quantità. 

I soli Governatori , Comandanti di piazza , o delle province , e 
non altri , possono far principiare più tardi la somministrazione del 
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combustibile pel riscaldo , quando la temperatura estraordinariainente 
più o meno rigida , e farla cessare ugualmente più tardi , senza oltre- 
passare il numero de’ mesi , c la quantità di carbone stabilita , nel 
quale ultimo caso sarebbe necessario provocarsi preventivamente gli or- 
dini Sovrani ( Ord. amm. tab. n. tS. Min. del 20 Agosto /8i6 ). 

Pe’ piantoni in generale compete pure la somministrazione dell'olio 
e del carbone in ragion di due terzi della competenza spettante ad un 
corpo di guardia di terza classe; ben vero, che a’ soli piantoni (issi di 
artiglieria questa somministrazione va falla in contanti da pagarsi por 
quindicina , ed a norma de’ prezzi del contratto, da’ rispettivi Consigli di 
amministrazione delle diverse Direzioni (Min. del 12 Gennaro 1826 , 
c del 28 Giugno , e /8 Luglio 1828 ). 

Ad ogni distribuzione di combustibili nell’ora stabilita vi deve as- 
sistere un Ajutanlc di piazza, tanto pel buon ordine, quanto |>er la esat- 
tezza delle somministrazioni. ( Ord. amm. art. Sot ). 

Conformemente all’ uri. imo dell’ Ordinanza amministrativa, cd nl- 
I’ art. 55 del contratto , tutti gli agenti dell’ appaltatore debbono essere 
forniti, a loro spese, di misure di vetrone per l’olio, c di stadere per 
pesare il carbone, con marca particolare, verificale da’ Commissari di 
guerra , essendo espressamente inibito di poter far uso di altri [tesi , o 
misure. 

Nel riprestiuarsi l’uso de’ gettoni per la somministrazione de’ com- 
bustibili de’ corpi di guardia , si prescriveva con Circolare del 5 Gennaro 
1820 di non fornirsi il carbone a’ soldati, i quali si presentassero al ma- 
gazzino di distribuzione senza il recipiente necessario , c cosi evitare 
il servirsi a questo uso del proprio eappotto. 

Quante volle la somministrazione do' combustibili mancasse , e l’ ur- 
genza del servizio non ammettesse dilazione , I’ Intendente Generale 
iteli’ Esercito ne dispone i contratti di urgenza per chiederne in seguito 
la Ministeriale approvazione (1). ( Ari. 6J del Contrailo di appallo ). 



(I) Con Circolare del G Febbrajo 1828 i Commissari di Guerra venivano a 
unito delegali itati" Intendente Genera lo dell Esercito con obbligo di rassegnami 1 alta 
ma autorità immediato rapporto. 
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È dovere de’ Commissari di Guerra di verificare , se eoo effetto 
le lampade nel numero fissato nel processo verbale di proposla , c Mi- 
nisterialmente approvato , si mantengono acceso la notte , e se qualche- 
duna, pel cambiamento delle circostanze , sia divenuta inutile. In tutti 
e due i casi, soggiunge l’Ordinanza amministrativa nell’ art. Soj , il 
Commissario di Guerra ne deve far rapporto al Comandante della piazza , 
ed ove quest' ultimo non desse i dovuti provvedimenti , per via dell’ In- 
tendente Generale ne deve dar parte al Ministro della Guerra. 

Del pari che si è detto pel premio di conservazicuc , e rimpiazzo 
del mobilio delle caserme, de’ letti, e de’ generi di dotazione alla pag. 33 1 , 
si osserva, che per la manutenzione e surrognmcnlo del mobilio de’ corpi 
di guardia c pc’ combustibili de’ medesimi corpi di guardia , od illumi- 
nazione esterna , i pagamenti di abuoncooli a favore deH’nppnlIntorc deb- 
bono essere basali sugli stati di essi corpi di guardia fissali con appro- 
vazione Ministeriale , e lenendosi presenti le diverse competenze in ra- 
gione delle stagioni. ( Art. 68 del Contrailo J. 

In quanto alla contabilità essa va stabilita per mese, c per piazza, 
come pel casermaggio, ma però distinta in quanto alla specie di servizio. 

La contabilità per la illuminazione, c riscaldo de’ Corpi di guardia 
va complessivamente annessa alla contabilità del mobilio pe’Corpi di guar- 
dia islessi — Di fatti in dorso dello stesso stato di rivista, di ebe si è par- 
lalo alla pag. 34-6 siegue il dettaglio delle sonnuiuùilr azioni eseguite in 
ragion del numero di giornale corrispondenti a ciascuna classe dc’Corpi 
di guardia, per piantoni, per fanali di ronda, e per stanze di ufiiziali, 
col correlativo deconto in danaro : quale deconlo a norma de’ prezzi ri- 
sultanti dal contratto va stabilito in una co! deconto per lo premio del 
mobilio, ed utensili, dall’ agente dell’ appaltatore del Casermaggio. 

Ed un tal deconlo cosi stabilito , e distinto per lo somme dovute 
per mobilio, e per quelle dovuto per illuminazione , e riscaldo dev’es- 
sere vistato c verificalo dal Commissario di guerra titolare della Provin- 
cia , o piazza. 

All’opposto per la illuminazione esterna delle piazze chiuse, forti, 
batterie , e padiglioni , la mcnsuale contabilità per ciascuna piazza vien 
diversamente stabilita , vale a dire , essa si contiene in uno stato , clic 
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iodica i locali, ove souo fissate le lampade o i fanali a riverbero, il loro 
numero , la rispettiva competenza per giorno , infine la totale quantità 
di combustibili somministrati io corrispondenza de! numero di esse lam* 
pude , o fanali : quindi sieguc dichiarazione del Comandante di Piazza , 
onde si attesta, che nei mese, cui la contabilità si riferisce, à esistito 
lo indicato numero di lampade , o di fanali , e che le somministrazioni in 
olio anno avuto regolarmente luogo. Infine fatto , e stabilito il reassunto 
«li queste somministrazioni col corrispondente deconto in danaro, a norma 
del prezzo convenuto nel contratto dall'agente dell’appaltatore, il Com- 
missario di guerra titolare della Provincia, o piazza non devo, che ap- 
porvi il suo ciato e verificalo , perchè quest’ altra contabilità si possa 
ugualmente considerare in piena regola. 

Ambedue siffatte contabilità , l' una riguardante il servizio de' Corpi 
di guardia, l’altra la illuminazione esterna de’ forti , batterie ce. deb- 
bono esser redatte , ciascuna nello stesso numero di esemplari , clic la 
contabilità del casermaggio militare, come da pag. 33o, e debbono avere 
l’ islesso corso. 
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RAGGUAGLIO 

T ra l' antico , e ’l nuovo sistema di pesi , e misure (i). 



PESI. 

Il rotolo riguardo al suo peso inlrinseco h rimasto tal quale era 
prima, bc n’c cambiata soltanto la divisione, poiccliè laddove prima 
si divideva in 33 once ed una terza , ed ogni oncia si suddivideva in 
io dramme , ogni dramma io tre trappesi ogni trappcso in 20 acini — 
ora si divide sempre in parli decimali , cioè, in decimi , in centesimi, 
ed in millesimi di rotolo. 

Quindi il millesimo è uguale all’antico Irappeso; il centesimo nlla 
terza d’oncia , il decimo a tre once ed una terza — Dieci millesimi com- 
pongono un centesimo, dieci centesimi formano un decimo, dieci de- 
cimi costituiscono un rotolo. 

K ragguagliando le antiche divisioni colle nuove si à che; 

il mezzo rotolo corris|>ondo a cinque decimi, eh’ è quanto dire Ho 
centesimi , o 5oo millesimi ; 

il terzo di rotolo a tre decimi, tre centesimi , e tre millesimi os- 
sia, a trenta tre centesimi , c ire millesimi con una insignificante fra- 
zione di più ; 

il mezzo terzo ad un decimo, sei centesimi, e sei millesimi con 
una frazione di più , parimenti insignificante ; 

la libbra a tre decimi , c sci centesimi — ossia, n trcnlasei cen- 
tesimi ; 

la mezza libbra a un decimo ed ottocentesimi, ossia, a dieciotlo 
centesimi ; 

il quarto di rotolo a due decimi, e cinque centesimi, — ossia, a 
venticinque centesimi ; 

il mezzo quarto ad un decimo due centesimi, e cinque millesimi — 
ossia , a dodici centesimi , e cinque millesimi ; 



(1) II presente ragguaglio vira inserito giuste la note , clie si è premessa alle 
pag. 113 del presente volume. 
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quattro once corrispondono ad un decimo e due celliesimi — os- 
sia , a dodici centesimi ; 

Ire once e due terre ad un decimo ed un centesimo , — ossia, ad 
undici centesimi ; 

tre once , ed una terza ad un decimo — ossia , dieci centesimi ; 

tre once a nove centesimi ; 

due once, e due terze ad otto centesimi; 

due once, ed una terza a sette centesimi; 

due once a sei centesimi ; 

un'oncia e due terze a cinque centesimi; 

un’oncia e mezzo a quattro centesimi, c cinque millesimi; 

un’oncia ed una terza a quattro centesimi; 

un’oncia a tre centesimi; 

una mezz'oncia ad un centesimo, e cinque millesimi; 

una terza d’ oncia ad un centesimo ; 

una mezza terza d’oncia a cinque millesimi; 

una quarta d’oncia a sette millesimi , e cinque diecimillesimi ; 

una mezza quarta a tre millesimi e setlantacinque centomillesimi; 

uoa dramma a tre millesimi ; 

ed un acino a cinque dieci millesimi. 

Misure di capacità. 

Il tomolo pe’ grani , biada , orzo , è stato anche conservato come 
era, c si divide ugualmente, come prima, in due mezzette , in quat- 
tro quarte ed in ventiquattro misure , se non se la misura dev' ese- 
guirsi sempre a raso, c non più a colmo. 

In quanto alle misure di capacità pe' liquidi, la caraffa , il barile 
e la botte sono rimaste parimenti come erano prima. Quindi la caraffa 
si compone di ventisette once, il barile è composto di sessanta ca- 
raffe , e dodici barili compongono una botte. 

In rapporto all’olio, questo liquido non si misura a capacità, ma 
va misurato a peso , a cantata , cioè , a rotola , ed a frazioni decimali 
di rotolo : si tollera per altro, che dal rotolo in sotto sia misurato a ca- 
pacità , ben inteso le misure dover corrispondere al peso , che ànno da 
contenere. 
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